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il microprocessore finalmente accessibile 

11 PICO 
microcomputer minim° 

per tune le .tasche 

Paolo For/ani 

(segue do cg olenronica 12/80) 

COSTRUZ1ONE 

Ho preferito la costruzione filata, su piastra a bollini, perché costruire un 
circuito stampato al grado di finezza necessario per un microcomputer 
difficile per un principiante; d'altra parte, facendo il cablaggio, si pensa 
alla funzione dei collegamenti e si impara qualcosa. 
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LI PICO 

E> necessarlo procurarsi, pee a tutti i componenti e agil zoccoli per tutti 
gli integrati: 

— una piastra a bollini. giä forata, di circa 20 x 10 cm, del tipo con fo-
ratura a passo integrati (2,54 mm); 

— due fotocopie dello schema: 
— filo isolato sottilissimo (il mighore é ii filo per mini wire-wrap), comun-

que del tipo a un solo conduttore e non a treccia. 

Invece del filo isolato si pub usare filo nudo stagnato molto sottile, rico-
prendo ogni collegamento con tubetto isolante sterling del diametro di 
circa 1 min. 

Dopo avere inserito e saldato gli zoccori e gli altri componenti (ispiratevi 
alla mia disposizione. figura 2), samá bene scrivere dal lato saldature, con 
un pennarelio indelegile, la sigla di ognuno di essi e identificare, a scans° 
di errori, il piedino 1 per glí integrati, come pure e-b-c per i transistor 
e la polaritä per gli elettrolitici. 
Ora si può iniziare if cablaggio, segnando col pennarello, sulla prima foto-
copia, i colIegamenti man mano che vengono effettuati. 
Raccomando saldatore piccolo e pulito, attenzione ai baffi di stagno e a 
non fare corti tra i piedini degli integrati. I fill non debbono essere tesi 
perché si romperebbero, e nennmeno troppo lunghi. 
E' bene cominciare una maglia chiusa: poi si fanno tutte le alimentazioni, 
quilicli si mettono tutti i fili che toccano più integrati (ad esempio Do ÷ D7) 
e Enfine tutti i collegamenti singoli. 
Quando dalla fotocopia risulterä che abbiamo fatto tutti i collegamenti, vol-
tiamo la piastra (ancora senza gli integrati) e prendiamo un tester e la 
seconda fotocopia. Controlliamo uno a uno tutti i collegamenti (se non si 
riescono a inserire i puntali del tester negli zoccoli, basterä prolungarli con 
due fili sottili) e segnamoli man mano sullo schema. 
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PICO 

?Igura 2 

Disposizione. 
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Ii PICO 

Adesso bisogna verificare, con calma e metodo, che non esistano corti tra 
i piedini adiacenti degli integrati provandoli a due a due col tester. Tutte 
queste verifiche possono sembrare eccessivamente pignole, ma vi assicuro 
che sono utili per proteggerci da spiacevoli sorprese. 
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A questo punto si puď dare tensione. senza integrati però! 
Sia che usiate alimentatori di cui giä disponete (i consumi sono: circa 
500 mA a ± 5 V, 300 mA a -i- 12 V. 50 mA a — 5 V). sia che realizziate 
ralimentatore di cui vi do lo schema in figura 3, occorre verificare Vesat-
tezza delle tensioni (debbono essere precise al -± 5 "OE'o) e, zoccolo per 
zoccolo, verificare che arrivino ai piedini giusti. 

RETE 

220 
V 

llgura 3 

Alimentatore, 

DI 

I2V 02 

G +I 241__J 
16v c3 

 0 +I 2V 

0.4,P 
cy 
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a34 

2W 

nos 

rc.2 

1", trasforrnatore con secondarlo (12 + 12) V, t A 
.01, DI, DJ, D, diodě 100 V, t A 
CI, C, 4.700 lif. 25 V 
C), C5, Co 22 uf. 16 V 
C,, C,. C, 0,1 uf. 50 V. ceraroki 
C, 470 ;If. 25 V 
IC, 7812 con dissipatore a i/ 
IC, 7805 con dIssIpatore ad Wolfe 
IC, 7905 senza OlssIpatore 

7 90S 

Ic 

CLali 

 C,OE1 5V 

Tutto a posto, siete sicuri? 
Introducendo tutti gli integrati e data infine tensione, premendo il tasto 
ST (in basso a sinistra) debbono apparire nel display quattro barrette, 
segno che il MASTER MIND ë pronto a ricevere Il vostro primo numero. Se 
questo non si verifica. vi dare) il prossimo mese una piccola diagnostica, per 
cercare di individuare l'inconveniente. 

If prossimo mese. clunque. faremo giocare PICO a MASTER MIND. Certo, 
il gioco é molto noto e. tra ľa1tro. esiste da tempo in commercio un MA-
STER MIND elettronico. che costa forse meno di PICO; ma volete mettere 
la soddisfazione di farlo con una macchina costruita da noi, e poi_ beh, ne 
parliamo fra trenta giorni,.. o e e 
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Automatismo 
per telescopio astronomico 

Piero Erra 

consuienza astronomica e foto: Gřan Piero Meneganti 

Si tratta di un « inverter » di precisione, realizzabile facilmente 
a un costo died i volte inferiore a quell° di similari strumenti 
del commercid. 
Brevemente, veciiarno a cosa serve e di quali caratteristiche 
deve disporre questa apparecchiatura di tipo piuttosto insolito. 

. ep....-- •. r•he 
°bearer O. 

eCT' co vOE C'S a • 
• • di • • tbr.p3scope.o a a I, eh 
• reeb onr)(i 
•••• 43 COE 0 cOE 
• i• • • • 'W. tf• Le (POE 0  C) 

• • • 1 • ..... 0 C re, • 
• • • • • MI SC. ,,, 

, eoe  , .k.;; 

Le ‘• montature OE, tipiche di un telescopio sono di due tipi: l'azimutale e 
l'equatoriale. 
La montatura di tipo « azimutale ě adatta a osservazioni di tipo terrestre, 
perché consente al telescopio due movimenti: verticale e orizzontale. 
Se. con quest° tipo dii rnontatura, foi volessirrio seguire « un corpo ce-
leste, stella o planeta. nel suo moto ,‘ apparente ›, (apparente: si ricorda, 
a causa della rotazione terrestre) dovremmo variare nel tempo la posizione 
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Automatismo per telescopio astronomico 

del telescopio in due clirezioni, la verticale e l'orizzontale. Gib é scomodo 
oltre che molto difficoltoso. per cui per osservazioni di tipo astronomic° 
viene adottata fa montatura det-ta equatoriale In questo tipo di mon-
tatura, lasse verticale del telescopio ě inclinato di un certo angolo, it cui 
valore é determinato dalla lat tudine del luogo in cui é istallato il telescopio 
stesso. in modo che lo strumento risuitl quindi paralleio all'Asse Terrestre, 
attorno al quale corpi celesti sembrano ruotare. Ouesto asse viene 
denominato Asse Polare o Asse Orario. Il secondo asse. perpendicolare al 
primo, è quindi automaticamente parallelo alrEquatore Terrestre e prende 
il nome di Asse Equatoriale o Asse di Declinazione. 
Con questo tipo di Inontaturné evidente che, centrata una stella (ad esem-
pia in declinazione (cho é la sua distanza angolare dall'Equatore). not 
potremo seguire il moto apparente della stessa semplicemente ruotando 
il telescopio attorno allasse orario 

Telescopio a snecchio Schmdt-Cassegrain, 
t3 20 cm, innate 200 mm. 
Nella base, sotto la • lorcella 
if motere síncrono per lt moto orarlo. 

Ora, se colleghiamo allasse orarlo un motore elettrico di tipo sincrono 
che, a velocitä rigorosamente costante, faccia compiere al telescopio 
un giro completo ogni 23 ore, 56 minuti e 4 secondi, durata del giorno 
siderale >OE. tempo cioè che la Terra impiega a compiere un giro su se 

50 — cg 1/81 --



Auromarismo per relescoplo astronomic° 

stessa, in senso contrario alla rotazione terrestre, e cioè da Est a Ovest, 
noi otterremo il risultato di mante.nere ferma (nel senso di « centrata OE 
la nostra SteIra. nel campo visivo del telescopio. 
Cie), se ě molto comoclo nelle osservazioni inclispensabile neila foto-
grafia astronomica, sia attraverso il telescopio (cioè applicando a questi 
il solo « magazzino »). sia montando sullo strumento una comune macchina 
fotografica reflex. E questo perché, dati i notevolmente lunghi tempi di 
esposizione occorrenti (sino a un'ora e ottre. per galassie e nebulose), 
praticamente impossibiie seguire manualmente e correttamente roggetto 
in osservazione per tutto il tempo necessario, per cuí la relativa foto ri-
sulterebbe « mossa « o, nel caso roggetto fotografato fosse una Stella. 
non puntiforme. 

oiluffleriterr e gor 0.0. • lb** 
UR " n tebre2063 ei le 41, 

Il problema della rotazIone elettrica di un telescopio sembrerebbe di facile 
soluzione. infatti: motore sincrono con la frequenza della rete ENEL, 50 Hz; 
ingranaggi di demoltiplica con rapporto di riciuzione opportuno... in teoria! 
in pratica le cose, come quasi sempre del resto. vanna diversamente. 
Prendendo ad esennpio lo strumento col quale sono state eseguite le foto 
che corredano questo scritto: uno Schmidt - Cassegrain con specchio da 
20 cm e 200 mm di focale; uno strumento di classe professionale, con 
moto equipaggiato da un motore sincrono da 6 W. 220 V, 50 Hz: si i con-
statato come. in condizioni particolarmente sfavorevoll. lo strumento non 
seguiva perfettamente roggetto in osservazione: anticipava o ritardava, 
anche di alcuni primi di arco, rendendo impossibile la fotografia dell'oggetto 
stesso. 
Le cause che determinano l'anticipo o il ritardo del movimento del tele-
scopio sono molteplici: una imperfetta equilibratura dei pesi in gioco, va-
nabili a seconda delraccessoriarnento montato sul telescopio, macchina 
fotogratica - filth - oculari - eco., porta a favorire o ad opporsi al moto e 
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Autornellsmo per telescopio esironornico 

quindi ad anticiparlo o a ritardarlo; variazioni seppur minime della frequenza 
della rete ENEL. 
A taie proposito, faccio notare che il massimo scostamento angolare am-
missibile durante un'ora di posa deve essere inferiore al potere rlsolu-
tore », separatore, del telescopic): nel nostro caso di circa un » secando 
d'arco OE›. Dato che in un'ora lo strumento alimentato a 50 Hz ruota di circa 
15' d'arco, si avrà che la rnassirna variazione di frequenza amwisibile Sará 
-± 0,0009 Hz!!! 

Lembo nord occidentale. 
Sul bordu settentrioncric 
del Mare Imbrium, 
if cratera Plato 
cli 100 km. 
Ripresa al telescopio 

250 Ingrandimentr. 
Tempo d'esposlz[one 2 sec. 

Anche il non perfetto allineamento dell'Asse Orario dell() strumento con 
il Polo, inconveniente questo che ä un po' la regola per tutti gli strumenti 
portatili, ha un suo peso nelranalisi del problema. 
Stando cosi le cose, si intuisce corne sia indispensabile poter variare la 
velocità di rotazione del telescopio in modo da poter compensare gli an 
ticipi » o i « ritardi » dello stesso. Per raggiungere il nostra scopo. pos-
siarno alimentare il motore di trascinamento della strumento per il tramite 
di un alirnentatore che abbia la possibilitä di variare in piä o in meno, in 
modo istantaneo, la frequenza di base di 50 Hz della tensione di alimenta-
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Automatismo per telescopio aStOECMMiCG 

zione, in modo semplice e pratico: passare cioè da 50 a circa 80 Hz, avan-
zamento veloce, FAST, o a circa 25 Hz, rallentamento veloce, SLOW, tra-
mite due pulsanti. 
Oltre alla frequenza base 50 Hz. frequenza « siderale occorrerebbero 
altre due frequenze base, rispettivamente di 49.86 Hz. frequenza solare ». 
e 481. Hz. frequenza lunare in quanto questi due corpi celesti sono 
plu lenti - delle Stelle a causa dei loro moti propri verso Est contrari al 
moto apparente verso Ovest. Infatti il Sole impiega mediamente 24 ore a 
cornpiere un giro apparente (giorno civile) mentre la Luna impiega 24 ore 
• 50 minuti - 30 secondi. 

AI conlo?! sud-occidente!) del Mare Nobium si 
'torn rl • Moro Dritte •, una lormazione 
rocciese lunge r.r. 100 krn e alta 250 ni 
Rigiese al telescopic) a 250 ingraodimentř. 
'ewe d'esposlzione 2 sec 

Oueste due ultime frequenze base che servirebbero ovviamente per osser-
vazioni solar e lunari, non sono comungue strettamente necessarie, in 
quanto i brevi tempi di esposizione occorrenti al rilevamento fotografico 
di questi corpi celesti. non oltre alcuni secondi, rendono minime e inap-
prezzabili le inesattezze dovute a eventuali variazioni di velocitä. 
Anziche tre frequenze basl, In pratica, i preferibile avere la possibilitä di 
variare in modo continuo la frequenza base, da 40 a 60 Hz circa per una 
impostazione iniziale approssimata della velocitä dell'oggetto in osserva-
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Aumrn_n:urne per trI.Sce010 at,irorium;ee 

zione. Successivamente sarä cura delroperatore tenere centrato nel reti-
colo di guida inciso sulrapposito oculare. roggetto in osservazione, agendo 
sui pulsanti FAST o SLOW. 
Un po' di pratica e naturalmente indispensabile al controllo corretto di 
tutto il macinato. 

E con questo si é tentato di chiarire. seppur in modo non perfettamente 
ortodosso e completo. per ovvi motivi, i termini del problema. 

Ricapitolando: 

• tensione in uscita circa 220 V 
• frequenza base impostabile tramite potenziometro, a piacere da 

circa 40 a circa 60 Hz, massima stabilitä 
• frequenza FAST circa 80 Hz con comando a pulsante 
• frequenza SLOW circa 25 Hz con comando a pulsante 
• alimentazione l in corrente alternata 220 V 

? in corrente continua 12 15 V 
• potenza resa 15 W 

E passiarno alio schema elettrico. 

Nelle figure 1 e 2 quelli dell'inverter e dei relativo box di controllo. 

7; 

ligura 1 

SChcroa eir!Irrco inverler. 

220V 

cc' vi dá di più 
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Automatismo per telescopic, astronomieo 

figura 2 

Hand Box. 

R, 330!I 
R. 10 kft 
R, 330 n 
R, 5.6 kf2 
R, 220 n 
R, 330 D. 

lo kfl 
R, 8,2 lift 
R. 10 kn. trimmer 
P, 4.7 kn. prnenziornetro 

C, 1 ttf. my/ar 
C. 10 nF 
Pulsante normalmente aperto (last) 
Pulsante normalmente chiuso (slow) 
0, 2N4401. NPN 
Or. 0, T1P32. PNP 
X, 555 timer 
D,. D. diodi Silicio 
T, traslormatore d'alimentazione 
12 + 12 V. 20 W 

Circuito classicissimo. nel quale come multivibratore astabile ë stato im-
piegato rintegrato 555 (col quale ormai ci faccio anche il brodo) a motivo, 
in primis, stabilitä di funzionamento. poi del basso costo e della 
facile reperibilitä. Alta stabilita, dicevo, in particolar modo per quanto ri-
guarda le variazioni di temperatura, presentando una variazione di frequenza 
del solo 0,005%/C. 
Infine, non necessiterebbe di alimentazione stabilizzata; prove pratiche 
hanno però consigliato la stabilizzazione della tensione d'alinnentazione. 
come visibile nello schema delralimentatore di figura 3. clalranalisi del 
quale si vede come sia stata prevista anche ralimentazione in corrente 
continua, con protezione a diodo contro reventuale inversione di polaritä. 
utile quest'ultima nell'impiego del dispositivo ad esempio in montagna, 
alimentato da una batteria d'auto. nel tentativo di sfuggire a quello che gli 
astronomi definiscono inquinamento da luce ». e cioè il disturbo che ar-
reca alle osservazioni astronomiche l'illuminazione notturna della Cittä. 

figura 3 

Schema elettrico aliment atore 

R„ 270 fl. 0.5 VC' 
R,, 1 l(S-2 
C, 2.200 uf. 25 V,. elettrolitico 
C, 10 ttf. 12 V,.. elettrolitico 
C, 1.000 µF. 15 V,. elettrolitico 
D, 2 A al S/l/clo. raddrizzatore 
D., 30 V. 2 A. diodi a ponte raddrizzatore 
D. 12 V. 400 mW, zener 
led rosso dl qualslasi tipo 
0, 2N3055 o equivalente 
S, commutator° due vie, tre posizioni 
T, traslormatore d'alimentazione, 20 30 IN. 12 V. 2 A 
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Automatisme per telescopio astr000mica 

!imita 4 

figura 5 

lato rame 

In figura 4 un esempio di rnontaggio pratico, in figura 5 il circuito stampato 
delrinverter in scala 1 : 1. 
Nessuna criticità di montaggio: prevedere un dissipatore per i due tran-
sistors finali. 
Tutti i semiconduttori sono sostituibili con equivalenti. 
Per la taratura: regolare R in modo da avere 50 Hz con PI circa a metà 
corsa. 
Sulralimentatore non ci niente da dire. è un classico: S é un doppio 
commutatore due vie. tre posizioni, oppure un doppio deviatore a levetta 
con posizione neutra centrale. 
Prevedere un dissipatore per O. 
D3 é a protezione contro le inversioni accidentali di polarita. 

a risentirci presto 
piero 
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"Gadget 3" 
(precedentů Gadgets pubbhcati• n. 1 nel 8/79, n. 2 nel 2/80) 

Sergio Cane) 

Esem pio dl niontaggio dl doppio cireplin per test di contralto loci di stop e di posizione 

Test di controllo 
per le larnpadine 
del circuito di stop o di posizione 
di una aurtovettura 
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• Gadget 3 • 

Particularmente ne/le cattiva stagione, la bruciatura di una lam-
padina de/lo stop o di posizřone può essore fonte di inconve-
nienti spiacevoli, vuoi ai fini della sicurezza, vuoř per le possibili 
multe in cui posa/emo incorrere. 
Pur non essendo strettarnente indispensabile, certamente sera 
utile e divertente al tempo stesso. 
Naturalmente nel caso si clesiderasse control/are sia il circuito 
di stop sia que/lo delle loci di posizione j circuiti dovranno es-
sere ovviamente due. 
li circuito, semplicissimo, â tanto piccolo che può essore allog-
giato anche nel cruscotto. 

Pant ofh usislenti 

batted° autovettura 
f„,,,,, interruttore pedale di slop 
L, lud i di stop 

G. Lanzonin KENWOOD 
20135 MILANO - 5%000.010010 • Tel. 599075-504744 

Component! nuovi 

R, due resIstenze In parallel° da 0.5 a 5 W. a Ido 
R,. R, 100 ft. IN, 10% 
R, 10 w. 10% 
C, 100 of, 25 V,, elettrolitico 
0, EiCY 38. o slmllare PNP 
0, BC108. o similare NPN 
L, lampadina ripetitrice 12 V, 2.2 W 

Note bene per la versione con positivo a massa I due transistori vanno scambiail Ira dl loro. 
coso 0, Ö un NPN e 0, un PNP. 

mehre nano schema compaiono del runner! che lacee rileriment0 of circuito stampato lelo component!. 
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- Gadget 3 - 

Ab->re bene: sul lato component! comps/ono due resistenze in paral/elo R,. inoltre e disegnata la 
resrstenza R, che va messe solo nel caso si utillzzl un led al posto de//a lampadina 1,. 
Vo-11 testo. 

Analizzandolo più attentamente si vedrä che concettualmente 
si basa sul latte che un transistore al silicio necèssita di circa 
0,7 V tra base ed emittore per passare in conduzione. 
A chi ne volesse sapera di più consiglio il volume « Dal tren-
s/store ai circuiti integrati » di E. Accenti, edizioni CD. 
Un resistore di valore piuttosto basso ë posto in serie alle tam-
pad/ne del circuito di stop, la R, dello schema da 0,25 L. 
La caduta di tensione ai capi di questo resistore quando le luci 
di stop sono accese è quanto ci serve per portare in conduzio-
ne Q. Le lampadine usate per glř stop normalmente hanno una 
dissipazione di 20 W; con una tensione di batterie di 12 V con-
sumano quindř 1,7 A. 
Con entrambe le lampade accese la corrente totale sarà di 3,7 A 
e la caduta di tensione su R, di 0,85 V sufficientř a far passara 
in conduzione 0, e 02 e ad accendere la lampadina di segnala-
zione L,.. 
Se invece una lampadina é bruciata, la corrente che scorre at-
traverso R, produrrä una caduta di tensione di solo 0,42 V, in-
sufficienti a far passare in conduzione Q,, mantenendo spenta 
la lampada spia. 
II valore di R, consigliato va bene con lampad/ne di stop con 
dissipazione compresa tra 17 e 30 W che rappresenta la quasi 
totalitä dei casi, Nelle lampade con doppio filamento (stop + 
posizione) si fa rifar/mente alla dissipazione del solo filamento 
di stop. 
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Gadget 3 

C, e R, servono a limitare il picco dovuto al maggior assorbi-
mento iniziale delle lampade, cosa che si rende necessaria come 
protezione dei transistori, 
Per chi lo desiderasse ë possibile sostituire la lampaclina I,,. con 
un led, 
ln serie al led é necessario mettere un resistore da 0,5 W con 
valore compreso tra 330 S1 e 820 2: il valore del resistor° de-
termina la luminosità del diodo, più è basso più è luminoso; un 
valore ottimale puď essere 470 fl. 
Guesta soluzioiw di utilizzare il led puď essere interessante 
quanto si voglia realizzare più circuiti di controllo e r/un/re poi 
tbtte, le lampade di segnalazione in un 1,117iC0 punto magari co-
struendo un piccolo pannello. 

Esecumne sperirnentale su piastre TEYSTone. 
Notate I utIlizzazione del led 

Una volta rnontato sull'autoveicolo dispositivo dovrebbe es-
sere provato, malgrado non ci slano delle operazioni di taratura 
vera e propria. 
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La tensione di alimentazione di un'auto é compresa normalmen-
te, a seconda delle condizioni di funzionamento tra i 12 e i 15 V. 
Cosi é necessario control/are che la lampada Lr sia accesa con 
le due lampade dello stop alla minima tensione e che non si 
accenda alla massima tensione con una sola lampada di stop. 
Un modo per simulare queste due condizioni limite puO essere 
questo: minima tensione con chiave inserita. feri abbaglianti, 
lunotto termico, tergicristalli e ogni altro apparato elettrico in 
funzione; massima tensione con il motore che gira ad almeno 
2.500 giri/minuto con tut te le apparecchiature elettriche spente. 
Se non riuscite, é opportuno cambiare il valore di R, che va 
aumentato se il canco diminuisce e che al contrario va dimi-
nuito quando il canco aumenta. 
Bisogna solo ramm entere che la caduta di tensione su questa 
resistenza porta in conduzione i trans/ston i quando essa é supe 
nore a 0.7 V. Siccome é abbastanza difficile trovare resistenze 
con bassi valori ohmici, /un/co sistema cornado ë que/lo di uti-
lizzarne alcuni da 1 R o meno, in para//e/o. 
1 più fortunati che posseggono un tester con portata « LOW 
OHM » possono autocostruirsele con del norma/iss/mo filo di 
nickel cromo avvolto su un supporta corainico (la resistenza 
dissipa parecchio). 

Esecuzione di un dOPpIO circuito su supporta in circuito stampato. 

Arrivederci al a Gadget 4 ». 
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Tempus fugit, « sperimentare » manet 

Mentre un nuovo anno si è affacciato alle porte, sperimentare 
continua imperterrita a aromare progetti. 
Gil anni si accumulano agli anni, il tempo passa ma sperimentare 
resta, resta per la gioia dei suoi Collaboratori, dei suoi Letton; 
a loro va il mio grazie. 
Grazie anche alle Ditte che hanno inteso collaborare offrendo un 
premio ai van i Collaboratori. 
Augurando a tutti i Letton i un fclicc Nuovo Anno, estendo lo 
stesso augurio alla AZ Elettronica di Milano, alla LAREL di Li-
mito, a Gianni VECCHIETTI e alla sua organizzazione, alla General 
Processor di Firenze nonche a quel simpaticone. di Giovanni 
LANZONI, nonché a tutte le Ditte che hanno giä o vorranno in 
futuro rendere la collaborazione alla rubrica più gradevole dal 
punto di vista dell'utile. 

La puntata di questo mese é dedicata a un progetto che sarä molto gradito 
sia agli OM che ai CB: Giovanni ODINO, via G. Verne 2, NOVI LIGURE, 
Vi presenta un progetto 

PAPOCCHIOSCOPIO PANORÁMICO 

Cominciamo con: 

Adattatori panoramici e analizzatori di spettro 

Gil analizzatori di spettro (il mio amico Pasquale credeva che servisse a 
fare le analisi del sangue ai fantasmi!) almo non sono che particolari tipi di 
oscilloscopi atti a non visualizzare su cil uno schermo una singola frequenza 
bensi tutta una banda di frequenze con tutti i parametri che le caratterizzano. 
In figura 1 abbiarao lo schema a blocchi di un analizzatore di spettro. 
Il funzionamento di quest'apparato si basa sulla miscelazione della frequen-
za da analizzare con una frecluenza costantemente variabile generata da un 
oscillatore wobulato e dalla successiva amplificazione a banda stretta e vi-
sualizzazione dei battimenti delle frequenze miseelate. 
Il primo blocco dello schema ie costituito da un miscelatore più o meno 
complicato a secondo dei casi, il quale provvede a sottrarre la frequenza in 
ingresso da quella generata dalroscillatore wobulato. Quest° per mezzo 
di varicap varia in modo cotante la sua frequenza da un minima a un 
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massimo. L'ampiezza e la velocité di questa variazione sono determinate da 
un oscillatore a dente di sega che provvede, inoltre, debitamente amplifi-
cato, a deflettere in senso orizzontale il fascet-to di elettroni di un tubo 
catodico che funzioni da schermo visualizzatore. All'uscita del miscelatore 
avremo una frequenza anch'essa variabile pari alia differenza fra quella 

generata e quella in ingresso. Questa frequenza viene inviata.a un ficatoreampli a banda stretta, che amplifica una banda di pochi hertz nell'intorno 

della frequenza per la quale é stato progettato. Tutte le volte che la fre-
quenza di battimento, variando, eguaglia queila dell'amplificatore a banda 
stretta, all'uscita di questo si ha un impulso ad ago. 

figura 1 
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Quest'impulso ě più o meno pronunciato a seconda dell'intensitä della 
frequenza in ingresso e più o meno largo a secondo della larghezza di 
banda del filtro a quarzo. Se la frequenza é invece modulata in ampiezza, 
sullo schermo appaiono tre impulsi corrispondenti il più alto alla frequenza 
portante, e gli altri due alle frequenze laterali modulate, una inferiore e 
l'altra superiore; l'oscillogramma ë quello di figura 3. In figura 4 invece ě 

figura 2 
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2 

figure 3 
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In figure 4 invece é riprodotto l'oscillogramma di un segnale modulato in 
freguenza. L'impulso ad ago si sposta a destra e a sinistra in modo più o 
meno pronunciato a secondo dell'intensità del segnale modulante. 
In figure 5, invece, si ha la spezzate di una larga banda di frequenza. Gil 
iíripulsi sono dovuti a frequenze più o meno distanziate tra di loro e più 
o meno intense. 

Oyura lfguro 5 

Quell° di figura 5 è un tipico esennpio di oscillogramma generato da un ana-
lizzatore di spettro, mentre quelli delle figure 2, 3 e 4. sono oscillogrammi di 
adattatorì panoramic'. 
La differenza tra i due strumentí è data dal fatto che. mentre l'adattatore 
panoramico pub funzionare solo in unione a un ricevitore e per bande di 
frequenze limitate, l'analizzatore di spettro é autonomo, quindi più comples-
so e perfezionato, e copra estese bande di frequenza. L'adattatore pano-
ramic° viene col legato alla prima media frequenza del ricevltore e permette 
di visuaiizzare i segnali ricevuti pur se convertití a media frequenza. 
Riassumendo, in pratica. gli adattatori panoramici vengono usati in cornu-
nione a ricevitori e forniscono inforrnazioni sui segnali ricevuti. esempio: 
canale libero, canale occupato da portante, tipo di moduiazione della por-
tante (AM, FM, SSB). disturb' su canale Ilbero, splatters, anomalie del se-
gnali ricevuti. ronzii, banda di trasinissIone troppo large o presenza di 
segnali spurii. 
L'analizzatore di spettro pub invece dare le stesse informazioni ma su lar-
ghe bande prelevando il segnale, ad esempio. da trasmettitori o sintetizza-
tori di frequenza. 
A questo punto non occorre dire che le tante radio private e i tanti radio-
amatori e CB non avrebbero che da collegare alle loro stazioni tali apparati 
per avere, in modo immediato e sicuro, tutte le informazioni che necessi-
tano per un buon funzionamento delle proprie apparecchiature. 
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Analisi del circuito 

II convertitore presentato pub essere realizzato con non grandi difficoltä, 
logicamente il montaggio é consigliato a quei letton i che giä hanno una certa 
esperienza in montaggi radioelettrici. Comungue, per evitare complicazioni, 
si fatto uso di bobine di media frequenza dei commercio per evitare 
autocostruzioni. II tipo adottato é quell() da 10,7 MHz con il nucleo color 
verde. I quarzi invece sono normali e poco costosi quarzi per apparecchia-
ture OB. Vedremo più avanti come sia possibile cambiare la frequenza e 
la banda passante 
del segnale da 
analizzare. Inoltre, 
occorre purtroppo 
un oscilloscoplo F 

con banda passan-
te di almeno 8 
10 MI-lz e una sen-
sibilitä di almeno 
30 mV/cm. 
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II segnale a 10,7 MHz prelevato dalla prima media frequenza del ricevitore 
viene filtrata da MF, e poi inviato al circuito integrato S042P. L'integrato 
é un mescolatore bilanciato il guale pub funzionare fino a circa 200 MHz 
fornendo un guadagno in potenza pari a 40. II segnale in Ingresso viene 
quindi sottratto da queilo generato da F. Quest'ultimo varia la sua frequen-
za di oscillazione mediante il varicap Do a cui ë applicata una tensione a 
dente di sega generata da T1 e Tz. A completare il circuito generatore di 
denti di sega provvedono T3 e T4 i quali generano gli impulsi di cancel-
lazione della ritraccia. L'amplificatore a banda stretta costituito da un 
filtro composto da due quarzi e due medie frequenze. I due quarzi sono 
uguali tra di loro e sono normaii quarzi per la ricezione del canale 20 
per apparati CB. La loro frequenza di oscillazione in fondamentale pari 
a 8.916,666 kHz. Data però la tolleranza di costruzione tra quarzo e quarzo. 
vi sono piccole crifferenze di frequenza. Queste differenze rappresentano 
nel nostra caso la Iarghezza di banda ciel filtro. II segnale all'uscita di 
questo viene poi rilevato e ampilficato tramite F. I punti di collegamento 
per l'oscilloscopio sono i seguenti: il punto X sul quale é presente la fre-
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guenza di scansione a dente di sega. che va a modulare l'amplificatore oriz-
zontale delroscilloscopio, il punto Y che modula il canale verticale e il 
punto K che modula la cancellazione di ritraccia. 
II punto K viene collegato alroscilloscopio solo se questo é provvisto del-
l'apposita presa altrimenti si pub anche lasciarlo scollegato senza alterare 
minimamente il risultato finale. 
Una volta realizzato il circuito stampato di figura 7 sl monteranno I com-
ponent' seguendo lo schema di figura 8. 

figura 7 
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Non vi sono difficoltä di nessun tipo. volendo si pub montare il circuito 
integrato su di uno zoccolo che ne facilita la sostituzione in caso di avaria. 
Le medie frequenze usate sono provviste internamente di un condensatore 
di accordo, malgrado ciò sullo stampato ä previsto il posto per collegare que-
st' condensatori di accord° nel caso non fossero giä presenti nell'interno 
delle medie frequenze. L'unico condensatore da aggiungere in parallel° a 
queste é C7 il quale abbassa la frequenza di accorda di MF' a circa 
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8 ÷ 9 MHz. Questo condensatore sari di 30 pF se é presente il conden-
satore di accord° all'Interno della media frequenza: é di 82 pF. qualora non 
vi fosse. 

Punti di taratura e toro funzione 

MF, regola l'altezza del picco che compare suito schermo, viene tarata per 
la massima altezza possibile del picco. MF3 e MF i vengono regolate per ot-
tenere lo stesso risultato di MF, badando però ad avere un picco sim-
metrico e il più sottile possibile. MF2 regola la frequenza dell'oscillatore 
intorno ai 18 19 MHz. R7 regola lo spazzolamento in frequenza dello 
stesso, ampliandolo o riducendolo. RI, regola infine la frequenza di spaz-
zolamento Per effettuare una buona taratura occorre un oscillatore in grado 
di generare una frequenza variabile intorno a 10,7 MHz, chi ne fosse sprov-
visto può realizzare quell° di figura 9. 

I2PF 2N38t9 

lzpF 

met:Siti 
Ifoquanza 

10,7 

9V 

Iniettando questo segnale alringresso si portino i cursori di R7 tutti verso 
l'emittore di Tc e quello di RI, tutto verso RID: collegato e acceso l'oscillo-
scoplo si alimenta il circuito con una tensione stabilizzata di 9 V. Suito 
schermo comparirá una linea orizzontale, ora sari nostra cura far com-
parire il picco riferito alla frequenza in ingresso. Per far questo si deve 
ruotare il nucleo di MF2 fino a che questo non accade. regolando poi MF. 
MF, MF4, si ottiene il massimo possibile di altezza del picco. Si open i con 
Cattenuatore dell'oscilloscopio sulla rnassima sensibilitä riducendola se ne-
cessario man mano che si tara. L'unico problema che si pub presentare è 
che roscillatore wobulato non copra la banda di frequenza giusta. 
Per riportarlo in banda é ahora possibile saldare in parallelo al varicap un 
piccolo compensatore ceramico con il quale si pint> ridurre la frequenza di 
oscillazione oppure si puď tentare di sostituire il varicap con altri modelli 
o ancora, sostituire la media frequenza con altre aventi il nucleo di diverso 
colore, naturalmente sempre con frequenza nominale di 10,7 MHz. A tibio 
indicativo, sul prototipo di questo circuito, senza particolari accorgirnenti, 
veniva coperta una banda di circa 3 MHz fra 8,5 e 11.5 MHz. Volenclo limi-
tare la banda esplorata per visualizzare ad esempio una frequenza modulata 
in ampiezza basten ä rIdurre la tensione di spazzolamento tramite R7. A que-
sto punto é intuitivo che se noi sappiamo con precisione. ad esempio 
mediante un frequenzimetro. l'ampiezza della banda di spazzolamento, pos-
siamo conoscere l'ampiezza e la frequenza dei segnali in ingresso vedendo 
in quale posizione della banda si troyano. 
Naturalmente, cambiando la media frequenza in ingresso e quella di oscilla-
tore, é possibile visualizzare bande di frequenze diverse. 
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Volendo, é possibile trasformare il nostro apparato in un surrogato di ana-
lizzatore di spettro per coprire la banda da 88 a 108 MHz per le radio libere. 
In figura 10 si vede la modifica da apportare. 
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L'integrato S042P viene fatto funzionare contemporaneamente da mescola-
tore e da oscillatore e la spazzata di frequenza riguarda anche il circuito 
di ingresso dello stesso. lnoltre é previsto un second() circuito integrato. 
lo SH120, il quale amplifica i segnali in ingresso permettendo la visualiz-
zazione di segnali di pochi millivolt. Le due resistenze da 820 kn vengono 
collegate al cursore di R7. montre la media frequenza a 10,7 MHz non è 
altro che MF'. Si rende inoltre necessario aumentare la banda passante del 
filtro a quarzo sostituendo uno dei due quarzi del canale 20 con uno del 
canale 21. Quest° circuito e bene che venga realizzato in una scatoletta di 
metallo che lo schermi completamente. 
A titolo informativo. faccio presente che, avendolo realizzato personalmen-
te, ho ottenuto ottimi risultati pur senza usare lo SH120, collegando cioè 
all'ingresso il condensatore da 220 pF. la sensibilitä e la precisione dell° 
strumento erario al di sopra di ogni aspettativa. 

Al Signor Odin°, il premio di lire 30.000 in component' clettro-
nici offerto dalla Ditta Giovanni Lanzoni - via Comelico 10 
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ricetrasmettitore avanzato 
per 

SSB 
G4LCF, James Bryant 
edizione italiana di G.F. Marchetti 

1 - INTRODUZIONE 

Ouesto ricetrasmettitore e derivaio da un precedonte progetto eseguito 
con la serie di circuiti integrati SL600, e riportato a pagina 86 del manuale 
di appiicazioni « Radio Communication Handbook » della Plessey Semi-
conductors. 
It progetto originale conteneva nove circuiti integrati, clue transistors e 
un mixer ad anello di diodi, il tutto su un circuito stampato a singola traccia 
di dinnensioni 12,7 x 8.3 cm. Tale circuito stampato racchiucleva tutte le 
funzioni di un ricetrasmettitore SSB in grado di funzionare da 10 kHz a 
500 MHz, eccetto l'osciliatore locale, il filtro di radiofrequenza. 
catore RF di potenza. il rnicrofono. l'altoparlante e l'alimentatore. 
Ouesta nuova versione risulta più compatta della precedente fdirnensioni 
circuito stampato 10,2 x 7,6 cm) e presenta tutta una serie di miglioramenti, 
anche se impiega un circuito integrato e tre transistori in più. Prestazioni 
migliori si hanno per la sensibilita (0.2 o.V invece di 0,5 ;J.V), per la potenza 
di uscita audio (800 mW invece di 100 mW), e per la risposta audio che 
ha una pendenza di 24 dBiottava oltre 3,5 kHz: inoltre presenta un migliore 
adattarnento del filtro Fl e una potenza di uscita RF più alta, e contiene sullo 
stesso circuito stampato anche i regolatori di tensione (infatti due clegli 
integrati impiegati sono regolatori di tensione, per cui il numero degli in-
tegrati impiegati nella effettiva elaborazione del segnale risulta inferiore 
di uno rispet-to alla versione precedente). 
Mighoramenti secondari comprendono inoltre: la sistemazione di tutti gli 
ingressi e uscite su un unico connettore montato su un hanco clello stam-
pato, condensatori variabili di regolazione sugi oscillatori a cristallo, una 
migliore suddivisione di guadagno tra gli stadi a FI e lo stadio a FA e una 
minore radiazione clellbscillatore locale. 
In -figura 1 é riportato lo schema elettrico del ricetrasmettitore, che pub 
essere scomposto in sei blocchi principali: il miscelatore, l'amplificatore 
bidirezionale, il filtro di banda laterale, it ricevitore, il trasmettitore e gli 
oscillatori pe rie due bande laterali. 
Come accennato, esistono poi anche due regolatori di tensione IC1 e 1010, 
che non meritano tuttavia una successiva descrizione, essendo sempli-
cemente costituiti da due integrati 78L06 in contenitore plastico TO92. 
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figure 1 

Schema del riceIrasmenitore SS13. 
1 componenti col pallino nero • non sono sempre necessarh vedere resto. 

2 - II MISCELATORE 

Il miscelatore ë costituito dal mixer ad anello di diodi tipo Anzac MD-108: 
questo mixer ha tre ingressi. ognuno di impedenza 50 St, una banda di fre-
quenza di impiego da 5 MHz fino a 5DD MHz su due ingressi e dalla con-
tinua fino a 500 MHz sul terzo ingresso. 
II segnale a RF viene apphcato sull'ingresso in continua per consentire il 
funzionamento anche con portanti a radiofrequenza al di sotto di 5 MHz. 
mentre la limitazione di cul sopra non ha importanza per gli altrí due 
ingress'. 
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Tale mixer ha un punto di intercezione del terzo ordine di -I- 15 dBrn (II-
vello delle portanti in ingresso per dar luogo a un prodotto di intermo-
dulazione del terzo ordine pari al segnale utile), una perdita di inserzione 
di 7 dB. e richiede una potenza dell'oscillatore locale di circa -1- 7 dBm 
(500 mV efficaci). 
Esiste anche un altro tipo di mixer più costoso del precedente, e deno-
minato MD-138. che presenta un punto di int(reezione del terzo ordine più 
alto, ma lo MD-108 risulta perFettamente adeguato in questo ricetrasmet-
Wore, in quanto le prestazioni di intermodulazione del sistema non dipen-
dono solo dal mixer. bensi anche dall'amplificatore bidirczionale e dal 
filtro, per cui solo un miglioramento del tutto marginale si potrebbe Otte-
nere impiegando lo MD-138. 
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T/r71e w w 91. 

Poiché lo MD-108 é un dispositivo passivo. risulta anche bidirezionale e 
ch conseguenza non è necessaria nessuna commutazione nel passaggio 
tra ricezione e trasinissione. 
E tuttavia importante che esso sia pilotato da sorgenti di impedenza 50 
e che sia chitiso su carichi di 50 n. In quanto al contrario se ne riducono 
le prestazioni di guadagno e di intermodulazione. Tale adattamento a 50 n 

realizzato nel ricetrasmettitore tramite l'amplificatore bidirezionale. 

3 - L'AMPLIFICATORE BIDIREZIONALE 

L'amplificatore bidirezionale consiste di un transistore ad effetto di campo. 
Q. quattro diodi di commutazione a bassa capacItä, D? •e- D5, due trasfor-
matori. T1 e 1.7, due conclensatori, C, e C7, e cinque resistori, R, R, e Rx, 
I trasformatori hanno la funzione. insienne ai resistori R3 e R, di adattamento 
di impedenza, e assicurano una corretta terrninazione sia per il mixer che 
per il filtro a cristallo. 
I diodi D? e 05 servono per commutare l'amplificatore bidirezionale nei due 
sensi di ricezione e trasmissione. Durante la ricezione la linea di alimen-
tazione del ricevitore (+R) é collegata alla tensione di + 12 V e fa linea 
di alimentazione del trasmettitore (+ T) è collegata a massa: i diodi 124 
e D5 risultano quindi in conduzione. mentre i diodi D3 e D, sono interdetti. 
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Il segnale quindi passa dal trasformatore t. tramite D2 e CI, sul gate del 
fet Q. la Clii uscita pilota il trasformatore Tr tramite il diodo D5. 
Durante la trasinissione le due linee di alimentazione vengono invertite, 
per cul ora sono in concluzione i diodi D3 e D,: rarnplificatore bidirezionale 
opera ancora alio stesso modo. ma ora il gate del fet risuIta collegato a 
T7 e d drain ha corne canco T1, di conseguenza il segnale proveniente da 
T, viene amplificato, pilota Ti e infine il mixer. 
La scelta dei diodi e del transistor e piuttosto critica in questo amplifica-
tore. Se i diodi hanno una capacite troppo elevate quando si trovano in 
interdizione, ramplificatore pub clivenire instabile. 
I diodi impiegati (BA182), appositamente progettati per commutazione a 
racriofrequenza nei sintonizzatori per televisione, sono particoiarmente 
adatti per quests applicazione e non provocano alcun problema. 
II fet deve avere un alto gua(ingno e buone prestazioni di intermodula-
zione: in generare quanto più ij alto il guadagno tanto peggiore risulta rin-
termodulazione. 
Un buon compromesso tuttavia pub essere raggiunto impiegando un fet ad 
alta corrente: nel caso specific° é stato usato il fet tipo ..1310 della Siliconix. 
che e un fet a giunzione in contenitore plastic° 1092 che presenta una 
corrente di riposo (polarizzazione del gate risperto al drain di 0 V) com-
presa tra 20 e 60 mA. 
11 progetto originale impiegava solo un trasformatore tra il miscelatore e 
il filtro a cristallo. Tuttavia rinserzione delramplificatore bidirezionale (e 
quindi di un second° trasformatore) comporta un certo numero di indiscu-
tibili vantaggi: 

— radattamento di impedenza sia del miscelatore che del filtro a cristallo 
risulta miglIere, per cui si ottengono mighori prestazioni di intermodula-
zione nel mixer e migliorc risposta nel filtro (particolarmente per quanto 
riguarda il ripple di banda): 

ia perclita di guadagno nel mixer viene recuperate prima delle ulteriori 
perdite nel filtro (in ricezione infatti si passa da una perdita complessive 
di 9 dB tra ringresso del mixer e ruscita del filtro a un guadagno di 8 dB): 
— il guadagno disponibile anche in trasmissione consente un miglior pi-
lotaggio delramplificatore di potenza RF. 

Per tutti questi motivi si è ritenuto conveniente adottare questa soluzione 
leggermente più complessa, che consente tuttavia di raggiungere presta-
zioni superiori. 

4 - IL FILTRO 

Si possono innpiegare uno dei due seguentl filtri a cristallo: XF9-6 oppure 
0C1246AX. Questi filtri. prodotti rispettivamente dalla KVG e dalla Salford, 
sono a 8 poli, hanno una banda di 2,4 kHz e una frequenza centrale di 9 MHz. 
Essi richiedono terminazioni di 500 fl in parallelo a 25 pF, che sono fornite 
dal lato miscelatore da 72. R., e C3 e dal lato amplificatore Fl da R, e Co. 
Molti altri tipi di filtri potrebbero essere usati in questo ricetrasmettitore, 
tuttavia bisogna tenere conto di una serie di fattori. Se si usa un filtro 
a 4 o 6 poli rattenuazione fuori banda si riduce da oltre 90 dB a circa 50 dB: 
ciò degrade la reiezione del canale adiacente generando problemi di in-
termodulazione nella FI, quando sono presenti segnali molto fort, nei canali 
adiecenti. Un altro problema più grave nell'uso di questi filtri più econo-
micì é costituito dal blocco clelramplificatore Fl dovuto a un passaggio in-
desiderato del segnale delroscillatore locaie 
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II mixer MD-108 dă una attenuazione dell'oscillatore locale di circa 40 dB, 
il che significa che in uscita del mixer si ha un segnale dell'oscillatore 
locale di circa 5 mVd-i- e quindi circa 25 mVcrr all' ingresso del filtro. Se 
Vattenuazione fuorl banda del filtro ě di 90 dB, questo segnale parassita 
risulta minore di 0.8 0/ e non genera probierni, ma se tale attenuazione 
solo 50 dB all'ingresso dell'amplificatore a Fl si ha un segnale 
tore locale di 80 EaV: tale segnale non ha importanza se il ricetrasmettitore 
funziona in VHF, in quanto l'integrato impiegato nella frequenza intermedia 
(SL1612C) non ha più guadagno a frequenza VHF, ma se il ricetrasmetti-
tore funziona in HF, aliara tale segnale puď procurare un blocco dell'am-
plificatore FI, particolarmente quando non ď presente un segnale di con-
trollo automatice dl guadagno. 
In conclusione, per ricetrasmettitori VHF si pub usare un filtro più eco-
nomic° mentre per HF non è conveniente. 
Si puď anche impiegare una frequenza intermedia diverse da queila scelta 
di 9 MHz: if sistema funziona egualmente bene con Fl di 5,3 MHz o 10,7 MHz, 
tuttavia non si può andare oltre 15 MHz e al di sotto di 5 MHz. II limite 
superiore ë dettato dall'integrato usato nell'amplificatore di media. quell° 
inferiore dal mixer MD-108 che perde di guadagno di conversione. 
Mentre ii limite superiore non pub assolutamente essere superato, esistono 
due alternative per ridurre quell° inferiore. 
II primo consiste nell'impiegare l'ingresso in continua dello MD-108 come 
uscita della FI: ciò consente di scendere con la frequenza intermedia fino 
a 100 kHz, tuttavia chiaramente limita la banda di ricezione a radiofre-
gucnza al di sopra di 5 MHz. 
II secondo consiste nel sostituire lo MD-108 con uno MD-109: guesta 
una versione. notevolmente più costosa, per un impiego a frequenza da 
200 kHz fino a 200 MHz. Naturalmente mentre, uno MD-109 consente di 
scendere con la frequenza intermedia fino a 200 kHz, limita il ricetrasmet-
titore a frequenza RF fino a un massimo di 200 MHz, d'altronde ciò non 
costituisce una limitazione in quanto luso di una frequenza intermedia in-
ferlore a 5 MHz con una radiofrequenza superiore a 200 MHz comporta nor-
malmente disturbi dovuti alla frequenza immagine e quindi dovrebbe essere 
comungue evitato. 
La larghezza di banda del filtro non deve tuttavia eccedere i 2,7 kHz per 
non degradare le prestazioni in trasnnissione e ii fattore di forma deve 
essere il mighore possibile. 
Se si desidera far notare infine che se si desidera cambiare il filtro puď 
essore necessario cambiare R1, R. CI e Cg per adattare correttarnente 
l'impedenza: le resistenze devono essere di valore circa ii 10 Wo più alto 
rispetto ai valore dato nella specifica del hltro e i condensatori di valore 
circa 3 pF più basso. 
Inoltre, se si aumenta R6, si deve aumentare dello stesso rapporto anche 
R27 per conservare gli stessi livelli di polarizzazione in continua sul tran-
sistor pilota del trasmettitore C/4: si tenga infine presente che nel circuito 
in esame non si possono impiegare filtri con impedenze caratteristiche 
molto al di sopra di 1.000a 

5 - IL RICEVITORE 

II ricevitore consiste di due stadi a frequenza intermedia, un rivelatore a 
prodotto, un filtro passa-basso, un amplificatore audio, un sistema di con-
trolle automatico di guadagno derivato dal segnale audio, e uno stadio finale 
di uscita audio. 
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L amplificatore a frequenza intermedia impiega due circuiti integrati 
SL1612C: essi sono simili ai circuiti SL612C usati nel progetto originale. 
ma sono nel contenitore plastico a 8 piedini, invece del contenitore metal-
lico TO-5. Sono di conseguenza più economici, più semplici da montare. 
pur presentando prestazioni simili. 
Tutti i circuiti previsti in questo ricetrasmettitore, ad eccezione dei rego-
latori di tensione. sono in tale contenitore plastic° a 8 piedini. 
Ogni SL1612C ha un guadagno di tensione di 34 dB e una gamma di control-
lo automatic° di guadagno di 70 dB. L'amplificatore complessivo di media 
frequenza ha perciò un guadagno di 68 dB (2.500 volte) e una gamma di 
CAG di 140 dB, che tuttavia non puď essere utilizzata al completo in quanto 
il primo SL1612C entra in sovraccarico con un segnale di ingresso maggiore 
di 250 nnV,a. equivalente a una dinamica dell'amplificatore di circa 114 dB 
(da 0,5 p.V a 250 mV). 
Ognuno dei due circuiti integrati possiede un proprio disaccoppiamento 
interno della alimentazione, tuttavia ď opportuno prevedere un condensa-
tore esterno di disaccoppiarnento posto vicino agli integrati (Cio, conden-
satore ceramic° cia 0.1 p.F). I condensatori di accoppiamento interstadio 
sono stati mantenuti di basso valore, per ridurre il guadagno della media 
alle basse frequenze, onde eliminare possibili disturbi dovuti al circuito di 
CAG e al rivelatore. 
il rivelatore. IC4. pub impiegare uno dei due rivelatori a prodotto SL1640C 
a SL1641C: questi sono entrambi del modulator' a doppio bilanciamento e 
differiscono esclusivarnente nel loro circuito di ugcita. 
Lo SL1640 ha una uscita di collettore con canco interno e una uscita 
emitter follower » rispettivamente sul piedini 5 e 6, lo SL1641 ha una 

uscita a collettore aperto sul pin 5, mentre il pin 6 non é connesso: nello 
stampato i piedini 5 e 6 sono uniti insieme, cosicché usando lo SL1640 
« emitter follower .› risulta interdetto e nient'altro ë richiesto, quando 

lo SL1641 si richiede un canco esterno di 330 s2 (R9). 
Tale resistore non deve essere inserito quando si usa lo SL1640. II rive-
latore richiede solo due ulteriori componenti, i condensatori di disaccop-
piannento Cm e C15, e l'intera media frequenza con rivelazione prevede 
luso di soli tre integrati. 3 o 4 resistenze e 8 condensatori. 
Essendo il sistema a larga banda, non sono necessari induttori o filtri e 
di conseguenza alcuna taratura. 
L'uscita del rivelatore contiene la somma e la differenza dei suoi due segnall 
di ingresso: frequenza intermedia dell'amplificatore Fl e portante dell'oscil-
latore di banda laterale. II segnale proveniente dall'amplificatore di media 
consiste soprattutto della modulazione in SSB a 9 MHz, tuttavia comprende 
anche un certo ammontare di rumore a larga banda nella gamma da 100 kHz 
a 20 MHz. II segnale dell'oscillatore in banda laterale consiste di una sola 
portante (di frequenza 8,9985 oppure 9,0015 MHz a seconda della banda 
laterale in uso) con sovrapposto di nuovo un certo rumore, abbastanza 
basso tuttavia da potere essere trascurato. 
L'uscita del rivelatore di conseguenza consiste di un segnale a bassa fre-
quenza (la differenza dei due ingressi), che rappresenta il segnale desi-
derato. di un segnale attorno a 18 MHz (la somma del due ingressi) e di 
un rumore a larga banda che si estende dalla continua fino a circa 30 MHz: 
il segnale a 18 MHz deve essere eliminate prima ciegli stadi audio, e 
inoltre riducendo quanto più possibiie il rumore nella banda audio si mi-
gliora certamente il segnale utile finale. 
Ciò ď ottenuto tramite un filtro passa-basso posto tra il rivelatore e l'am-
plificatore audio: questo filtro ha una pendenza oltre 3,5 kHz di 18 dB per 
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ottava e consiste di un filtro a un polo formato da C16 e R9 (oppure da un 
resistore equivalente a Rq se si usa lo SL1640), seguito da un filtro a due 
poli (tipo Sallen-key) costituito da Rio, Rn. C17, C1,4 e Os. II transistor Os 
non deve avere particolari prestazioni e puä essere usato qualunque tran-
sistor NPN con un beta superiore a 80 e una Caco di oltre 9 V (nel progetto 
originale era previsto un 2N3904). 
II filtro ha un guadagno unitario e siccome il segnale in questo punto 
ancora molto basso (circa 5 10 mV), esso viene amplificato di 18 dB 
con un amplificatore operazione p.A741. Poiche il liven() di segnale ë cosi 
basso non esiste pericolo di taglio (clipping) in questo amplificatore, co-
sicche la sua polarizzazione é ottenuta semplicennente con un accoppia-
mento in continua cfall'uscita die rivelatore tramite. il filtro passa-basso: 
ciò indubbiamente riduce il numero dei componenti. d'altronde però non 
limita la banda alle basse frequenze. cosicché tutti i condensatori di ac-
coppiamento successivi devono essere scelti per dar luogo a una cacluta 
della ris posta di frequenza sotto i 300 Hz. come d'altronde i condensatori 
di disaccoppiamento nelle reti di controreazione di 106 e IC7. 

uscita da 106 va direttamente al sistema di CAG e in parallel° a un 
potenziornetro di controllo di volume, previsto esternamente alio starnpato; 
quindi allo stadio di uscita finale audio. 
Nei migliori ricevitori in SSB il segnale di CAG viene normalmente den-
vato dal segnale audio rivelato, e questo ě il principio che è stet° seguito: 
l'uscita di IC6 pilota infatti, tramite un opportuno resistore di caduta (R 15 ), 
l'ingresso di un circuito generatore di CAG denominato SL1621. 
Quest° integrato, che richiecie solo tre componenti esterni, C22, 023, e 
costituisce un sistema di CAG audio molto sofisticato, che segue rapida-
mente le variazioni dell'ampiezza del segnale, sia in aumento che in cilmi-
nuzione, fino a circa 20 dB/sec, mantiene il guadagno costante durante la 
pausa del discorso, e riporta quasi istantaneamente il guadagno della media 
frequenza a valore massimo se la pausa del discorso continua altre un 
secondo. 
L'uscita del CAG da IC5 viene applicata ai due stach a Fl tramite due resi-
stor da 100 fl (R7 e REi) ed esce anche dallo stampato per comandare un 
eventuale nnisuratore di intensitä di segnale esterno (« S }, Meter). 
La linea di CAG ha una tensione di soglia di circa 2 V, la quale aumenta 
di circa 12,5 V per ogni aumento di 1 dB del segnale (cioè circa 1 V per 
80 dB di aumento di segnale). 
In figura 2 ä mostrato un sernplice circuito di misura dell'intensita di se-
gnale, che pun essere utilizzato acieguatarnente. 
Anche in questa applicazione il transistor impiegato non ha importanza: 
puď essere usato qualunque transistor NPN per piccoli segnali e qualunque 
diodo al sicilio per piccoli segnali. Le tre giunzioni in serie consentono di 
compensare !a variazione della soglia di 2 V con la temperatura e il resi-
store da 1,5 kst puď richiedere una taratura per dare la corretta gamma 
di lettura. 
II condensatore C,, non ë necessario se il ricevitore viene usato solamente 
per ricezione di nnessaggi parlati, ment-re puď rendersi necessario con rice-
zione di segnali CVV, in quanto in alcuni casi pub generarsi una instahilità 
a hassa frequenza del sistema di CAG: questa ë elirninata tramite 02, che 
puď avere un valore compreso tra 0,1 e 1,0 u.F. 
Lo stadia di uscita audio impiega un nuovo integrato. lo SL6310, che con-
siste di un amplificatore di potenza audio in contenitore plastico D.I.L. a 
8 pins che pub fornire una potenza di 0.8 1,0W con una tensione di ali-
mentazione di 12 V. I componenti esterni necessari sono pochi e non si 
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FC 500 Y 10 Hz - 500 MHz 
FC 50D Y 1-10 Hz - 1.000 MHz 

richiedono tarature di alcun genere: i resistori di polarizzazione K6 e RI7 
potranno non essere più necessari per future versioni dello SL6310, che 
conterranno la polarizzazione interna. 

F - 12 V 

figure 2 

Collegameeto deli() • S • Meter. • 11(5 

1mA 

FSD 

L'integrato richiede un altoparlante di impecienza uguale o maggiore di 8 .(.2. 
Se si vuole ottenere una potenza audio di ricezione maggiore di 800 mW, 
ahora risulta conveniente omettere completamente lo SL6310 dallo slrim-
pato, e impiegare un arnplificatore audio esterno di potenza rnaggiorc. 

6 - IL TRASMETTITORE 

II trasmettitore impiega due integrati e un transistor. II primo integrato 
un amplificatore audio con CAG, che'assicura un livello di segnale di uscita 
del trasmettitore costante al variare del segnale audio di ingresso: un 
tale circuito Ě denominato VOGAD (Voice Operated Gain Adjusting Device, 
dispositivo a guadagno controllato della voce). 
Due diversi integrati VOGAD possono essere usati nel trasmettitore: lo 
SL1626 e lo SL6270. II primo è in produzione da diversi anni. inentre il 
second° é stato introdotto recentemente: essi sono simili sia come fun-
zione che come configurazione dei piedini di uscita tuttavia lo SL6270 pre-
senta prestazioni migliori dell'altro nel caso di segnale di ingresso sbilan-
elate,, montre entrambi i circuiti si comportano altrettanto bene con ['inn-
'Diego di un microfono bilanciato. 
La resistenza necessaria solo con lo SL1626 e la resistenza Rr“ solo 
con lo SL6270. tuttavia entrambe le resistenze possono essere lasciate con 
qualunque degli integrati senza alcun problema. 
Ouesti circuiti prevedono di essere accoppiati a un microfono 71 bassa 
impeclenza (500 fl o meno) con un segnale di uscita gamma 
1 •-•,- 30 mV. 
La gamma di CAG é di circa 60 dB, che pub essere troppo in alcune appli-
cazioni in cui sia presente un rumore di fondo di un certo livello: essa 
pub essere ridotta ponendo in parallel° al condensatore C.17 una resistenza 
da 1 kfi (R„). In guesto caso C47 deve essere aurnentato da 4,7 nF a 47 nF 
per conservare la risposta del VOGAD. 
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I due condensatori C, e C53 disaccoppiano in continua gli ingressi del 
VOGAD e i condensatori C≤-,0 e C-- bloccano eventuali segnali a RF indotti 
nef microfono. L'uscita audio dcila VOGAD é collegata tramite il conden-
satore C. al modulatore a doppio bilanciamento. 
Come nel ricevitore, il modulatore impiegato pub essere uno SL1640 o 
SL1641, e analogamente la resistenza R;.3 é necessaria solo per lo SL1641. 
La generazione del segnale SSB é molto semplice in questo trasnnettitore. 
la portante c il segnale audio vengono applicati a un modulatore a doppio 
bilanciamento, la cui uscita é un segnale a cioppia banda laterale con por-
tante soppressa. Quest° segnale viene filtrato per eliminare una delle 
due bande: quale banda laterale viene trasmessa dipende esclusivamente 
dalla frequenza portante scelta. 
II segnale in uscita del modulatore viene infatti amplificato dallo stadio O. 
che funge anche da separatore-adattatore di impedenza. e applicato al fil-
tro a cristallo: il transistor O é un PNP per impiego ad alta frequenza, 
come per esernpio il 2N5771, tuttavia qualunque transistor PNP al silicio 
per alta frequenza e con una bassa capacita di uscita pub essere usato in 
questa applicazione. 
E' stato preferito luso di un transistor anziché di un integrate in quest° 
punto, semplicemente perché esso non presenta canco alcuno per il filtro 
a crlstallo, quando durante la ricezione risulta interdetto. II guadagno del 
transistor 0, è determinato da Rh. e pub essere variato se necessario; la 
sua polarizzazione é poi semplicemente ottenuto con accoppiamento in 
continua dall'uscita del modulatore. 

7 - GL1 OSCILLATORI DI BANDA LATERALE 

Sono stati qui impiegati due diversi oscillatori per le due bande laterali: 
il progetto originale usava in ef-fetti un solo oscillatore con commutazione 
a diodi di due cristalli, tuttavia notovou i problemi si avevano a seguito dalla 
variazione di capacità inversa dei diodi. 
Sono stati quindi esaminati diversi circuiti di commutaz;one di un oscilla-
tore su due cristalli tuttavia si ě giunti alla conclusione che la soluzione 
più affidabile e tutto sommato altrettanto economica, consiste nell'impiego 
di due oscillatori separati. 
Ogni oscillatore usa un fet della Siliconix tipo J304 in un circuito tipo 
Cofpitts. I cristalli di quarzo che vengono forniti con i filtri XF9-B oppure 
0C1246AX sono di tipo risonante in parallel° con 30 pF, e gli oscillatori 
sono stati progettati per questi. Se si volessero usare cristalli risonanti 
in parallel° con 20 pF, sarebbe probabilmente sufficiente ridurre il valore 
dei condensatori C. CB. C3.1 e C» a 33 pF; se invece si volessero usare 
cristalli risonanti serie ahora l'oscillatore dovrebbe subire modifiche più 
consistenti. 
I condensatori variabifi C3, e Cu sono usati rispettivamente per la ta-
ratura accurata della frequenza di oscillazione per la banda superiore 
(f1 = 8.9985 MHz) e per la banda inferiore = 9.0015 MHz). 
II segnale di uscita da entrambi gli oscillatori viene prelevato sul resistore 
comune nel prototipo realizzato. R74 ha il valore di 68 n e il livello del 
segnale di uscita é circa 8.3mVca. Nel caso in cul il segnale si trovi fuori 
dalla gamma 60 4- 200 mV4r. é consigliabile variare R, fino a riportarlo 
dentro. 
L'oscillatore da usare viene selezionato semplicemente applicandogli la 
tensione di alimentazione di 12 V: l'altro oscillatore deve essere natural-
mente non alimentato e preferibilmente col suo ingresso -di alimentazione 
cortocircuitato a massa. 
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8 - COSTRUZIONE E IMPIEGO 

In figura 3 (a) e rnostrato lo starnpato per quest° ricetrasmettitore, in 
figura 3 (la) la disposizione componenti. in figura 3 [c) il piano di f oratura 
e in tabella 1 ě riportata la lista componenti, 

figura 3 a 

- Circuit° stamparo 'aro rattle. 
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I for) più piccol1 Zsono 0 0,8 mm. quell, Intermedl 0 1,2 mm, que/loe più grandi 0 3 mm. 
Piano di loratura. 

lobelia 1 

resistenze 

(tune 1.14 W. 10 

R, 4,71(12 
R2 4.7 ASZ 
R, 580 CI 
R, 560 fl 
R, 47 St 
R. 561)12 
R, 100 St 
R, 100 SI 
R, 300 St (solo per Jo SLIG41) 
R,. 10 kiZ 
R„ 10 1(2 
R„ 3.3 Kt 
Ru 12 k2 
R„ 100 kit 
R„ 3.9 kSj 
R,. 270 AS2 
R,, 270 kfl 
R. 120 kfl, 
R„ 22 k 
R,, 22 kít, 
17,', 27 kl 
Ra I kll 

kf 1 
R„, 68 SI. 
R„ 27 
R,, 472 

R„ 33011 (solo per lo S1.1461) 
R. 1 M2 
R„ 47 kr2 

npzionali (vedl (est()) 
R„ 1 kl1 
VR, 10 1(2 logaritoileo 

Condensatorl 

C = ceramic°. I = elettzolltico al Tanta/lo. A = Al/omino. 

C, 1 or C C:, 100 Li, T 
C, 1 riF C C., 100 nF C 
C, 22 pF C C. 200 nF T 
C, WO nF C C,, 10 pF variabge 
C, 100 nF C C,, 47 pF C 
C. 200 of A C,, 47 pF C 
C, 1 nF C C„ 47 pF C 
C. 22 pF C C,, 47 pF C 
C. 10 nf. C C,. 100 nF C 
C,. 100 nF C C,, 100 nF C 
CI, 100 pF C C,, 10 pF variabile 
C,, 10 nF C C. f 00 riF C 
C,, 100 pF C C. 1 nF C 
C„ 10 RP T C,, 4,7 ii.F 1 
Ci, 100 nF C C„ 100 nF C 
C,, 100 nF C Ci, 1 nF C 
C,, 10 nF C C" 100 nF C 
C„, 2,2 'IF C C, 47 LIF 1 
C,, 100 tiF T C.,. 1 RF f 
C., 100 nF C C„ 4.7 nF C 
C.., vedl testo C. 2.2uF T 
c:, 100 RF r C,,, 47 {If T 
C:, 100 lif T C,„ 1 nF C 
C., 47 Id T c,, 1 nF C 
C,, 100 nF C C., 2.2 RF T 
C... 2.21.1/ T C,, 2,2 RF T 
C,. 100 nF C C„ / uF C 

G. Lanzoni a DRAKE 
20135 MILANO - Via Comacte ID -Tel. 589075444744 
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ricetrasreettitore aranzato per SSB 

trasformatorl diorlf 

T, 21: 61 
T, 61: 6t 
Apertura de! nucleo 11,3 x 11,3 x 5,8 mm 
Nude° BI ferrite doppřa 
Mu/lard Fx 2249 o strain 

circuit( Integral} 

1C1 e 'CIO 78106. regolatori 
IC2 e 1C3 5L1512 
IC4 e IC8 SL1649 o SL1641 
105 SL1621 
106 741 Op - Amp 
107 SL6310 
1C9 SL/82& o SL5270 

D, MD-108 (Anzac) 
811152 (Mulford) 

filtri e crlstal(1 

F, XF9-8 o 0C1246AX 
X, e X. cristolll per USB e LS8 
30 pF risonant1 para/lelo 

transistoři 

0, J310 (Slliconix) 
0, 3304 (Siliconix) 
0, 4394 (Siliconix) 
0, 2N5771 
0, 2N3904 

Le resistenze sono del tipo a carbone o strato 'metallic° da 0,25 W, j con-
densatori, al di sotto di 1 nF sono di tipo ceramic° miniatura Mullard o RS, 
tra 1 e 100 nF sono del tipo ceramic° monolitico con 2,5 mm di passo dei 
reofori, e oltre 100 nF sono del tipo elettrolitico al tantalio (eccetto C6 che 
è del tipo elettrolitico in alluminio). 
I trasformatori T1 e 1-1 sono avvolti su blocchi di ferrite Bi di dimensione 
11,3 x 11.3 x 5,8 mm con due fo'-i: sono MuHard tipo FX2249. Questi blocchi 
sono incollati al circuito stampato con una resina epossidica, e gli avvol-
gimenti impiegano filo isolato autosaldante di diametro 0,20 0,25 mm. 
gli avvolginnenti cornprendono in î r due spire al primario dal lato D, e 6 
al secondario e in TI sei spire per parte 
Sono previsti quattro ponticelli di filo sullo stampato per collegare insieme 
traccie di massa, onde ridurne l'impedenza ad alta frequenza: un foro vicino 
ai cristalli di quarzo serve infine per col(egare a massa con un tratto di 
No il contenitore metallico del cristallo. 

a(to 

+ 12v Receive/Earth Ironimit 

A014, Ouipat (8 Ohm 1.cvdtpeoksr) 

Earth 

Audio (from n Detector to volume control) 

A.Alio (from vo/aros conirol to amplifier) 

"S" Morn' 

LoMo 

OE 4. 17%, 

4-12v (u.s.e.) 

forth 

Microphone irqs..1 (500 Ohm) 

Earth 

Microphone inpit (200 Ohm) 

+ 12/ Trorcanli7Earth Seccheo 

E.roh 

Mixer Port (R.F. D.C. - SOO MHz) 

Earth 

Earth 

Mixer Port (L.0.)S SCO MHz 

Earth 

figurer 4 

Collegamerdl di usclia 
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ricetrasmottltore ovanzalo pür SSB 

Questa operazione scherma il crlstallo, che in caso contrario pub dare luo-
go a irradiazioni. 
Tutti i componenti devono essere nnontati con i collegamenti più brevi pos-
sibile e non possono essere usati zoccoli per gli integrati per non intro-
durre parametri parassiti nei piedini di collegarnento. 
In figure 4 ë riportato lo schema di connesslone alio stampato: i segnali di 
ingresso a radiofrequenza e dall'oscillatore locale possono essere con-
nessi come nel prototipo tramite lo stesso connet-tore muitipoIae usato 
per gli altri segnali, oppure ancora meglio utilizzando separatamente dei 
connettori coassiali in miniatura. 
Lo stampato é alimentato con una singola alimentazione di + 12V. e tut-
tavia continua a lavorare con prestazioni praticamente inalterate nella gam-
ma da -I- 10 ± 15 V. Come giä anticipato, é necessario nnettere a massa. 
in ricezione l'alimentazione del trasmettitore. e in trasmisslone l'alimen-
tazione del ricevitore: ciò non si rende tanto necessario per prevenlre 
generazioni di segnali spun, quanto perche le linee di alimentazione ven-
gono usate come circuiti di ritorno in c.c. 
L'unica taratura che é necessaria a montaggio ultimato riguarcla gli oscil-
latori di banda laterale: per questo é sufficiente collegare un frequenzi-
metro ai capi della resistenza R4 e. dopo avere alimentato uno dei due 
oscillalori. tarare il condensatore variabile relativo finche la frequenza del-
oscillatore non si trovi entro 10 Hz dal valore nominale: 

BOARD 

RA. 

ltn 

M 

TiPreSel.h 

hgurs 5 

Schema di interconnes$1one. 

-1-t2V 

-e 

LS TOE -vmet.   

Luso dello stampato é illustrato in figura 5: per completare il ricetrasmet-
titure, tutto ciò che é necessario oltre ad esso sono, un oscillatore locale 
in grado di fornire un segnale di 500 MVerr su un canco di 500 f/, un filtro 
a radiofrequenza (eventualmente con un preamplificatore VHF se si usa 
una antenna di basso guadagno), un amplificatore di potenza RF. un ali-
mentatore da 12 V. 200 mA, e infine un microfono, un altoparlante, e un 
potenziometro di controllo di volume. Inoltre si può aggiungere un circuito 
per la misura dell'intensita di segnale (. S » Meter) del tipo di quell° 
descritto. 
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ricetrasmottltarn avarunta per SSB 

9 - CONCLUSIONE 

Ouesto ricetrasmettitore SSB, realizzato in un solo stampato, é indubbia-
mente di piccole dimensioni, economic° e di facile costruzione. Inoltre, 
non richiedendo praticamente tarature di alcun genere se si esclude la 
rapida regolazione della frequenza degli oscillatori di banda laterale, il 
controllo del corretto funzionamento del circuito e di conseguenza anche 
la ricerca di guasti eventual' risultano estremamente agevoli. 

tabelle 2 

Caratterlstiche del ricetrasmettotore 

RICEVITORE 

(81/MentaZione + /2 V. five/Jo del('oscIllatore locale + 7 cl9m a 90 MHz) 

• sensIbllità 
• dInamica (segnale desiderata) 
• dinamica (segnale lndesiderato) 
• punto dl Intercezione del 3- ordine 
• potenza di uscita audio 
• consumo (con segnale audio al minJrnot 

TRASMETTITORE 

migflore di 0,3 µV per 10 dB di rapport° (S -I- N) IN 
114 dB 
88 d9 
7 dB 

800 mliV 
60 mA 

(alimentazIone + 12 V, livello dell'oscIllarore locate + 7 dElm a 90 MHz) 

• segnale di uscita (un solo (ono) 
• portante 
• prado (0 di Intermodulazione 

(con due ronf a 1,2 e 1,4 kHz) 
• dinamica del CAC 

sense RI? 
con F2,, = I kn 

• consumo 

— 5 dam 
— 49 dem 
— 50 dBm 

6a da 
40 dB 
45 mA 

Esso presenta infine prestazioni piuttosto buone, come appare dalle carat-
teristiche principali riportate in tabella 2: in definitiva consente a un esperto 
radioamatore di costruirsi un ricetrasmettitore con prestazioni sicuramente 
pari e spesso superiori a quelle di più costosi apparecchi disponibili sul 
mercato.  

grifos 40018 S.0Iorgilo V,Dante.1 (Bo) 
wel.(051)692052 

Vera. postale n:11489408 
agglungere L.1.000 per spas* p. 

• Carta Perforate e a Lettura 
facilitate per Centronics 730 

• Conterdtori DIN 48 AS con 
mascherina 

• Ritardatori Octal 
R 78K / 24 Vac 

• Sensor' per Gas... ecc.. 

Distributore per il Veneto 
Ditta ABACO. 
via OgnIssanti-7 

cap 30174 MESTRE 
Tel. 041-940330 
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  ELETTRONICA 2000 ©    
Fino ,3d alcuni anni orsono l'aggiornamento sui nuovř prodotti era di quasi esclusivo inte-
resse di recnici, di ingegneri, di adderti ai laboratori. 
Da qualche anno in qua, if progresso sempre più ellargato delle (ecnologie, la gamma 
sempre pit) vasta di prodotti. I costi prü accessibili, hanno portal° queste esřgenze fino 
nl live/lu del • consumer doe dell'hobbistJ. clell'amatore. dell'autocostruttore. 
Ouesta necessitä di tenersi aggiornati, di sapere cosa c'ë di nuovo sot mercato, quali sono 
le caratteristrche principali dei nuovi prodotrl, é molto sentira dai nos/ri Leitori. 

Come 
non leggere le 
caratteristiche di un integrato 

10FMS, Federico Mussano 

Oualche anno fa apparve sulle pagino di questa rivista un articolo di Paolo 
Forlani che insegnava le regole fondamentali per clestreggiarsi nell'affa-
scinante ma difficile mondo della letteratura tecnica, in particolare di quel-
la rivolta all'elettronica. 
II titolo era .( Come leggere le caratteristiche di un integrato », la data 
novembre 1975. 
Come Si vede, é passato parecchio tempo, ma tale articolo resta vali-
dissimo, anche grazie alla forma chiara in cui era scritto. 
In tondo la questione i tutta qui: e solo un fatto di chiarezza. Se il fa-
moso (o famigerato) Data-Sheet si chiamasse foglio di dati tecnici » e 
fosse scritto in italiano Incontrerebbe forse più successo e più possibilita 
dl lettura, ma nemmeno di questo si pub essore certi perche l'inglese for-
nisce probabilmente una patina esotica (if lato af-fascinante ma difficile di 
cui sopra ši parlava) che non ò del tutto negativa. 
E poi non é solo questione di lingua, c'è ben altro: chi fosse interessato. 
puď trovare qui di seguito le set-te rego1e d'oro su come non si deve leg-
gere un Data-Sheet. 

1) Non credere ciecamente ai Data-Sheet 

II termine « ciecamente » non 6 stato scelto a caso: c'e davvero da rovi-
narsi la vista a leggere quella scritta in carätteri microscopici (sempre) 
posta in ultima pagina (quasi sempre) sul Data-Sheet. 
(, No responsability... ...cannot assume... », u ...does not assume... » 
e cosi via, anche se con parole diverse, la sostanza è che nessuno si 
assume responsabilità per l'uso del componente in questione: da rilevare 
però che con altre frasi di circostanza si comunica la scrupolosite di quan-
to pubblicato. 
Da ricordare che il Data-Sheet definitivo é preceduto dal « preliminary » 
(uno o più lotti di produzione pilota giä realizzati). (fall'« advance infor-
mation » (campioni disponibili) e dal « preview » (nessun campione an-
cora realizzato). 
Si veda anche la figure 1. 
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FIGURE 2 — PIN ASSIGNMENT 
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VCL 
SlEiri0by 

©Motorcia Inc., 1978 

figura 

Em, rrintornoriozti dello MC6801: n sinistra la clicmnIfinne dei oiti da giovane. a destra In etä 
(71oftf(a. 
alevare comunqt.e che ii Data-Sheet in questione recova scritto in modo espbcito che ci sa-

rebbero potutl essere del carnblamenti, 

2) Diffidare delle facili compatibilitä 

C'erano una volta i TTL (c ci sono tuttora) e vennero poi i CMOS. in 
origine la serie 4000. Si gitinse poi a un compromesso più o meno sto-
rico: i CMOS vestiti da TTL, ovvero la serie CMOS 74C che presenta una 
totale compatibilitä pin-to-pin (annunciata a chiare lettere sul Data Book) 
con gli omonimi TTL. Cosi lo MM74C00 ha la stessa pieclinatura del ce-
lebre SN7400 (quattro nand a due ingressi). Peccato che le cose non 
vadano cosi per l'altrettanto celebre 7493 (contatore a quattro bit) come 
puď veclersi in figura 2 n pagina seguente. 

3) De suffissis non est disputandum 

Il dubbio assale: suffissis o suffIssibus? Questione di ciesincnza c, quindi, 
di suffisso. Si, perche se i prefissi XR, F, MK puzzano lontano un miglio 
di Exar. Fairchild, Mostek il suffisso N a casa National vorrä dire dual -in-
line plastico, ma alla Motorola per lo stesso scopo useranno la P: P che, 
tra parentesi. anche la National usa ma con tutt'altro significato, ovvero 
per designare il contenitore TO-202. 

ADI-603R1 
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LLETTRONICA 2000 

Esiste per fortuna la n Industry Package Cross-Reference Guide che dis-
sipa simili dubbi: la si può trovare ad esempio sul Linear Data Book della 
National 

(1. 

ELETTRONICA 2000 
solo cci 

.1-bit binary counter T7493 

ligura 2 

SINNOAND TI NPI NATURF H ANLOE 

CONNECTION DIAGRAM (Top vity) 

IMPJ!fl I 

Raga 

NC 

Mt 

MC 

— L 

M R 

e C 

IVIM5 4C9 3/MM74 C93 4-bit binary counter 

C1P 

Tt 

WM 54 C93/MIVI 74C93 

T 7493 

o» 

C 

lo.nr• 

•1 

La lunrione logice e la stessa. il coar entrare é Identico. cioe aj trait., del dual-In-line a (4 pin. 
ma qualcosa d diverso, okra alla tecnologia MOS a simmetria complementare Impiegata. sombre 
essercl... 

4) E' facile confondere un minirno con un massimo 

Può sembrare un'affermazione azzardata, ma un matematico forse non la 
penserebbe cos): dopotutto la derivata prima si annulla in ambedue i casi 
e una certa parentela c'è. Prescindendo da queste noiosissime considera-
zioni preciso subito che tale contusione può avvenire anche in elettronica: 
la durata massima di un impulso di scrittura per un 93415 é fisasta in 30 ns 
(valore minimo) e 25 ns (valore tipico). Considerato che in generale il 
valore tipico ě intermedio tra il minim° e il massimo si nota qualcosa di 
strano. Peter Alfke a pagina 442 di « Collection of Applications - Fair-
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ELETTRONICA 2000 

child . oltre a presentare altri casi interessanti conclude che la confusione 
nel caso presente sarebbe stata « minimizzata ponendo i 30 ns come va-
lore . massimo 

5) C'è poca convinzione nel seguire le convenzioni 

Fu detto in più epoche e da più personaggi che i trattati altro non sono 
che pezzi di carta: le convenzioni probabilmente sono anche da meno... 
Nei libri di algebra booleana la sopralineatura dei negati é considerata sa-
cra e non potrebbe essere diversamente: si immaginino per esempio 
i teoremi di Morgan senza i « trattini delle grandezze complementate! 
Ouando poi dall'elettronica libresca si passerä all'elettronica dei Data-
Sheet si vedrä che R/W indica un terminale che al livello 1 consente la 
lettura e alio 0 la scrittura. Poichè moite (troppe) volte si troverä scrim) 
solo R/W resterä una cornprensibile ambiguitä. Che si tratti di una nuova 
miracolosa memoria che con R/W pari a 1 effettua una lettura-scrittura 
simultanea? 
Ben venga una convenzione che impegni i firmatari a seguire le conven-
zioni! 

6) Parametri trascurabili: e chi lha detto? 

In ogni cosa c'è sempre una componente personale. di fantasia o, più 
semplicemente. di stile. C'è chi dice di aver letto il libro alla moda ma 
in realtä se lo è fatto raccontare oppure ha sfogliato le ultime pagine: te-
cnica. quesfultima. assai sconsigliabile al lettore di Data-Sheet perché 
l'ultima pagina contiene di norma il disegno del contenitore e le frasi di 
circostanza giä dette al punto 1). Tute cose trascurabili? Si, certamente 
niente da dire su questo, ma attenzione a non acquisire in modo facile e 
generalizzato uno stile cosi disinvolto. La lettura degli « Absolute Maxi-
mum Ratings » (cioè dei limiti invalicabili) non è talvolta sufficiente a 
dare tranquillitä e bisogna a volte cercare con pazienza il parametro ap-
parentemente trascurabile, superfluo. inutile. 
Ciò vale per i componenti attivi corne per i passivi. 
Un esempio: gli interruttori, i relé e altri dispositiv, di commutazione mec-
canica sono garantiti normalmente per un numero altíssima di azionamen-
ti, si arriva anche a died i milioni di operazioni. Comprando un « dip-switch 
la mentalitä ottiinistica dell'acquirente non cambierä e nessuno si informe-
rä di tale parametro. Avendo il sottoscritto fatto personalmente la . fatica » 
di richiedere tale dato per una Marca fra le più prestigiose si è sentito 
rispondere 50 (cinquanta) azionamenti. Per ii tipo professionale si va a 
500, ma anche il prezzo sale di un fattore che se non é dieci poco ci manca. 

7) Diffidare di quanto dico io 

E' questa indubbiamente la regola principale delle sette regole qui enun-
ciate. 
Perché, come ben sappiamo, se di regole auree si trotta, é vero anche 
che non é tutto oro quel che luccica. 
Comunque, come nelle leggende e nelle credenze popolari. un fondo di 
veritä c'è sempre e per il resto ricordate che: « Mussano does not assume 
any responsibility for... ». T:r 
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"progettomania" 

sintoamplificatore 

stereo 
14NBK, Guido Nesi 

(segue dal numero 12/130) 

Continuiamo con la descrizione dei circuiti a Fl facenti parte della seconda 
scheda (I\IBK4113). 
L'ingresso a 10,7 MHz e aperiodico. pertanto non richiede particolari tara-
ture necessarie a compensare le capacitä di eventuali cavetti coassiali in 
caso di schede separate. Tale configurazione si presta anche nel caso si 
volessero commutare altre schede di alta frequenza, soprattutto se di altro 
tipo. Inoltre. lo stadio di amplificazione con base massa disaccoppian-
do il circuito d'uscita, assicura un'elevata stabilitä, caratteristica molto im-
portante in quanto non richiede particolari accorgimenti in fase di mon-
taggio, dando cosi la possibilitä al costruttore di sistemare le schede 
dove meglio ritiene opportuno. 
L'amplificazione totale di Fl (comprese quindi anche le attenuazioni) do-
vrä essere tale da assicurare la limitazione del segnale per avere una 
buona reiezione ai disturbi (A-4). 
II circuito integrato usato come diseriminatore, il TDA1200 (CA3089), da 
prove fatte su diversi campioni, richiede oltre 100 4- 1501.1V per assi-
curare la limitazione del segnale (anche se alcuni sono notevolmente al 
di sotto di tale valore). L'amplificazione fornita da XI, oltre 40 dB, ci porta 
a valor di limitazione di qualche microvolt. Dovendo perě subire un'atte-
nuazione di quasi 8 dB per poter inserire un secondo filtro ceramic°, ě. 
stato aggiunto il primo stadio (01:1) con auadagno di oltre 20 dB che 
compensa abbondantemente tale attenuazione anche nel caso salga a 
13 dB, come vedremo in seguito. L'efevata ampfificazione di questi due 
stadi a Fl assicurano un discreto margine anche nel caso i van i componen-
ti attivi in commereio non raggiungessero tali valor di amplificazione. 
11 filtro F2 tipo SFE 10.7 MA determine con MF1, MF2, MF3 la larghezza 
di banda in posizione largo (wide). Cuesto filtro ceramico ě preferibile con 
punto rosso che sta a indicare resatta frequenza a 10,7 MHz (tolleranza 
permettendo). I punti bleu e arancio indicano il centro della banda pas-
sante spostato di 30 kHz in meno e in più risoettivamente. In figura 3-1. 
curva a, é visibile il diagramma di selettivitä in posizione largo e in b 
posizione stretto. 
La dissimetria deila curva a puď essere corretta tarando meglio (con un 
po' di pazienza) le medie frequenze. Chi volesse ottenere una curva ancor 
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sintoemplificatore stereo 

piÙ stretta della b (cornunque sconsigliabile soprattutto nella versione sin-
to) poträ inscrire il tipo SFW 10,7 MA usato anche nella scheda di alta 
al posto deilo SFE 10,7 MA. Non è sinto previsto nel circuito starnpato, 
ma ě stalo lasciato ugualmente il giusto spazio fra i componenti (si veda 
lo SFE inserito con discreto margine). 
Sara sufficiente modificare la foratura cd eseguire i giusti collegamenti me-
diante due ponticelli (d'ingresso c d'uscita). Ouesta modifica comporta 
una maggiore attenuazione, che viene comungue compensata dal margine 
ottenuto dall'amplificatore a Fl (come accennato). 
La sceita dell'integrato amplificatore di FI, X, il GA3028, è dovuta alla 
semplicitä di applicazione di sicuro funzionarnento e della possibilité di 
applicazione di AGO che ci servirá in una soluzione di misuratore di 
campo onde ottenere un'elevata dinamica. Al suo interno é contenuto un 
amplificatore ad alto guadagno (controllato dal pin 7) a configurazione 
cascode. II segnale d'uscita é applicato a X2, tramite il circuito accordato 
MF3 e al misuratore di campo alto composto principalmente da 01,32. La 
N.F. di quesfintegrato, anche se pug sembrare un po' elevata, assume 
poca importanza per le ragioni viste in Appendice 3 della precedente pun-
tata. Lo stadio Oirp ë polarizzato in classe B per poter funzionare da rive-
latore-amplificatore di segnale a Fl. La giusta polarizzazione ě ottenuta tra-
mite P,o, in fase di taratura. II collettore e reso freddo da Ct3o il quale 
filtra il segnale rivelato e amplificato. In questo modo avremo una ten-
sione continua, riferita a massa. inversamente proporzionale al segnale 
di Fl. Tale componente continua, disponibile all'uscita AGC1 (punto 103), 
viene invicta alla scheda di alta frequenza al rispettivo controllo auto-
matico (punto 1) ottenendo cosi una maggiore dinamica nella misura di 
campo alto. Si passa cosi dai circa 25 dB di dinamica, a circa 58 dB e cioè 
inizio 10 u.V, e fondo scala quasi 10.000 I'M. Inoltre, é soddisfatta l'even-
tuale richiesta di prevenzione del sovraccarico circuiti alta frequenza. In 
caso non venisse fatto uso di tale circuito (campo alto), quindi nemme-
no di AGC1 la resistenza R; della scheda alta frequenza dovrä essere 
montata come disegnato nella mappa componenti di figura 2.8 (oppure 
poträ essere coliegato l'emitter dl 0,02 direttamente a massa e usare que-
sto stadio solo per la funzione iii AGC1), Chi invece fará uso di tutto 
ciò, commutare R3 dall'attuale pista (Interessata anche da R2) alla pi-
sta di fianco proveniente dal punto di attacco n, 1 (AGC1). L'indicatore 
(microamperometro) verré Inscrito fra emitter c massa di 0102: poiré es-
sere benissimo commutate in VU-meter in caso di amplificatore BF an-
nesso. La corrente di fondo scala dovrä firovocare ai capi di R113 la massima 
caduta. Questa RII; poiré essere calcolata con buena approssimazione dal-
la seguente formula: 

VAL — 1,5 
RID 

dove: 

VA1 = tensione alimentazione ai capi di Crui (10 V per V,,d, r-- 10,5 V, come 
indicate): 

= corrente di fondo scala microamperometro. 

Un VU-meter con 250 p.A á.s. necessita di una RH: di 33 ka 
Abbiamo visto che il segnale all'uscita di XI viene applicato anche a X2, 
il quale provvede essenzialmente alla funzione di discriminatore. lnoltre 
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pub fornire anche i seguenti dati e controlli: 

1) Pin 5: ingresso muting. Portando questo pin a potenziale di massa, 
avremo uscita segnale BF su pin 6. Viceversa, portandolo oltre 
circa 1,2 V (assenza totale BF sullo stesso pin 6). 

2) Pin 7: uscita segnale per AFC funzione della frequenza applicata al-
l'ingresso pin 1 e confrontabile alla fo di accordo discriminatore. 

3) Pin 12: uscita segnale per controllo muting_ 
4) Pin 13: uscita segnale per strumentino indicatore di campo. 
5) Pin 15: uscita AGC a intervento ritardato per controllo amplificatori 

RF o Fl. 

Da prove fatte su alcuni campioni non tutte le funzioni hanno dato risul-
tati soddisfacenti anche in vista del fatto che non tutti gli integrati si 
comportano alio stesso modo. Sono state quindi riportate alcune modifi-
che rispetto lo schema fornito dal Data-Sheet. La principale riguarda il 
circuito inerente il muting che su pochi circuiti ha funzionato discretamen-
te. Stessa cosa accade sul pin 13 (misura di campo ricevuto). dove resta 
un residuo di corrente anche in assenza di segnale RF. 
L'indicatore viene azzerato in un sistema a ponte. portando l'altro estremo 
dello strumento alio stesso potenziale residuo (circa 1.2 1,8 V) risultan-
te ai capi di Rug. Per aumentare la dinamica della misura, questo secon-
do ramo del ponte (P,03) ä preso dal pin 15 (controllo AGC ritardato) dove 
avremo una tensione inversa rispetto al primo ramo. La variazione in di-
scesa di questa tensione inizia quando la tensione sul pin 13 ha quasi fi-
nito la sua escursione (quindi lo strumento sarebbe a fondo scale), e 
corrisponde a circa 3 4- 4 [IV di segnale in antenna. La rete passa-basso 
composta da RIN e Cub filtra il rumore sovrapposto a tale tensione per poter 
uscire con il controllo AGC2 pulito (vedremo in seguito quando ä il caso 
di utilizzarlo). Rilo è da definire in collaudo (d.d.c.) dipendendo dalla cor-
rente di f.s. dello strumento usato e dalla taratura di 13103 (per il solito 
VU-meter con circa 250 p.A f.s. il valore si aggira attorno a 1 kfl). 
Abbiamo visto che al pin 13 rimane un residuo di tensione variabile a se-
conda dei casi da 1,2 ÷ 1,8 V (con R113 da 1 kn). Inoltre questa tensione 
inizia la salita quando in antenna ä presente un segnale di 0,5 p.V o meno. 
Quest° aumento è graduale fino a circa 5 p.V raggiungendo poi la satura-
zione. Ouindi, la tensione disponibile per la misura di campo, si presta 
benissimo per il controllo dello squelch purché invertita di criterio e am-
plificata svincolandoci cosi dalle incertezze presentate nell'utilizzare il 
pin 12 che rimarrä libero. A questo provvede Oh., il quale pub essere 
visto come commutatore elettronico comandato dal misuratore di campo 
attraverso D101 e Rms. PIN regola la soglia d'intervento fra 0,5 e 5 p.V di 
segnale in antenna. La funzione di D101 é solo quella di creare una caduta 
di 0.6 V sulla tensione residua al pin 13. In questo modo Plo2 andrä a la-
vorare nell'estremo superiore causando la minima partizione di tale ten-
sione. Scopo di questo ä di portare l'entitä di variazione, quasi completa, 
alla base di Om. Si avrä cosi l'intervento del muting in modo deciso con 
isteresi (fra inclusione cc] esclusione) del segnale RF inferiore a 1 dB (1). 
Sul collettore di Ois quindi disponiblle il criterio muting adatto per es-
sere applicato al pin 5 (ingresso muting) e prelevato per altre funzioni co-
me vedremo in seguito. Ouesto controllo, pet-b, ä applicato tramite com-
mutatore il quale provvede ad escluderlo qualora non fosse desiderato. 

(I) In caso di tensione residua su pin 13. uguale o superiora a 1.8V, poträ esserc Inserito un afiro 
diodo In serle a 1)”„. qualora si voglia migliorarc l'Isteres1 d'Intervento. 
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Nelle condizioni di inserito. quando il segnale RF scende sotto il valore 
stabilito da !Dim, O risultera interdetto e verrä afimentato l'ingresso mu-
ting attraverso Ra-/: la BF (meglio dire rumore) sul pin 6 sarä completa-
mente bloccata (2). 
Sul pin 7 é disponibile il segnale per l'AFC con escursione da circa 1,5 V 
a 9 V (valor rlferiti a Rai = 22 kfl) il quale viene inviato alla scheda di 
alta frequenza tramite R12; come accennato nella seconda puntata. II va-
lore di quest'ultima dipende dall'efficacia che si intende afficlare a tale 
controllo: con = 3.3 pF. valore consigliato 1 lc(2 (funzione di filtraggio). 
Nello schema [omito dal Data-Sheet, fra pin 7 e pin 10 potrebbe essere 
Inscrito lo strurnentino di zero-discriminatore 1 quale dovrebbe essere 
dei tipo a zero meccanico centrale (non sempre di facile reperibilitä). 
Oppure, potrebbe essere a zero meccanico iniziale, ma occorrerebbe re-
golare l'accordo di MF4 per portare l'indice a zero elettrico centrale. Co-
me vedremo nella fase di collaudo, tale taratura non sempre potrebbe 
essere la più iclonea. Inoltre, qualora fossero usati strumentini con correnti 
cii f.s, relativamente elevati, verrebbe causata la riduzione di AV disponi-
bile su pin 7 causa il forte vincolo ai 5.5 V dal pin 10. Per questi motivi 
é stato inserito il circuito a ponte composto da 01,-A, Piei, R124, il quale pub 
adottare qualsiasi tipo di strumentino. Nei caso si presentasse la neces-
sitä, potra essere inserita una resistenza in serie per limitare fa corrente 
di f.s. (in caso fosse fat-to uso di microamperometro con f.s. superiore a 
250 ¡LA, climinuire il valore di Firm). 
Mine, per concludere la descrizione di X2, passiarno al circuito d'accordo 
impropriamente chiarnato MF4. Infatti tale accordo può esoere semplice-
mente una « media frequenza da 10,7 MHz del commercio (terza media 
frequenza). In questo caso Cia non clovrä essere montato in quanto giä 
contenuto all'interno di questa MF4. II circuito stampato prevede giä i 
cinque fori più due per lo scherrno. Per i più esigenti però occorre preci-
sare che alcune di queste tendon° ad avere eccessiva deriva termica mo-
dificando la tensione di AFC disponibile al pin 7. In questo caso, durante 
la fase di sintonia di emittente debole, ii cercare lo zero-discriminatore. 
potrebbe essere prodotto un segnale a Fl non allineato in essa. soprattutto 
se in posizione di banda stretta. Chi volesse porre rimedio a tale piccolo 
inconveniente (che poträ essere notato in pochi casi. e comunque in auto 

(2) Ouesto completo blocco della 8F. mentre č placevole In case durante la nearca. Ira una 
stazione e Value. potrebbe non esserlo altrettanto in auto netle zone marginal?. ove e prefer/bile 
un abbassamento di volume più che un Noce° totale durante if peggioramento di rapport° S/N. 
Essendo pep° una prelerenza soggettiva. netá schemi non e ripoztato II circuito che porta a tale 
condizlone anche perche Nunes, semplicemente di un solo trimmer da applicare In paral/elo a Cm . 
11 contatto del commutatore di muting che nclio schema è collegato al punto 116 andrč Invece al 
centrale di questo trimmer (come in figure). 

.12V peeS 

Assicurarsi che In anlertnn non sia presente alcun segnale, quindl tarare questo trimmer aggiun-
rivo lino ad avere l'arienuazione desiderata del rumore (asslcurarsi pure che sia interdet1o). 
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dove la temperatura pub subire notevoli variazioni) poträ costruire la bo-
bina di MF4 con i seguenti dati: 

díametro support° = 5 mm; 
numero spire -= 18 di rame smaltatcí 0 0,20 mm; 

inoltre dovrä essere inserito C131 da 100 pF possibilmente a mica argentata. 
In caso non fosse reperibile tale componente optare per condensatore 
styrofiex. A questo punto va sottolineata la modifica riportata alla bobina 
di quadratura fra pin 8 e 9 da 22 p.H abbastanza critica e comunque dif-
ficoltosa da costruire. E' stata sostituita da Cia con ottimi risultati. II 
valore pub essere compreso fra i 2.2 pF e 4,7 pF. I 3,3 pF riportati as-
sicurano il funzionamento in ogni caso. 
Nota: prima di saldare X0, effettuare il ponticello di unione delle masse 
fra pin 4 e 14 posto sot-to di esso. 
Sul pin 6, in tratteggio sono riportati i due component, da montare in 
caso necèssiti l'uscita mono. Se ínvece fosse richiesta l'uscita dei due 
canali stereo, questi due componenti non dovranno essere montati. Si 
passerä quindi al montaggío del decoder stereo costitulto dall'integrato Xi 
tipo SN76115 to MC1310) il quale provvede a separare i due canali con 
il sistema a rivelazione síncrona accennato in Appendice 2 della prima 
puntata. Ouesta funzione, un tempo abbastanza cornplicata, ä possibile 
oggigiorno in modo semplice grazie le innumerevoli operazioni svolte al-
l'interno cli questi Integrati. Il circuito presentato e to stesso fornito dalla 
Casa. E' stato inserito l'interruttore stereo/mono per poter ricevere una 
emittente stereo in mono quebra si rendesse necessario. In auto tale 
controlo pub renclersi utile nellc zone marginali, dove il rumore pub por-
tare ad agganciare in qualche istante il circuito PLL facendo commutare 
due canali, con ulteriore aggiunta di disturbi in BF. 

lnfine passiamo cti circuito indicatore luminoso di centro sintonia. 
L'integrato X tipo NE555 e montato in configurazione astabile facente lam-
peggiare il diodo posto all'uscita. II comparatore inferiore (3) ô portato 
ad effettuare la misura sul condensatore Czo, attraverso un diodo. Ouindi, 
in condizioni normaii, a parte la caduta di 0,6 V. il circuito pub oscillare 
fiberamente. Se tramite Rm viene portata una tensione positiva all'ingres-
so negato del comparatore inferiore. quest'ultimo non poträ mai commu-
tare in quanto é come vedesse C2fa in fase di lenta scarica, anche se in 
realtä é completamente scarico, ma Dm lo isola dal pin 2. Ouindi, se a R202 
viene applicata una tensione positiva solo quando il discriminatore é entro 
un certo margine in più o in meno rispetto lo zero, vedremo il led a luce 
fissa. Oltre questo margine a Rm giungerä il potenziale di massa e ve-
dremo il led lampeggiante. A inviare questo criterio a R203 provvedono le 
quattro porte nand di X,. II segnale del discriminatore (1,5 -4- 9V, circa) 
viene applicato ai capi di P2o1 e P. Ouest'ultimo viene regolato in modo 
che a una tensione di soglia inferiore (V,i) stabilita, la porta X4f. possa 
commutare essendo abilitata da X4,1 che ha uscita 1. Più esattamente al-
l'uscita di Xic avremo 1 se la tensione del discriminatore é inferiore alfa V,, 
e zero se è superiore. P201 inveae, verré regolato in modo da portare Ka in 
cornmutazione qualora la tensione di discrirninatore si trovi in una ten-
sione di soglia superiore stabilita (V„). All'uscita di questa porta avremo 
1 finehé la tensione del discriminatore ě inferiore a V„ e 0 quando la 
supera. Ouesto O inibirä la porta Xk e avremo cosi 1 alruscita. Come poträ 
notarsi, all'uscita di questa porta avremo criterio esattamente contrario da 

(3) Per coloro non in possesso dl doto-set NE555, vedere l'articolo dl Piero Erra' cg elettronica 
5/77. pagina 913 e seguenti. 
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quedo voluto. Sara sufficiente invertirlo tramite X41, e avremo cosi 1 solo 
nelrintervallo di tensione discriminatore compreso Fra V„, e V„ stabiliti da 
P201 e P202 corne mostra la figura 32. 

tensiore Cscriminature 

lov appflrala a COE, e 13,„ 

figure 32 

Sequenza 
della logic& 
riconoscimenio centratura ricevitore, 
su emittente, 
rIlerita 
alta tensione 
discrimina tone 

usrea di X„ ('ngresso diX« 

uscirg 

usoca cý x'. rtriterio 

despornbee su fe) 

In assenza di portante, se la Fl è ben allineata, il rumore bilanciato tiara 
luogo a una tensione corrispondente alio zero-discriminatore ponendo a 
luce fissa il led come fosse ben centrata un'emittente. Il criteria posto era 
la condizione di luce fissa a frequenza ben centrata, quindi. non essendo 
presente alcun segnale, sara necessario negare tale condizione. A questo 
provvede Xi, al cui ingresso giunge il criterio di muting (1 in assenza di 
portante). Avremo cos) uno zero all'uscita di tale porta quando in antenna 
non vi i campo; questo zero viene imposto anche se ha l'uscita in 
1. facendo cadute su R2.31, liberando il vincolo al comparatore, di X, il 
quale poträ oscillare facendo lampeggiare il led. Come detto in altre OCCA-
sioni, questo circuito é una ripetizione delto strumento analogic() indicante 
la tensione del discriminatore, pertanto la realizzazione ě facoltativa. 
Pub essere modificata a seconda delle esigenze. Ad esernpio Imponentio 
un lampeggio lento quando la sintonia é spostata in basso, e veloce quando 
spostata in alto, oppure usando due led inclicanti, uno lo spostamento della 
sinionia in alto e raltro in basso e ambedue accesi in centro. 
Altre soluzioni potrebbero essere adottate ognuna delle quali pub soddi-
sfare particolari esigenze soggettive. 
Per questo, tale circuito non viene inserito negli stampati mettendn solo a 
disposizione i punti 105 e 116 per coloro che vorranno sbizzarrirsi. II mese 
prossimo, faremo insieme la taratura dei due telaietti. cosi un primo punto 
Fermo sara raggiunto. 
Per aspera ad astra! 

Guido 

AVANTI con cc! elettronica 
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VoRmetro 

ad arta impedenza 
con 2 OpAmp 

IODP, Corradino Di Pietro 

Talvolta la bassa impedenza del normale tester falsa le misure 
di tensiane (cg elettronica, « Riparliamo del tester », maggio 
1978); allers si rende necessaria un tester ad alta impedenza 
d'ingresso. 
Un tempo. ciò si otteneva con un doppio triado nella classics 
configurazione a ponte, da cui il nome VTVM (Vacuum Tube 
Volt Meter). 
Oggi, nell'era del solid-state, questi volmetri ad alta impedenza 
vengono costruiti con un paio di fet che sostituiscono il doppio 
triodo. 

Recentemente (rnaggio 1979) ho visto su Radio Communication (la rivista 
degli OM hritannici) un volmetro ad alta impedenza che fa uso di due Op 
Amp (Operational Amplifiers). 
Lo schema ä semplice ed economico; la sensibilitä ě trite da poter mlsu-
rare frazioni di millivolt senza dover usare amperometri molto sensibili: 
ho cosi pensato di riportare guesta esperienza britannica ai Letton i di 
cg, e ringrazio la RSGB (Radio Society of Great Britain) per la cortese 
collaborazione. 
Ecco I reguisiti che il voltmetro inglese doveva avere: 

• portate di misura da 10 mV a 400 V; 
• impedenza d'ingresso: maggiore di 15 Mil su tutte le portate; 
• alimentazione: due batterie da 9 V entrocontenute; 
OP bassa deriva nel tempo e al variare della temperatura; 
Os possibilita (non modifiche) di poter misurare RF (radiofrequenza), len-

sloni audio e di rete. valor efficaci e di pcico; 
• minim° ingombro e portabilita 

in figura 1 a pagina seguente ě il circuito di un Op Amp. 
L'amplificazione può essere esattamente stabilita per mezzo della reazione 
negativa come da formula di figura 1. 
Per chi volesse meglio documentarsi su questi versatili Op Amp, ricordo 
la serie di articoli di Giuseppe Beltrami (cq elettronica, da aprile ad ago-
sto 1980). 
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Per il 741, in particolare. va menzionato l'articolo n Quasi tutto sul 741 
di Piero Erra. )( ÉLECTRON 3/80 (supplernento di cg elettronica). 

POE, 
Out 

figura 1 

Circuito dl un Op Amp. e formula che da l'ampllhcazione, 

R, 

R, 

Voltmetro ad alta impedenza 

La figura 2 mostra un voltmetro realizzato con due comuni 741. 

250k() 

iřgura 2 

Voltmetro ad alta impedenza con due Op Amp 741. 

R, 2.4 el in paralelo con 100 P. 
R, 180n. in parallelo con 220 S2 

2.4 141 
R, 9.1 ki2 con (750 f2 -H 5r SV in sotie 

CONNECTION INFORMATION 

A/INN Or, Pecknom 

(Top Vloo.1 
o Dw.dDO 

Fire Dwit 
rrpp Vired ‚'.„-

meu vi.«) 

II primo Op Amp è a guadagno variabile (potenziometro P2) per permet-
tare la calibrazione del rnilliamperometro (1 mA fondo scaia). 
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II secondo Op Amp amplifica 100 oppure 25 volte a secondo della posizione 
del doppio deviatore. Si ha cosi un divisore per quattro, il che é molto 
utile nella pratica. 
I resistori dell'attenuatore per le varie portate debbono essere piuttosto 
precisi (possibilmente 1 %) e stabili nel tempo_ 
Alla prova dei fatti questo voltmetro aveva tutti i requisiti deskierati, meno 
tino: sulla portata 10 mV. l'impedenza scendeva a 2,5 Ann, peraltro suffi-
ciente nella maggior parte dei casi. 
Cgni volta che si cambia portata, c'è il piccolo inconveniente di dover 
riazzerare; all'uopo serve Pi che va collegato agli appositi piedini del 741, 
contrassegnati con OE. Offset Bal.» (bilanciamento offset). 
Un altro inconveniente si aveva sulla portata 100 mV, dove non si riusciva 
ad azzerare con Pi; si ä dovuto polarizzare il 741 per mezzo di un resistore 
da 250 kn collegato fra il —9 V e l'input invertente. Siccome questa diffi-
coltä si ha soltanto su una portata, non sarebbe necessario il second() 
cornmutatore a cinque posizioni; sarebbe bastato un semplice interruttore. 
Nello schema ä indicato il dopplo commutatore in quanto sui contatti inu-
tilizzati potrebbero essere sistemati altri resistori (il cui valore va trovato 
sperimentalmente) in modo da minimizzare (o addirittura eliminare) l'ope-
razione di azzeramento per tulte le portate. 

Voltmetro ad altissima impedenza 

In figura 3 si vede come si ä risolto il problema per avere un'impedenza 
input più alta. 

10m>.  t‘tv 

'  
3.9et r — tbon- r ic; 

.9/ Pi 

OEV- 0.-1F 

figure 3 

Voltmetro ad altissima impedenza dotara di OP Ama a let -input U-104342C-
Resistenze a 1/4 W. condensatori a bassa perchra 
Le resistenze R,. R:. R, e R, come in figura 2 

Dual n line package etetal con package 

, Phei ea 'ď 12..'i l ..c  mai avut 

Nt Iseeet."; .? rat *vee p.P.OE 
Nut  in..-gun ,Xitpyr 

- V 
...0 Pt 

Fla( piXeage 

«he 
Cr/sef Nwt 

-  

Diagramml dell'Op Amp a fer-input Li-10042. 
(dal Data Sheet della National). 
Tarte viste &grotto. 
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dc electrical characteristics forlH0042/LH0042C 

{TA .. 25°C. Vs = ± 15V; unless otherwise specified} 

Limns 

PARA1/1616111 CONDITIONS L /4004.2 m b400i3C WirTS 

MIN TYP I-- MAI MIR TOT MAX 

Input 011m Vohs). R, 5 500 kT1. t6V 5 V, < 20V 5,111 20 0.0 213 mV 
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Input Ms« Curfflt 

Offset Currmt DWI watt 11m4 0,1 01 

Inpui Blat Cutt•rd V., • 0 10 76 16 0 oA 
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Ignn.1 RUM Ca. Irmo 

[NNW Intelyel I.N•di Itmdej a.. • I.) "  10 "  II 

CUM..% 4.4.•le Iopue 00,..1..... • 10" 10' 4 11 

IniXel Capoc.twx• 4.0 4,0 pt 

Inpul Volle' Rorer t12 112.5 312 113.3 V 

C..1,0,1 611,t14 R.4.Clem R.,,,. R, < lokn,v„, - tlov To 06 70 W  de 
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20 35 
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mA 

triN1 

Si ä sostituito al 741 un Op Amp con input a fet. 
Con questo Op Amp a fet abbiamo anche risolto l'inconveniente suite se-
conda portata: non c'è plij bisogno di polarizzazione e questo semplifica 
il circuito. lnoltre con questo Op Amp a lot ô minimizzato il problema di 
riazzerare a ogni cambiamento di portata (I), va collegato ai piediní • Offset 
Null). 
L'impedenza cringresso del voltmetro è ora altissima: superiore a 18 mn 
su tutte le portate (valore misurato con un ponte d'impedenza a 1 kHz). 
La precisione ä superiore a 2,5 % su tutte le portate e la stabilitä net 
tempo é migliore che nel circuito di figure 2. 
Il circuito di figura 3 ä praticamente uguale a quello di figure 2: notare 
però che il resistore sul input del 741 A da 900 n mentre lo stesso resi• 
store è di 1 Mn sul input del Op Amp a fet. 

Costruzione 

La disposizione dei componenti non ä critica. 
Usare faccorgimento di collegamenti cortissimi (specialmente nell'atte-
nuatore), in quanto il rumore captato da questi calk:gamenti viene am-
plificato e falsa la misurazione. 
Tutti i componenti, compresi gli Op Amp, sono stati saldati su una pia-
strina di Veroboard. e questa piastrina ä fissata direttamente sui termi-
nal dell'amperometro. I resistori clell'attenuatore sono anch'essi montati 
su un'alta piastrina di Veroboard. 
Ne ä venuto fuori un apparecchio molto compatto che soddisfa in pieno ii 
requisito di portabilitä. 
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Messa a punto 

Dopo aver controllato resattezza dei collegamenti, si effettua la calibra-
zione con l'aiuto dei tre potenziometri P1, P2, R. 

Ruotare rattenuatore sulla portata 100 mV, 
Ruotare P2, al massimo valore; in questo modo siamo sicuri che lago dello 
strumento non vada violentemente a fondo scala. 
Dare tensione e collegare affingresso del yoitmetro una tensione di circa 
200 mV, regolare P3 in modo che lago vada di circa il 2 ̂•;, oltre il fondo 
scale. 
Togliere il segnale da 200 mV, cortocircuitare l'ingresso dell'attenuatore 
e regolare Pi in modo che lo strumento segni zero. 
Applicare un segnale da 100 mV esatti e mandare lago a fondo scala per 
mezzo di P2. 

Con ciò termina la calibrazione che dovrebbe mantenersi precisa al 1 0/0 
su tutte le portate, incluso il divisore per quattro. 
Per ottenere la tensione per la calibrazione, si usato il circuito di figura 4; 
con raiuto di un voltmetro preciso. ruotare il potenziometro da 500 fl in 
modo da avere 100 mV esatti. 

100mV 

ligura 4 

Circuitry per is calřbrazione del voltmerro. 

Ouesto circuito é leggermente differente da quello dell'articolo originale. 
1-(q infatti scritto all'Autore che mi ha consigliato di fare la calibrazione sui 
100 mV usando il circuito di figura 4. 
E una mia abitudine scriveva all'Autore prima di costruire un progetto, 
per varie ragioni. 
Una di queste e che spesso c'e qualche errore sugli schemi; in questo 
caso c'erano due sviste che oyyiamente non appaiono nei circuiti di figura 2 
c di figura 3. 
Eccoyi l'attuale indirizzo clell'Autore: R. E. Barber. G3NEF/ZC4RE, 7 Northen 
Ave., Henlow. Bedford, England. 
Si tratta di un Tenente Pilota della RAF, per questo l'indirizzo non coincide 
con quello che trovai sull'articolo originale. Per completezza, preciso che 
l'articolo in questione é stato anche pubblicato sulla rivista americana OST, 
dicembre 1979 (le correzioni, a cui accennavo, si trovano in OST, aprile 
1980). 

Misura delle correnti 

Con un yoltmetro si possono misurare indirettamente » anche le correnti. 
Basta inserire nel circuito in esame un resistore di basso valore (per non 
disturbare il circuito), e poi misurare la caduta di tensione ai capi del 
resistore: dividendo la caduta di tensione per il valore del resistore, si 
ha la corrente. Per poter leggere con facilitä i valor di corrente sulla scala 
del voltmetro, conviene usare valor ' unitari » di resistenza Per esempio. 
inseriamo un resistore da 0,1 2, e poi misuriamo la caduta di tensione ai 
suoi capi. Amnnettiamo di leggere 0,2 V, la corrente sarš 2 A (0,2 ; 0,1 = 2). 
Per maggiori chiarimenti, rimando all'articolo giä citato sul tester. 
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Op Amp con fet-input 

Non conoscendo le caratteristiche di questo Op Amp a fet, mi son fatto 
inviare il Data-Sheet dalla ADELSY S.p.A. (via Novara 570, 20153 Milano). 
Non ci sono problemi di reperibilitä e di costo. 
Dalle caratteristiche si notano valor molto superiori al 741, ii CIA Data-
Sheet ä pubblicato nell'articolo citato (notare i parametri a Input Offset 
Current », a Input Bias Current », ecc.). 
A questa famiglia di Op Amps a fet appartengono anche lo LH0022 e lo 
LH0052, che vengono rispettivamente definiti n High Performance fet Op 
Amps » e Precision fet Op Amps ,OE. 
Per dare un'idea delle prestazioni di questi aggeggi, lo LH0052 ha una 
a Input Offset Current » al di sotto del picoampere, siamo cioä nel campo 
dei femtoampere (pico = 10 femto .= 10 '). 
Per i nostri scopi va bene lo LI-10042. che il Data-Sheet definIsce n low cost », 
cosicché il costo di questo voltmerro ä molto contenuto. 

100MV 

99kt1 

figure 5 

Sempflee voltmecro ad alta impedenza 
(dal Data Sheet della National). 
Notare ¡due diodi d1 protezione sui due input. 
Ii eondensatore da 0.1 11..F k a bassa perlita (polisrirofo). 
Resisfenze dell'attenuatofe al 1 GOE:o. 
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In figura 5 ho riportato lo schema di un semplicissimo voltmetro ad alta 
impedenza che usa un solo fet Op Amp (dal Data-Sheet della National). 
L'amplificazione è di cento volte, e si ě usato un amperometro più sensi-
bile, cioè da 0,1 mA fondo scale. C'è un solo potenziometro di azzeramento; 
per chi volesse calibrarlo con più precisione, si possono aggiungere gil 
altri due potenziometri delle figure 2 e 3: oppure si possono selezionare 
le due resistenze che determinano l'annplificazione e la resistenza che 
determina il fondo scala dello strumento. 

Bibliografía 

« An inexpensive High-Z accurate transistor Voltmeter » di R. E. Barber. 
BSc. G3NEF/ZC4RE, su Radio Communication, May 1979. 
Op Amps: serie di articoli sugli amplificatori operazionalp dl ILIYAF. Giu-
seppe Beltrami. su cg elettronica. da aprile ad agosto 1980. 
« Quasi tutto sul 741 » di Piero Erra. su XÉLECTRON (supplement° a cg 
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dedicato 
agil autocostruttori e agil sperimentatori 

La misura relativa della 

intensitä di campo 
qualcosa di diverso 

11HJK, Pietro Giacomo Paganeili 

In Appendice trovate indicazioni per la realizzazione di uno strumentino 
semplice ed economico in grado di fornire informazioni circa l'intensitä di 
una radiazione emessa da un'antenna del tipo omnidirezionale corne ad 
esempio le antenne a stilo dei ricentrans portatili, o quelle montate su im-
barcazioni o automobili o ancora, le antenne con piano di massa riportato 
molto usate in banda cittadina. In altre parole si tratta di un misuratore 
adatto a ottimizzare le prestazioni di antenne alle quail si chiede soltanto 
di irradiare più segnale possibile. dando per scontato che ciò avviene gros-
so modo nella stessa maniera in una qualsiasi direzione. 
Per fare ciò e sufficiente porre lo strumento a una distanza pari a diverse 
lunghezze d'onda per evitare accoppiamenti induttivi o capacitivi che po-
trebbero falsare le indicazioni e, agendo sull'antenna o sul sistema di ac-
cordo, ottenere la massima deviazione dell'indice del galvanometro. Per 
questo tipo di antenne non esiste il problema di ottimizzarne le prestazioni 
in una direzione piuttosto che in un'altra, non vi è perciò la necessitä di 
fare confronti tra situazioni diverse. Non si parla di guadagno in quanto si 
sa che in confronto al dipolo che irradia molto di più in due direzioni 
(figura 1) le antenne verticali omnidirezionali perdono, naturalmente in con-
fronto alle due direzioni privilegiate s del dipolo. 

I rnrn 
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figure 1 
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Diciamo che questo tipo di misuratore é più che sufficiente. Per chi Invece 
vuole costruire un'antenna che concentri il più possibile renergia a dispo-
sizione in una sola direzione e in un angolo molto ristretto si pone il pro-
blema dei confronti. Parlare di guadagno ha infatti un senso soltanto se si 
dice rispetto a che cosa. Di solito si confronta. a parité di potenza dispo-
nibile, l'intensité massima irradiate (che per le antenne direttive avviene 
in una sola direzione) con quella irradiate da un dipole a nnezz'onda taglia-
to per quella stessa frequenza (in uno dei due sensi definito « privilegiato » 
naturalmente). 
Di queste due intensité si fa il rapporto, si calcola il logaritmo in base 10 
e lo si moltiplica per 20: il risultato ô un numero puro che esprime in 
decibel il guadagno dell'entenna sul dipolo. 
Facciamo un esempio: se irradiando con un.antenna direttiva. il segnale 
ricevuto a molte lunghezze d'onda di distanza da una antenna è doppio di 
quello ricevuto dalla stessa antenna quando si sostituisce la direttiva con 
un dipolo si puď affermare che la direttiva guadagna 6 dB rispetto al dipolo. 
Infatti, se si fanno i calcoli: 20 Login 2 = 20 x 3.010299956 = 6,020599913 dB 
che vuol dire un punto sullo Smeter. Per ottenere lo stesso con il dipolo 
avremmo dovuto moltiplicare per 4 la potenza trasmessa. 
I guadagni delle antenne espressi in decibel si riferiscono al dipolo perché 
il dipolo a mezza onda è la forma più semplice di antenna, certamente an-
ch'esso proprio perché non è omnidirezionale guadagna a sua volta nei con-
fronti di un'antenna detta isotropica (a volte abbreviato ISO) che irradia 
cioè in lutte le direzioni (come la luce da una stella. per intenderei) con 
la stessa intensité. Tale antenna però é puramente teorica e quindi anche 
se in effetti è il vero punto di riferimento. si preferisce ricordare che il 
dipolo guadagna sull'isotropica 2,14 dB. e partire da questo valore come 
se fosse 0 dB. Le antenne che guadagnano sul dipolo lo fanno aumentando 
l'irradiazione in un solo senso agendo cioè sul rapporto avanti-dietro che 
per il dipolo é 0 dB. Infatti. vedi figura 2. l'intensité in A ä uguale a quella 
in B quindi il rapporto é 1 per cui 20 Logio 1 = 0 dB. 

A e 

ligura 2 

Un altro parametro i quell° definito come rapporto avanti-lato. più alto è, 
pié l'angolo si stringe e nel senso di massima radiazione rantenna diventa 
più direttiva e dato che la potenza é quella che ä (ranterma direttiva non 
ä un amplificatore!) concentrandola in una sola direzione. in quella dire-
zione di fatto il campo elettromagnetico aumenta. Con questo tipo di an-
tenne ď interessante poter confrontare e misurare con approssimazione suf-
ficiente l'intensité del campo irradiato con l'antenna in prova in direzioni 
diverse partendo cla quella di massimo segnale fino a quella di minimo per 
apprezzare j vantaggi o meno di certe regolazioni agli effetti del migliora-
mento del rapport() avanti-dietro e avanti-lato. Pub essere infine interessante 
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tracciare il cliagramma di radiazione ponenclo lo strumento a moite lun-
ghezze d'onda di distanza e partendo orientando la direttiva per la massima 
intensitä dl segnale Ouesto punto di partenza sara la direzione 0" poi si 
procede ruotando di 10" in 10- segnando di volta in volta la perdita in dB 
su un diagramma dei tipo di figura 3. 

o 

27 0° 

o 

1 9O 

figure 3 

Esemplo di diagramma di racilazione su un angolo di 180'. 

so° 

Si avrä alla fine un'idea grafica .• del comportamento della nostra antenna. 
Per fare tutto questo peró ci occorre uno strumento tarato in dB abba-
stanza preciso quindi un poco diverso da quello esaminato in precedenza. 
Ouello che vi propongo ä un indicatore di intensitä di campo calibrato in 
dB con due portate tondo-scala, preciso entro 1 dB. 
La caratteristica più interessante i quella di impiegare un rnilliamperome-
tro convenzionale a scala lineare e componenti di facile reperibilita (come 
ho giä avuto occasione di dire, tutti i componenti si possono trovare presso 
le varie Ditte che fanno pubblicitä sulla rivista, basta cercare e scrivere). 
Passiamo all'esame del circuito. 
Lo schema ä un tantino più complesso di quello base che trovate in Ap-
pendice, ma non significa per forza che sia più difficile. 
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Riferendoci alla figura 4 vediamo LI e L2 che risuonano alla frequenza 
desiderata cen Ci che serve ad accordare le bande HF. La regolazione si 
ta per ottenere la massima indicazione dello strumento con la frequenza 
alla quale interessa il controllo. Se il segnale ě tale da causare una defies-
sione dell'indice dello strumento oltre il fondo scale. l'attenuatore R, pub 
essere regolato per ridurre il livello del segnale in arrivo. Due amplificatori 
operazionali comprendono un circuito logaritmico che produce una tensione 
di uscita al piedino 10 di X18 che é proporzionale al logaritmo (quindi ai 
dB) del segnale in ingresso. II diodo DI ë polarizzato direttamente attra-
verso una resistenza da 1 ma per migliorare la sua conduttività a segnali 
di ingresso di basso valore. La tensione di uscita é prelevata dal secondo 
amplificatore operazionale, al piedino 10 di X213 e inviata al milliampero-
metro da 1 mA fondo-scala. 

s, 

rOEr 
1.•-fti %Sin++ 

4'1295 en 
0. 

r2ie-t 

N. 

0 iet rnA 

figura 

L,. Le L, vedl testo. 

s. h:Act.z.,.,. 

6.eAri 1,2,k-a  I 
R, R4 1 

8.ihri 8, At/ 

Come si vede in figura, un connrnutatore permette di selezionare due di-
versi valor di resistenza in serie alio strumento per le due portate 20 e 
40 dB fondo scala. In assenza di segnale applicato vi ä una certa deviazione 
dello strumento dovuta a una piccola corrente dl riposo; le 'enure fatte 
nella zona prossima a questo livello non saranno precise come quelle fatte 
nella parte superiore della scab. A questo proposito va detto che per ot-
tenere una deviazione significativa dello strurnento occorrono circa 1.000 
[2.V di segnale. Come ho giä detto. Ia precisione del sistema é entro 1 dB 
e mi pare sufficiente. La tensione di alimentazione del misuratore é di 
-i- 9 V e —9 V e. come vedete, II problema é stato -isolto in modo assai 
sernplice con due normali pilette da 9 V e da un doppio lnterruttore. Per 
bilanciare l'alimentazione esiste il potenziometro RI che ha appunto la 
funzione di DC-offset; pub essere montato sul retro dello strumento dove 
si trova l'attacco delVantenna e pub essere usato per posizionare l'indice 
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dello strumento a qualche marca di riferimeno « traslando appunto l'ali-
mentazione dell'operazionale Xis. Per le resistenze in serie al milliampe-
rometro vi ä da dire che la somma di R2A Rzn deve dare corne risultato 
8.000 St e R2B é un trim che permette di ottenere appunto questo valore. 
Anche l'attenuatore R., di cul abbiamo giä parlato pue essere posto vicino 
al bocchettone dell'antenna in modo che sul frontale si hanno soltanto l'in-
terruttore on-off, il commutatore delle portate 20-40 dB e quello delle ban-
de 5-20 MHz oltre, naturalmente. al variabile C, che serve per l'accordo. 
Per le bobine si usano i comodi toroidi del tipo 7-68-2 avvolgendo per L, 
44 spire di filo smaltato 0 0,5 mm su un toroide nentre, per l'altro, 15 
spire per L2 con sopra avvolte 2 spire per U. sempre di filo 0 0,5 mm. 
Corne connettore per l'antenna usate uno normale per cavo coassiale, 
molto più comodo. II circuito integrato non deve spaventare nessuno, ä 

ILA747 o LM747 che dir si voglia (dipende da chi lo costruisce) che 
altro non ä che un doppio 1.t.A741 dal costo ormai irrisorio e di facilissima 
reperibilitä. 
In figura 5 vi do tutte le indicazioni relative ai cliversi tipi di contenitori nei 
quali viene montato; vol tenete presente che i numen i che compaiono nello 
schema si riferiscono al tipo Dual -In -Line Package e regolatevi di con-
seguenza. 

figura 5 

RA 747 vista da sopra 
Dual-In-line Package (14 pledin1). 

Per il contenitore del Opt) Flat•Package. 
Ia disposizione h Identica. 
11 contenitore rotondo (Metal-can Pu. 
cirage) non si pub implegare perché a 
causa del numrro limitato di piedlm 
(10) manca delle uscite Offset Null 
che in guest° circuito sono impie gate. 

EOUIVALENZE: 

Fairchild e SIgnetics 1tA737 
National LM747 
RCA CA3747 
Texas SN52747 

ing.friput 
Bon fer.leppi 
Ottset nun A 

C:fce: B 

NOD Int.Input B 
Inv«Input 

Oftaet 3:u1 

Outrut 
No Connect 
uutpul. 

ortriot 14x11 

Forse ä anche nneglio dire che il tipo RA747C ä identico a quello senza C, 
cambiano soltanto i limiti di temperatura: il p.A747 funziona da —55 C° 
a + 125"C mentre il p.A747C da VC a + 70C. 
lo non l'ho fatto, ma se qualcuno pensa al circuito stampato lo pitá sicu-
ramente fare. Ritengo sia sufficiente un pezzetto di vetronite ramata a pal-
tini o striscette per montaggi sperimentali. Non voglio dare indicazioni 
precise per iasciare spazio alla fantasia di ognuno. II circuito stampato 
certamente più elegante ma quando non ä indispensabile ä meglio non 
usarlo perche obbliga a usare componenti di determinate dimensioni piut-
tosto di altri equivalenti che magari si hanno giä in casa. Se qualcuno 
la realizzerä su circuito stampato farä comunque cosa gradita a tutti se lo 
invierä alla ivista assieme a qualche suggerimento -o esperienze. 
Ricordate comunque che le cose belle sono quelle che funzionano, quindi 
non cercate inutili miniaturizzazioni, usato un contenitore metallic° che 
magari avete giä e se siete soridisfatti in sequito potrete sempre com-
prarne uno su misura. 
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Due parole per finire. 
Quell° descritto é uno strumento senza pretese ma, come il Grid-Dip, pue 
dare moite soddisfazioni. I risultati che si ottengono sono direttamente 
proporzionali alla volontä, alla pazienza e alla passione per la sperimen-
tazione. 
Spero comunque di aver contribuito all'arricchimento personale di qualcu-
no perché i risultati che si ottengono con le proprie mani da soli sono 
sempre grandi risultati e valgono le ore (a volte di sonno) perdute. 
Vale sempre la pena: l'esperienza non si può comprare. 

Come usarlo? Naturalmente serve un'antenna ricevente che deve essere 
posta orizzontalmente se l'antenna in prova é a polarizzazione orizzontale. 
Occorre cercare di evitare di commettere errori; pot-si a diverse lunghezze 
d'onda di distanza é essenziale come ho giä detto. pensate che con un'an-
tonne ricevente di misure comparabili a quelle dell'antenna in prova può 
accadere che per distanze brevi l'accoppiannento tra le due antenne possa 
essere grande abbastanza da causare che la ricevente diventi parte del si-
sterna radiante. In questi casi è intuitivo che i risultati saranno di certo 
errati. L'antenna ideale ě un dipolo da collegare al misuratore con un cavo 
coassiale: le dimensioni del dipolo devono essere acieguate a ottenere 
un'indicazione sufficiente dello strumento. 
A proposito di antenne trasmittenti ě da notare che per frequenze oltre i 
21 MHz sono sufficienti uno o due watt mentre per frequenze al disotto di 
questo valore anche un Grid-Dip diventa ottirno trasmettitore (onore al 
ORP dunque!). 
Con questo termino ringraziandovi per l'attenzione, 
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Appendice 

Un antenna trasmittente, quindi usata per irradiare nello spazio onde elettromagnetiche. 
crea interne a sé un campo elettromagnetico, Tale campo subira attenuazioni e riflessioni 
ma una CO:2 tl i ccrta: maggiorc i) la ',Wenzel irradiate. maggiore e la possibilita che il 
segnale (e quindi l'informazione che esse contiene) possa giungere lontano. 
L'energla a raclioirequenza che può loi-pire II trasmettitore ed e un dato lisso. 
noi possiamo selttaito scegliere so dissiparia su un canco puramente resistivo (car/co 
fittizio) oppure dissiparla usando un'antenna, in questo ultimo caso e possibile interve• 
nlre sulla direzione ne//a quale Ii campo elettromagnetico viene irradiato scegliendo il 
tipo di antenna. 
Fermo restando però un certo tipo di antenna, si cerca sempre di ottimizzarne le pre-
stazioni, portandola alla risonanza alla frequenza alla wale si intende operare e adattandola 
pile linea. in maniera da utilizzare nel modo migliore l'energia a disposizione. Questo 
sempre valido con qualsiasi tipo di antenna. Per ottenere • it massimo - si usano stru-
menti (anche autocostruiti) come il Grid-Dip Meter per control/are la Irequenza alla 
quale l'antenne risuona e il rnisuratore del rapporte onde stazionarie della linea per ot-
tenere l'adattamento migliore. In questo modo ô però difficile avere un'idea dell'intensitä 
del campo elettrico ne/le varie direzioni oppure dell'aumento del rendimento del sistema 
radiante al variare del luego dove esso e insta/lato (per esempio su un'autornobile o una 
barca). Ció che pub essere di notevole utilita e la misura del/'intensita di campo. 

— cq 1/91 — 109 — 



La mlaura rclaOva della nie hä di campo 

La misura dell'intensith di campo In un punto qualslasi dell° spazlo in valore assoluro 
pass/bile so/tanto con special! apparecchiature ed é giuslificato solo in cps! particolari. 
Fortunatamente questo tip() di misura non e per nol necessaria anzi. proprio perchd 
cerchiamo di ol(enerc if MOSSIRIO dal nostro sistema radiante ció che cl serve ó un'indi• 
cazione che ci permetta 11 confront() tra diverse ia Inaniera da peter scegliere 

condiziona migliore. C/ interessa qulndi una misura relativa. 
Ur: misuratore di campo relativo. sue tonne pih semplice. 

un dispositivo caprice di assorbire racliu-/requenza e di evi-
dens/aria. 
Volendo, lo si pub dehnire un ricevitore e, volando semplificare, 
immaginarlo Irene sua prima formulazione come un'anrenna ri-
cevente. un diodo rivelatore e un galvanometro (figure Al). 

figura Al 

tin circuito del genere ë deli° aperiodIco e rivela qualslasi iensione a radiofrequenza sia 
assorbita dall'antenna. %elated phi selettivi e sensIbill sono deu' periodici. ma a causa 
del circuit' risonand assi debbono assere accorded per ogni frequenza. Tale tipo di c/r. 
culto schematizzato ne/la forma piu sempiice (figure A2) č composto da un circuito °serf-
lame dal quale viene prelevata radiolrequenza e quindi riveta ta da un diodo al Germania. 

!twirl! A2 

Per inciso dire) che puesto tipo di circuito, proprio perche é necessario accordare il 
circuito oscillante per ottenere la massima id/caz/one dello strumento, si presta ad assere 
usato come ondametro ad assorbimento, Inlaid, a ogni posizione defFindice della manopola 
del condensatore var/ab/le corrisponde une diversa frequenza e quindi riportando su una 
scale i divers' valori (si puo tarare con un Grid-Dip) usando accoppiamend laschl • come 
si suei dire, si mod ottenere que//o che oggi si pud definire il • frequenzimetro del poveri 
ma che certamente (non mold anni la) ha lade felici ((arse più sperimentatorl di quanti 
ne lacciano I numerettl rossi oggi alla poriala di tuft'. 
Passando a una sem plicissima realizzazione pratica, conclude puesta Appendice dedicata 
ai meno es perli. rimandando alio schema di pagina 107 I più « scaled to schemino base 

facile ma riel coMempo sofisticato come prestazioni. 
La figura A3 riporta lo schema elettrico delFindicatore che propongo per la gamma HF 
da 1,8 MHz fino a 30 MHz. 
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a see 

1,8 MHz 

3'5 selat/Ora 

21-281e-tz 

iN34A 

1(10pF 

COE ,' TOO piA 

G. Lanzoni 12Y0 2LAD YAESIMCON1 
20135 Nino° Comollco 10 • tel. 569075.54474d 
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La inisura relativa della intensitä dl Campo 

Il circuito accordato é composto da una incluttanza a prese multiple selezionate da un 
commutatore rotante e la capacità variabile per permettere l'accordo_ Per i 160 meta 
occorre agglungere una capacita fissa in paral/elo alla bobina L, per mezzo di un Inland-
‚orino. S/a L, che L. che preleva il segnale per lo strumento. sono avvolte su un nucleo 
toroidale Amidon N" T-68-2. I nuclei toroidali sono prat/ci da usare e facilmente reperibill 
(vedi pubblIcita sulfa rivlsta) se qualcuno trovasse qualche di/fico/tá e preferisse le bobine 
diciamo tradizionali le pub calco/are ienendo presence che per la gamma 1,8 3,5 MHz 
occorrono 20 p.H. per que/la del 7 MHz 1011.H. per quella del 14 MHz servono 3uH e, in 
ultimo. per la banda 21 + 28 MHz. 2 R H. 
Nel mese di octobre detrain° 7973 la rivista ha pubblicato un interessante articolo ri-
guardante il calcolo delle bobine. quindi nessun problema per i vece/ii lotted che certa-
mente conservano tutti i numerl degli anni scars!. per i nuovi !marl fervece dě solo da 
richiedere rarretrato o cercare ramie° che conserva tutte le cose will come i vecchl nu. 
men  dl cq elettronica. 
Torniamo all'Amidon T-68-2, la bobina da avvolgere come L, ä di 50 spire di filo smaltato 
o 04 mm. disponendo le varie prese second° quanto segue; per la bonda 15 e 10 metr' 
dopo 10 spire dal law massa. per I 20 metni 18 spire dal lato massa, per I 40 meta 36 spire 
sempre dal lato massa e per la banda 80 +- 160 metni tutto ravvolgimento di 50 spire. La 
bobina L, deve soltanto prelevare una parte dei/energia per accoppiamento induttivo. per 
una sufliciente indicazione dello strumentino che pot robée anche non essere di 100 [IA Ls. 
quindl partite con un certo numero dl spire e provate. 
La sperirnentazione b it metodo migliore per lare esperienza. 
Lo strumento é assai semplice e non prevede una regolazlone del segnale In ingresso: un 
metodo pratico per simulare un attenuatore nel caso II segnale fosse troppo intenso e lo 
sčrumento segnasse oit re il fondo scab. 6 que/lo di desintonizzare il circuito accordato. 
Non vl sono inclicazioni portico/an i da seguire per il montaggio; il tutto pub essere allog-
glow In un comenitore metallic° con to strumento sul frontale, se interessa ruso come 
ondametro, ě niegllo lasciare spazio ottorno alrasse del vor/ab/le in modo da polen ap-
plicare un cartoncino sotto alla manopola con indice, per segnare le frequenze di riled-
mento che Interessano. 
Per rantenna ee sume/ente uno st//o: chi ne ha uno estralbile. di recupero. lara una cosa 
più elegante, ma anche un 60 cm di filo rigid° dl rame, ottone o alluminio di 2 3 mm 
di cllanietro lissato a uno spinotto da introdurre in una boccola posta nella parte supe-
rions delta scatola va benisslmo. 
In ultimo vl dire) che il tullo ě lacilmente adattabile per la gamma VHF, occorre so/tanto 
modificare la bobina. 
RIcordandovi che la soddislazione di un piccolo risultato ottenuto provando e riprovando da 
soli vale sempre 11 tempo perduto, vi ringrazio per rattenzione. 

City elettn.onica raio senoice 
20138 milono • vio mecenote 103 - tel. 506.3826 

PONTI RADIO • RICETRASMETTITORI VHF • UHF 
PER I SETTORI CIVILE E NAVALE 
VENDITA - ASSISTENZA • MANUTENZIONE 

PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE RADIOALLARMI • TELECOMANDI 
INSTALLAZIONE IMPIANTI - ALTA SPECIALIZZAZIONE TECNICA 

CERCHIAMO: per la nostra sede di Milano, TECIVIC1 prepara fi con esperřenza almeno 
quadriennale per servizio assistenza e manutenzione interne elod esterno. 
(Mime prospettive, trattamento economico adeguato alle ellettive capacità. 
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"Delizia del Principiante" 

DESPERADO 
Ia prima, vera radio per chi comincia! 

Fabio Veronese 

L'elettronica come hobby offre a chi la pratica, forse più che 
ogni altro campo di attivitä, la gioia impagabile di veder funzio-
flare, quasi come se vivesse di vita sua propria. un oggetto co-
struito non solo con le proprie mani, ma soprattutto con la pro-
pria intelligenza, con la propria tenacia e, perche no, con la pro-
pria sensibilitä. 
Ma la soddisfazione più grande per chi ë alle prime armi in 
questo campo é quella di sentir scaturire, dall'apparecchietto 
ricevente appena ultimato, voci e suoni forti e potenti proprio 
come in un apparecchio radio i( vero 9, di quelli che vengono 
comunemente smerciati. 
Proprio a questo scopo ě stato concepito il « DESPERADO »: per 
proporre a chi comincia un progetto che, oltre a offrire un buon 
contenuto didattico tanto teorico che pratico, dia ropportunitä di 
costruire il primo rx che « va che ë una cannonata 

il CIRCUITO 

Tra le innumerevoli configurazioni circuitali che ô possibile scegliere per 
un piccolo rx. ho tralasciato tanto i circuiti rigenerativi (che sono troppo 
instabil1 e critici nella messa a punto, benche abbastanza sensibili) che, 
per ovvie ragioni di complessitä e di reperibilitä di materiali adatti, le 
supereterodlne, adottancio un circuito che i un ottimo compromesso fra i 
due: il reflex. 
In questa configurazione, per il vero ingiustamente trascurata dalla lette. 
ratura tecnica, il primo stadio viene utilizzato tanto come amplificatore di 
RF che come preampliflcatore audio. Ciò é possibile separando all'uscita 
dello stadio stesso le component' RF dei segnali rivelati (che sono bypas-
sate a massa) dal segnali audio, retrocessi all'entrata dello stadio e quindi 
prearnplificati. 
In tal modo si put' ottenere un ricevitore che, pur non essendo né instabile 
come i rigenerativi ne complesso come le supereterodine. abbia, se seguito 
da uno stadio di BF « indovinato ». delle prestazioni di tutto rispetto. 
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DESPERADO la ohm. vela radio per ctil comincla• 

R, 4,7 kr2. 
R, 56 kn 
R, 100 kn. trimmer 
R, 4,7 kS2 
R5 47 kn. potenziornerro a var/az/one togaritmica 
R, a.7 Ain. trimmer 

C, 15 nF 
C, 18 pF. cerainico 
C, vedere testo 
C, 200 pi-. mica 
C5 220 ILF, 12 ± 16 V,. elettrolitico 

6,8 nF 
C, 47 (Li'. 12 ÷ 16 V,. elettrolitico 
C, 100 nF 
C. 47 nF 
C,., 3,3 nF 

4.7 nF 
100 i_LF. 12 ÷ 16 V,. efettrolifico 

U' 80794 
0, BC107A 
C., 80139 

D. D, 1N270 o simili 

4p a ÷ 40 n. 2 -i- 3W 

2.5 ml-i 
L,. L, vedere /Oslo 

G. Lanzoni in DRAKE 
20135 MILANO • Via 0001011o0 10 - Tel. 559075-514714 

La 

Mea 

(?^ . ase rti3nd 

r.).‘ Mn+en 
•\ 4 ereena 

.5 serre. 

e 

realizzata con (do per collegamentl 
C. una bobina per rx in OM: la presa • p • 

realizzala suldando la fine dell'avvolgimen-
to di simonie con l'inizio di que//o d'antenna 

- 194— 

Zoccolatura transistor! 

?;Ai s.trjrta yeciagZce3 

BD 
139 e 

BF194 



DESPERADO la prInna, vera radio per chi cornIncial 

lo SCHEMA 

E vediamo come. in concreto. si sia riusciti a ottenere tutto quest°. dando 
un'occhiata alio schema elettrico. I segnali RF, indotti da Li o da C2 (vedre-
mo oltre in quaii casi) su I-2. sono selezionati dal circuito risonante com-
posto da quest'ultinna e da C, e convogliati attraverso la presa « p sulla 
base di 0,, che in questa fase funge da arnplificatore RF. I segnali RF am-
plificati. presenti sul collettore di Q. non possono attraversare l'impedenza 
Zgr, e pertanto attraversano il condensatore C4 che Ii immette nel circuito 
rivelatore DI/DJ. Attraverso Di il segnale rivelato torna all'ingresso dello 
stadio, dove C, lo « pulisce dalla RF residua, L'informazione di BF cosi 
ottenuta è di nuovo convogliata sulla base di 01 e arnplificata. Quando giun-
ge sul collettore, pet-b. non potendo attraversare C (che presenta una 
reattanza troppo elevata) fluisce tramite ZRF sul condensatore di accop-
piamento C7. che la inietta nello stadio di BF. 
Lo stadio di amplificazione audio è un classic° Darlington, sernplice ma 
efficientissimo. tanto che con due soli transistor' il segnalino presente su 
Rs (che regola il volume) viene messo in grado di pilotare egregiamente 
un poderoso altoparlante. II C., produce nello stadio driver, presieduto da 
02, una energica controreazione alle bassissime frequenze (rumori, ronzii, 
ecc.). mentre Cin bypassa le frequenze audio più alte (suoni stridenti): 
in virtú di questi accorgimenti. il DESPERADO offre anche una sor-
prendente fedeltä di riproduzione. 
Si notino infine i conclensatori Cs/C11/Ciy. che stabilizzano il funzionamen-
to del complesso inibendo eventuali auto-oscillazioni. 

i! MONTAGGIO 

Tutto il materiale per la realizzazione del « DESPERADO é di facile repe-
ribilitä commerciale; per realizzare il gruppo l4/L2 ci si nnunirä di una bo-
bina su ferrite per OM e si salderä un capo dell'avvolgimento di sintonia 
(quello con più spire) a una estremitä di quell° di antenna (bobinetta di 
poche spire). A 2 3 nim dal solenoide cosi ottenuto, si avvolgeranno 5 
spire di filo isolato in plastica per collegamenti (14 ). I capi degli avvolgi-
menti si collegheranno come indicato nel disegno esplicativo. 
Due dei transistori (01 e 0) hanno una zoccolatura piuttosto anomala che. 
in ogni modo. é riportata in prossimitä dello schema. Per quanto concerne 
l'operazione di montaggio vero e proprio, non vi sono problem': l'assem-
blaggio non ě troppo critico, e una basetta a isole ramate preforate, di una 
diecina di centimetri di lato, é forse l'ideale, specie prevedendo modifiche 
e aggiustamenti all'elaborato. per ospitare ii tutto. 
Si dovrä cablare per prima la sezione BF (a schema. da C7 a destra) nel 
modo più ordinato possibile e prevedendo che a Qs potrebbe risultare in-
dispensabile una piccola aletta di raffreddamento. Si dovrä anche adot-
tare un altoparlante piuttosto robusto, tanto perché clovrà dissipare una 
discreta potenza audio, quanto perché sarä attraversato dalla non poca 
corrente di collettore di D, che toglierebbe di mezzo in pochi secondi (ma-
uari con una bella fumatina...) ogni altoparlantino « giapponese 
Ultimato il montaggio, si collegherä una sorgente audio (signal iniector. 
capsula piezo, radiolina) tra il capo positivo di C7 e ii ritorno comune, si 
disporrě R5 con il cursore ruotato tutto verso C7 e si darä tensione. Se 
tutto funzionerä a dovere (cioè se si udirä qualcosa da A e non si ve-
clranno fumi infernali) si regolerä R,„ che determine la corretta polarizza-
zione di base di 02, per il miglior compromesso fra intensitä sonora e 
fedeltä di riprociuzione. 
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DESPERADO la prima. vera radii) per chi cominclal 

A questo punto, si provvederä ad assemblare lo stadio RF. tenendo i col-
legamenti ragionevolmente corti per evitare perdite, capacitä e induttanze 
parassite, inneschi e guai consimili. Tenendo presente questo principio, la 
disposizione dei connponenti ha importanza relativa: solo Is impedenza Ztu, 
dovrä tassativamente essere montata perpendicolarniente l trasforrnatore 
RF e a qualche centimetro dĺ distanza dagli avvolgimenti. per evitare che 
si accoppi induttivamente con questi ultimi dando luogo a una oscillazio-
ne reattiva che renderebbe impossibile la ricezione. 
Lo stadio RF richiede una semplice operazione di taratura, che consiste 
nel regolare il trimmer R3 (che regola la polarizzazione di base di 01) per 
ottenere il massimo guadagno senza che circuito autooscilli. In pratica 
questa operazione ě un tantino critica. e andrä fatta con pazienza e per 
tentati‘vi successivi. 
In questa fase non deve assere collegata aicuna antenna. 

IMPIEGO 

A questo punto il DESPERADO ,, pué dirsi completato; vediamo ora corne 
fare per impiegarlo. in pratica, corne una vera radio. 
E' senz'altro consigliabile montare la basetta su di un supporto di com-
pensato o di faesite (se ne trova in abbondanza, e di ottima qualitä, sul 
fondo di matte cassette di (natal) che poträ fungere anche da pannello 
frontale, sul quale troveranno posto il comando di sintonia e di volume, l'al-
toparlante. un eventuale interruttore e. volendo, una lampadina-spia da por-
re in parallelo all'alimentazione generale. 

DESPERADO ,. si può utilizzare: 

senza antenna né collegamento a terra: si ricevono bene le locali e, 
nelle ore serali e orientando bene il bastoncino in ferrite, qualche 
emittente estera; 
con antenna a stilo: va collegata a C!, che la disaccoppia dal circuito 
di sintonia che altrimenti sarebbe troppo caricato e perderebbe ef-
ficienza; si ricevono senza difficoltä le stazioni ricevibili da una piccola 
supereterodina (locali, pié Monte Carlo o Capodistria, varie estere 
la sera); con l'antenna a stilo, l'impiego della presa di terra ě su-
perfluo; 
con antenna esterna: per l'impiego dello rx come... ‘, Stazione « fissa, 
l'impiego di una buona antenna esterna (ottima nella fattispecie la 
- Queen Mary -*) in unione a una buona presa di terra (in questo caso 
indispensabile per limitare i disturbi ed equilibrare il funzionamento di 
tutto il circuito) rappresentano indubbiamente l'optimum. hi queste 
condizioni ô possibile ricevere qualche trasmissione dall'estero anche 
in pleno giorno e fare qualche piccolo DX nelle ore serali e notturne. 

Passando da un tipo di aereo alraltro, poträ rendersi opportuno un ritocco 
della regolazione di R.I. 
L'alimentazione del ,, DESPERADO poträ variare tra 9 e 12 V. Poiché il 
nostro assorbirä, se sguinzagliato a volume massimo con grande ciisap-

punto dei vicini, 250 ± 300 mA, sarä bene adottare un piccolo alimentatore 
stabilizzato. Se non si vuole rinunciare alla portatilitä, si potranno utilizzare 
due batterie piatte da 4,5 V connesse in serie. 
Non mi resta quindl che terminare la mia filippica. sperando Allen° di 
aver invogliato un paio di letton i a disseppellire il saldatore e a mettersi 
al la vo ro  ZOES 17; :::17 OEzz 
• cq 12/80, paglna 1838 
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facile, utile, economico e funzionale 

versatile indicatore di ddp 
un circuito che si presta 
a molteplici Lrtilizzazioni 

• Antonio Pug//si 

il DISPOSITIVO 

Sette componenti in tutto e, al massirno, una diecina di minuti di tempo 
per effettuare i semplici collegamenti previsti: ecco quanto occorre per 
realizzare il semplice. ma utile cd economicissimo dispositivo il cul cir-
cuito e riportato in figura 1. 

figura 

lndicelore dl d d.p. 
Con 1 valor/ indicatl, particolartnente user)do il diodo 
zener indicato. ô possiblle usare 11 dispositivo Per OE1 
contralto delle batterle d'auto poste sotto orifice. 

R, 33 kft 
R, 1.8 141 
R, 56 1(11 
R, 2.2 n2 
0, 8C20713 
O. 1N,1743 o sln7111 

30 

Chiaramente. si tratta del più semplice indicatore di differenza di potenzia-
le (cioe: la tensione esistente fra massa e uscita dell'alimentazione) che 
si possa progettare intorno a un transistor e a un diodo led. 
Esso ha inoltre il pregio di essere affidabile e abbastanza duttile per una 
ampla serie di valide Litilizzazioni. alcune delle quail saranno indicate di 
sequito insieme con tutti quel necessari suggerimenti atti a permettere al 
costruttore di adattare il dispositivo alle proprie necessitä specifiche, even-
tualmente estendendone le prestazioni in unione con altri circuiti d'uso 
corrente. 

C. 

le CARATTERISTICHE 

Le caratteristiche principali (o meglio: i pregi) del nostro indicatore di 
d.d.p. sono: 

— la possibilitä di controllare determinati livelli di tensione —  a nostra 
sceltn - - entro circa un decimo di volt: 

— il hassisstmo assorbimento. dell'ordine dei milliampere, che non pro-
voca alcun sovraccarico all'alimentazione dei circuiti sotto controllo; 
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versatrie indicator° di d.d p. 

—il vantaggio di avere unIndicazione visibile senza incertezze anche a 
distanza e in ainbienti luminosi: 

— il costo complessivo. con componenti nuovi, aggirantesi intorno alle 
mille lire! 

'noItre. essendo guest° un montaggio facile facile e, pinch, accessibile a 
tutti, non vi ë alcun rischio di andare incontro a sconcertanti delusioni. 
Pertanto, previsto che si rispetti la polaritä dei semiconduttori impiegati, 
appena terminate le poche saldature occorrenti, la soddisfazione di vedere 
funzionare iminediatamente il circuito Ě garantita a tulti al cento per cento. 

il FUNZIONAMENTO 

L'indicatore di d.ci.p viene alimentato dalla stessa sorgente di corrente 
che si intende tellere sotto controllo. Esso funziona cosi: guando la ten-
sione (Vt) della linea di alimentazione alla quale il dispositivo si trove 
connesso ë inferiore a quella del diodo zener irnpiegato, il led rimane 
spento. Quando la tensione suddetta supera di poco la tensione di zener 
(V,), ahora il led si illumina. Cie avviene. per corne giä detto, in un in-
tervallo minimo. delrordine di un decimo di volt; una tolleranza, questa. 
senzlaltro accettabile, se si considera la difficoltä di letturn di un tale valore 
persino sulla scala graduata di un qualsiasi voltmetro di dimensioni or-
dinarie. 

Prima montaggio • a ragno 

Come si può rilevare osservando il circuito elettrico in figura 1. rinclica-
tore di d.d.p. ë costituito da un transistor di bassa potenza e alto gua-
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.4,szeile indicator° di d.d.P. 

dagno (BC207 B o C. o un equivalente). usato come interruttore; dal diodo 
led, in funzione di segnalatore visivo; dal diodo zener, che serve a deter-
minare il plateau (livello) della tensione da controllare; e infine dal!e 
quattro resistenze necessarie al funzionamento del tutto. 
Per meglio comprendere tale funzionamento, dobbiamo dapprima rifarei ai 
comportamento del diodo zener, rappresentato simbolicamente nel grafico 
di figure 2. 

tensione 

figure 2 

Comoorta•mento cli trn diodo zener. 
Appena supe.rato I tenstofte V.. rl diodo si comporta 
come cooduttore di corre.nie. den' ammessl delta 
sua capacilb di dissipezione. 

Diviene allora evidente che tale diodo, in presenza di una tensione infe-
riore a quella (V,) per cul ë stato realizzato, virtualmente non conduce. 
Mentre, appena tale tensione viene superata. la corrente circolante nel 
diodo aumenta molto velocemente; e il diodo stesso si comporta quindi 
come un concluttore (cioè lascia passare la corrente, la cuí entitä — nel 
nostro caso — é però limitata dalla resistenza P1), polarizzando quindi la 
base di Oh Tale condizione porta facilmente il transistor alio stato di sa-
turazione. Cie é dovuto all'elevato valore di che fa circolare una cor-
rente molto bassa fra l'emettitore e il collettore di 01; il che rende abba-
stanza facile mandare il transistor in saturazione. 

la REAL1ZZAZIONE 

Dato resiguo numero dei componenti e l'estrema semplicitä dei collega-
menti da effettuare (il cablaggio si può realizzare anche in aria - figura 
3). l'usa di un circuito starnpato sembra del tutto superfluo. 

VL 

figure 3 

Cablaggio del circuito «tie vrIti 

Tuttavia, per quanti gradiscono tale forma di realizzazione, forse soprat-
tutto per motivi estetici e non giä funzionali. in figura 4 é stato previsto 
un possibile layout dell° stampato in dimension' real'. 
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t-- pz C lk led VL 

Ri 

ligura 4 

Layout del circuito stampato (visto dal fat° delle piste in tame). 

l'UTILIZZAZIONE 

L'uso di un indicatore di d.d.p. trova certamente numerose, utili applica-
zioni. La più ovvia fra queste è la sua funzione di sostituto di un ben più 
costoso e delicato strumento; per esempio. in uii apparato per la ricarica 
delle batterie d'auto. Tale impiego è direttamente possibile usando appun-
to il diodo zener indicato nel circuito di figura 1. Per altri valor della ten-
sione di zener, varierä ovviamente anche il liveilo delle tensioni da con-
trollare. Ouindi, se si desidera che il diodo led si illumini quando la ten-
sione di alimentazione supererä. poniamo. i 18 V, occorrerä sernplicemente 
sostituire detto zener con un altro avente una V, di poco inferiore a tale 
tensione; fermi restando tutti gil altri valor circuitali dello schema proposto. 
Usando uno zener da 12.2 V e ponendo il dispositivo in parallelo alla linea 
di alimentazione di un ricetrasmettitore servito da un alimentatore stabi-
lizzato. esso saprä segnalarci fedelmente eventuali riduzioni o sopravanzi 
di energia in relazione all'assorbimento dovuto alla modulazione e/o alla 
giusta tensione prevista per il funzionamento ottimale del baracco. Po-
tremo cosi sapere se l'alimentatore è ben dimensionato, o se soffre di 
• cali », dovuti magari al cedimento di qualche suo componente. 
Predisponendo clue o più duplicati del nostro indicatore di d.d.p., realizzati 
per livelli di tensione differente, potremmo avere invece indicato a vista 
il possibile superamento — anche sulla medesima linea di alimentazione — 
di diverse soglie di tensioni alle quail. per esempio, far corrispondere de-
terminate manovre e interventi in relazione alle apparecchiature alimen-
tote. Anche in tal caso é evidente l'enorme vantaggio di poter controllare 
gil intervalli tramite segnali luminosi; e con una facilitä che nessuno siru-
mento a scale graduate potrebbe offrirci. 
Un altro impiego estrernamente interessante sarebbe poi quell() di utiliz-
zare l'accensione (o lo spegnimento) del diodo led per comandare chret-
tamente l'inserzione o il disinserimento cli apparecchi sotto controlio, quail 
timer o interruttori posti a guardia degli stessi apparati. Per esempio, basti 
pensare ai CMOS, i quali possono funzionare fra 5 e 15 V. ma non oltre! 
Usando il nostro indicatore di d.d.p., predisposto per segnalare il supera-
mento di 14 V. per tenere sotto controllo la linea di alimentazione di un 
qualsiasi apparecchio zeppo di CMOS. si potrebbe agevolmente scongiu-
rare un'ecatombe di costosi integrati quebra la linea « cedesse » sotto im-
provvisi « balzi » di tensione: anche in un alimentatore stabilizzato il tran-
sistor di potenza o il suo pilota possono decidere di « fondere ,OE, con tutte 
le onerose conseguenze del caso... 
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4i. 1 

Muntaggio,.. scientific°. 

Infatti, per realizzare quest'ultirrio tipo di applicazione, basterebbe allac-
ciare il nostro dispositivo a un comunissimo sistema di controllo, consi-
stente in un accoppiatore oltico seguito da un relay (figura 5) sempre pron-
to a disconnettere ralimentazione dei CMOS. E evidente che, in tal caso, 
come diodo segnalatore si potrebbe usare quello contenuto giš nel fowac-
coppiatore (TIL111. TIL112, NTC260, FCD810. ecc.). 

houra 5 

Esemplo di semplice attuatore ni el:71(2 0, ě incorporaro nel fotoaccopplarore che include pure il 
diodo led comandato dal nos/ro indicatore di d d.p. (Bibliografia Philips). 
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MODIFICHE e SUGGERIMENT1 

Le possibilita d'implego del nostro circuito sono tante quante poträ sugge• 
rime il nostro spirit() intuitivo. Dedichiamo perciò ora la nostra attenzione 
ad alcuni particolari che ci metteranno in grado di sfruttare l'indicatore di 
d.d.p. al massimo, adattandone di volta in volta le caratteristiche alle 
nostre necessitä particolari. 
Cominciamo con l'osservare che, coi valor forniti in figura 1. il circuito ä 
utilizzabile su una gamma abbastanza diffuse di tensioni, tramite la sem-
plice sostituzione del diodo zener e senza dover apportare altre varianti di 
nuevo ai valor suggeriti. Ciò riguarda particolarmente, poi, la resistenza 
di limitazione R, che serve a proteggere il diodo led, e che ä bene tenere 
alquanto surdimensionata in considerazione del fatto che, una volta supe-
rata la prevista d.d.p.. la tensione della linea di alinientazione potrebbe 
continuare ad aumentare considerevolmente. Infatti, nel nostro circuito, 
superati i fatidici 13 V, dopo i quali si verifica l'accensione del led, la ten-
sione può raggiungere valor intorno a 25 ÷ 30 V senza alcun inconvenien-
te per il medesimo. 
ciò e possibile in quanto i diodi led si illuminano abbastanza bene anche 
con intensitä di corrente molto basse: giä intorno ai 10 mA; e ogni u!-
tenore incremento di corrente corrisponde solo al ravvivarsi della luce 
emessa, con conseguente maggior consumo di energia e maggiore sf rut-
tamento del diodo, ma senza alcun vantaggio pratico corne contropartita. 
Ora, secondo la formula, la resistenza R, andrebbe calcolata cosi: 

VL — 1.5 

R4 — 

essendo VL la tensione massima applicabile al circuito e i la corrente 
media prevista nei led più diffusi (intorno a 15 ÷ 20 mA). 
Con le varianti del easy. la stessa formula andrebbe applicata pure per il 
calcolo di Rz. Ossia: 

VL —. V, 

R2 — 

Ma, osservando i valori del nostro circuito, ci si accorge che essi sono 
abbastanza surdimensionati. rispetto alle formule date; cié. appunto, dato 
le particolari condizioni di elasticitä d'impiego richieste al nostro indica-
tore di d.d.p. 

chiunque voglia modificare i valor dei componenti secondo le 
proprie necessita d'uso del circuito, tenga presente ciò. 
Un'ultima nota, questa volta dedicate ai perfezionisti. 
Volendo, si puč) infat-ti proteggere diversamente il dispositivo da sbalzi di 
tensione altrimenti insopportabili (specie usando per 01 un transistor con 
ridotta tensione Ve,„). Allo scopo, basterä semplicemente porre una limi-
tazione del tipo schematizzato in figura 6. usando uno zener con una ten-

A 4W 

kn..; 
 1AAA--> 

figure 6 

Prorezione dell'inclicarore di d.d.p. (dedicate al perlezio 
nistl) per II caso dl eccessivi sbalzi dl rensione sulfa 
!Inca sotto controllo (vedere testo). 
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sione di poco superiore (4 o 5 V) a quella del D, previsto nel circuito del-
l'indicatore di d.d.p. 
Naturalmente, ciò vale solo per ii caso in cui, poniamo, avendo predispo-
sto l'indicatore per una soglia di 10 V, si sappia a priori che la tensione di 
linea potrebbe poi crescere sino a 40 ± 50 V. E' infatti evidente che in 
tal caso il led non potrebbe resistere a lungo. E se, bruciando. costituisse 
un corto. ciò provocherebbe di seguito un altrettanto rapid° collasso della 
giunzione collettore-emettitore di 01: una circostanza, quesfultima, asso-
lutamente da evitare! 

un PREMIO 

Al let-tore che segnalerä l'utilizzazione più originale del dispositivo qui il-
lustrato, l'autore del testo invierä il volume di 225 pagine: TV via cavo », 
di Monroe Price e John Wicklein, edizioni Bompiani.e 

  SEGN—ALAZIONI LIBRARIE   

Enrico GrassanI L'elettronlca nelle macchlne utensil' • Volume In formato 17 >z 24 cm, di 210 
pagine con 220 Illustrazioni e II labelle - EditorIale Delfino. Milano L. 9.500 

Quest° volume, incentrato sul rural° svolto dall'elettronica nell'ambito delle macchine utensil', 
riporcorre le tappe dell'avvicendamento graduate dal sistemi elettromeccanIci a quell' staticl, svoli 
vendo per i secondi un'approfondlta panoramica degli utilizzi specifici suite diverse macchlne, 
Dalle prime Introduzioni parzlall (temporizzatori. fotocellute. sensori di prossImite. ecc.), Inter• 
rat...elate e esservite spesso anche a logiche tradizionalt di tipo elettromeccanico, l'Autore passa 
poi a esarninare I cistern' o logica stance, trattando separatamente la tecnica a moduli cablati da 
quella con apparecchlature programmabill. 
Un ningio capitol() č dedicato al microprocessori e al microcomputer, per i qual' vengono indivl-
dunte le applIcazioni più congenial', rappresentate da macchlne di una certa complessitä e con 
particolnd esigonzo di flessibilita del programmi di lavoro. 
Uno dopil nstacoll che hanno spesso frenato la diffusione dell'elettronica nell'industria ë quello 
dei disturblOE L'ottavo capitol° afIronta appunto la problematice del cistern' di attenuazione e fil-
traggio del dIsturbi, f ornorido Indicazioni e calculi per la progettazione dei circuit' più approprlati. 
Anche nell'emblto dcgll azionamenti di potonza. l'eletironica ha armai soppiantato I vecchi sistemi 
Ward-Leonard per I motorl in corrente continua e va perfezionandosi anche nella regolazione di 
'oelccite del motor asincionl. L'Autore, una volta ecamtnate le diverse possibilite applicative, con 
le rlspettive conflgurazioni clrcultall, e aver svolto alcune risoluzionl dl progetto per azionamenti 
dl potenza c movimentazione clegIl ass'. inserisce ti tuno nei sistemi piů avanzati di utilizzo. quail 
I controill numeric) (CN). I controlli numeral ri computer (CNC) e I robot industriall. 
Un ultimo capitolo e dedicato alle barriere antlnlortunistiche Immaterial,, una delle più interessanti 
applIcazionl dell'elettronica al servizio sia della sicurezza che della produzione. 
In appendice, il volume contiene un dizionario terminologico inglese-italiano, particolarmente utile. 
visto l'alto numero di termini inglosi entratl armai eel linguaggio tecnico corrente (specie quello 
del microcomputer) e non sempre o non tutti correttarnente imerpretati dagli addetti ai !avail. 
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ricetrasmettitere FT-107M 

12AMC, Carlo Monti 

FT-107M è un ricetrasmettitore di nuovissimo concetto compatibile al fun. 
zionamento in SSB, CW, AM e FSK suite gamme decametriche da 160 a 
10 in; nuove bande VVARC comprese. 
La potenza d'ingresso alio stack) finale ä di 240 W per la SSB e in OW, e 
di 80 W per IAM e la FSK. 
II cambio gamma é facilitato dalla completa transistorizzazione e l'assenza di 
preselettori. La letiura della frequenza puď essere effettuata tanto in modo 
analogico che nutnerico. La calibrazione ciell'indicazione non ä necessaria 
anche se un>altra gamma ä commutata, oppure se ii tipo d'emissione ä mo-
dificaio. L'apparato include il circuito VOX, il compressore di dinannica a 
RF e l'indicazione del ROS. 
Fornibili a parte — opzionali —  le capacitä di memoria perrnettono di ri-
tenore sino a 12 frequenze che possono essere ritoccate con un controllo di 
sintonia numeric° (DMS) a passi di 100 Hz sino a una massima escursio-
ne di 500 kHz. Se l'apparato viene potenziato con i circuiti di memoria é 
possibile la ricerca entro un certo spettro per mezzo di tre tasti posti sul 
microfono, 
Il ricevitore impiega nel circuito di conversione un demodulatore ad anello 
con diodi Schottky, un accordo individuale dei filtri di banda passante e un 
filtro audio. Ouest'ultimo puď essere usato tanto per evidenziare il segnale 
desiderato quanto per sopprimere il segnale interferente. II circuito di me-
dia frequenza incorpora due filth a 8 poli e un controllo di selettivitä va-
riabile da 300 Hz sino a 2,4 kHz. 
L'alimentazione avviene in alternata, 220V. in quanto l'alimentatore nella 
nuova versione e interno. E' possibile comunque alimentarlo anche a 13 V 
usufruendo dell'apposita presa. 
L'altoparlante è incorporato. 
La banda dei 40 ni si estende da 6,6 a 7,1 MHz montre quella dei 10 ni 
estesa anche a segment! di 500 kHz. da 27 a 29 MHz, fa supporre che tale 
apparato avrä moita fortuna presso gli utenti CB. 
A prima vista l'apparato é interessante e di grande semplicitä e comoditä 
all'uso. I controlli sono molto funzionali e l'Impiego particolarmente indicato 
all'operatore più inesperto. Anzitutto non vi sono accordi! Niente Preselet-
tore, Accordo e Canco dello stadio finale. 
Tutto funziona a larga banda, per?) non essendo possibile ottenere tutto 
con niente (I) i controlli assenti nell'apparato dovranno apparire altrove: 
mi riferisco in questo caso alla rete adattatrice d'impedenza o antenna 
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tuner *› la quale ë indispensabile se non si dispone di una linea coassiale 
sena ROS su tulte le frequenze d'ernissione (!). 
L'inconveniente può essere aggirato usufruendo di un accordatore automa-
zizo e motorizzato entro tutto lo spettro HF. Ce ne sono diversi in commer-
cio: molto cari n ;1nche molt() complicati (!). 

Lo stadio finale del 107M eroga 100 W (misurati) di RF su lutte le gamme 
cd é possibile controllare la corrente circolante 'ei transistor' finali. come 
pure la potenza incidente e riflessa applicata alla linea di trasmissione. In 
ricezione lo strumento si comporta quale ‘r Smeter,›. Un sensore della 
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temperatura posto sul dissipatore alettato posteriore mette in moto una 
ventola per il raffreddamento non appena il corpo comincia a riscaldarsi. 
Sono state fatte delle prove emettendo a lungo in FSK senza riscontrare 
alcun effetto avverso. 
Ouesta ä un'altra realizzazione della Yaesu dov'è possibile modulare diret-
tamente il VFO con vera FSK; usufruendo della tastiera YK901 e del mo-
dulatore/demodulatore YR901. Va inteso che è sempre possibile remissio-
n° in RTTY usufruendo di un generatoe AFSK, entrando nella presa micro-
fonica con rapparato cornmutato su LSB. 
II funzionamento in CW ä anche molto semplificato dato che si put) usu-
fruire del • Semi Break-In cioä la commutazione trasmissione non appena 
si abbassa II tasto. La manipolazione avviene in uno stadio dr conversione 
perciò ä possibile trasmettere con lo FT-107M e ricevere con un ricevitore 
separato collegato alrapposita presa posteriore. 
Cié ad esempio non è possibile con lo FT-101ZD in quanto il segnale ä sem-
pre presente nel Tx a livelli più bassi. 
Parlando sempre del CW la selettivitä put) essere accentuata mediante il 
filtro apposito. il controllo WIDTH pert) varia giä di per se stesso il valore 
di selettivitä da un minim° di 300 Hz sino a 2.4 kHz. La nota di battimento 
poi pué essere efficacemente esaltata mediante il filtro audio attivo, op-
pure un segnale di frequenza molto prossimo soppresso commutando la 
levetta da APF su NOTCH. 
L'inserinnento dei controlli di maggior nuevo sono evidenziati da un'indica-
zione luminosa che si accende superiormente al visore. 
La manopola di sintonia. molto demoltiplicata, porta sulla sua circonferenza 
delle tacche più corte in corrispondenza a ogni kHz e più lunghe ogni quinto 
kHz. Una completa rivoluzione apporta una variazione di 25 kHz. La lettura 
della frequenza pert) ě possibile solo dal visore con una risoluzione di 
100 Hz. 
Le possibilith di dcterminazionc dell° frequenza sono moita estese in quan-
to c'è la possibilitä di registrare in memoria sino a 12 frequenze. Sara qui 
necessario accennare prima al funzionamento dei van i controlli e selettori. 
La determinazione della frequenza avviene per mezzo del VFO interno, la 
memoria, il circuito DMS, il VFO esterno (ad esempio FV-107) o la corn-
binazione di questi tre. 
II commutator° • SELECT » predispone il circuito secondo la sequenza de-
Scritta cii seguito: 

— VFO 
II VFO interno alio FT-107M determina la frequenza di ricetrasmissione. 

— MR 
Seleziona la frequenza di ricetrasmissione mediante ii sistema di me-
moria. 

— RX MR 
La frequenza del ricevitore e data dalla memoria interna. mentre la Ire-
quenza per il ricetrasinettitore é data dal VFO interno. 

— TX MR 
frequenza ciel trasmettitore ä data dalla memoria interna. mentre la 

frequenza per il ricevitore é determinata dal VFO interno. 
- EXT 

La frequenza di ricetrasmettitore e generata dal VFO esterno. 
- RX EXT 

Seleziona la frequenza del ricevitore mediante il FV-107; mentre la fre-
quenza del trasmettitore é data dal VFO interno. 
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— TX EXT 
Seleziona la frequenza del trasmettitore mediante lo FT-107, mentre la 
frequenza del ricevitore é data dal VFO interno. 

possibile inoltre sostituire o variare il contenuto delle memorie mediante 
i seguenti pulsanti sul pannello frontale. 

— M 
Usato per iscrivere una frequenza in memoria. 

— M SFT 
lnserisce il circuito DMS (Digital Memory Shift). 

— RX CLAR 
In ricezione varia la frequenza data dal VFO o dalla memoria. 
TX CLAR 
In trasmissione varia la frequenza data dal VFO oppure dalla memoria. 

- T/R CLAR 
Se entrambi i pulsanti sono prernuti ä possibile apportare degli incre-
menti alla frequenza di ricetrasmissione. 

— M FINE 
Permette una variazione molto fine ai circuiti memorizzati. 
La variazione massima é di -± 500 Hz necessaria per agire fra i passi 
da 100 Hz del circuito DMS. 

— M SFT (manopolina) 
Controlla il circuito DMS. 
Programrnata una frequenza in memoria e azionato il tasto M SFT, la 
frequenza memorizzata pué essere variata in più o in meno a passi dl 
100 Hz, oppure anche di poco oltre l'escursione massima in frequenza 
(500 kHz) data dai VFO. 

— M CH 
II selettore dei canaii sceglie la frequenza memorizzata richiesta. 

L'uso delle memorie, e la flessibilitä operativa dipende solo dalla fantasia e 
dall'abilitä dell'operatore. 
II microfono YM-35 dispone dl tre Last' sulla parte superiore con i quali 
possibile eseguire funzioni di ricerca entro le memorie preventivamente 
registrate. Sarä necessario quindi posizionare il tasto M SET su ON e pre-
mere quindi il tasto UP oppure il ON (post' sul micro) ottenendo il proces-
so di ricerca sino a che il tasto é mantenuto premuto. La ricerca infatti si 
ferma non appena si rilascia il tasto. 
Per concludere, penso che tale apparato samá assai cotnodo all'operatore 
più evoluto, che con un'esperienza giä acquisita con apparecchiature cana-
lizzate voglia impegnarsi più seriamente nelle comunicazioni a frequenze 
più basse usufruendo sempre di quanto più recente e perfezionato possa 
offrire il mercato• 

cq elettronica 
in edieola sempre il primo del mese 
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ELErrRONICA 2000 
Flno ad alcuni anni orsono l'aggiornamento sui nuovi prodottl era di quasi esclusivo inte-
resse di tecnicf, di ingegneri. dl addetti ai laboratort. 
03 qualche anno in quit. il progresso scrnpro più ollargato dell() tecnologie. la gamma 
sempre più vasta di prodotti. I costi piů access/bill. hanno portato queste esigcnze lino 
al livello del • consumer cio è dell'hobbista. dell'arnatorc. delfautocostruttore. 
Oves fa necessita di tenersi aggiornati. di sapere cosa c'è di nuovo sul mercuto. quail sono 
le caratteristiche principali del nuovl prodottl. ä molto sent/ta dai nostrI Letton. 

La 

"fignitazione" 
di 

corrente 
!OHM, Riccardo Gionetti 

Vengono csaminati alcuni metodi per ottenere una limitazione della corren-
te di corto circuito negli alimentatori per c.c. 

La protezione con fusibili 

La protezione dei corto eircuiti ä spesso presente negli alimentatori tal-
volta in forma estremamente semplice, come quando vi ä la sola presenza 
di fusibili. Gli unici casi in cui si fa a meno di protezione sono quelli di 
prove al banco o simili, in cui l'operatore e) presente e può intervenire: ma 
si tratta di casi limitati. L'inserimento dei fusibili nel circuito deve essere 
ben studiato: infatti talvolta ne possono essere necessari diversi. ognuno 
dei quail ä previsto per un preciso motivo. 
Ad esemplo, se un aliinentatore fornisce due tensioni diverse, con diverse 
correnti, č opportuno che ogni uscita abbia il proprio fusibile; un altro 
fusibile sarà previsto dal lato rete, per la protezione contro inconvenienti 
causati o da basso isolamento o da scariche interne nel trasformatore. 
Ouesti inconvenientl harm() bassa probabilità di verificarei, tuttavia va te-
nuto presente che un corto circuito ben riuscito può fare gravi danni e 
persino causare la distruzione di un apparato. 
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Il fusibile sul primario del trasformatore e di solito surdimensionato per-
ché, all'accensione dell'alimentatore, c'e extracorrente del trasforma-
tore (un assorbimento assai breve ma intenso) e la carica, quasi istanta-
nea, dei condensatori di filtro (che sono quasi sempre presenti). Per tale 
ragione o il fusibile lato rete é piuttosto abbondante oppure deve essore 
del tipo « ritardato cioe del tipo che consente il passaggio di brevi picchi 
di corrente. Gli altri fusibili ë bene che siano invece sistemati dopo i con-
densatori, e perciò sul lato uscita. e di valore molto esatto, in modo da 
saltare alla più piccola irregolaritä. 

Fusibili per alta tensione 

Negli alimentatori per alta tensione spesso si trascurano alcune norme 
fondamentali di sicurezza e normalmente si ritiene che il fusibile posto sul 
primario del trasformatore di alimentazione sia sufficiente alio scopo. Usual-
mente un alimentatore per alta tensione trova la sua applicazione negli am-
plificatori linean i HF e VHF a valvole per cuí la sua tensione di uscita pub 
variare nel range compreso tra 1.000 e 3.000 V e con una corrente che spes-
so raggiunge 1 A. 

N. 
e 

OE". reveraJ 

7/-nrï 

,w 

2ovi 

o figura I 

Schema (parziale) di amplificalare lineare. 

In figura 1 i schematizzato un amplificatore lineare nella tipica configura-
zione griglia a massa .: si supponga che per una causa qualsiasi il con-
densatore C2 vada in corto: la corrente attraverserä gli strumenti, di placca 
e griglia, e se CI A abbastanza elevato (10 201i.F) questa corrente pub 
avere un picco di corrente istantaneo di diverse decine di ampere, più che 
sufficienti a far volatilizzare gli avvolgimenti delle bobine mobili di M1 e M. 
La soluzione sarä quella quindi di inserire net ramo di alimentazione un 
fusibile che sarä bene realizzare con un semplice spezzone (2 o 3 cm) di 
filo di rame del diametro di 0,08 mm. Tale sezione é capace di una corren-
te max di 1,75 A. 
Fusibili in vetro o simili sono da scartare in quanto all'atto dell'apertura ciel 
filamento avviene un arco voltaico tra le due estremitä metalline della 
durata di diversi millisecondi, tempo più che sufficiente per avere notevoli 
cianni. 

— 210— CCI 2/81 --



ELET1RONICA 2003 • La - IlmItarlone dl corrente) 

Uvts.orre 

controlk) 

La protezione eiettronica 

Con la comparsa degli alimentatori per basse tensioni, si ô diffuse la pro-
tezione elettronica. spesso trasformata in limitazione di corrente. 
Ricorclo che di solito un alimentatore stabilizzato ä costituito da un am-
plificatore (amplificatore di errore) più o meno complesso, cul viene invia. 
ta una frazione della tensione di uscita che viene istantaneamente 
confrontata con una tensione fissa, detta di riferimento (V,-,1). Se la V va-
ria (in o in —) questo amplificatore pilota convenientemente un transi-
store di potenza che e inserito tra ralimentatore-rettificatore (V.) e rusci-
ta (si veda figura 2). 

A 

Nita° 2 

Schema generic° di allmentatore stabIlizzato 

Alrepoca del primi alimentatori stabilizzati. si vide che la protezione con 
fusibili poteva risultare troppo lenta; si poteva verificare, in certi casi, la di-
struzione del transistor prima del salto del fusibile. Si diceva, ahora, che 
Il transistore proteggeva ii fusibile... a questo punto ä stato introdotto 
un sistema di protezione elettronica. 
Si inserisce, nel circuito percorso dalla corrente di uscita (I„) una resi• 
stenza (R„.) (a monte del punto campionato dal regolatore, In modo da non 
influenzare la stabilitä di agli estremi della quale si sviluppa una ten-
sione che, quando supera un determinato livello. fa intervenire il sistema 
di limitazione di corrente. Tale sistema. di solito, prende il sopravvento sul 
comando delramplificatore crerrore; evidentemente occorre far attenzione 
che non si vada a forzare ruscita delramplificatore e quindi a clanneggiarlo. 
Nei circuiti a componenti discreti tale limitazione puô avvenire agendo di-
rettamente sul transistor finale come in figura 3; ma più spesso si può in-
tervenire sul - driver . (pilota) del transistor finale. Negli alimentatori 
professionali la protezione ä tale che lo stato di corto circuito può essere 
mantenuto indefinitamente. 

Vout 

figure 3 

Lirnitazfone di corrente con Intervento 
sul transistor finale. 
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A questo punto s ě pensato che variando ii valore di Kc variavo il valore 
della corrente di limitazione (lim.): perciò ě stato usato un reostato. La 
gamma di variazione non pub comunque essere molto ampia. perché es-
sendo la V„ una funzione inversa di R, il relativo comando viene ad avere 
una variazione molto irregolare e acIdensata verso i valor alti. Si e talvolta 
ovviato usando due roostati di valore diverso, come indicato in figura 4. 
ma resta il poco soddisfacente andamento della variazione concentrata su 
di un estremo della corsa della manopola. 

15,I.50mA 

In Our 

lidura 4 

Limiter/one di correnie 
regolabile 
continuamente 
In due portale. 

Una diversa soluzione stata adottata usando un commutatore che inseri-
sce resistenze di valore diverso e appropriato, come ad esempio nello sche-
ma indicato in figura 5. 
Usando un commutatore a moite posizioni si possono cosi avere valor di 

abbastanza vicini e climensionati per ‚'uso delralimentatore. ParaUr° il 

Raccoglitori per la rivista 
"cq elettronica" 

Richiedeteli a: 

edizioni CD 
via C. Boldrini, 22 
40121 BOLOGNA 

Due raccogiltori 
per annata 

L. 6.500 

agil abbonati 
L. 6.000 

Pagamento con assegni propn o circolarř-vagila 
o con c.lc. RT. n. 343400 a noi 
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commutatore deve essere in grado di reggere la L.., dell'alimentatore: e se 
siamo sui due o più ampere. il comnnutatore diviene grosso e costoso (per 
correnti sino a 1,5 A circa si pub usare un comnnutatore piccolo con due 
o tre settori in parallelo). 

renslone Cccertrori0 

ou? 

figure 5 

Limitarlone cif corrente carti. 
= 0.6/R,. 

Con I più recenti circuiti integrati la costruzione degli alirnentatori si é 
ulteriormente semplificata ed é ora veramente facile costruire un buon 
alimentatore. 

Protezione di sovratensione c‘ Crow bar » 

Un tipo completamente diverso di protezione cui conviene accennare (an-
che se poco usato) é quello in cuí si vuol evitare che per guasti nel circuito 
di regolazione (ad esempio un corto nel transistore in serie) esca dall'ali-
mentatore una tensione LÜ alta del dovuto con conseguenti danni all'ap-
parecchio alimentato. Se ad esempio alimentiamo un circuito con integrati 
TU. alinnentato a 5 V. uno sbalzo in alto, anche breve, di tale tensione po-
trebbe provocare sen i danni aí circuiti. probabilmente anche costosi. Si 
pub però predisporre sull'uscita uno zener da 5,6 V che pedant° non entra 
di norma in conduzione. Nel deprecabile caso di sovratensione, lo zener 
comincia ad assorbire una forte corrente in modo da innpedire un innalza-
mento ulteriore della tensione e facenclo poi saltare il fusibile tradizionale. 
Se l'alimentatore é in grado di erogare una potenza maggiore dí pochí watt. 
si può o usare uno zener di maggior potenza oppure un diodo controllato. 
pilotaro con uno zener che provoca l'innesco in conduzione del diodo se la 
tensione supera un determinato livello (si veda figura 6). 

profezione 

figure 6 

Lfinira/lone d? sovrarensione. 

Chiaramente tale metodo protettivo é adatto solo per alimentatori a tensio-
ne fissa. 
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Limitazione di corrente variabile continuamente 

Anche con gli integrati più moderni i scrnpre la tensione che si sviluppii 
ai capi di una resistenza che determina l'entrata in funzione della Ilmita-
zione. E' chiaro quindi che se tale resistenza é di valore basso (frazioni di 
ohm) sarä molto difficile ottenere la limitazione su deboli correnti. Uno 
schema abbastanza buono, in cui si fa uso dell'integrato L123 = p.A723, 
effettua una comparazione tra la tensione che si sviluppa ai capl di una 
resistenza da 0,47 Š2 e una tensione variabile che viene predisposta con 
apposito comando. In tale caso la scala del bottone di comando ä lineare. 
e consente perciò una facile regolazione. Con tale metodo, complessiva-
mente soddisfacente. aumenta parecchio la complessitä circuitale, por cui 
la realizzazione richiede in effetti una certa competenza da parte delreven-
tuale costruttore. 
Un metodo diverso e originale ä stato usato oltre due anni orsono dallo 
scrivente per ottenere una limitazione agevole sia su correnti deboli che 
fortl. Non ho visto ancora tale principio pubblicato, per cui lo segnalo ai 
Letton i che siano interessati. 
Partendo dal presupposto di evidenziare sia dcboli correnti che forti, ho 
pensato di combinare l'azione di una resistenza e quella di un diodo, che, 
posti in serie, sviluppano una tensione secondo il grafico di figura 7. 

A 

2 

I  

04P 

0,6 0,8 1 1,2 1,4 V 

Cadule di reos/ono si cflodo da 5 A: 

V: 

10 mA 50 mA 

ligura 7 

Tensione 
agil cstremi 
di un diodo 
u 
un diodo + resistenza 
da 0.2 SI 
Per varle correnti. 

0.1 0.2 0.5 1 A 1.5 A 2 A 

0,6 0,68 0,71 0,74 0,79 0.85 0.88 0.91 

Cedule su diodo plu remišts-nza da 0,.2 

V,: 0.6 0,69 0,73 0,78 0.89 1.05 1.18 1,31 

Corne si vede, giä con correnti di 10 mA si ottiene una V. di valore abba-
stanza elevato, e la crescita di V„ ě abbastanza compressa. L'ideale, infatti, 

avere una V„ legata da andamento logaritmico rispetto alla I; ciò con-
sente una regoiazione percentuale costante. Per utilizzare l'elemento di ca-
dota diodo-resistore, a questi si pone in parallelo un potenziometro (o un 
potenziometro in serie a una resistenza) di valore abbastanza elevato, e si 
preleva una frazione via via minore della V„.. man mano che si vuole avere 
una più elevate. Con appropriata scelta di valor, si può avere Ihr„ varia-
bile tra pochi milliampere e diversi ampere. 
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II diodo deve essere adatto alla fornibile dalralimentatore e munito di 
piccolo dissipatore se I supera 1 o 1,5 A. 

R„ 

4  3 I 
*1 1 

i(j) 

iskft ' 

3,-tn-on•otilI ma.golo 
co.dhot  OErco 

ligura 8 

Apolicazione della regolazIone continua at cir-
cuito di figure 5. 
R, = I kfl, R, = 330 ÷ I 00012. 

5OEškn 

 4 

F7 

MCOEUITZ75:7T Črit#73-0-; 

figura 9 

Rilpildduro di lensionc, M 1468 on circuito - shut down 

Ritengo superfluo fornire lo schema delralimentatore; preferisco far no-
tare che con l'utilizzo delle carat-teristiche combinate di un resistore (rap-
porto costante) e un diodo (rapporto V/I con curva a ginocchio) si puď 
ottenere un elemento di caduta complessiva avente un AV pseudo-logarit-
mico e quindi di ottimo utilizzo per la limitazione di corrente. 

La protezione « Shut down » 

Un altro tipo di protezione é quella of-ferta, ora, da alcuni circuiti regola-
tori di tensione che in caso di corto circuito o di assorbimento anomalo 
cornmutano automaticamente in stand-by per cui diventa necessario l'in-
tervento delroperatore per ripristinarc la tensione di uscita. 
Se si fa riferimento al regolatore di tensione MC1468 si put) notare che 
esso é provvisto di un opportuno transistor di comando che permette di az-
zerare la tensione di uscita in caso di assorbimento anomalo. Si supponga 
che la tensione d'uscita vada a zero, per un corto, il transistor 0, s'inter-
dice mentre il transistor di comando, saturandosi. cortocircuita lo zener che 
fornisce la tensione di riferimento alramplificatore di correzione. 
Questa azione fa si che la tensione d'uscita si azzeri automaticamente: per 
ripristinarla. basterä pigiare il pulsante P che cortocircuita la base del tran-
sistor di controllo. o. 0 0 :;) Z:( 3;;Ç ;:)•. CZ e OE::: CZ CZ z 
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sperimentare ° 
circuit' da proven). modificare perfazionare. 
preaantati dai 
o coordinatl da 

fr:p copsruhr cri sOxsttronicn PLst 

I8YZC, Antonin Ugliano 
corso De Gasper! 70 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

Stazione ZENER, opera/ore Lino. CASTELLAMMARE DI STAB/A. 

Antenna veicolare per i 45 metri 

A C) 

01110 accialo 4 inin 

••• bobine su 
pluxiidass da 

21 mm 

tap ottene 12mm 

PL 252 

PROFESSIONAL 
FREQUENCY COUNTER 

ts° 

FC 500 Y 10 Hz - 500 MHz 
FC 500 Y 1-10 Hz - 1.000 MHz 

real T. 0321 rin-s measurement 85356 
BI•K tells 

Un'ottima antenna per barra mobile puď essere realizzata come quell° illustrata, 
consta di tre pezzi cosi realizzati: parte A: slilo In acciaio t 4 nim lungo 130 cm. 
Parte B. support° in plexiglass 0 21 mm per 230 di lunghezza. sul quale vanno 
avvolte 140 spire di filo di rame smaltato 0 1.5 mm unite e ricoperte con tubo 
termorestringente. Parte C. tubetto di ottone 0 12 mni per 48 cm di lunghezza. 
Nella parte inferiore di quest° pezzo ë saldato un PL259. però solo al conduttore 
interno, tramite un adattatore. Lo stilo superiore. parte A. dev'essere accorciato 
quel tanto da avere un ROS di 1: 1,3 a 6.660 kHz. Il PL259 va avvitato su di un 
238 che andré montato su di una staffa metallica e collegata a un solo elemento 
di portabagaglio e tenuta al centro del tetto della macchina. 
I risultati sono più che sorprendenti. provare per credere. 
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Carmine ZICARI, viaje Libertä 8, CASTROVILLARI. 

Uiteriori sevizie a una TI-57 

cioè l'utilizzo come timer ripetitivo. 

Principio di funzionamento. 
Ponendo in STO 0 un numero nella forma: 

XXX.Y 
dove: XXX = parte intera: 

Y parte decimale (costituita da una sola cifra): 

e impostando il seguente programma: 

00 DSZ 
01 OTO 1 
02 GTO 2 
03 LBL 1 
04 ROL 

Note: 05 RST 
06 LBL 2 

1) porre in STO O XXXV 07 RCL 2 
porre in STO 2 0; 08 R/S 

2) quest° programma ě relativo a un timer di tipo semplice. 

noteremo che la calcolatrice, una volta prennuto il R/S. presenterä sul visore (per 
qualche istante) le cifre parte intera che, nel tempo, decresceranno di una unitä 
mentre la parte decimale resterä inalterata presentando il punto decimale (D.P.) 
alla sua sinistra acceso. Quando, però, il contenuto della memoria O sara uguale 
a zero, verra visualizzato uno zero con il D.P. alla destra acceso. 

y.e 

Punti di misura 

sonza DP, conD.P.acceso 

A—A' 

C 
D 

160 mV 

o 
o 
3V 

320 mV 
1,4 V 

840 mV 
60 mV 

Collegamenti dei punti A — A' alla calcolatrIce. 

(A) 

emblema 
Texas 

.... 

CHIP (lato terminali) 

Circuito starnpato 
della T1 ,57 
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Collegando in parallel° a guest° D.P. un fotoaccuppiatore e un apposlto circuito 
avremo ottenuto una semplice Intorfaccia in grado di soddisfare alle nostre 
esigenze, 
Co'legend° al D.P. un microFonino magnetic° (circa 200 n) e insere.ndo nel pro-
gramma, per il calculo della funzione desiderata. le seguenti istruzioni: 

F(x) 

STO J (in STO Jsi ha il risultato cli F(x)). 
RCL K (in STO K si pone 0). 
R/S 

si ha un semplice sistema di avviso di fine elaborazione (si udrà una nota). 

Scotta del numero che identifica il trascorrere di un minutu 

1) irnpostare it programma dato al termine di queste istruzioni: 
2) porre in STO 0 un numero grande (esempio 1 000): 
3) prernere R/S e contemporaneamente far partire un cronometro: 
4) ripremere R/S alb o scadere di un minuto; 
5) effettuare la differenza fra u I numero posto in STO 0 all'inizio e quell° visuatlz• 

zato; il risuttato, posto nella forma 

YYY.W (W = numero compreso tra 1 e 9) 

rappresenta il numero che si cerca. 

Provando e riprovando si otterrà it numero che meglio identifica trascorrere di 
un minuto. Per tempi rnaggiori di un minuto, il numero da porre in STO 0 è pari a: 

yyy rpolt-Ipiicato pur il numero dei minuti desiderati. 

Programma per timer di tipo ripeti'dvo: 

00 DSZ 
01 GTO 1 
02 OTO 2 
03 LBL 1 
04 RCL 
05 RST 
06 LBL 2 
07 RCL 2 
08 PAUSE 
09 RCL 3 
10 XT 
11 STO 
12 STO 3 
13 RST 

Note: 

1) porre in STO 7 ii numero pari al t-empo di ON: 
2) porre in STO 0 e STO 3 il numero pari at tempo di OFF. 

N.B. • Affinché il (Otto funzioni non dimenticare di porre i numen, nelle rispettive 
memorie, 'ella forma: 

XXXV 

Sulfa mia Tl -57, impostanclo il numero 13080.1 (=-  21B x 60) In STO 0/3 ho otte-
nuto un tempo di 60' e 03" con una differenza di 3" su di un tempo di un'ora (che 
non poco, perche e un errore di 3 sec x 24 = 72 cioè 1 minuto e 1/4 al giorno, 
oltre 8 minuti alla settimana). 
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Programma per multhimer (Zicari) 

C3 R(2t 1 
01 STO 0 
02 S0R I 
03 RCL 2 
04 STO 0 
05 SOR I 
06 RCL 3 
07 Sro 
08 SR 1 
e9 RCL 4 
10 STO 
1 I S8R r 
12 RCL 
I3 STO 
14 Si3R 1 
15 RCL 6 
16 STO 0 
17 SIM 1 
18 RST 
19 L81. 1 
20 11i1V•DSZ 
21 GTO 2 

A 

tOE . 1, 1(.1 t. 
-L_ 

A = AppareccIriawra, Cla controller°. lunr.ione 
Ap,varecchiatura non ln lonzione 

TI in STO 
22 RCL O T2 in STO 2 
23 G ro 1 T3 in STO 3 
24 LBL 2 T4 in STO 4 
25 RCL 7 T5 in STO 5 
26 PAUSE T6 in STO 6 
27 INV•SBR 0. in STO 7 

Due eiucubrazioni cervellotiche del mese cli dicerribre che vorrebbero moderniz-
zare il vecchio presepe. 

Paolo DAM/AN, via GugIielmo Compagno 16, PADOVA. 

Effetto notte-giorno per presepe 

.12V 

10 F 

6001i F 
'—' too k.s2 

Roe 

8,8 1Q  

o 
L 120 SOS 

eCadoci 

CA 3140 

160k.C2 

500 

2200 

1MA 
I5 40a«. 

ob 

con 

olr 

.8V 

MC 14541 

7 

15n F 

'Okla 

OV 

 o 

7k0 
2O IOQ.v 

Per ottenere un funzionamento a ciclo continuo. astabile, con periodo sino a quai 
che minuto. presepe, ha elaborato questo progetto in cui l'integrato L120 é stato 
utilizzato in integratore, lo MC14541 in timer programmabile il tutto con 1 mA di 
assorbimento, e con 15 nF e 47 Icf2 un tempo di ben 3 minuti. 11 tutto ě alimentabile 
direttamente dalla rete. 
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Ellett° alba, giorno. tramonto, none e accenslone delle stelle (Dal Malin), 
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E' fatto uso di un commutatore a tre posizioni in cul, a) significa rampa, h) arresto. 
c) astabile. I due trimmer regoiano i tempi. Nonostante. detto in ultimo, la linea-
ritä delrintegratore. per effetto della tensione di rete che é sinusoidale, e anche 
per la fisiologia dell'occhio umano, sembra che l'accensione e lo spegnimento del 
canco sia più lento in prossimitä della massima illuminazione; per ovviare a que-
sto inconveniente. peraltro modesto, si potrebbe provare a nnoltiplicare una parte 
delle tensione d'uscita dell'integratore con se stessa (ad esempio tramite un 
CA3060) prima di inviarla al L120, per modificarne la Ilnearitä. 

Sergio DAL MOLIN, via Giovanni Pascoli 13, TORREBELVICINO (VI). 

Effetto alba, giorno, tramonto, notte e accensione delle stelle 
(schema a taro) 

Un timer 555 modula di fase degli impulsl che vengono applicati al gate di un triac 
che comanda le lampade che simulano il sole: il circuito utilizza un classic° UJI 
2N2646. 
Le lampadine notturne alloggiate all'interno delle cassette del presepe, nonché le 
stelle. vengono comandate accese o spente, da un rlay. Lastabire (555) comanda 
due transistori complemented che caricano e scaricano il condensatore da 500!_LF: 
tale rampa, durante l'ascesa. farä accenclere gradualmente il sole, spegnendo nel 
contempo le stelle, mentre l'opposto accadrä ourante la discesa. II tempo in cui 
dura il giorno, dipende dal condensatore da 100 p,F montre la durata giorno/notte 
dalle resistenze da 22 kfl e da 10 kn. Ouest i sono gli unici componenti sul quali 

puù U91I4 per modificare i tempi. Il trasformatore TA r da 220/0 V do uno die-
Gina di watt; quell° Ti i il trasformatore d'impulsi rcalizzabile avvolgendo circa 
died spire. a secondo del triac utilizzato. su un nucleo di ferrite a olla o toroida-
le. Linduttanza Z ä invece realizzata avvolgendo alcune spire di filo di rame 

0.5 mm su un nucleo di ferrite cilirdrico. 

Premiati del mese: 

II premio di lire 30.000 in componenti elettronici offerto dalla dItta GENERAL 
PROCESSOR via PanciatIchl 10 Firenze al sig. Carmine ZICARI. 
li premio di lire 30.000 offerto dalia AZ Elettronica via Varesina 205 Milano alla 
stazione radio ZENER. 
II premio consistente in una scatola di montagglo di un sintonizzatore FM offerta 
dalla ditto LAREL via del Santuario 33 Limito (Mi) al sig. Paolo DAMIAN. 
II premio di lire 30.000 in componenti elettronici offerto dalla ditta Gianni VEC-
CHIETTI via Beverara 39 Bologna al sig. Sergio DAL MOLIN. 

Rammento ai Letton i che ogni mese le Ditte seguenti offrono 
ai Letton i che collaborano alla rubrica un premio cos) costituito: 

Lire 30.000 dalla AZ Elettronica, via Varesina 205 - MILANO. 
Lire 30.000 da Gianni BECATTINI, via Panciatichi 40 - FIRENZE. 
Lire 30.000 da Giovanni LANZONI, via Comelico 10 - MILANO. 
Un sintonizzatore FM dalla LAREL, via del Santuario 33 - LIMITO 
(Milano). 
Lire 30.000 da Gianni VECCHIETTI, via Beverara 39 - BOLOGNA, 

I vincitori possono mettersi direttamente in contatto con le Ditte 
per il ritiro dei premi, citando il numero della Rivista e la pagina 
ove ô pubblicato Tarticolo. eeeee e::z e e e 
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(segue dal owner() 1/81) 

TARATURA 

La taratura dei due telaietti puď essere effettuata anche senza i seguito 
dei circuiti che verranno pubhlicati nelle prossime puntate. 
Effettuare i collegamenti fra punto 6-101. 7-102 e 13-9. 
Alimentare con tensione circa 12 V applicata fra punto 12 e massa (gue-
srultima nel foro accanto al punto 12). Mediante Pt regolare i 10,5 V, 
stabilizzati nel punto 6 (o 13) che é il valore di tensione cui farmo riferimen-
to tutti i punti di misura riportati nello schema elettrlco. Se non fosse 
possibile, con molta probabilitä esiste un cortocircuito o comungue un forte 
canco. Infatti, in caso di cortocircuito, lo stabilizzatore serie rimarrä in-
terdetto (essendo il sistema autoprotetto) e solo R21 alimenterä il corto-
circuito riscaldandosi. 
Ottenuti i 10,5 V. collegare il potenziometro PI da 470 kn riel punti 3-4-5 
come schematizzato, e portare il cursore di P2 a massa in modo da permet-
tore rescursione da 0 a 10 V a P1. Accertarsi che 12, sia collegata al po-
sitivo (su C2). Controliare tutti i punti di misura riportati nello schema (e 
sufficiente un tester da 20.000 fl/V). In caso di difficoltä nella misura su P, 
e si desiderasse effettuare una verifica sul gate di 02, occorrerä un volt-
metro ad alta impedenza. In questo punto dovranno essere misurati circa 
5,2 V (non riportati nello schema). Comungue. in caso di discorclanza nella 
misura rportata su R,. è consigliabile la sostituzione del fet 01 (E300), Chi 
volesse utilizzare il tipo 2N3819. in questo punto misurerä circa 1.5 V (at-
tenzione alla diversa disposizione dei reofori). 
Tramite cavetto schermato prelevare il segnale BF fra punto 114 e massa 
e inviarlo a un amplificatore. Eseguire una prima taratura abbinando tutti i 
nuclei per il massimo rumore in uscita dali'amplificatore BF. 
A questo punto vengono elencati due sistemi di taratura: una per chi vo-
lesse affinare ogni caratteristica. richiedente pert' un minimo di strumenti, 
e raltra per i meno esigenti. Da notare. comungue. che all'atto pratico non 
vi sarä una netta differenza fra un ricevitore tarato con un sistema e uno 
tarato con l'altro sistema. 

Primo sistema di taratura: 1) Collegare un distorsiometro fra punto 114 e 
massa (o 115 e massa) dove sara giä collegato l'amplificatore BF con re-
lativo altoparlante. 
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2) Entrare con generatore RF su pin 1 di X2 con frequenza 10.7 MHz, Af = 
75 kHz, fOE,..1 = 1 kHz (se possibile con distorsione il più bassa possibile) 
e regolare MF4 (o la bobina costruita e dotata di nucleo possibilmente 
marron) per minima distorsione. Se il segnale modulante ha distorsione 
contenuta, ë possibile misurare una distorsione di circa 0,5 %, In ogni ca-
so, anche se leggermente a scapito della distorsione (che rimarrä comun-
gue contenuta entro lo 0,7 °.10), assicurarsi che su pin 7 la tensione non 
tenda a un estremo o l'altro (1.5 o 9 V) ritoccando la taratura: l'ideale sa-
rebbe 5,5 V. Comungue. spesso l'ottimo si ottiene a circa 6.5 V e non oc-
corre alcun ritocco in quanto rimarrä ugualmente margine in più e in meno 
per il controllo AFC o per l'inclicatore di zero discriminatore che corrispon-
de al valore ottimizzato. 
3) Entrare poi con il segnale a 10.7 MHz sul punto 102 (dopo aveno scolle-
gate dař 7) e allineare MF2 e MF3 per minima distorsione attenuando il 
segnale. In questo punto per 20 dB di rapporto S/N con if 50 kHz occor-
rerä un segnale di Fl di circa 0,9 p.V (0.5 !IV se rumore pesato), anche 
se tale valore non é espressamente richiesto (vedere appendice 3), 
4) Con un frequenzimetro applicato sul punto 10 (se poco sensibile aggiun-
gere 20 pF in parallel° a Ci.) leggere la frequenza dell'oscillatore locale. 
5) Inserire un voltmetro (ra punto 4 e massa e regolare P4 per avere 6 V. 
Con questo valore di tensione al comando tune. Ia frequenza ricevuta do-
vrebbe essere circa 105.7 MHz (figura 2.6 curva « a », pagina 1866 di cg 
12/80), quindi roscillatore locale dovrä essere portato a oscillare a una 
frequenza 10,7 MHz inferiore. cloä 95 MHz mediante nucleo di L. 
6) Portare il cursore di P.1, lato P2 e regolare quest'ultimo per la frequenza' 
piď bassa da ricevere (ad esempio 86 MHz). Sul frequenzimetro leggeremo 
ancora una frequenza più bassa di 10.7 MHz (nel nostro esempio 75.3 MHz). 
Nota: chi fosse intenzionato a schermare L. come previsto nel circuito 
stampato, esegua queste ultime tarature dopo aver montato lo schermo 
stesso (altrimenti risulterä una differenza di circa 7 MHz in più). 
7) Entrare in antenna (punto 2) con segnale RF di frequenza circa a metá 
gamma (95 + 97 MHz) e regolare la frequenza dell'oscillatore locale per 
sintonizzare questo segnale che andrä centrato net punto ottimizzato in 
precedenza (operazione 2) sul pin 7 di X2 durante la taratura di MF4 (zero 
discriminatore). 
8) Tarare quindi LI e L2 (4) per minima distorsione con minim° segnale in-
gresso punto 2. ldentica taratura sari fatta per MF1. con filtro Fl sempre 
incluso corne detto all'inizio delle operazioni di taratura (+ 12 V nel pun-

(41 Ouesti nuclei cfovranno essere per alta irequenza. Consiglio I nuclei toss! delta Ditta Vecchletti 
ch Bologna. o coincinque equivalent/. meeiro per L, e consigliablle it colore matron il quale andrü 
ben lissom con verMce o carta line interposta Ira nucleo e support°. 
lit figure 3.3 sono 1 due support! L 5 mm che potranno essere utilizzati in caso di bobine 
schormate (L,•MF.1) dovrä essore uttlizzato li n. I le cut dimension' di attacco al circuito stamper° 
permettono l'inserimento ne/fo schermo 10 >,* 10 mm previsto dal fori de/jo stampato stesso (schermo 
di media 1fCrniellZ0 COMmarCičlia). 

••• 
bon 

figura 3 3 

Tip, di support° bobine dl dimension' adato al 
circuito stampato dl figure 2.9. 
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to 9). Poträ essere controllata la sensibilitä che ner centro gamma poträ 
variare da 0,5 a 0.8 pN per 20 dB S/N fino a raggiungere 1 -+ 1,511V agli 
estremi della gamma, figura 3.4. E' importante assicurarsi, durante queste 
misure, che nessun altro segnale giunga al ricevitore. 
9) Passiamo ora alla taratura del circuito campo alto. Portare II cursore di 
Plui lato Riii e Riro. Assicurarsi che nessun segnale venga ricevuto (cioe 
massimo rumore in BF) e inscrire il microamperometro prescelto (in man-
canza anche tester cen 100 ± 300 p,A (.s.) fra punto 104 e massa. Inserire 
R, r, del giusto valore calcolato in funzione di 1 Ls. Regolare lentamente P,o, 
fino a notare la deviazione angolare dell'indice microannperometro (in que-
sto modo abbiamo polarizzato Chez in classe B). Poträ essere verificata la 
dinamica, di questa misura. collegando il punto 1 con 103 dopo aver inse-
rito R all'ingresso AGO (punto 1). Come giä accennato, della misura 
avverra a circa 10 uV, e il fondo scale a quasi 10000 IV. 
10) Inserire lo stesso microamperometro Fra punto 108 e 109 e tarare PIN 
fino ad azzerare lo strumentino. Con generatore RF verificare la dinamica 
da circa 0,41_iN a circa 101,N (dipendente dalla taratura ricevitore e dal 
cornmutatore banda stretta o larga). Regolare il fondo scale dimensionando 
Doportunamente Ftw, assicurandosi della saturazione dei due circuiti (Smeter 
AGO 2), portando ii segnale RF oltre 100 [_N (per AGC 2 vedere varianti 

11) La soglia di muting puď essere regolata attorno al valore desiderato 
(consigllo 2 pV) tramite Ph2. Potra essere verificata l'isteresi inferiore a 
1 d8 se iL cursore di Plo lavora nell'estremo superiore. 
12) Per tarare l'inclicatore del discriminatore, sintonizzare la frequen7a del 
generatoreRF fino ad avere la lettura ottimizzata su pin 7 in fase di taratura 
discriminatore (operazione 2). Regolare Pi04 fino a portare l'indice microam-
perometro a 'ero centralp (elettrico o rneccanico). Per chi fará uso di VU-
meter lo zero poträ coincidere con lo 0 dB anche se spostato rispetto al cen-
tro scale. Col generatore RF poträ essere misurata la frequenza di sposta-
mento riferita a ogni clivisione la quale potrebbe essere tarata inserendo una 
resistenza di opportuno valore in serie alb strumento (non disegnata). 
In assenza di portante, dovrä segnare zero soprattutto se in posizione 
stretto. 
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In posizione r argo » potrebbe misurare un certo valore in più o in meno, 
non risultando facilmente ben simmetrica la risultante della curva Fl (co-
me mostra la figura 3.1 b). Per ottenere ciä. sarä sufficiente ritoccare leg-
germente una media frequenza (di solito tvivis per riportare l'indice in 
posizione zero. 
13) Modulare il generator° con frm.i = 19 kHz, At 10 kHz. Assicurarsi che 
rinterruttore stereo/mono, sia in posizione stereo quindi ruotare P, 03 flno ad 
accendere il led di X3 il quale andrä collegato al + Al. (non stabilizzato) 
che, in questo caso e nella versione auto, verrä preso come led. Ese-
guita questa operazione, all'arrivo di un'emittente stereo. Xi provvederä ad 
eseguire la separazione dc i canali. La sottoportante a 19 kHz, misurata sul 
pin 2 di X.. nccessaria per effettuare la decodifica, dovrä essere 7 mV 
corrispondente a una Af di circa 2 3 kHz. Inutile dire che mettendo a mas-
sa il pin B. il ind dovrä specinersi. 

_ r Ig-1 

-111PrqiiilireL 3JH .i 
•••• * • • • • I k,  

• • •• 

EilliandU CLUE:Endgeti:Ilidi 

itiv 

*Wine-
>moue 

)5 dE„š ntš . nu.c r 
I MBii1 E Nonidp 

4:1 ;WA 
figura 3.4 

Diagrammi di sensibillta rderitl a due protoupf. Le curve t e 2 si riferiSCOno e R, con L, come da 
figura 2.24) del 12180_ Le curve 3 e 4 a un se..condo avante L, come da figura 2.2-8. In quest ultimo 
caso, mmlurra iclyermerirc la sensibilaa rein orrorrerebbe - Ireoore rosciilatore locale (con C. 
in peraltri, L,. da delinfwl per 11911 11.,(31e .ryl) estrerM gamma come invece 8C 
cade nu11,9 cur va 4 
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14) Coloro che avranno realizzato il circuito lampeggiatore di fuori sintonia 
dovranno procedere nel seguente modo. Assicurarsi che Xs oscilli a ritmo 
di lampeggio desiderato, dopo aveno abilitato collegando a massa if punto 
di connessione R;s31. R.w, D2111. Se il ritmo non fosse di proprio gradimento ä 
consigliabile variare solo il valore di Cm. Eseguita questa verifica, togliere 
la massa dal punto precedentemente accennato e portare il cursore di P211 e 
P202 a massa (il led dovrä continuare a lampeggiare). Stabilire entro quale 
margine attorno lo zero considerare contrato un canale (ad esempio ± 15 
kHz). Spostare in meno il generatore RF del valore stabilito (nel nostro 
eserripo: 15 kHz) e tarare lentamente PN2 fino a rendere il led a luce fissa. 
Spostare il generatore RF al valore stabilito superiore (± 15 kHz, nel nostro 
ecempio) e ruotare lentamente P201 fino a fare lampeggiare di nuovo il led. 
Tutte le stazioni centrate entro ± 15 kHz: il led rimarrä a luce fissa: oltre tali 
valor. lampeggerä. Verificare che a segnale RF ben centrato ma attenuato 
sotto il valore di soglia squelch stabilito da P102. il led dovrä lampeggiare 
di nuovo. In figura 3.2 ä riportata la sequenza di quanto detto. 

Passiarno ora alla descrizione dell'altro metodo di taratura impiegando al-
tri strurnenti e adottando altri sistemi In modo che la possibilitš di messa a 
punto, sia anche di coloro in possesso di strumenti diversi dai precedenti. 
Ouecte operazioni potranno essere fatte comungue come pretaratura al me-
todo sudden() dopo aver eseguito quanto contenuto a monte dell'operazio-
ne 1 (regolazione alimentatore. eco.). Anche in questo caso, prelevare il 
segnale BF fra punto 114 e massa e inviarlo a un amplificatore BF e a un 
oscilloscopic). Inscrire un microamperometro fra punto 114 e massa e tarare 
Pio, come detto alla precedente operazione 9. 
Ruotare il cursore di P2 a massa e regolare P4 per avere 6 V nel punto 4. 
Se trattasi di comune tester. lasciarlo inscrito durante tutta questa opera-
zione, altrimenti verrebbe alterata la misura essendo P4 ad alta resistenza. 
Collegare un filo facente funzione d'antenna sul punto 10. Con un ricevi-
tore FM sintonizzato a 95 MHz tarare L, fino a « entrare in esso, Ouesta 
taratura, come anche nel caso precedente facente uso di frequenzimetro. 
non ä rigorosa, ma serve solo a portare l'oscillatore locale a lavorare in 
gamma. 
inserire un'antenna nel punto 2 e ruotare Pd fino a ricevere un'emittente 
zufficientemente intensa da far deviare l'indice dello S-meter. 
Allineare LI-L2-Mn-MF2-MF3 per mPssimo campo su S-meter (F 1 dovrä es-
sere incluso, mediante 12 V al punto 9. durante quests operazione). 
Ouesto allineamento per il massimo potrebbe non essere il vero massimo. 
cioè saremo certi che le tre medie frequenze sono allineate fra di loro' ma 
potrebbero non esserlo nei confronti di FOE -F2. E' bene quindi accertarsi nel 
seguente modo. Porre [antenna in una posizione fissa eventualmente distan-
te in modo non venga influenzata dallo spostamento di persone e prendere 
nota della misura di campo. Spostare leggermente la sintonia (aiutandosi 
con Pb precedentemente messo in posizione centrale). Tarare di nuovo le 
tre medie frequenze per if massimo campo. Se la lettura dello S-meter 
maggiore della precedente, significa che ci siamo allineatl in modo mi-
gliore rispetto a FI -F7. Comungue, questa operazione. va ripetuta fino a che 
non si leggerä il massirno campo ricevuto. 
In queste condizioni (di massimo segnale) tarare MF4 per avere 5,5 V su 
pin 7 di X2 (allineamento discriminatore su questo valore di FI). lnserire 
duindi il microamperometro fra i punti 105 e 107 e regolare Pm4 per lo zero 
discriminatore (zero centrale o 0 dB in caso di VU-meter). 
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II perfetto allineamento di tutti gli elementi filtranti potrebbe causare l'ec-
cessivo restringimento in testa della risultante banda passante di FI: ä 
necessario quindi. con l'aiuto dell'amplificatore BF (o meglio oscillosco-
pio), sintonizzare un'emittente portandola a valor deboli di campo (accor-
ciando l'antenna a stilo o semplice spezzone di filo) e ruotare i nuclei di 
MF1-iv1F2 in sensi opposti di circa 25 4- 30' quanto basta per ottenere il 
segnale BF plĹI pulito possibile (operazione facilitata durante i toni di prova 
trasmessi dalle emittenti). Regolare quindi LI e L2 per massimo segnare 
S-meter. 
Poträ essere verificato il funzizonamento delle commutazioni Fl stretta-
larga: in posizione stretto, l'indice indicherä un campo inferiore rispetto la 
posizione largo (perdita inserzione filtro). 
Dopo essersi accertati che nessun segnale giunge dall'antenna (cercando 
uno spazio libero tramite regolare Pm fino ad azzerare un microampe-
rometro collegato nei punti 108-109. 

MODIF1CHE E NOTE FINAL' 

Nel descrivere il complesso ricevente. quando si é presentata l'occasione. 
sono state riportate alcune possibilitä cli varianti, rispetto lo schema pre-
sentato nell'intento di sodclisfare eventuali esigenze. Altre. invece; non 
sono state trattate per evitare di creare eccessiva confusione. In questa 
parte, pert), ne verranno alcune in modo che, essendo una parte staccata. 
possa essere di aiuto per coloro intenzionati ad apporre modifiche. 
La prima di queste varianti, ä relativa all'AGC 2. Infatti, da quanto ho po-
tuto notare, l'interesse di chi si appresta a tale realizzazione non ë sempre 
indirizzata ad avere due scale di misura di campo, ma spesso ë sufficiente 
anche un'unica portata. Ouindi é stato previsto un diverso sistema di tale 
misura, rendendo l'escursione di campo debole con maggior dinamica. 
Precisamente, quesfultima portata pug essere compressa, tramite AGO 2, 
ottenendo una misura di circa 0.5 p.V a oltre 10.000 p.V. Evidentemente, i 
segnali deboli occuperanno poche divisioni all'inizio della scala e non po-
tranno essere ben apprezzati. Per realizzare quanto detto, ë sufficiente com-
pletare l'interruzione della pista in prossimitä di pin 7 di X1 (dove una parte 
di interruzione i giä prevista nello stampato). Collegare quindi il pin 7 al 
punto 117 (AGC 2), trasformando cosi la presa di campo debole (punti 
108-109) in un'unica scala con maggior dinamica, 
Altra modifica potrebbe interessare il collegamento di XI a X. filtrando mag-
giormente il rumore all'uscita di MF3 in assenza dl segnale RF: per rea-
lizzare quanto sopra, sostituire C129 con un filtro tipo F2 ottenendo un siste-
ma filtrante tipo MF2-F2. Si otterrä minor rumore in BF in assenza di por-
tante, ma la forma a spillo della curva di selettivitä. porta a consigliare que-
sta soluzione solo per la versione auto. 

Finora abblamo sempre visto modifiche atte a migliorare ogni caratteristica 
anche se In alcuni casi sono state richieste varianti consistenti se rappor-
tate al miglioramento ottenuto. Vediamo. invece. cosa poträ essere fatto 
per semplificare lo schema, realizzando una versione economica rinunciando 
a piccole e medie rnigliorie. 
La prima potrebbe essere l'eliminazione dello stadio Om e relativo F2 col-
legando direttamente C102 al pin 2 di X. II complesso di commutazione 
stretto-largo poträ essere eliminato lasciando il filtro F1 sempre incluso. 
Identica soluzione pué essere adottata per 05 eliminando questo e i com-
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ponenti annessi: C24 andrä collegato direttamente su drain di 04. Avremo 
cosi leggermente peggiorato alcune caratteristiche a vantaggio della sem-
plicitä. Gli stadi recuperati rappresentano una parte ciel prezzo pagato per 
ottenere piccole migliorie oltre certi limiti. 
Oveste semplificazioni possono rendersi utili in caso di realizzazione di 
ricevitore portatiie riducendo il consumo senza compromettere ecceSsiva-
mente le caratteristiche dello stesso. In questo caso, oltre a eliminare il 
decoder stereo, potranno essere elinninati i circuiti di zero cliscriminatore 
campo alto e basso (ora basta. però.j. 
I non intenzionati alla realizzazione della sintonia digitale che verrä presen-
tata nei mesi prossimi, potranno ripiegare su un sistema a lettura analogica 
su microamperometro di più semplice realizzazione corne mostra la figura 
3,5, 

figure 3.5 

indicatore di sintonia analogic° come alterca 
(Iva alla digitate. 

APPENDICE ALLA PUNTATA 

- In realté la rciczione ai disturb, si solamente per disturbi di origine d'amplezza 
che, se non tosser° ellmlnat1 tosando la portante o adottando qua/aba auro artificio nef 
discrindnatore. potrebbero glungere all'amplificatore BF. Ouincli b importante. in turf, 
ricevitori FM, provvedere alla limilazione del segnale. Ouesia limitazione é bene avvenga 
per segnali d'ingresso (Oa presa dani anna) pill bassi possibili, In tat caso avremo 
reiczione ei disturb) anche con segnall debo li. 

Segnale ricevuto Segnafe tirnitafo 

(r) 

Segnale BF 

figure A.9 

Rappresentazione dl un segnete rtcevuro affel-
to da disturbo (a) con rispeitiva BF (b) se 
non tossem o ores! provvedimenti. 
In d C. vis/bite la UF oftenuia dallo mess° se-
pnete ricevuto ma !imitate; (0-

In figuta A.9-a e riportata un'onda ricevuta modulata in frequenza la quale e modulara 
anche in ampiezza da un disturbo. 
ln b ë rappresentato il segnale di BF che risulterebbe se non fossero adortatl provvedl-
mentl. Per semplicita. Il segnete ui/Je ě costituito da una semionda. 
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ln c ä rlportato if segnale ricevuto e limitato con II rispettivo segnale BF che ne risulta (d). 
Quanto detto ä valido fintanto che il disturbe rimane con spew° lontano rispetto la 
portante ricevuta. 
Ved/amo cid che avviene quando una portante é Interferita da una/tra portante che, per 
comoditä, supponiame non modulate. Più precisamente con a. = A. sen w..t la portante 
cul Ó accordato ii ricevitore e con a, = A, sen cad la portante interlerente. 
Esamlniamo ii caso in cul A, ä inferiore ad A.. Possiamo rappresentare le due portanti 
con due vettori ruotanti attorno al punto di origine zero (figura A.10). Se ImmagIniamo 
dl ruotare ass/ema al vettore A,., vedremo quesrultlmo termo, e A, ruotare con ve/ocitá 
pari alla differenza tra I due. Ouesta rotenone potri? essere In sense erode o antiorario a 
seconda che to, é pit) piccola o pit) grande ris peito a co- Precisamente, ch/amando con fl 
la dillerenza di pulsazione tra le due portanti avremo evidentemente che: 

fi = ca, = 27: 27: I. = 27. (1.— f,) = 2íF 

dove F ä lo scarte di lrequenza Ira le due portanti. 
In figura A.10 d rappresentate anche 71 vettore risultante A, che ruoterä anch'esso con 
velocitä media pad a r.o. (perché abbiarno considerate A > A,) e ampiezza variabile tra 
i valor) A, e A., — A.. 
Prendendo ora in considerazione quash due vetter1 A, e A. e continuando a immaginare 
di ruotare ass/ema a quesrultimo. vedremo A. variare di ampiezza Ira il mínimo e mas-
Sit770 suddetto e con vartozione di lase al ritmo di F. come megllo pub cornprendersi os-
servande In (igora A 11 dove, per meglio rendera il concetto. A, ě riportato sul vertice 
di A., ma che nul/a dillerlsee rispetto la figure A.10. 

N. OE" 

figure A 10 figura A.11 

Rappresentarione veiteriale dl due segnall 
fe (kJ e Inter/crente (Ai 

In altre parole, vedremo il yew:ire A, passive da destra a sinistre F voile al second() con 
ample/Jo var/ab/Je tra un minime e un massimo ancora F voile al second°. Diremo quindi 
che il vettore A. i modulate in ampiezza e lase da una Irequenza pan a F. 
Quanto detto vale per tutti I ricevItori s/a AM che FM. 
Nei prim/. la modu/az/ona cif lose non ho elfetto. In quanto II tipo di nvelatore non é in 
grado di avvertIrla. La modulazione d'ampiezza, invece, viene rivelata e inviata ai circuit! 
di BF. che, se in grado di amplificaría (dob entro la banda passante), glunge in allover-
lante dando luego ai cosiddetti fischl caramel-Mika delle rad/oj/ne AM. Oppure, pub 
essere creata volu tameme per r/ve/are scgnall non modu/nil (rivelazione eterodina). 
Nei ricevrtort FM, nell'ipotesl dl Iírnitatere perfetto, la modu/az/ona d'ampiezza pub Ira-
scurarsI (figura A.9). Sara invece la modulazione dl lase (che, tranne alcuni particolarl. 
per il discriminatore sarä come una modulazione di Irequenza) ad essere rive/ata e in. 
vials afla BF. Se F riniarrä entro lo spettro audio. sorb cosi possIblie udire l'interferenza 
e disturbo che sia, altrimenti resterä senza &feu° (non proprio cosi, In caso dl ricer/one 
stereo). 
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sintoamptiticatore stereo 

Osservando la figura All possiamo dedurre che proporzionale al rapporto 

Al A, 
(esartarnente, 9,„„„ = arc sen —). 

A. A.. 

Essendo 9„,„, = m1 = M/F possiamo dire che M F • p... e possiamo anche dire che 
11 segnale BF interferente rIsultante, b proporzionaie al rapporta AOE/A. (a/Ire ad essere 
in possesso di enfesi che per semplicitii trascurtanto). 
In altre parole, potremmo continuare dicendo che con S-meter a fonde scale, quindi 
tatore In piene lunzioni, potrebbero ugualmente giungere disturbi in BF in quanto b solo 
un fart° di proporzionalltä Ira segnali RF interferenti e utile (sottinteso che fa differenza 
di (requenza f ra questi segne!' rientri nello apeura audio). 
Va precisato che j disturbi di origine industriale o atmosferica a queste frequenze asso-
mono valor molto bassi come il caso dei dIsturbl di accensione che henna spelt«) più 
basso (non sempre comungue). ma che, se l'emplezza fosse rapportata alla portante ri-
cevula (anche se intensa), potrebbero essore rIcevuti: normalmente invece subiscono if 
processo dl figure A.9. 
Ricordiamo che disturbo b tutto c/ö che non interessa il segiu-dc utile da ricevere. 
Disturbo, possono essore anche le rIghe di varie ernittenti a franca allocate con de. 

vtazione spInta o potenza elevate, quindi causati dall'uomo (sono appunto quesü clisturbi 
cui ho lotto riferimento all'inizio di una precedente puntata che sr dice che neř centrr, 
urbanI possono raggiungere 1 10÷ 30p.V). 

L'appendice potrebbe (Mire qui. avelyie precisato cosa si Intende per relezIone al di-
sturbi detto della puritain. 
Vale pera la pena, essendo gib In argornento, accennare brevemente che lo stesso proces-
so viene subito dal rumore dí origine interna a! ricevitore, mlatu, il rumore gencrato deg!! 
stadi site frequenza pub considerarsi un'oscillazlone di alta frequenza con arnpiezza e 
lrequenza caoticamente variabile. Ouesta oscillazione glunge al discriminatore II quote la 
trasforma in una caotica tensione BF (rumore). Ouesto rumore, che si ode soprattutto in 
ricevitori professional!, tende ad essere sofiacato quebra venga applicato ii segnaie RF 
utile 'causando 11 meccardsrno precedentemente vista (figure A.11). Se if segnale RF 
modulate. in BF avremo ur) certo rap porto S/N proporzlonale al rapporta segnale RI= Lade / 
• segnale rumore e anche alla M posseduta dal segnale RF utile. Ouesruhim° ana/taj 
conlerma il vantaggio nel fare uso di grandi M. Per le ragřoni viste in Al (prima puntata) 
una grande M rich/ode anche una maggior larghezza di banda che, a sua volta, si riper-
cuote in un rnaggior rumore in BF. Da queste esřgenze. risulta casera il giusto compro-
messo quale valore di sf.„,„ = 75 kHz. 
(Mesta parte finale, va a completamento dell'appendice 1 della prima parte dove, per ovvle 
raglan!, ho evitato di trat tare un argomento senza aver prime premesso quanta contenuto 
nella presente appendice. 

NOTA 

Nel procurers( I componenti elencati per queste due schede. porrebbe incontrars1 diffIcoltä nel 
reperlre eventuali conclensatorl a mica argentara (C,. • C,,,). 
Chi avesse possibliltă, poträ rIvolgersi ails Ditta Zaccaroni Bruno di Bologna: in rel caso. polrä 
casero acquistato anche un 910 pF (o 1.100 pr, a seconda della disponibilitä della Data), che verrä 
utIlizzato prossimamente per la sintonia digitale. 

a fine marzo 
in omaggio agli abbonati e in edicola per tutti 

)(ELECTRON 
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il microprocessore finalmente accessibile 

II PICO 
microcomputer minim° 

per tune le tasche 
(segue dal niese precedente) 

MASTER MIND 

Il gioco é giä molto noto; tra l'altro esiste giä in commercio un Master 
Mind elettronico, che costa certo meno di PICO, ma vogliamo forse fare 
paragoni con una macchina fatta da noi e che possiamo programmare con 
quell° che vogllamo? 
Dunque, accendendo la macchina e premendo ST, viene immagazzinato in 
memoria un numero di 4 cifre (0000.±,9999) che non ci viene rivelato. 
Ii gioco consiste ovviamente nell'indovinare il numero. Sul display appaiono 
quattro barrette: ----. 
Ora impostiamo sulla tastiera il nostro primo tentativo, ad esempio 0123. 
Le cifre compaiono sostituendo le barrette: 0 01 — 012 0123. 
II nostro numero viene mostrato per un second°. dopo di che compare la 
risposta della macchina, ad esempio 1 2. La cifra a sinistra ci dice che 
abbiamo azzeccato una cifra, mentre la cifra a destra dice che altre due 
sono presenti, ma sbagliate di posto. 
Dopo un second() ricompaiono le barrette e possiamo tentare un altro nu-
mero. Quando, dopo tanti tentativi, avremo azzeccato il numero. varemo 
il numero stesso lampeggiare. A questo punto. premendo PT compare il 
nostro punteggio, cioè il numero del tentativi fatti. 
Premendo ST viene memorizzato un nuovo numero e si pub ricominciare. 
II numero da indovinare é assolutamente casuale. percheé realizzato con 
un veloce conteggio che si interrompe quando si preme ST; ě quindi pos' 
sibile che si abbiano numen i con due o piti cifre uguali. Sono da tenere 
presenti due casi particolari che si verificano quando il numero segreto 
ha due cifre uguali o quando é il numero impostato ad avere due cifre 
uguali. 
Primo caso: ad esempio numero segreto 2042: impostando 1257 si ha come 
risposta 0 1, cioè la cifra 2 da noi impostata contata una sola volta: 
impostando 2157 si avrä 1 0. 
Secondo caso: numero segreto 4598; impostando 1244 si ha come rispo-
sta 0 2. cioè in questo caso i 4 sono due e come tali vengono contati: 
chiaramente impostando 4124 si avrä 1 1. 
Nella figura 4 trovate la flow-chart di questo programma e di seguito il listato 
in assembler del programma. Quest() risulta comprensibile a chi è 
svezzato, disponendo del manuale del 8080 e della descrizione dell'inte-
grata 8279. 
Ai principianti consiglio di iniziare lo studio software con applicazioni un 
po' più facili che vedremo nella prossima puntata, trattando del MONITOR. 
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II PICO microcomputer minim° per torte lo tabcho 

kjUlltri0 1r1PosiAr0 

i. -E51710 oFnA Di P 
W nenoRIA IJJ NPItL 

kitniEn.0 sE6(tEr0 

5s1rIA GIFU DI OEV, 

1).) hEhORIA lIJ HIJ+ í 

PUN1ATORE (AMA ghPOSÍA114 

in.1119110/IIA 114 NUM 

Cool-AI-oaf G1FRE ESArre 

(1,3 rienO(?IA tOES klutui 

COurAronE CiFflE EŠOEATTE rig\ sppmrE 

in.) tJünF 

PIATKOR.e 1t4TER memo 

10 riEliorbit OEu Ni.M3 

(0k/TATORE 
10 Pon 

Ps- 5fiEriro 
DiSPLAY P 

STArklif  
ry) + 

R%rot y 

F 0 

4-3 pe-
P 

Ze- 3 

Kirol 

4- 

W14-114 

SOPIIAI fIrVADRi Soo() St /LirrE 

LE LAceL conaispoi.OEDEuri 

KJEL MOGR_Rnrim 

figure 4 

Master Mind. 
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pti")e- Cirrca 

o  

LJ) ) 

DIPL 

F 

DISPhi 

I-I 4- i-Itt 

11>[!ITTESFI tEJ. 

A-TTESA SU. 

P 4- H g 

DISKrir p 

DiSrLAY PLknrecc. 

OJ 

i/ScI2 

9is p WI 
DISPLAY P 
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il PICO nuurocomputur minim° per Wile le Casale 

ORO 8 AINCR, LOA PUNT 
LXI SP.28FFAtINIZIAL. STACF POINTER AD1 I 
LXI 11.3001N DAA 
IIVI 11.41,1 11ArtZIAL. n000 DI 82/9 STA PUNT 111,11..1 
UVI 11.2514 11AIZIAL. SC 1O'5 5279 DUI C.4 
UVI m.OUN 11NIZIAL. INTERRWT ewe LX' U.N.? : 
nvi A.8C2H :CLEAk 82/9 LXI 0,1,0( 
Mil 5,4 LOSO, LDAX D 
LXI H.NPZ Clip A 

STAI.-ir nu/ TI.D.FH jA2 RTfUT 
INX A INX H 
DCA E INX 0 
3142 STAR1 ICANCELLA DISPLAY DC/. C 
CALL OIS? 7NZ LOPO 1P.A? 

WAR2: nOv A.5 Uac1S, LOA 350114 
ADI 4 ANI /H 
DAI. 32 USCil 1TASTO PX.nUTOT 
MY C.A AV1 A.48(4 
(190 A.D STA 3804u 
'CI e LOA 3505,4 
DAA AN( >14 
AO O.A :CONTEOUD 'IN 6C0 CPI 2 
LDA 3084m JZ USCI2 :IL TASTO E PT? 
ANC 711 USCIII LXI 0.2388 
JZ STAk2 :1A310 PREnU107 UsCI31 Mx D 
nvI A.48,1 /WV 4, 11 
STA 355414 DRA E 
LO,,. 38,38.4 jAZ USCI3 'rEAPD 38 (I.., e. 
Arif 3114 AvI 5.9814 
0142 SfAk2 %IL 1ASTO E. Sr, SIA 31.8114 
LXI 11.1414 LXI 11.30(38u 
KW A.E XX' A 
ANI OFH NOV H.A 
MEW n.A nov M.A 
XIII H 40V K.A 
AliV A.5 110V 5.4 1CANCELLA DYS7LAY CLAnPEI-J.:101 
ANI BPON LXI 0.230a 
ARC UHLI', DUX D 
ARC rov A.D 
FRC ORA k: 
CRC JNZ USEI' ;ICA1.0 Su fisLC _ 

NOV 2,'' CALL DISPP tRISCK1V5 DISPLAY [11.115141)1011NX JAP USCIS 

PAW A.D USCI24 LXI H.HPI 
ANI EigH LOA PUNT 
PM K.A ANI 0›.11 
INS H ACV fl.' 
nuV 5.0 1NX H 
Aril 81-Ow LDA PUNT 
RRC ANI 81,88 
RFC PIC 
HRC CRC 
CRC ARC 
ACV M.A 51,1KAAllINA punu,l) 4 RRC 
LX( H.FUNT rov FI.' 
MI 7.9 tit.i) MI 5.5111 

PITCH: LX1 Hdfliml INX H 
(WI 11.3 11.3 AUV M.A 
XRA A INX H 
SIP. ALAIN 18.0 MU') M.A 7F.rt 
STA NUTIF 11.0 CALL DISPV :DISPLAY /1 
FUJI 5.4 JOP SlAR2 
LXI H.NP1 ATI09: CALL TIM: :t SEC. 

STAR3: 'VI n.au LOA NUKF 
1AX H STA NPI 
DCR C LIT.?' 149 11N 
3N2 SVAR3 :P  STA NPI.2 
CALL DISPP MVI A.ORN 

sTAA41 CALL /NTALI :TNTROO. CIRRA STA NPI.1 
LOA NUM( STA 1411.3 :P.. F H 
STA NUnJ 13.1 _CALL DISPP 'DISPLAY F H 
CALL cwriz. 1CCNRIIDWIA P(I) CON N(3) CALL TIMER il SIC. 
32 DISPH DMF RITUI 
nVT A.3 . 
STA Nun) 10.3 

RI102, CALL CNPA 1CONVRON1A ITIMCA 
32 DISPP : 
LDA 140113 ;DUEIJTA AMINE cL-HLRA UN RI1A7,00 -LII 1 SeCühro0 
(WA A 
JZ USCIT 13.07 11ACR( FUsu D 
LXI H.NUMJ LXI 0.46000 
OCA n 22-1 TInC44 OCX D 
jnr AITU2 1600 A.D 

DIS.11t LXI H.NUMN ORA E 
INC A :41.11.1 JAZ TIAC1 
3MP LP.C/T POP D 

OISIF; LX1 H.NUMF RCS 
INR n 

USCIT: CALL DISPP 
LDA PlUdI 
ORA A 
32 HINDI 114)7 
DCk A 
SIA HUAI 11.1-1 
Dre STAR. 
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II PICO microcomputer minlmo per lurte lo reecho 

1101 A, 48g 
;CNFR STA 2801H 
. LOA 3000m 
:OuCyZA ROUTINE COmFROmTA LA 1-E61mA CIFRA ANI jFk 
;01 f CON LA 3-LSIMA CirFA 01 N mov E,A 
4/L FISU‘TAIU E' 2•1 SE Som0 uuuALT nVi 0.8 
1 LXI H.INTAb 
CNFR: PUSH H DAD D 

PUSH 8 TIDY so% 
PUSH D LOA WUni 
IDA mud] mew E.A 
noV C.A Mu( 0.0 
4101 6.8 LXI m.prI 
LOA muH3 DAD D 
mu E.Ă nUv 11.0 
nvl 0.8 POP 6 
LXI H.mr1 POP D 
DAD Id POP H 
nOV A.m REY 
LI H.wm IwTA84 08 0.0.0.0.0.0.0.0 
DAD D 
CnF n D8 4,2.3.0.0.0.0.8 
POP D 
POT' 6 DB 4,5.6.0.0.0.0.Q 

POP H 
kEI DS 7.8.'7.0.8.8.8.0 

.!.CONv ORG 380844 1DEFINIZIONE Ram Dan 
No414 DS i 
NumZ4 DS i 

louESTA ROUllmL cowvERTE um NomERO DA SCD A 7 SEUmENTI wil DS 4. 

HP! : DS 4 LPAIVI PUSH H pumT4 US 4 
Men iii NOMH4 DS 4 
nuv C.A NunFl DS 4 
NVI 8.0 END 
LXI H.TABLE 
DAD 8 
nuv A.n 
FOP 5 
POP H 
RET 

1AFLZ: 06 erCk.68.4.0DAH.OF2H.66H.08611.08EH.OEOPt 

06 OFEHAF6X.OZEH.9cia.bEH.8EH.2H.0 

• 
;DISPP 

;OuEsTA ROUTINE TRASFERISCE F Ha DISPLAY 

6ISPF4 PUSH H 
PUSH D 
nvI 1.4 
rul A.904 
STA 30041,4 
LXI H.Npi.j 

D1SP4t MOV A.m 
CALL CONY 
STA 38831 
DCx H 
OCR E 
DMZ OlGet 
POP D 
POP H 
AZT 

1/mT4D 

IOUESIA SOUTINS ATTENDE C.E. SI FREnA un TASIO 
1E METTE IL EOPKISPONDENIE NUHERO PUD NELLA 
II-EsimA ciF6A DI p 

IHIFDI PUSH H 
PUSH D 
PUSU 8 

lEHIAI LOA 30004 
ANI 7H 
2Z TENTA 

DUMMY LOAD 
CAŘICO FITTIZIO 

HLD 1 K - 1.000 W icAs 
HLD 2 K — 2.200 W icAs 

real r m s meesurernen1 
Ma\ SiraeMS  

T. 0321 
85356 
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il PICO riliC!OCOrrIputel- minim° per %Lett: lc tzscha 

DIAGNOSTICA 

Se avete fatto tutto a ((were. non dovreste avere bisogna di questa parte 
clell'articolo; ma... non si sa mail 
—  Non si vede niente nel display. nessun segno di funzionamento: ricon-
trollare il cablaggio. ControHare la presenza di -1- 12 V. Controllare il quarzo 
e l'oscillatore 8224 (oscillazione a 10 MHz al piedino 12 oppure a 1,1 MHz 
al piedino G). Verificare la presenza della scansione (onde quadre sui pie-
dini 32. 33. 34, 35 di ICB e sui piedini 2, 4, 6. 8 di 1C11). Oueste prove si 
possono fare, non disponendo di oscilloscopio, misurando coi tester i valor 
medi, portata 10 v. 
Dò qui una tabellIna di teusioni misurate in continua: debbono essere esatte 
al ± 20 %. 

IC pin 

1 12 2 
1 6 2,3 
1 It 5,3 
1 10 5,8 
8 32.33 3 
8 34, 35 3 

11 2, 4, 6, 8 8.5 

In ultimo. verificare i collegarnenti del testa ST della tastiera e provare a 
premere tutti gil altri tasti. 
—  II display indica 8888 ed ë leggermente sfarfallante: controllare la 
EPROM 2708 perché il programme non parte. 
— II display ha alcuni segmenti accesi a tutta luce e alcuni lampeggianti 
o accesi a mezza luce: controllare le due RAM 2111. 
— I numen i displays-Li non corrispondono ai tasti premuti: c'è qualche in-
versione nei fili della tastiera. 
-- II gioco funziona, ma i tempi per cui sono presentati i numen i sono 
molto maggiori e minori di un secondo: il quarzo non ë da 10 MHz o non ë 
In fondamentale, per cul oscilla a tina froquon7a sbadata. 

Tutto qui per la costruzione e l'uso di PICO: per i possibili sviluppi, leggete 
la prossima puntata. 

APPENDICE 

Ho provvecluto a fornire la Ditta AZ di Milano di un campione delle due 
EPROM, una contcnente ii Master Mind e una contenente il Monitor. Tale 
Ditta poträ quindi fornire le memorie contenenti le copie di tali programmi, 
oltre El tutti i componenti separati e ;--11 kit completo. Vedere inserzioni 
sulla rivista. 

(segue Il prosslmo mese) 
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I4KOZ Maurizio Mazzotti 
via Andrea Costa 43 
Santarcangefo cil Romagna (FO) 

C copyrtght Co elettronIca 1981 

77esima folla 

Ave, miei prodi, siete sempre li, eh? 
Avidi saturi di elettroni, o miei diletti scalpitanti destricri dell'etere (dite 
la veritä, corne inizio pub andare, nevvero? Ii difficile adesso é terminare il di-
scorso odierno anche perché ho smarrito la parentesi di destra, quella di chiu-
sure, nia non ci fate caso. gii argomenti che seguironno vi faranno dimenticare 
quest° tortuoso approccio, quintil zItti e buoni che si dä il via alla settantasettesima 
tailla 

Previ note sulla 

ENERGIA CONSUMATA e ENERGIA IRRADIATA DA UN SISTEMA RADIANTE 

Tale argornento non è stato molto trattato, penso che per molti possa essore una 
novitä. Prendiamo ad esempio due antenne risonanti alla stessa frequenza. entram-
be senza element' atti ad aumentare il guadagno perfettamente adattate d'impe-
denza sia per quanto riguarda il cavo di alimentazione che per il generatore (tra-
smettitore). In teoria esse assorbono la stessa quantitä di energia perb, suppo-
nendo di aver a che fare con due still in quarto d'onda. uno a lunghezza fisica 
plena e Fehr° a lunghezza fisica accorciata con bobina di carico, pur avendo in 
ogni caso una lunghezza elettrica identica, senza ombra di dubbio si pub affermare 
che lo stilt) senza bobina di canco irradierä più energia dell'altro. La trappora 
induttiva serve si a correggere il ROS ma assorbe energia senza irradiarla o per 
lo meno senza irradiarla totalmente. Avere ottenuto ROS ZERO non significa 
necessariamente aver ottenuto il massimo di radiazione, ma solo il MINIMO 
RITORNO DI RF DALL'ANTENNA At, TRASMETTITORE. 

Ouesto non ď che l'esempio più lampante, la cosa pub essere meno evidente se 
le antenne sono identiche in tutto e per tutto tranne che nel materiale usato, 
supponendone una in argento e l'altra in ferro, per effet-to della maggior condut-
tivitä dell'argento la prima sarä senz'altro pié generosa « della seconda, pensia-
mo anche all'effetto Joule, si, anche le antenne eccitate in trasmissione scal-
dano OEOE, non molto. siamo d'accordo, purtuttavia tutta renergia che se ne va in calote 
non viene certo irradiata come onda elettromagnetica. sommai come onda termica, 
ma non è certo questo lo scopo a cul viene destinata un'antenna, 
Prendendo in osami) la resistenza elettrica offerta da qualsiasi conduttore diremo 
che l'efficienza e proporzionale al diarnetro esterno del conduttore costituente 
l'antenna stessa, parlo di diarnetro esterno considerando l'effetto pelle che viene 
a manifestarsi nei conduttori attraversati da correnti a frequenze elevate, discorso 
valido seconda il profile: maggior superficie uguale minor resistenza. non più 
valido se sappiamo che a maggior diarnetro corrisponde anche una maggior lar-
ghezza di banda la quale a sua volta è inversamente proporzionale all'efficienza 
radiante: da questo emerge il fatto che per costruire una buona antenna non si 
deve nó abundare né deficere tenendo come regola empirica dettata dalrespe-
rienza il numero 0.02 il quale moltiplicato per la lunghezza fisica dell'antenna 
determinerä il valore del diametro esterno di quesrultima sempre parlando di 
antenne per FM. Oualcosa si pub dire anche a proposito del materiale che si pué 
impiegare, in termini di conduttivitä abbiamo in ordine progressivo: alluminio. 
rame, argento. ralluminio é pratico e resistente a forti ossidazioni, if rame perde 
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Santiago 9+ 

efficienza ripidamente a causa della sua facilitä a ossicla, si, l'argunto rappresen-
terebbe la soluzione ideale se non fosse per il costo proibitivo. Inoltre anche que-
sto nobile metallo tende a ossidarsi all'arla per cul ritengo che come soluzione 
altamente competitive non si possa superare it rame argentato proton() vetro-
resina poliestere o da acetato di silicone. 

Dopo questo discorso puramente didattico. ancor rimanendo in Coma di antenne. 
passo a qualcosa di molto sofisticato che pm') rivestire un carattcre di sernplice 
curiosità per i non addetti ai lavor], ma che senz'altro interessera la sempre cre-
scente schiera del tecruci che sr occupano di assistenza alle radio private. 
In passato ho trattato van sistemi di accoppiamento e alimentazione di più dipoli 
o di più direttive, collinear', broadside o miste. questi sisterni avevano in comune 
le discese a cavi multipli con adattatore o adattatori di impedenza alla parte ter-
minale per poter essere collegate al TX da un cavo a impedenza caratteristica di 
52 2. 
Recentemente ho appreso che !a COLLINS si avvale cii un'unica alimentazione per 
i suoi sisterni di antenne in campo FM, niente cavi, ma una sole linea per ali-
mentare quattro dipoli. 
Nella foto 1 potete osservare questi strani dipoli a polarizzazione mista rnontati 
su traliccio. nella foto 2 11 OEOE tubo » che alimenta i dipoli e lo OEOE stub « e nella 
folio 3 un dipolo in dettaglio. 

911,11e. elt 'um 

- 

loto 1 

II costo dr tali antenne per morti poträ essere proibitivo e lo cito solo per amor 
della cronaca, quasi 6 (diconsi sei) milioni di lire, d'accordo, lire svalutate. ma 
pur sempre una belle cifra! 
Ora, perõ. senza clover affrontare queste spese, non é detto che non si possano 
ottenere risultati altrettanto validi specie se ci si &Jana un pochino arrauto-
costruzione. 
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Come descrizione generica posso dirvi che il •OE tubo • che si vede in foto 2 non 
e altro che una linea a 52 12 con dielettrico in aria il che significa che pub essere 
benissimo sostituito con del cavo RO 17/U vulgar's, i dipoli possono essere 
sostituiti con altri a polarizzazione qualsiasl. anche verticale, e perche no? 
II • busillis • del sistema sta proprio in quegli aggeggi che uniscono i dipoli alla 
iinea di alimentazione, tali afFari altro non sono che favolosi adattatori di impe-
denza a impedenza variabile, tali cicie da permettere un corretto adattamento dl 
impedenza sia che si usino quattro antenne, cinque, o sei e cosi via, spiacente dl 
non potervi fornire i dati costruttivi di questi marchingegni, ma in qualche modo 
state pur certi rimedieremo. 
Le antenne sono situate a una distanza l'una clall'altra pari a una lunghezza (Fonda. 
cosi facendo le antenne • vedono » la linea a 52 11 e la linea vede le antenne 
come se elettricamente fossero conglunte nello stesso punto per cui il corretto 
adattamento di impedenza si ha solo se le antenne presentano una impedenza 
di 208 0 (52 x 4) cadauna. 
Anche se di forma alquanto strana questi dipoli non dovrebbero cliscostarsi di 
molto dal valore di 75 12 per cui il trotta che le unisce alla linea di alimentazione 
altro non i che un adattatore in lambda/4 con un interimpedenza di 125 11 circa 
dato dalla formula: radico quadrata dl (208 per 75). 
Se le antenne fossero in numero diverso da quattro il calcolo dell'interimpedenza 
degli adattatori sarebbe: radice quadrata di (N x 52 x 75) dove N = al numero dei 
dipoli interessanti il sistema. 
Tentare la strada dell'autocostruzione non e cosa da poco tuttavia aggirando al-
cuni ostacoli si pub giungere a ottimizzare il Lutta anche con materiale facil• 
mente reperibile. 
1) Come giä detto. la linea dl allmentazIone pub essere sostituita da cavo RG17/U, 
2) si possono usare dipoli sbilanciati a 75 12 oppure dipoll bilanciati a 300 11 
con balun in quarto d'onda fatto con cavo RG11/U, 3) gli adattatorl sono la cosa 
più brigosa e per la costruzione degll stessi vi rimando alla puntata di Santiago 9+ 
di luglio 1979. Un simile tipo di combinazione alio svantaggio di qualche difficoltä 
costruttiva presenta spreco di cavo praticamente nullo, sicuro adattamento di 
impedenza e anche maggior stabilitä nel tempo, perdite praticamente trascurabili 
in quanto le connessioni non avvengono mai su impedenza più bossa di 52 2. 

Venaria, 12/noveebre/1980 

Egr. Sig. Maurizio Unzzotti, 

mantra leggevo il Cq di cue to ma-

ce mi sono fermato a lungo su una pagine, dove, c'e scritto che 

Lei he costruito un analizzatore di spettro dF. 

Siccome la sua oostruzione ci riguarde relto dz vicino, le sarei 

grato so potasse inviarmi lo schema dent. sur. costruzione con 

tutto lo epose posteli ovviamente c cerco mio. 

Sperundo di non darLe troppo disturbo la ringrazio fin d'ora. 

Marlin Marino 

Vin Mnntovani Alberino 13 bis 

10076 Vonaria 

(Torino) 

Distinti saluti 

Manini Marino 

Lettere conne quena che vi ho piazzato sotto gli occhi ne sono giunte a losa al 
mio indihzzo e in brevissimo tempo. capisco che la cosa vi stuzzichL purtroppo 
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non sono in grado di fornirvi lo schema completo di tale analízzatore di spettro 
perché ë tuttora in fase di migliorie e suppongo solo fra parecchi mesi di aver 
ultimato l'opera in maniera del tutto soddisfacente. 
Attualmente il mio analizzatore di spettro presenta diverse lacune, fra la sola 
'enure lineare e non quella logarítmica, una dinamica d'ingresso non molto ele-
vata, una risoluzione di soli 50 kHz (troppi). 
Con tale strumento sono solo in grado di rilevare la presenza di armoniche, spu-
rie. autooscillazioni e stabilire se una emissione ë modulata o no, in frequenza. 
in amplezza. in SSB e rilevare se una emittente é in stereofonia oppure no, non 
dice che non sia utile, ma é ancora una larva ». 
Tuttavia mi è gradito sottoporre alla vostra attenzione almeno lo schema di prin-
cipio. cosi per darvi un'idea. magari con la speranza che qualcuno sia giunto a 
soluzioni tali da migliorare le prestazioni dello strumento e. perché no. aiutare il 
sottoscritto. 

input atle.nuatore 

calibra lore 

Schema a blocchl 

1 converlifore --.--

oscdlatore 

a vartcap 

media frequenza 

530 MHz 
tuner UHF 

modulatore n frequenza 

e allpleZZa 

media frequenza 

36 MHz 

Lw ppo MF TV 
x Ty 

Ho utilizzato tutto materiale ex ricevitori TV per cul all'analisi pratica nulla che 
non si possa reperire ovunque con facilitä e con modesta spesa. Lattenuatore 
d'ingresso ô descritto nell'articolo citato dalla Jettera del signor Maninl, il con-
vertitore é stato realizzato modificando uri amplificatore UHF per antenne, l'oscil-
latore ě stato segato con una sega da traforo su un tuner varicap UHF (cosa che 
consiglio anche a vol perché ë difficilissirno da autocostruire) il modulatore di 
ampiezza e frequenza è roba di mio pugno e non ho difficoltä a fornirvi lo schema, 
la media frequenza che segue il convertitore ë un altro amplificatore UHF simile 
al convertitore senza alcuna modifica (utilizzante un solo transistor) da questa 
passlamo in un tuner UHF il quale amplifica e converte al valore di 36 MHz, tale 
tuner è libero nello scandaglio di andata e interdetto dal modulatore d'ampiezza 
durante i ritorni per non creare sovrapposizioni di traccia sull'oscilloscopio, al-
l'uscita del tuner vi é un amplificatore a 0-multiplier per stringers la banda pas-
sante impiegante otto circuiti accordati con accoppiamento in testa e un tran-
sistor a effetto di campo cul guadagno ä in rapporto 1 : 1 considerando le per-
dite sui circuití accorclati (il guaclagno del circuito totale è 1 : 1. quell° del tran-
sistor solo Dio lo sa dato che lavora alla soglia dell'autooscillazione. sul princípio 
del 0-multiplier!). 
Dopo aver stretto la banda passante a 50 kHz si amplifica e si rivela il segnale 
cosi ottenuto con un telaietto premontato per media frequenza TV prelevando 
l'uscita utile di BF per l'oscilloscopio sul diodo della sezione audio, dato che 
quell° video, altrettanto valido. di regola fornisce una tensione negativa. 
Tutto qui, come vedete, nulla di trascendentale. 
Ora passiamo a qualche dettaglio di irnportanza abbastanza rilevante, vale a dire: 
la scelta dei valor di conversione. 
Gli ostacoli incontrati nella realizzazione 'di un analizzatore di spettro sono gli 
stessi che si possono incontrare nella progettazione di un ricevitore che, senza 
commutazioni di gamma, possa ricevere frequenze di pochi megahertz fino a oltre 
500 MHz, buona linearitä, assenza di frequenze immagine (frequenze speculari) e 
insensibilité alle armoniche dell'oscillatore di conversions per non creare errori di 
lettura. 
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La hnearitä é un animale =Rio strano ed ě ottenibile solo in una certa mi-
sera e con corretfissimi valor di impedenza dIngresso, tutto H rosno é abba-
stanza superabde se si fa uso di valori di media frequenza piuttosto elevafi in 
modo da scongiurare il pericolo che eventuaH armoniche deiroscillatore locale 
possano prendero parte ai fenonneni di conversione, dicianno che tutto il mares= 
di porzioni di energia non (AIN cade sempre al di sopra di tan valor cosi da non 
alterare i valori di lettura oscinografica. il primo valore di media frequenza nel 
mio caso ě di 530 Wiz, cosa insolita per una supereterodina dove di regola la 
frequenza intermedia é sempre inferiore al valore delle frequenze da ricevere, 
neJ nostro caso invece 530 MHz sono il limite superiore ricevibMe. dopo tale 
frequenza le misurc, oltre che irragglungibih dallo spazzolannento dello scandagno 
non sarebbero più attendibili per inevitabili prodotti dí eterodinaggio. 
LImpiego di un tuner UHF per TV dopo questo valore di conversione serve ad 
abbassare ulteriormente la 530 MHz fino a 36 tv111-1z dove ě più facile avere dei 
circuifi seletüví per poter sthngere la banda passante. Tale tuner ha purtroppo 
due inconvenienti, il prim e dato da una dinamica dlngresso insufficiente per un 
ananzzatore di spettro con la A maluscola. In pratica non « regge • tensioni in 
Ingresso molto elevate con effetto di grave intermodulazione e la reiezione di 
frequenza immagine non supera i 60 dB nella rnighore delle ipotesi, tuttavia ram-
rflificatore precedente il gruppo LIF1F oltre ad amplificare rnighora un tantino 
puesto parametro di and 20 dB. 
Non mi soffernto nena descrizione deHo stadio amplificatore a 36 14111z perché 
uno dogu  aneln della catena pié debole, una soluzione rnignore si potrebbe avere 
sostituendo questo amplificatore con un ulterhore convertitore da 36 MHz a 9 MHz 
con filtro a cristano, magan con un XF9B della KVG o altra marca, che so, un 
Golden Guardian della McCoy. da scartare ii Silver Sentinel o lo XF9A per la 
sconse selettivitä. 
Bisogna perö stare molto attenti nel montaggio meccanico dei singon componen-
fi in quanto, se non hsultano ben schermati, in parficolare mi hferisco agH stadi 

potrebbero irradiare dei segnan di ampiezza tan da essore hlevati dal 
primo convertitore offnendovi rantipatica visione di porzloni di energia in vani 
puntidella spettroscopia. 
Cosciflatore a varheap, corne giä detto, é stato tolto da un tuner LIFIF simile a 
queno usato per la seconda conversione od é pilotato con una tensione a dente di 
sega di ampiezza pari a 45V in modo da consentirgh una escursione di circa 
500 MHz (da 530 a 1.030 MHz), riniezione del segnale sul convertitore (punto F) 
ě stata ottenuta semphcemente per avvicinannento al collegamento di base del 
transistor converti tone. lIngresso dalrattenuatore si avvale di un condensatore 
da 100 pF suiremettitore. In origine la base é a massa attraverso un condensatore 
cerarnico senza terminali. ovviannente tale condensatore va sconnesso altrimenti 
non si ha eitetto di conversione. la polarizzazione di base ě (con transistor PNP) 
di 2.200g2 verso d positivo e 10JDO0g2 verso il negativo, la resistenza di ennet-
fitore deve essere da 1.500n in serie a un potenzlonnetro da 15.000n: tale po-
tenzionnetro serve a regalare il convertitore per la massima resa. 
Nei punto A abbianno una tensione a impulsi che alimenta lo stadio convertitore 
del tuner UHF, essa sara positive durante la rampa di salita della tensione che 
pilota il vahcap e zero durante il periodo di htorno in modo da interdire resplo-
razione quando la htraccia dellbscilloscopio torna a zero. La velocitä di scan-
dagno é di trenta passaggi al secondo. a dir il vero é un po' veloce e se si usano 
dei filth molto selettivi a quarzo, conne quein giä accennati, pub essore intone-
rabHe per una microanalisi, Ia ragione che mi ha indorto alla scelta di tale valore 
é che quasi tutti gh oscHloscopi hanno una persistenza del fosfori non molto 
:unga per cui scendere sotto i 30 scandagli si noterebbero fenomeni di sfarfal-
lannento, anche questa ë una soluzione di connpronnesso. devo dire perb che tuna 
la baracca non mi ě venuta a costare più di 80.000 lire. oscHloscopio eschiso sin-
tende. Dai punti X e Y prelevianno i segnah per roscilloscopio, rispettivannente X 
per Corizzontale e Y per il verticale. H valore massimo di USCité é attorno al 
6 4- BV od é innitato dal diodo hvelatore, quando i segnali analizzafi superano 
questo valore si hanno fenonneni di saturazione per cui é bene intervenire sul-
rattenuatore dIngresso per portarH ad annpiezze corrette. senza ulterioh ampli-
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ficazioni in ingresso la sensibilitä dello strunnento ô accettabile sull'ordine dei 
7 uy, J'“ erba « (rumore di londoi si agglra sui 4 ;LV (un po rumoroseito, eh?). 
cerne vedete non vi nascondo nulla. Per eliminare un tantino di fruscio erboso OE, 
si pub collegare Ira uscita Y e massa un condensatore da 10 [IF, cosi (acendo la 
qualita dei segnali ni analisi diventa più nitlda ai contorni senza pregiudicare 
aitro. 
Per conoscere Ir.i posizione spetirale delle emissloni interessate ho munito il mio 
analizzatore di un calibratore realizzato con un oscillatore a quarzo al valore di 
10 MHz. l'usciia di questo oscillatore ô di circa 3 V, i quail mandano in paranoia il 
primo convertitore cosi da fargli (OE sparare OE. un kaos dl armoniche con ampiezza 
decrescente man mano che ci si allontana dalia fondamentale, in tal modo con-
tando I picchi, che ovviamente distano tra 101-0 10 MHz. si sa con buona appros-
simazione dove cadono ŕ segnall in analisl e anche questa ô una soluzione eco-
nomica. ma simpaticissima a veciersi sullo schermot Date le caratteristiche dello 
strumento é bane non sovracaricare l'ingresso con segnall troop° forti altrimenti 
correte il rischio di vedere armoniche che non esistono. ii calibratore è una cosa, 
i segnali da analizzare varino trattati con più garbo!! 

• 15 t, 

Pi 10 kn 
P, 1.5 Mr2 

0, BC 109 
BF292 

R, 2,2 kÇ2 
R, 47 kit 
R) 8.2 kn 
R, 4.7 
R., 15 f2 
R, 56 kn. 

• Z.SV 

C, 
CI 100 nF 
Ci 10 of 
C‘ 300 nF 
Cy 250 tif 

sirdoma 

Il transistor Oh ha funzioni di separatore dal circuito oscillante astabile e di 
inseguitore di emettitore per fornire la tensione di spegnlmento al gruppo UHF. 
On, e 0,, costltuiscono l'astabile asimmetrico, 0 1 trasforma l'onda quadra generata 
dall'astabile in onda a dente di sega. 0, amplifica il dente di sega per poter pi-
lotare contemporaneamente sia lo sv,teeppaggio dallasse orizzontale che la sin-
tonia del primo convertitore, Pz, determina l'ampiezza di escursione della ten-
sione di scandaglior P2b stabilisce il punto di lavoro dell'analisi spettroscopica. 
A seconda della posizione di POE?, e P21, si possono scandagliare contemporanea-
mente tutte le frequenze dalla Minima alfa massirna in un sol colpo oppure si 
pub evidenziare una piccola porzione di spettro, in altri termini. P21, centra l'ana-
lisi nel mezzo dello schermo e P2, stringe o allarga la porzione da esaminare. 
Il potenziometro P, va regolato fino a osservare su C 3 un dente di sega con la 
rampa dl salita perfettamente lineare. 

Ora sono costretto a fermarmi qui a causa del mio limitato spazio a disposizione, 
se mi sarä possibile ottenere buone foto non mancherb di presentarvele magari 
nella prossima puntata. un ciao a tutti e se avete qualche successo non mancate 
di i nforma rml, a presto!  
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batterie dell'U.S. Army 
e il loro impiego nelle 

apparecchiature surplus 
portatili e non 

Gino Chelazzi junior 

Fin da quando eravamo ragazzi, e fin da quando abbiamo avuto fra le 
mani le prime apparecchiature surplus che, data la disponibilitä un po' 

ristrettz..s • di noi ragazzi, acquistavamo di tipo molto economico, spesso 
ci sono capitati tra le marii dei portatili alimentati con batterie a secco. 
Ad esempio, un'infinitä di apparecchiature surplus americane, di uso milita-
re, cominciando dai portatili sopraddetti, finendo ai contatori Geiger, tipo 
IM-108, i cercamine. parte di alimentazione del BC659. Fin qui. l'uso delle 
batterie a secco non avrebbe niente da eccepire. salvo che gli americani, 
come per ()gill altra classificazione per uso militare. avevano • affibbiato » 
alle batterie a secco per uso militare una sigla i cui due primi simboli erano 
rappresentati dalle lettere BA (per BAttery). seguite da un numero. Ne 
consegue che erano state immesse nell'uso pratico centinaia di batterie 
a secco. con una molteplicitä di numerazione, rimanendo invariato il prefisso 
formato dalle due lettere BA. Ciascun numero corrisponde a un determi-
nato tipo di batteria a secco. dal rispettiyo valore in volt, molto spesso 
marcato sull'involucro della batteria stessa. 
Negli schemi elettrici delle apparecchiature erano rappresentate queste 
batterie molto spesso solamente con il simbolo elettrico indicante la bat-
teria o, al massimo, nelle note, la sigla della batteria e basta. Supponendo 
che il 99 c5i:OE degli apparati che si trovavano e si troyano in commercio sono 
sprovvisti di batterie e che le stesse per la quasi totalitä non vengono 
piů fabbricate. o le rarissime (come le famose mosche bianche ») hanno 
dei prezzi che, molto spesso, sono di gran lunga superiori a quelli degli ap-
parecchi stessi che le contengono, molto spesso si ě reso necessario sup-
plire alle batterie originali o con alimentatorini (divenendo cosi, fissa. una 
postazione mobile, cioè portatile), o creando « combinazioni - di batterie 
che si trovano normalmente in commercio, al fine di raggiungere le tensioni 
erogate dalle batterie originali. 
Molto spesso, e in cliversi apparati. il luogo dove era alloggiata la batteria 
era marcato solamente dalla sigla della hatteria stessa, una sigla BA se-
guita dal numero. Ebbene, chi avrebbe saputo dirci che tensione erogava 
quella batteria in modo da poter provvedere a sostituirla con qualcosa di 
simile? La • chiave • era rappresentata, appunto, da quella sigla BA..., in-
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comprensibile per i non acIdetti ai lavori. E quanto spesso si sono dovute 
relegare in soffitta. per (poste ragioni, apparecchiature che, altrimenti. po-
tevano essere rimesse in funzione. rimettendo una eppropriata alimentazio-
ne, sia a secco o a mezzo alimentatore di rete! 
Infatti. chi mai avrebbe potuto sapere. in mancanza delia batteria stessa, 
che tensione erogava una batteria BA-41 o una batteria BA-58? Sarebbe ri-
masto il dilemma della Sfinge, se non fosse state trovata la chiave, una 
chiave che per moite apparecchiature rappresenta una boccata d'ossigeno. 
Corne mai tutto questo? Ironicamente, potrei afferrnare che la lampada di 
/Martino per la decifrazione delle batterie a secco é rappresentata da una 
pubblicazione U.S.A., in quanto per tutto nell'U.S. Army v'era una pubbli-
crzione relativa, quindi ve n'era una anche relative alle batterie a secco. 
e questa é la « chiave s. La pubblicazione in oggetto non è uno di quei so-
liti TM (Technical Manuals) generalmente riferentisi ad apparerecchiature 
eleti.roriche, gli Infatti. ogni apparecchio. sia ricevitore, trasmettitore. 
o apparecchio di misura, aveva il suo relativo TM con tuna la descrizione 
ciell'apparecchio. norme per le riparazioni dello stesso, illustrazioni dello 
stesso e delle parti circuitall, e infine lo schema elettrico di tutto il set. 
No, queste pubblicazioni appartengono a quelle che potremmo definire di 
« servizio cioè quelle siglate con « SB s: avrete potuto notare, spesso, in 
fondo a qualche manuale tecnico TM, alcuni elenchi di pubblicazioni di ap-
parecchiature utilizzabili per tarature o riparazioni di quell'apparecchio, e 
riporiati singolarmente j TM relativi a quelle apparecchiature. Vi sono poi 
descritte anche alcune pubblicazioni relative appunto a questi manuell di 
servizio, di uso generate. marcate SB o altre sigle, tra le quali, per dire, 
ura è il « Camouflage (cioè la mimetizzazione »), anch'essa un SB se-
guito da cifre. 
Ouindi, il manuale riguardante le batterie ë un manuale cli servizio, uno 
SB, e più esattamente lo SB 11-6. 
Ora, il riportare interamente lo SB 11-6 sarebbe un'impresa un po' ardua. 
in quanto consta di 162 pagine. la maggior parte delle quail elenca tutte le 
apparecchiature U.S.A. che sono corredate di batterie specificando appunto 
la hatteria impiegata in quell'apparecchio. descrivendola solamente con 
la sigla. Cosi, ad esempio, sapremo che (pagina 54) la posizione 502 de-
scrive il radio ricevitore R-104/PRR-1. Ebbene, in questo ricevitore sono 
prescritte due batterie, una BA405/U e una BA419/U. Oueste denominazio-
ni non sono poi tanto necessarie, in quanto ogni schema elettrico di ap-
parati indica, come 1)o detto, le batterie che sono impiegate nelrapparec-
chio stesso. e (»petite. La cosa essenziale ë invece. di sapere a quali vol-
tagoi corrispondono le sigle di quelle batterie. e questo é il nocciolo della 
questione. Infatti, in fondo al manuale. c'ô una tabelia che ci dä, appunto, 
la correlazione tra la sigla della hatteria e il voltaggio relativo. Ouindi, pren-
dendo le due batterie che ho citate sopra, relative al ricevitore R-104/PRR-1. 
osservando la tabelle, verremo a sapere che la BA405/U ě una batteria 
che eroga 1,5 V e la BA419/U eroga una multiple di tensioni, esattamen-
te: 22,5 V; 45 V; 67,5 V: 90 V. Mess°. se questo ricevitore fosse sprov-
✓sto di batterie, certamente oggi non troveremo più la BA419/U. però 
sappiarno le tensioni che eroga, e potremo costruire un alimentatorino che 
eroghi le tensioni della hatteria, oppure utilizzare in serie le batterie che 
si trovano attualmente in comrnercio. 
Perciò, la tabella (fella equivalenza tra le sigle delle batterie e i voltaggi 
relativi é essenziale (ha servito anche a diversi OM, con indubbia 
Ouincli se.guentemente. vi ripoterò interamente la tabella, facendovi però 
previamente alcune considerazioni: 1) Spesso una batteria pm') avere una 
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d3ppic sigla che, all'atto pratico non ha alcun significato; ciď era solamente 
pe;• una codificazione nell .U.S. Army, a seconda delrimpiego della batteria 
Cessa. Ad esempio, la BA261/U put, essere scritta anche BA-2261/U. op-
puro la BA220/U puď essere scritta anche BA2220/U, pur essendo la stes-
E-a b2ueria. Comunque. tutto questo é riportato nello tabella seguente, e 
risr:rvendole‘. attentarnente, potremo notare queste differenze. 
2) Naturalmente, molto spesso. le batterie erano munite di zoccoli multi-
pli, csi quail ogni piedino recava una tensione a se stante. oppure le bat-
te,ie del ccntatore di Geiger IM-10B erano a superficie piana (un po' come 
le batterie deli crologi al quarzo odierni), quindi. queste ultime erano 
caunto chiamate Flat Surface cioe a superficie piana. Qundi, alío sco-
po di evitare cattive Interpretazioni. la nomenclatura del tipo di batteria l'ho 
riportata interarnente in inglese dall'originale. per una eventuale migliore 
irrterpretazione. 

Eccovi quindi, la tabella: 

Sigla della Batteria 

BA-2 
B1-2002 
BA-8 
BA-2008/0 
BA-9 
Bi-2 009/U 
Bi-1 5/A 
Bi-201 5A/U' 
BA-23 
BA-2023/11 
BA-26 
BA-2026/U 
BA-27 
BA-2027/U 
RA-28 
BA-2028/U 
BA-30 
BA-2030/U 
BA-31 
DA-2031/0 
BA-33 
BA-2033/ü 
BA-34 

BA-2034/U 
BA-35 
BA-2035/11 
BA-36 
8A-2036/0 
BA-37 
BA-2037/U 
8A-38 
BA-2038/U 

RA-39 

Bi -2039/0 
BA-40 

Tipo della Batteria 

6135-120-1028" 
6135-100-0432 
6135-120-1027 
6135-160-7705 
6135-120-1026 
6135-269-5844 
6135-120-1025 
6135-160.-7160 
6135-050-0915 
6135-164-8764 
6135-120-1023 
6135-160-7163 
6135-120-1022 
6135-100-0482 
6135-120-1021 
6135-269- 5842 
6135-120-1020 
6135 -809-2148 
6135-120-1019 
6135-125-6892 
6135-120-1018 

NSN 
6135-120-1017 

6135-125-5263 
6135-120-1016 
6135-160-7162 
6135-120-1015 
6135-160-7708 
6135-120-1014 
6135-060-7165 
6135-120-1013 
6135-700-0431 

6135-120-1012 

6135-100-0429 
6135-120-1011 

Flexible lead 

Flexible lead 

Flat spring 

Stud & nut 

Stud & nut 

Spring clip 

Stud & nut 

Flat spring 

Plat" surface 

Stud & nut 

Insulated 

Stud & nut.. 7,5 
flexible lead 

Stud & nut 

Insulated 

Plat surface 

Plat surface 

5-hole 'socket 

4-bole socket 

tap 

Volt arogati  

22,5 V 

22,5 V 

4,5 V 

1,5 V 

1,5 V 

22 ,5 V ; 45 V 

-1,5 V -3 V 

-4,5 V 
4,5 V 

1,5 V 

4,5 V 

45 V ; 135 V 

is -1,5 V ; -3 v 
-4,5 V ;-6 V ; 
-7,5 V 

1,5 V 

22,5 V ; 

1,5 v 

103,5 V 

45 V 

7,5 V "A" u 
nit; 150 V 
"B" unit 

1,5 V "A" u 
nit ; 90 V 
"B" unit 
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BA-2040/U 
BA-41 

BA-2041/ĺr 
RA-42 
BA-2042/11 

BA -44 
BA-2044/U 
BA-48 

3A-2048/U 
BA-51 
BA-2051A 
BA-53 
SA-2 053/U 
BA-56 
BA-2056/U 
BA-58 
BA-2058 
BA-59 
BA-2059/U 
BA-63 
BA-2063/U 
BA-65 
Bi-20651V 
BA-67 

BA-2067/U 
BA-70 

6135-100-0428 
6135.407-6662 

6135-160-7156 
6135-120-1010 
6135-160-7709 
6135-050-0916 
6135-266-9761 
6135-120-1007 

6135-160-7167 
6135-120-1005 
61354-125-5259 
6135-120-1004 
6135-125-6893 
6135-120-1003 
6135-160-7710 
6135-120-1030 
6135-125-5258 
6135-129-1032 
6135-160-7711 
6135-178-9506 
H6135-160-7166 
6t35-120-1034 
E6135-160-7164 
6135-120-1035 

6135-160-7712 
6135-128-1633 

Bi -20707V 6135-125-5264 
ba-200/U 6135-100-0422 

BA-2200/U 6135-125-5261 
BA-202/UP 6135-100-0421 
SA-220270F 6135-160-7704 
Bi-203áU 6135-100-0420 
BA-2203/U 6135-164-8763 

BA -205/ü 6135-100-0423 
BA-2205/U 6135-160-7706 
SA-207/0 6135-100-0425 
BA-2207/U NsN 
SA-208/0 6135-100-0426 
BA-2208/U 6135-160-7707 
BA-210/U 6135-100-0475 
BA-2210/U 6135-164-8782 
BA-211/0 6135.-100-0474 

BA-22110.1 NSN 
BA-218/11, 6135-100-0467 

RA-2218/U NSN 
BA-220/0 6135-100-0485 

5-hole socket 

Flat surface 

Insulated stud & nut 

4-hole socket 

Snap fasteners 

Insulated stud & nut 

Snap fasteners 

Flat surface 

5-hole socket 

5-hole socket 

2-hole socket 

3-hole socket 

8-hole socket 

Coil cr flat spring, 
or two coil springs 

Flat surface 

2-hole socket 

Insulated stud & nut 

Insulated stud & out 

Flatusprings 

2-hole socket 

5-hole socket 

5-hole socket 

4,5 V "A s u-
nits. 25,5 V 
PB" units 60 
V "B2P unit 

1,5 V 

6 V 

1,5 V "A" 
nit; 90 V 
unit; 

u— 
VIEIN 

67,5 V 

22,5 V ; 45 v 

45. V 

1,5 V 

45 V 

225 V ; 45 V 

1,5 V 

1 V "A" units 
90 V "B" units 

4,5 V "A" unit 
90 V "B1Punit 
60 V "B2"unit 
150 V "131-412P 
unit 

6 V 

1,5 V 

6 V 

3 V 

9 V 

3 V 

6 V 

-3 v ; -4,5 V ; 
-16,5 V ;-22,5 V 

3 V "A" unit 
1,5 V "A2" unit 
156 V "B" unit 
-7,5 V "0" unit 

4-hole socket 1,5 v "Au unit 
90 V "B" unit 
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BA-2220/U NSN 
BA-222A 6135-100-0465 
BA-2222/'U NSN 
BA-223/U 6135-100-0464 
BA -2223áU NSN 
BA-225(U 6135-100-0462 
BA-2225/ÎJ NSN 
BA-226/U 6135-100-0463 
BA-2226/U NSN 
BA -227/U 6135-100-0461 
BA-2227/U NSN, 
BÂ-228/0 6135-100-0460 
BA -2228/U NSN 
BA-230/U 6135-100-0459 

Insulated stud & nut 6 V 

5-hole socket 22,5 V ; 45 V 

Spring clip 3 V 

2-hole socket 4,5 V 

2-hele socket 3 V 

Inzolated stud & nut 22,5 V ; 45 V 

Spring clip -3 V ; -4,5 V ; 
-6 V ; -9 V ; -10,5 
V ; -16,5 V ; -22,5 
V 

BA-2230/U 6135-160-8134 
BA-231/U 6135-100-0458 2-hole socket 
BA-2231/U NSN 
BA-232/U 6135-100-4457 3-hole socket 
BA-2232/U 6135-100-0458 
BA-233/U 6135-100-0456 3-bole socket 
BA-2233/M NSN 
BA-234/U 6135-100-0455 3-hole socket 

RA-22 34/U NSN 
BA-244/U 6135-100-0446 Insulated stud & nut 

BA-2244/t NSN' 
BA-245/U 6135-128-1632 Stud & nut 
BA-2245/1J 6135-633-9909 
BA-251/U 6135-179-0538 Flexible lead 
:BA-2251/tj NSN 

BA-261/U 6135-160-7159 Flat surface 
BA-2261/0 NSN 
BA-266/U 6135-583-3700 Snap fasteners 
BA-2266/U NSN 
BA-270/U 6135-194-9352 7-hole sockete 

BA-272/B 6135-100-0389 Flat surface 
BA-2272/b NSN 
BA-279A 6135-240-3200 8-bole socket 

BA-291/U 6135-112-8635 Flush pin jack 
BA -2291/U NSN 
SA-305A 6135-112-8637 Plat surface 
BA -317/U 6135-669-6632 4-hole socket 

8A-2317/U 6135-643-4840 
BA-331/U 6135-112-8634 Plat surface 
BA-332/U 6135-221-4720 Flat surface 

BA-333/U 6135-221-4719 Plat surface 
BA-334áU 6135-221-4688 Plat surface 
BA-335/U 6135-221-4687 Plat surface 
BA -349/11 NSN Et -hole socket 

1,5 v 

22,5 V 

33 V 

45V 

1,5 v "A" unit 

67,5 V "P." unit 
-7,5 V "C" unit 

19 V 

1,5 V ; 3 V 

22,5 V 

180 V 

1,5 V "A" unit 

45 V "Bi" unit 
90 V "B2" unit 
-4,5 V "0" unit 
1,5 v 

1,5 V "A" unit 
67,5 V 931" unit 
135 V "B2"unit 
-6 v "C" unit 
300 V 

30 V 

1,5 "A" unit 
90 V "B" unit 

15 v 
15 V 

22,5 V 
30 V 
30 V 
1,5 V ; 6 V t 67,5 
V ; 135 v 

'OE 
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RA-358/U 6135-577-3340 9-hole socket 

BA-376/U 6135-823-2727 Socket & -cable 

BA -377/U 6135-823-2728 Socket & cable 

RA-386/0/PBC-25 6135-858-5712 5-hole socket 

BA-401/U 
BA-2401/U 
BA-402/U 
SA-2 402/U 
BA-403/U 
BÄ--2 403/U 
BA-404/11 
BA-2404/u) 
SA-40 5/U 
BA-2405/0 

SA-406/0 
SA--2 406/U 

BA-407/U 
BA-2407/U 
BA-408/U 

BA-2408/U 
34-4 09/U 
SA-24 09/U 
BA-410/U 
BA-24 10/U 
SA-41 í/U 
RA-24 li/tj 
BA-412/U 
BA-2412 
BA-4 13/U 
SA-24 3/U 
BA-414/U 
BA-24 14/U 
BA-415/0 

BA-2415/U 
BA-416/U 

BA-2416/U 
RA-417/U 
SA-24 17/U 
BA-418/U 
BA-2418/U 
BA-4 19/U 

BA-24 19/U 
SA-420/11 

BA-2420/U 
BA-42 1/U 
BA-2421/U8 

6135-164-8753 
6135-682-3381 
'6135-164-8780 
NSN 
6135-125-5255 
6135-273-8657, 
6135-164-8779 
NSN 
6135L164-8778 
6135-274-4036 

6135-164-8777 
6135-577-8481 
6135-164-8776 
NSN 
6135-164-8775 

NSN 
6135-164-8774 
TISPI 

6135-164-8773 
6135-264-5774 
6135-164-8776 
6135-669-6677 
6135-164-8767 
6135-682-3380 
6135-164-8754 
6135-682-3382 
6135-125-5256 
6135-266-9765 
6135-164-8755 

6135-164-8770 
6135-164-8768 

6135-682-3383 
6135-164-8756 

feN 
6135-164-8757 
6135-164-8765 
6135-125&5257 

6135-262-6807 
6135-164-8758 

NSN 
6135-164-8759 
6135-542-6278 

Plat surface 

8-hole socket 

8-hJle socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

B-hole socket 

8-hole socket 

8-hole skcket 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole socket 

1,5 V °A1" unit 
-6 V "A2" unit 
45 V "Bi " unit 
67,5 V "B2° unit 
135 V "B3° unit 
1,5 V "A" unit 
45 V "B1" unit 
90 V "B2 1 unit 
-4,5 V 'C" unit 
1,5 V "A° unit 
67,5 V "B1" unit 
135 v "81 & B2" unit 
-6 V "C" unit 
3 V 'Al' unit 
15 V "A2" unit 
1,5 v 

1,5 v 

1,5 11 

1,5 1, 

1,5 V 

3 V 

3 V ; (1,5 V tap) 

6 V (4,5 V tap; 
3 V tap; 1,5 V. tap 

6 v 

6 V 

6 V 

6 V 

22,5 Y 

22,5 V ; 45 V 

22,5 V ; 45 V ; 

67,5 V ; 90 V 

22,5 V 45 V ; 
67,5 V ; 90 V ; 
135 V 

22,5 V 

22,5 V ; 45 V 

22,5 V ; 45 V 
67,5 V ; 90 V 

22,5 V ; 45 v i 67,5 
V ;• 90 V ; 135 V 

22,5 V" 
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BA-422/U 
BA-2 422/U 
VA-42 3/U 

6135- 164-8760 
6135-164-8771 
6135-164-8761 

BA -2423/U NSN 
SA-4241V 6135-164-8762 

BA-2424/U NSN 
BA-462 ()/U NSN 

BA-463 0/11 NSN 

BA-464 ()/b 

BA-471/U 6135-542-6728 

BA-501/u 

BA-1006 ()/U 
BA -1015A/U 

BA-1030/u 
BA}1051/U 
BA-A053/U 
BA-1232/U 

BA-1234/U 
BA-1264/U 

BA-1 277/u 
BA-1278/U 

RA-1268/U 
UA-1293/U 
BA-1 312/U 
RA-1313/13 

BA-1315/U 

BA- 1318A 
BA-1 328/U 
BA-1 330/U 
BA-1363/U 
BA-1 372/U 

BA-1373/U 
BA-1 389/U 

NSN 

61 35-504-3673 

6135-299-6918 
6135+161-0746 
6135-125-5265 
6135-262-6850 
6135-100-0430 

6135-160-7161 
6135-160-7158 
6135-548-2762 

61 35-194-9354 

6135-194-9353 

61 35-266-9762 
6135-271-0407 
6135-269-5643 

6135-643-2235 

6135-295-0608 

6135-295-2619 

6135-274-4035 
6135-295-2614 

6135-577-8309 
6 135-801-3493 

NSN 
NSN 

8-hole socket 22,5 V ; 45 V 

8-hole socket 

8-hole socket 

8-hole 

8-hole 

8-hole 

socket 

socket 

socket 

8 -hole socket 

5-hole socket 

2 tabs 
Stud & nut 

Flat surface 
Snap fasteners 
Insulated stud 
3-hole socket 
3-hole Bocket 
4-hole eooket 

2-hole socket 
7-hole socket 

Flat surface 
Pin type 
Flat au-faca 
4-hole socket 

4-hole socket 

Plat surface 
Flat surface 
Flat surface 
FLAT SURFACE 
Plat surface 
Flet surface 
Flat surface 

22,5 V ; 45 V ; 
67,5 V ; 90 V 

22,5 V ; 45 V ; 
67,5 V ; 90 V ; 
135 V 

67,5 V tapped at 
22,5 V & 45 V 
67,5 v tapped at 
22,5 V & 45 v 
67,5 V tapped at 

22,5 V & 45 V 

7,5 V "A" unit 
6 V "A' tap 
1,5 v 'Al" unit 

1.5 Ir "A" unit 
51 V "B" unit 
4,5 V 'C" unit 
1,3 v 
1,3 V 

1,5 V 
62,4 V 

& nut 23,4 V ; 46,8 V 
23,4 V 

46,8 V 
1,3 V "A" unit 
135 V "B" unit 
1,3 V 

45,5 V "B" unit 
22,1 V "B2" unit 
5,2 v 'Ch unit tap-
ped at 2,6 V 
1,3 V 

4,02 V 
1,3 V 
1,3 V de unit 
135 V "B" unit 
1,3 V "A" unit 

136 V "BOE. unit 
5,2 v 
1,3 V 
1,3 
12,15 V 

6,75 V 
2,70 V 
10,8 V 

L'asterisco che ho riportato all'inizio nella seconda colonna da sinistra in-

dica che questa colonne rappresenta il Federal Stock Number che, molto 

probabilmente spesso pub essere scritto stille batterie e che pub aiutare 

per una loro maggiore precisa identificazione. 

Vi sono diverse batterie, come la BA230/U. la BA211/U, ecc., che danno 

correnti negative, e ciò per effettuare polarizzazioni negative su alcuni 

circuiti. 

Bene, a questo punto penso che con la tabella, lunga ma neceSSaria, che 

ho riportato, non dovrebbero sussistere più u misted » nella decifrazione 
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delle batterie a secco in dotazione alle apparecchiature surplus ainericane, 
e poter provvedere quindi, alla loro sostituzione, per quanto riguarda la 
erogazione della tensione delle batterie originali. Vi sono alcune tensioni 
particolari, specie per quanto riguarda le batterie BA13.... quali 1,3 V, 5,2 V, 
6.75 V. i quail clovrebbero essere precisi anche nei decimali, altrimenti si 
pm') correre il rischio di danneggiare qualche componente dell'apparato che 
contiene tale batteria, in quanto, per il corretto funzionamento dello stesso, 
erano previsti anche tali decimali di volt. Ne ä esempio. il contatore di Gei-
ger IM-108. il quale porta una batteria da 1,3 V e una da 5,2 V: ebbene. I de-
cimali di queste due batterie, per quanto riguarda fuso in questo strumen-
to, dovrebbero essere precisi, per non danneggiare lo strumento, il quale 

sensibilissimo. 
Per il resto, non ä difficile effettuare le sostituzioni, e nella previsione di 
tali operazioni, auguro a tutti buon lavoro e... in bocca al lupo! 

CO CO 00 00 CXD CO 00 CC) 00 00 00 CO 00 00 CO 00 00 00 OC) CO 00 00 00 00 00 00 CO 00 00 CO 00 00 00 
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C copyright cq elettron,cia fe! 

I4ZZAil, Emilio Romeo 
via Roberti 42 
MODENA 

Dopo una assenza abbastanza lunga dovuta a region' dl salute, eccomi di nuovo a rispondere ad alcuric domande. 

Pierinata 235 • II stia Gre. LAR. di Messina. sedicenne e praticante di efettronica da soli oito roes'. mi la alcune 
domando che Indrcano chiaramente che in quest° campo e partito in quarta, col turbo -cur-firm-assure, beato 
I quesiti riguardanti la CB. caro Gregorio. costituiscono un argomento sui guate non sono affatto competente. 
Figurau. le mie inlormazioni In merit° risalgono Intorno agli anni cinquanta: avevo leito da qualche part° che solo 
negli Stati Uniu esisteva la Citizen Band era suddivisa in 23 canali. che Is potence massima era di 5 W 
e non sapevo abro. 
Perciò ti prego di rivolgertl Su puesta stessa Rivista al simpatico Can Barbone r. in borghese. Maurizio Mazzoni 
La richiesta di trasformare In 40 canait II lua ricetrasmettitore usando 1 sni quarzi in dotazione. esula dalle mle 
Possibilitä perche non ho mai costrulto una cosa del genere ecl ù note che jo rispondo su circuiti chi: ho perso-
nalmente sperimentato. 
Vedral che il lauun Maurizio saprä trovare la soluzione per te più adatta, anche per gil abri quesid propusti. 
Ma c'ö un nitro tua dubbio a cul sono capace cil rispondere; mi chledi an la terza griglia di una valvola devi 
collegarla tir al catodo o se essa é giä collegata internamente 
Eccn, olcune valvole hanno un piedino dello zoccolo colt e.gato alla terza grtglta e un altro collegaro al catado: 
ir' quest° caso la terza griglia va collegata • esternamente .. al catodo. 
Afire valvule hanno solo il piedino per il catodo ad u evidente che in quest° caso la cnnnessione é gia esistente. 
all'interno. 
Ma tu, scusami. prima di parlare di 40 canal' o di microform piezo, da sostiturre a pucho a carbone, lo sai a che 
cosa serve la terza griglia in una valvola? 
Bene. bene. bene. la risposta la dare il vincitore del seguente 

CONCORSO 

I. A che cosa serve la terza griglia in una valvola? 
2. Con quale nome specific° viene chiarnata? 
Sono certo che molt/ studenti degli Istituti in cut si studia Eleuronica parteciperanno al concorso. Ma. attenzione. 
il premio andr alla risposta più breve ma nello stesso tempo più chiara ed assonante. 
E la risposta deve essore capita dal Pierini. non dal professor', quindi evitate di copiare dai libri dl testa! 
A paritä di merit°. peserä la data di arrive della letters, come al solito. 
A vai dorique, Pierinil 

Pierinata 237 - Veramente puesta ä una plerinara che riguarda me dIrettamente, a proposito del frequenzlmetro 
sul mimed 4 e 5 del 78. 
Nello schema di figura 2 vi sono le reslstenze 26. 27 e 28 che neirclenco del materiale, apparso sul n. 5 a 

pagina 865. risultano da 2.200 fi: invece II loro valore corretto e 220 .11. 
Veramente si possono trovare del 7454 che funzionano anche col valore più alto, ma con 220 Si funzionano anti. 
purchti steno efficienti. Se proprio si vuole risparrniare corrente. Infatti in ogni resistenza scorrono circa 23 mA, 
si pue provara con 470 fi o anche di plů, purche II 7454 funzionl correttamenta: al poträ cosi rit/urre notevol-
mente la dissipazione delle reststenze. 
E puesto ä tutto, e ia qui chledo souse al numerosi Letton l che mi hanno scritto o telefonato (alcuni sono ye-
nuti a case mia. Ira questi uno da Napoli e uno da Torino) perché non rluscivano a far funcionare if 7454. 

Pierinata 238 • OW abbiamo un altro CONCORSO, quell° riservato ai probleml sottoposti dai Letton. 
Ed ecco li problema che ml sottopone if signor Paolo Simone BIASI. di Nogara (Verona); 
COME FARE OSCILLARE IN ONDA QUADRA IL FAMOSO 555 USANDO DUE SOLI COMPONENT'? 
to lo giro a vol. patitt del 555: fatevi dunque sotto perché la rnigllore risposta avra un bel premio, come anche 
li bravo • proponitore .. del quiz. 
A dire il vero, I! Paolo Simone supponeva che il - Duty Cycle • con lo schemino da lui proposto fosso esatiamente 
del 50 %. 
lo ho voluto realizzare velocemente il circuito in questione su una di quelle basette cot contattlni a rnolla cd 
risultato che Duty Cycle • era del 75 % suite frequenze più basse e del 60 % su quelle più alte (circa altre 
il kilohertz). Per ottenere li 50% esatto occorre un componente In più, come é detto nel poderoso volumonc 
degli integral' lineari della National. 
Ma tudo puesto é secondarlo agll effet-t1 del concorso, perciä aspetto una bella risposta da parte clef fanatic! 
cinquecinquecinquisti 

E per oggl basta. coi pié cordial' salud da parte del vostro 

Pierino Maggiore 

Emilio Romeo, I4ZZM 
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W il suono! 

Costruzione di un 

preamplificatore stereo 
a circuiti integrati 

semplice, ma di ottima qualitä 

Renato Borromei 

Questo ě il primo articolo del 1981, ma vuole essere la conti-
nuazione, oltre all'aggiornamento, di van i progetti dedicati al set-
tore audio e principalmente alla costruzione di apparati facili da 
realizzare, senza per questo comprometterne le prestazioni. 

Tali progetti rientrano nell'ornnai noto programma « W il suono », 
iniziato su questa rivista ne! luglio 1977, e colgo roccasione per 
ricordare specie ai nuovi letton i e agli « smemorati » quanto di 
più interessante sia stato trattato e che oggi valga la pena di 
riassumere perché di interesse ancora attuale. 

Nell'ottobre 1977 é stato presentato un equalizzatore grafico a una ottava le cul caratte-
ristiche, anche se valldissime tutt'oggi, potrebbero essere migliorate sostituendo gil ormal 
superatl itA748 con 1 più recenti TL071 o simili senza modifiche sul circuito stampato o 
addirittura modificando lo stesso e utilizzare i quadrupli RC4156-TL074-TL084, ecc. col 
vantaggio di guadagnare anche dello spazio. 
Sui numen i di gennaio e febbraio 1978 si é parlato delta costruzione di un interessante 
preamplIficatore modulare con controllo di tono a 5 vie e alcuni accessori degni di nota 
come un somrnatore all'ingresso, al posto del solito commutatore La facile realizzazione 
e l'ottima qualité di questo appareccitio hanno riportato e conservano encore un grande 
successo presso I letton. Anche di questo naturalmente si potrebbero migliorare le pre-
stazioni sostituendo l'integrato .tA739 (specie nella sezione mixer) con nuovi dispositivi a 
minor rumore e maggiore slew-rate come I TL072. Anche l'articolo apparso sui numen i di 
!ugh° e agosto 1980 ovvero alcune considerazioni suite qualitä di alcuni preamplificatori 
per testina magnetica. pub aiutare per strappare qualcosa di più da questo sempre pur 
valido preamplificatore. 
Seguendo anche la moda. nell'ottobre 1978 i stato ripreso l'argomento equalizzatori con 
la realizzazIone di un parametrico che se da un lato richiede maggiore impegno per la sua 
realizzazIone e utilizzazione, dall'altro offre la possibilité di effettuare interventi più pre-
cisi potendo con esso intervenlre su più variabili e cioě stifle frequenza di centro banda. 
suite larghezza dl banda (ovvero II 0) e, naturalmente, sul guadagno di ogni filtro. Dopo 
questo equallzzatore era quasi d'obbligo parlare di un analizzatore di spettro in tempo reale 
che permettesse dl sfruttarne a fondo le possibilitä e questo é stato descritto sul numeni 
di febbraio e marzo 1980 Insiemo a un generatoie di rumore rosa. 
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Per quanto riguarda gli stadi hnali di potenza. se ne ě parlato sui numen i di maggio e 
giugno 1978 ovvero sul primo si e parlato di un crossover elettronico a due vie, montre 
sul secondo della costruzione di due hnali uno da 20 IN e l'altro da 40 %A/km>, da utilizzare 
con questo crossover. A proposito del crossover faccio notare che utilizzando la sezlone 
passa-basso e scegliendo la giusta frequenza di taglio. si potrebbe realizzare un filtro per 
subwoofer. cosa che sta registrando Ufl notevole successo in quanto si nosce con una 
spesa ridotta a rinforzare la risposta sugli estremi bassi di casse gie esistenti e che sianc 
carenti proprio in questa zone. 
Con l'articolo Un amplificatore « booster », apparso su cg 3/79. sporo di aver acconten-
tato anche quelli che come me amano un ascolto Hi-Fi anche in auto. 
Anche la parte relativa alla strumentazione non ě stata trascurata e ricordo. oltre ai giä 
citato analizzatore di spettro, anche un millivoltmetro a larga banda (novembre '78). un 
generatore BF a bassissima distorsiono (2/79) e un generatore RIAA inverso (10/80). 

Finita questa carrellata su quanto é giä stato fatto. passiamo ora all'og-
getto principale di questo articolo e cioè un preamplificatore tutto a circuiti 
integrati, completo di controllo di tono un po' particolare e cioe con con-
tra° di « turnover » varrabile. 
Consideriamo per primo il cuore del circuito che consiste nello stacrio 
RIAA il cui circuito elettrico ë riportato in figura 1, e per il quare ci for-
nisce un grande aiuto un nuovo integrato che dice realmente qualcosa di 
diverso. #1511 

Ilyura t 

Si tratta dell'integrato NE5534 (NE5534A per la versione selezionata per il 
minor rumore) della Signetics che ha il corrispondente Philips TDA1034, 
ma anche la Texas, la Raytheom, la Exar, lo hanno giä annunciato nei loro 
cataloghi, il che fa sperare in una forte diffusione in tempi piuttosto vicini. 
Riassumendo in breve, le caratteristiche più interessanti di questo integrato 
sono: 

• Input Noise Voltage 
• Banda passante 
• Slew Rate 

4 nV/ 
10 MHz 
13 V/is 

La possibilitä di sopportare carichi elevati in uscita (10 VRN(s su 600 n) ri 
duce molto le difficoltä che si incontrano quando la rete di controreazione 
come la RIAA incomincia a farsi sentire specie a frequenze elevate crean-
do dei problemi di saturazione su amplificatori non in grado di erogare la 
corrente necessaria. Utilizzando tale integrato nello stadio RIAA, il rumore 
del preamplificatore ě dovuto essenzialmente alla testina magnetica. II mas-
simo rapporto S/N teorico é 85 dB relativo a 1 kHz e 10 mV ingresso e 
pesato second° curva « A -. 
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Sperimentalmente (vedl caratteristiche tecniche in fondo all'articolo) si 
ottengono 74,4 dB con l'ingresso aperto a 89,3 dB con !Ingresso in corto, 
mentre, con la testlna collegata, si ottengono 80 dB ovvero 5 dB inferiori al 
va lore teorico. 
Un'altra cosa molto importante i la precisione della rote RIAA costituita 
dai componenti R1, R4. C2. C3. Tale precisione, legata principalmente alle 
tolleranze dei componenti, dipende anche dal tipo di calcolo con cuí vengo-
no ricavati i valor, specie se non si tiene conto del comportamento reale 
dei componenti attivi del preamplifIcatore. Tale problema -e stato affrontato 
e risolto felicemente da Lipshitz (1) e i valor dei componenti suddetti ri-
portati in tabella 1 sono stati appunto ricavati utilizzando le formule ripor-
tate nell'articolo di Lipshitz. 

tabella 

Elenco component/ stad10 RIAA 

R, 47 kf) 
R: 100 SI 
R, 42 kn. 1 °,'‘. 
R, 512 kn, 1 '3/0 
R, 1 M I. 5 % 
R, 1 kn. 5 % 
R, 330 n 
R, 100 kS2 
CI 100 pf (vedl (eslo) 
C, I 788 nF (mica. 1 %) 
C, 6,2161OEF (mica, 1 "•OEo) 
C, 10 p.F. 50 V. elettrolltIco o el Ionian° 
C? C, 700 nF 
X, TDA 103.1 (press() la Cilia M esa (1; Milano) o NE5534 (press() 3G Efectrc.nIcs. vía Peruglno 

9, Mdlan,), o presso Rivendltorl Texas) 

  G. Lanzonin KENWOOD 
20135 IIILUM Canefles 10 -Tel. 589075444744 

VIA MANIA130. 10 
20134 MILANO 
TEL. (Ott 215.22.91 - 212,36.24 

OOE 

AUL10 
AUL11 

42 neW 

AUL12 
AUL13 

06W 

AMPLIFICATORI ULTRALINEAR1 TV 
LARGA BANDA 470-860 MHz 

.1W 

O DoPllent illustrattvi e consulenza gratuita a chlurnue ne (era ricluesta 
▪ Gil amplificatorl AUL Impiegano I famosl transIstol ultrallnead CTC C132810, 

CO2811. CD28t2 o CO28t3 

• Soro disponibili combinatori lbridl a large banda per collega.e In parallel° 
più ampliticaton. 

e Per Mad) dl uscItzt dl trnsmettitcel TV 
• Per stadi dl uschn dl rIpetitorl TV 
S ()Nina' imtiixII cul 1x11161 
• PlIotaggie dl stadi a valvolo 

AULIO usclta 0,9 W con —50 
d8 IMO (1.3 W con —54 dB 
IMO) guadaono Tip II DB 

L. 27.000 

AUL11 uscIta 1,9 W con --te 
dB IMO (3,7 W con —54 dB 
IMO) guadagno 10 dB 

L. 309.000 

AUL12 usclta. 2.9 W con —60 
dB IMO (5 W con —54 -dB 
IMO) guadagno 71p. 9 dl 

L. 428.000 

AUL13 usclla 4 W con —60 
dB IMO (7 W con —$4 dB 
IMO) guadagna rip. 8,5 dB 

L. 450,000 

• AllrnentazIone 25 Vcc 
O Impedenza d'Ingresso e dl 

usclta 50-60 tč 

• PREZZI IVA ESCLUSA 
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Tuttavia, se uno fa fatica a recuperare i valor( di tali componenti e ha a 
disposizione una adeguata attrezzatura, puď seguire i consigli riportati su 
cg 7-8/80 oppure utilizzare un generatore RIAA Inverso (cq 10/80). Un 
altro fatto da tenere presente ě l'influenza della testina magnetica sulla 
curva di risposta e i componenti RI, C. possono essere variati (vedi cq 
7/80) in modo da ottimizzare il collegamento del preamplificatore con il 
giradischi (e testina) a vostra disposizione. 
NuIla vieta cii usare, a tale scopo, un commutatore, purche esso sia situa-
to il più vicino possibile ai Fill di ingresso e alio stadio RIAA, utilizzando 
per I collegamenti del cavetto schermato il più corto possibile (la sua 
capacitä viene a sommarsi a quella di ingresso): si deve cioe evitare di 
introdurre del rumore e del possibile ronzio. 
II guadagno dello stadio é pari a 56,23 ovvero a 35 dB ed i un buon com-
promesso tra rumore e dinamica di ingresso. 

Nelle figure 2 e 3 sono riportati i circuiti stampati lato rame e lato compo-
nenti giä in versione stereo. 

ligur,a 3 

Lato component!, stadio RIAA 

• 

)11 L 

II R 
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La presenza di segnali subsonici, proverdenti dalla testina magnetica (ad 
esempio picchš di risonanza braccio-testina), dell'ordine di diversi millivolt 
di picco, possono causare dei sen i problemi di dinannica e guindi di satura-
zione sia dello stadio RIAA che degli stach successivi e soprattutto costrin-
gone gli altoparlanti a forti escursioni in zone dove si comportano non li-
nearmente, con conseguente distorsione. Per fortuna l'integrato TDA1034 
può sopportare circa 9,6 mVdr a 10 Hz senza introdurre eccessive distor-
sioni: inoltre la rete costituita da R5-C. é state calcolata in modo da atte-
nuare il segriale a frequenze inferlori a 20 Hz, come raccomandato dalle 
norme IEC per cui R5 • C1 7.950 ľ.s. 
Tuttavia, per ottenere un Intervento più efficace senza eccessive attenua-
zioni nel campo audio e guindi evitare che tali segnali giungano sugli alto-
parlanti, si puts utilizzare un filtro passa-alto con pendenza 12 dB/ot-tava 
rnostrato in figura 4 e costituito da una sezione dell'integrato XI e relativi 
component'. 

(lgsura 4 

R, 

R, 
R, 
R, 
p, 
R, 
R, 
R, 

RID, RI, 
R,1 

R,), FOE), 

R,,, R,, 

X, 
X, 
X) 

47 kn, pofenziometro 
22 kn. porenriömetro 
2,2 kn 
3,9 kll 
22 kn 
3,3 kl/ 
33011, 
2,2 kl2 
47 kl2 

5.6 K2 
47 )(SI 

47 kfl 
47 It f2. potenziomelro 
100 1(11. porenziornetro 
22 k.(1 

ľcou 
T1074 
1./074 

C,. C, t p•F 
C, 50 gF, 
C,. C, .5011F, 
Cs 680 pF 
C, 12 pF 
C, 15 rrF 
C. 1,5 nF 
Ce. C,, 100 nF 

MODULI: 
Tetalni PLI: a singes: digitate per la programmazronedl VCO da 1 MHz a 
160 MHz_ (A ochlasta version. fino a 600 MHz) Pesai 01 10 KHz con pos. 
sibilita di VX0 'Acne pilotaggro VCO- 13.5V Aliment,: 5V • 500 rnA. 
Drmensioni; 60x160 mm 
Sint A: Programmabile con dip-switch L. 125.000 
Sint B: Programmable tramite na, Prom L. 125.000 
Prom: Consente la programmazrone e la lettura dl frequenza medlante 
contraves. Aamentazione: 5V•240 mA. Dimensione 45rt 130 rnm 
Telaletto completo di clnque contraveS L. 44.000 
Gruppo VCO e pllola RF: ‚ia acornare ai ns. PPL a sIntest. Uscite• 100 
mW RF e misuratore di deviazione. Entrate- VCO e BF. AlimentazIone: 
12 V • 60 mA. Dimension' 70x 100x20 ohm. VCO/A. 87.110 MHz, VC063; 
110-140 MHz; VCO/C 130-160 MHz, VDO/X, 45-86 MHz (con nucleo, ban 
Ca 15/20 MHz), VCOIZ: 25-45 MHz 12 V (con nucleo, banda 8-10 MHz). 
Cad_ L. 34.000.41tre freq a rid-Ire:sta. 

ASSEMBLATI: 
TX20: Trasmettltore FM delia lerza generazronw non necessita dl (tiara. 
tura per il cambio (II lrequenza. Pass, di iD kHz 5 contraves sul pannel-
lo Pout regolabile 0.20 VV. Filtro RB incorporato. Armonlche —70 dB. 
Spone,Inesistenli.lndlcazione di aggancio. Finale brido Philips. Mace-
total° in rack 19". Strumenli: Pourri e A F. Entrain; lineare e preenlasi 
50 S. L. 920.000 
Transponder; Fii petitore a conversione. Entrata UHF (ante e riehies141-
Usci la 88-108 MHz Pout: 20 W. Spurte —65 dB Rack 13" L 1.100.000. 
Version., Possibilltä di aggancro a treguenza biota che consente 

EMCD, 
ST1i.171 VA LP IANA N. 106 10132 TOR: NO TEL. (011) 897856 

CASALEGNO ANGELO 

varlazioni delta Irequenza trasrnissione FlA chrettamente da studio e 
inollre l'installazIone di plu ripetitori suite stessa frequenza senza al. 
Cun disturbol! L 1.900.000, 
TX10/UHF: Trasmeltrtore da studio per Transponder Pout 10 N/ Pro-
grammablle. L 1.100.000. Trpo L 1.500.000. 
Sistema SCA: Permette l'aggrunta dr un canale supplement -are sulfa 
trasmissione FM ene pu0 essere adrbito a cercapersone o a comunica. 
zioni Interne Non influenza assolutamenle la normale pawn's:stone 
Corn! tcatOre SCA: L. 300.000. De-codrricatore SCA L. 150.000. E 'mitre! 
AmplIticalorl dl polenza lino a 2 KWout, ripelitori a 11 GHz; compresso-
ri audio: teleeomandr.. etc 
Per qualslasl problema dl telecomunlcazionl consultatecil 
Ricordiamo mottle It ns: servizlo dl assistenza. Manutenzrone, revisione 
e perizia per la zona di Tormo e provincia con l'ausilio al ldonan stru-
mentationi tra le quell: AnaltzzatOre di speltro Takeda-Plken moo 
4122-90 dB clr dinamica. 0-1500 MHz con incorporate tracking generator, 
marker e frequenzimetro 
Richiedere informazIoni plij dettaghate e depllants teletonandocl o in. 
alando L. 1 000 anche in tranC000111. 
Neu: nett: esclusa IVA. Spedrzloni rn contrassegno. 
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La frequenza di taglio di tale filtro ě 18 Hz e il suo intervento ě mostrato 
in figura 5. 

figure 5 

II guadagno di tale stadio é circa 10. 
A questo punto di solito segue lo stadio di controllo dei toni bassi e acuti, 
generalmente di tipo Baxandall e a frequenza di intervento fissa. lo ho 
deciso di modificare tale stadio rendendofo innanzitutto attivo (onde evi, 
tare attenuazioni di segnale) e poi facendo si che sia possibile agire sepa 
ratamente sulla frequenza di intervento sia dei bassi che degli acuti oltre 
al solito controllo di guadagno (esaltazione o attenuazione). 

figura 6 

Nelle figure 6 e 7 é riportato il comportamento di tale tipo di controllo al 
variare della frequenza e precisamente: in figura 6 si vede come varia la 
curva di risposta dell'apparecchio al variare della frequenza di intervento 
dei filth passa-basso e passa-alto, con i controili del guadagno in posizione 
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figura 7 

di inassirna esaltazione e attenuazione: la figura 7 ci fa invece vedere l'in-
fluenza del controllo di guadagno sia dei bassi che degli acuti tenendo fisse 
le frequenze di intervento dei due filtri. La cosa può essere molto utile 
specie se si vogliono esaltare o attenuare segnali aventi frequenze che 
cadono agli estremi del campo audio senza intervenire eccessivamente in 
altri campi, cosa che accade con un normale controllo di tono. In tal modo 
si possono cercare di tirare fuori gli acuti e soprattutto i bassi da casse 
deficienti agil estremi. II tutto ä stato ottenuto variando con i potenziometri 
Ris e RI. (uno per i bassi e uno per gli acuti), rispettivamente, la frequenza 
di taglio di un filtro passa-basso (per i bassi) costituito dalle sezioni del-
l'integrato X% e un filtro passa-alto (per gli acuti) costituito dalle sezioni 
di X≥. L'esaltazione o attenuazione viene ottenuta mediante i potenziometri 
R13 e RI,. In tal modo i filtri passa-basso e passa-alto sono inseriti nella 
controreazione di un amplificatore operazionale invertente che somma il se-
gnale presente al suo ingresso con quello proveniente dall'uscita dei due 
filtri. Quando R13 (analogamente R14) è in posizione intermedia, il filtro pas-
sa-alto (o passa-basso) é come se non ci fosse e dato che lo stadio guada-
gna 1, al l'uscita avremo la stessa ampiezza del segnale di ingresso: mentre 
quando ä agli estremi si ha la massima esaltazione o attenuazione. In que-
sto modo, quando ambedue i cursori sono in posizione centrale, la banda 
passante di tutto lo stadio ä perfettamente piatta, non introducendo alcuna 
modifica sul segnale presente al suo ingresso. 
Per quanto riguarda il controllo di volume, esistono. in generale. due pos-
sibilità. per quanto riguarda la sua collocazione: o lo si mette dopo lo sta-
dio RIAA e prima del filtro subsonic°, oppure all'uscita dello stadia con-
trollo di tono. Nel primo caso si ha un leggero peggioramento del rapport° 
segnale/disturbo: nel secando caso possono insorgere nello stadio control-
lo di tono dei problemi di dinamica specie se si esaltano i bassi e gli acuti. 
L'optimum (a discapito di un leggero peggioramento del rumore) ä quell° 
di usare un doppio controllo di volume uno all'ingresso e uno all'uscita: col 
primo si regala l'intensitä sonora in modo da far lavorare lo stadio controllo 
di tono in condizioni ottimali e col seconda si regala l'intensitä sonora 
del segnale da invIare alio stadio finale di potenza (ovvero funziona quale 
normale controllo di volume). 
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Nelle figure 8 e 9 sono riportati i circuiti stampati lato rame e lato com-
ponenti di tutto il circuito riportato in finura 4, glä in versione stereo. 

r, 
 .222,26 

8 el •i•at• c:K839 

gii—Z-mh7e 

OEIgure 8 

Chi volesse aggiungere al controllo di tono in esame un terzo controllo 
che permetta l'esaltazione o Vattenuazione di segnali contenuti nell'inter-
vallo di frequenza 1.000 ± 2.000 Hz (controllo di presenza), poträ utiliz-
zare il filtro passa-banda mostrato in figura 10 che andrä collegato in pa-
rai lelo agli altri due filth. 
Nella versione stereo andrä bene, come integrato. il doppio TL072. 
Per quanto riguarda l'alimentazione di tut-to il preamplificatore occorrono 
± 15 V, circa 30 mA (sia sul più che sul meno). Tuttavia, se si vuole ot-
tenere il massimo per quanto riguarda la resa timbrica di tutto il pream-
plificatore, ě bene che l'alimentatore sia particolarmente curato sia per 
quanto riguarda la stabilizzazione che per la sua impedenza di uscita. Ve-
dremo successivamente in un prossimo articolo come sia possibile risolvere 
questo problema. 
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.)›!--rrir\trt'd!•:i!4 I-_(4':.' r.  
acudi 

figure 9 

bassl 

at pied/no 

6(9)di X, 
figura 10 

RI 68 kfl 
R, f2 kll 
R, 12 kf2, 
R. 6,8 kll 
R, 15 kfl 
R. 5,6 1(12 
R, 47 kn. potenziometro 
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Per finire, riporto le prestazloni tecniche di tutto l'apparecchio, rimandan-
do il lettore all'articolo su cq 7-8/80 per quanto riguarda alcune del le misure 
eseguite sullo stadlo RIAA. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Stadio RIAA 

• curva RIAA 

• imperienza di ingresso 
• sensibilitä di Ingress° 
• guadagno 
• massima tensione applicabile all'ingresso 

(su carlchi dl 10 kf/ e distorsione < 0.01 I 

• dinamica di ingresso 
• comportamento all'onda (padre 

• tempo di salita 
• Slew Rate 
• tensione di rumore 

(riferita all'ingresso) 

• rapport° S/N 
(riferito a una V,. = 

e con Ingresso in corto 
con testina magnetka 

10 mV,.,i) 
ingresso In corto 

con testina magnetka 
• distorsione armonice totale 

varlazIonl Inferior! a 0,5 dB (In genere comprese 
entro 0.2 dB se le tolleranze sui valor1 del compo-
menu sono comprese entro 1 %) 
47 1(5,2 
25 ritV„,, 
15 dB 
11.2 mV efficaci a 10 Hz 
• mV efficaci n 1 kHz 

1.42 V ef Ileac' a 20 ki lz 
45dB a 1 kHz (riferita a una V,„ = 2.5 mV,. fi) 
nun si ha nessuna deforrnazione dell'onde quadra 
anche con 140 mV,,, di ingresso (vedl cq 8/80) 
3.5 is 
— 10 V/µs 
non peseta peseta • A • 
1,3 4.1.Vdi 0.34 µV 
3,5 t/V„1, 1 RV 

non pesato pesato . A • 
77,7 dB 89.3 dB 
69,1 dB 80 dB 

Inferlore a 0,01 % (per tension' inferior) ri quelia 
dl saturazione e a qualsiasi frequenza audio) 

Sladio controllo dl toni 

• curva di rIsposta 
• guadagno dello stadio 

(con I cursori In posizione centrale) 
• Intervento sul bassi frequenza dl taglio 
• Intervento sugli acutl frequenza dl tagilo 
• flitro subsonic° 
• comportamento all'onda quadra 

- tempo di spina 
• distorsione armonica total° 
• tension° di rumore All'uscita 

(con r control!' dl volume al massimo 
e con 1 control!' di tono • flat •) 

vedl figure 6 e 7 

2D dB 
100 ÷ 500 Hz 

1.000 ÷ 5.000 Hz 
vadl figure 5 
l'onda quadra non sublsce alcuna deformazIone con 
! cursorl dei control!' dl tono in posizione intermedia 
3.5 µs 
Inferlore a 0,01 % 

non pesato 
260 Ltd 

pesato • A • 
40 tt.ir 

N.B. - Nei circuit! stampati lato component! figure 1 e 9 non dImenticarsi. rispettivamente, del 
:ollegamenti X-X: X-X' (figura 3): X-X: X'•X': XX: X'"-X'" (figura 91. 
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RADIANTISMO 
un programma dedicato 

a tutti coloro 
che hanno un interesse 

per questo affascinante hobby 

da IODP, Corra d/no Di Pietro 

Sono contento che cq elettronica abbia da tempo omesso i titoli acca-
demici Autori: mia/ti molti sono ancora convinti che Jo sia un Pro-
lessore di Elettronica, mentre jo preferisco essere il semplice IODP, e 
restare tale in questo programma che mi accingo a varare, un programma 
che vuole diventare il ponte per interscambio di esperienze tra i Radio-
amatori e tra tutti coloro che hanno un interesse per il Randiantismo. 
L'approccio che dare) è que/lo del vero « ham Spirit l'autentico spirito 
del Radioamatore, che è proiettato alle novita ma non le subisce passiva-
mente, che non é né polemic°. né settario. 
Per scuotere i più « pigri. e ringraziare i più attivi e collaborativi, ho pen-
sato anche di assegnare dei premi he vi annuncerò di volta in volta. 

Ma vecliarno un po' più organicamente come si svilupperò questo pro-
gramme. 
Anche se cq elettronica si occupa di campi molto van i delrelettronica, 
gli articoli dedicati ai radiodileitanti sono sempre molto numerosř. 
Basta sfogliare le ultime annate delta Rivista e quasi tutti troveranno il 
progetto che interessa. 
Mancava perO qualcosa di più personale: un programma dedicato. 
E questo programme é dedicato. cioè specificamente indirizzato e finaliz-
zato, non solo agli OM e agli SWL ma a tutti coloro che hanno un interesse 
per questo affascinante hobby elettronico che é sempre in continua evo-
luzione: pochi anni orsono chi pensava ai collegamenti EME (via luna) o 
ai collegamenti via satellite? 
Come ho giä accennato, lo voglio essere so/tanto l'attivatore e if coordi-
natore del programma, e non it mattatore: il che significa che sarete vol a 
indirizzarml. Certo anch'io collaborerò, anZi sarO Fo a iniziare, dato che fra 
l'invio del materiale alla Rivista e l'uscita della stessa intercorrono diverse 
sell/mane. Nel frattempo spero di avere vostri progetti, vostri suggerimen-
ti, vostre opinion'. 
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RADIANTISMO un programme dedicate a tunl coloro che hanne w Internase per doom° affescinonto hobby 

Ai non iniziati ricordo che fre dilettanti si usa il tu e questo giä da un'idea 
dell'atrnosfera informale che contraddistingue il nostro hobby. 
So che ci sono molti dilettanti che hanno costruito qualcosa e desiderano 
far conoscere agli °Uri le loro realizzazioni, ma esitano a scriverci su un 
articolo, forse perche temono di non esprimersi in maniera tecnicamente 
rigorosa o perché a scuola non avevano un bel voto in italiano. Ebbene, in 
un programme come il mio questo timore non deve esserci, perché qui 
nessuno sale in cattedra; qui slam° tutti amřci e come tali si discute l'or-
gomento, si approve o si dissente, ma sempre e soltanto nello ham Spirit 
di cui ho g/ä detto, per il quale coluř che è più preparato aiuta ii princi-
piente, e aggiungo subito che siarno tutti principian ti; data infatti la va-
stile della materia, ognuno di noi ha da im parare. 
Afire Cosa tip/ca di un programme come que//o che intendo costruire é la 
pubblicazione di quelle notizie tecniche e non tecniche che, per la loro 
bra vitá, non glustlficano la stesura di un articolo: eppure questi piccoli 
marchingegni e trucchi del mestřere possono risultare utilissimil 
lnoltre si potná parlare di cose non strettamente tecniche: si puď parlare del 
OSO, e sull'argoinento c'È tanto da dire. Per esernpio pochi anni fa non 
c'erano I Repeaters dove il OSO deve essere lotto in un certo modo cosic-
ché anche altri possono utilizzare il ponte. It numero dei dilettanti aumenta 
e le bande sono sempre In stesse: bisogna quindi affřnare la tecnica del 
OSO per permettere a tutti di trasmettere; purtroppo spesso succede che 
uno deve fare ORT perché ii suo TX non e potente come quell() degli attn. 
La potenza eccessiva diventa strapotenza. cd é contraria non solo allo 
ham Spirit ». ma anche ii regolamenti che preveciono che il college-

mento debba assere effettuato con la minima potenza necesseria, 
Altro argotnento del quale si potrebbe discutera eš. il contenuto crel OSO. 
Se a vero che in Contest bisogna parlare il meno possibile, ciO non ě più 
vero in un normale OSO che in questo modo diventa pluttosto ar/do. E' 
impossibile che un OM non abbia qualche argornento da discutera, dato 
che si trat ta di un hobby tecnico e ognuno deve assere uno sperimentatore. 
Penso di aver toccato almeno qua/che argomento, ma non voglio andare 
oltre per la ragione che ho detto prima, e cioè un programma per il RA-
DIANTISMO dobbiamo farlo tutti insieme, compresi quei dilettanti che si 
occupano di elettronica professionalmente e quindi sono in grado di inse-
gnarci tante cose. 
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RADIANTISMD un programma dedicato a tuni coloro che hanno un interesse per punt° oftasc, ore hobby 

Ahora jo parto dal numero di mag-
gio, ma aspetto la vostra collabo-
razlone, potete scrivermi o telelo-
narmi, preferibilmente la sera (an-
che perché cosia meno), solo vi ri-
cardo che non sono un dilettante 
nottarnbulo, dopo le 22 mi viene 
sonno e passo in due metr oriz-
zontali! 
73 e ciao ciao 

CO AA-0AI'; iutAD 
f 

IODP, Corraclino Di Pietro 
via Pandosia 43 
ROMA 
2 06/7567918 

vignetto 
clf 

Bruno 
Naschnben 
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RiPT 
una nuova méta 

YU3UMV Matjaz Vidmar 

HRPT (High Resolution Picture Transmission) sono denominate 
!e trasmissioni digitali d'immagini a elevata risoluzione dei sa-
telliti meteorologici Tiros N e NOAA6. 
Questi due satelliti sono sicuramente noti a tutti gli amatori 
APT per le belle immagini che trasmettono in modo analogic() 

banda VHF su 137.620 MHz e 137,500 MHz rispettivamente. 
Ognuno di questi satelliti é però equipaggiato anche di tre tra-
smettitori nella banda S (1.670 ÷ 1.710 MHz) sulle frequenze 
di 1.698, 1.702,5 e 1.707 MHz. 
Attualmente NOAA6 trasmette la HRPT su 1.698 MHz e Tiros N 
trasmette la HRPT su 1.707 MHz. 
La portante ë rnodulata di fase con un segnale digitale a due 
liveili, il livello alto corrisponde a una deviazione della fase 
3-9 -1- 67,5, il livello basso ha una deviazione A9 =— 67,5'. 
II segnale modulato occupa una banda di 3 ± 4 MHz, 
La ricezione di un segnale a larga banda su 1,76 Hz ě un pro-
blema di non facile soluzione: nel Technical Report NESS 75 
viene consighato l'impiego di una antenna parabolica di 16 piedi 
(4,9 m di diametro!) per ottenere un adeguato rapporto segna-
le/rumore. 
Un'antenna di queste dimensioni ě costosa, ingombrante e ha 
un lobo di radiazione di pochi gradi, il che rende l'inseguimen-
to del satellite molto difficile. 

Cerehimmo adesso di calcolare se è possibile ricevere queste trasmissio-
ni anche con antenne di dimensioni inferiori! 
Nel calcolo del NESS viene preso un margine di 3 dB: inoltre viene con-
siderato 1 caso peggiore riguardo al diagrarnma di racliazione dell'antenna 
trasmittente (— 4 dB). 
Se ci limitiamo a ricevere il satellite soltanto quando è più vicino di 1.600 
km (elevazione dell'antenna ricevente oltre 25"), avremo un segnale di 
6dB più forte di quando il satellite ë sull'orizzonte (distanza 3.200 km, 
elevazione 0"). 
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HRPT una nuova rnala 

figure I 

Scheme a blocchi 
dell? slezione HRPT. 
per tc RF. 
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HRPT una nuova neta 
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Schema u blocchi delta stazione HRPT. Bit-Rate e Frame Synchronizer. 
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HRPT una nuova milla 

Considerando queste cifre, il guadagno d'antenna richiesto scende da 
36 dBi a 23 clBi con un'antenna parabolica da 1,2 rn di diametro. 
Prove pratiche hanno plenamente confermato questi calcoli per il satellite 
Tiros N; per il NOAA6 i risultati sono encore più lusinghieri, il segnale 

più forte dl 3 5 dB rispetto al Tiros N. 
Ouesti calcoli sono stati fatti per un ricevitore avente una cifra di rumore 
di 5dB circa, facilmente ottenibile con transistori tipo BFR34A, BFR91, 
MRF901 e simili a basso costo. Impiegando invece un tet al GaAs è pos-
sibile ottenere una cifra di rumore al di sotto di 1,5 dB; purtroppo il prez-
zo di questi semiconduttori é ancora assai elevato. 
La polarizzazione del segnale ë circolare clestrorsa. quindi l'illuminatore 
della parabola deve essere un elicoide sinistrorso (il paraboloide è uno 
specchio!). 
In figura 1 é riprodotto lo schema a blocchi del ricevitore a doppia con-
versione. 
La prima frequenza intermedia ď di 150 MHz, la seconda é di 10,7 MHz 
(frequenza centrale, data la larghezza di 3 MHz e una banda da 9,2 a 
12.2 MHz!). 
Una catena di media frequenza separata, a banda stretta (150 kHz). è uti-
lizzata per il controllo automatic° della frequenza (AFC). 
L'amplificatore di media frequenza a 10,7 MHz a larga banda pub lavorare 
sia nella regione lineare (AGC funzionante), sia come amplificatore/limi-
tatore (AGC escluso). 

convert, ore sere' poralielo 

dub- serve cl. b'! c---
665.4 evils 

00,2*- coerente o  
6ö5,4 HZ 

Shi I 
Rego stet-
8 bit 
clore 

 ) latch e,D-1 8 Da 

reset 
impels( 0— 

Sync Prattle 

Chek 
C0/7IC ate 
tflOCIlit0 SO > bd 

C/CCX 

  converlilore 
13 DI T  

(reře P-11:1) 

13. Wake 

deCOOMCC 

—0 

segnole oleo 
0m:deco 

modulo fore 
Ali  Hsegnole onclogico 

APT-comport Ofle 
Of OfsplOy o of 
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OWOlOtOre 
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ligara 3 

Schema a blocchi della stazione HRPT, coneersione del segnafe digitale In un segnale APT.compatibde 

11 demodulatore di fase i un PLL. 
II primo comparatore di fase fornisce il segnale dernodulato PUM e tra-
mite un filtro passa-basso la tensione di correzione al VCO: il second° 
cornparatore di lase serve unicamente a pilotare lo strurnento clenominato 
(I cos Cp 
Facendo un'analisi matematica del segnale si puď provare che l'indicazio-
ne di questo strumento ë proporzionale al coseno ciell'angolo della devia-
zione della fase (p). In pratica questo strumento si è riveta to molt() pre-
zioso, dalla sua indicazione si putt) calcolare il rapporto S/N, inoltre se-
gnaia il lock del PLL. Da qui in avanti il segnale viene processato da circuiti 
digitali. 
II segnale proveniente dal satellite è un PCM-S(1) (Pulse Code Modulation - 
Split Phase) a 665,4 kbit/s. 
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HRPT una nuova mita 

Split Phase » significa che a ogni bit trasmesso corrispondono due li-
velli di modulazione. La definizione del « 1 » logico Ě +9 nella prima metá 
e —9 nella seconda metá del bit (vedl figura 4). 

1 bit i bit 1 bit 1 bit 1 bit 1 bit i bu ; WI I, bil ¡ bit 
I N-3 1 N-2 IN-1 i N i N41 1N+2 I N-A3 ;14+4 : N4-5 IN -6 

1 segnale proveniente I '11) I 

dal sore/111e 
-t 

RCN dal demodulotore 
del RX 

clock correi fo 

clocK erra ro 

segnale oll'uscita del 
CondizIonalore dei bit 

figura 4 

Esempio di ricezione defia sequenza 11'010000 f 1. 

La definizione dello « O n logico é invece —OE nella prima metá del bit e +9 
nella seconda metá. II segnale proveniente dal demodulatore viene per 
primo trasformato in un segnale a livello TTL. Dato che si tratta dl una 
trasmissione digitale sincrona, non ci sono bit di lunghezza o ampiezza 
speciali per la sincronizzazione. II segnale é una serie di bit uguali senza 
interruzioni. 
Nella fase di ricezione dobbiamo per primo estrarre dal segnale il clock. 
Ouesto compito viene eseguito da un PLL con un comparatore di fase di-
gitale, sensibile alle transizioni di livello. In questo modo otteniamo un 
clock, che ha il periodo esatto di 1 bit, per° non sappiamo ancora se la 
sua fase i corretta (vedl figure 2 e 4). 
In una trasmissione S(1) ci sono delle transizioni di livello sia all'inizio che 
alla metá dei bit e il nostro PLL si può facilmente sincronizzare erratamente. 
Nella figura 4 ho presupposto che i bit incominciano al fronte di salita del 
clock. Alio scopo di trovare la giusta fase del clock abbiamo due detector 
d'errore, pilotati con clock di fasi opposte. In una trasmissione Ed) abbiamo 
sempre una transizione di livello alla metá del bit. Se questa transizione 
manca, allora c'è un errore nella fase del clock. Per correggere la fase del 
clock viene utilizzata una porta EXOR. 
I circuiti che generano un clock coerente vengono spesso chiamati « Bit-Rate 
Synchronizer » nella letteratura. II condizionatore dei bit (bit conditioner) 
rigenera i livelli logici originali • 0 • e « 1 n. come prima della codifica S. 
In una trasmissione digitale i dati vengono normalmente trasmessi come 
gruppi di un certo numero di bit, chiamati parole (words). Nel caso della 
HRPT di Tiros N e NOAA6 (questi due satelliti sono praticamente uguali) 
una parola é lunga 10 bit, il numero binario che questi 10 bit rappresenta-
no é direttamente proporzionale alla grandezza fisica che viene trasmessa. 

—360— cy 3/81 --



HRPT una nueva méta 

Una parola rappresenta un elemento del mosaico dell'immagine trasmessa 
fun elemento d'immagine = 1 ‘< pixel (picture element)). La grandezza 
del numero binario rappresentato dalla parola ě direttamente proporzionale 
alla luminosità dell'elemento dell'immagine. Per primo viene trasmesso il 
bit piü importante (prima cifra del numero binario) = MSB. Segue la se-
conda cifra, poi la terza e cosi via fino all'ultima decima cifra = LSB. Im-
mediatamente dopo l'ultimo bit della parola viene trasmesso il primo bit 
(MSB) della parola seguente e cosi via. 
La figura 5 mostra corne viene trasmessa una linea dell'immagine. che con-
tiene 2.048 punti-elementi d'immagine per ognuno dei 5 canali spettrali del 
radiometro del satellite. 

llgura 5 

Structura del frame_ 

Orgenizzazione del frame: 

(tome N-1   /name N /name N.1 
sync. 
6 parole 
60olt 

lefemetrla 
744 parole 
741.0 bit 

da11 detrimmagine 
1(1240 parole 1074000/1 

ousIllario sync. 
10aparole 
1000 Öl! 

tempo 

1 frame = 11.090 parole = 110.900 bit 
1 parola .= 10 bit 
1 linen dell'immagine = I frame = 2.048 &emeriti d'immagine per 5 canali spectral' 

Dail dell'immegine: 

I element° t1-1 eiemenra 11 
cona/e 5 conote I  

— 

eiernem 
come 

eiemenia 
cancle 3 

element° ti 
conak 4 

elemento /1 
tonale 

A4SB trasmesso per primo 
LSB trasmesso per ultimo 

N B.: la struttura della telemetria richlederebbe un art/cola Imam! 

elemento H.! 
canate 1 

elemental-V.1 
canale 2 

elemento t1.1 
canale 3 

tempo 

Ma come farä il nostro ricevitore a distinguere quando iniziano le parole, 
se non ci sono ně impulsi di inizio, ně di fine di queste? 
Ouesto ě il compito del sincronizzatore di frame. All'inizio del frame, che 
nel caso della HRPT di Tiros N e NOAA6 contiene i dati di una linea del-
l'immagine (ma non ne' caso del Meteosat), viene trasmessa una sequenza 
fissa di 60 bit esattamente definita che rappresenta l'impulso di sincro-
nismo per tuna la lunghezza del frame (110.900 bit). 
L'unica limitazione di questo sistema che la sequenza dei 60 bit non 
deve verificarsi anche in qualche altro poste del frame! In pratica, però, 
basta che la probabilitä che ciò si verifichi sia abbastanza piccola. Il sin-
cronizzatore del frame ě costituito da un detector della sequenza di sincro-
nismo (in pratica basta verificare 32 bit) e da un preciso timer, che esclude 
il detector fino alla seguente sequenza di sincronismo quando riceve un im-
pulso di sincronizzazione. in questo modo la probabilita di sincronizzarsi 
su di una falsa sequenza ru sincronismo viene ulteriormente dirninuita. 
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HRPT una nuova indui 

Arrivati a questo punto non ci resta che trasformare la serie di bit in un 
segnale analogico da inviare al display o al registratore (vedl figura 3). Dal-
la figura 5 possiamo apprendere che i dati relativi a un canale spettrale 
selezionato sono ritrasmessl ogni 50 bit. La serie di bit viene fatta scor-
rere in uno shift register e.ogni 50 bit, al momento opportuno. l'informa-
zione contenuta nello shift register viene trasferita in un latch. II momento 
di questo trasferimento é determinato dal contatore modulo 50 pilotato dal 
clock e sincronizzato dall'impulso del sincronizzatore del frame. Non ho 
ritenuto necessario utilitzare più di 8 bit dei 10 bit trasmessi: giä con 8 bit 
si ottengono 256 livelll di grigio possibili sulla foto! II convertitore D/A e 
una rete di resistenze R-2R (12 kš1 e 24 k2 nel prototipo) pilotata da porte 
buffer CMOS. Per ricevere più canali spettrali all() stesso tempo basta 
aggiungere dei circuit' come in figura 3 per ogni canele al complesso ri-
cevente. All'uscita di questo circuito ho angiunto un oscillatore audio e un 
modulatore AM per ottenere un segnale compatibile con le apparecchiature 
standard APT. Il segnale video ottenuto richiede una larghezza di banda 
di 6.654 Hz minima, quincli l'oscillatore audio dovrebbe funzionare airneno 
su 8 kHz per non perdere in risoluzione. Nello prime prove però ho pre-
ferito impiegarc una frequenta della sottoportante di 4 kHz, perdendo in 
risoluzione. ma facilitando la rcgistrazione su nastro (come su figura 3). 
Le immagini HRPT hanno una risoluzione di 1.1 km al centro dell'imma-
gine. A differenza delle immagini APT, i (porch delle HRPT sono affetti dalla 
distorsione geometrica causata dal sistema di ripresa a radiometro. Il com-
puter a bordo del satellite linearizza N la scansione di una linea HRPT e la 
trasmette corne APT analogica in banda VHF. Purtroppo questo processo 
di linearizzazione ha il difetto di ridurre la risoluzione dell'immagine. La 
HRPT viene trasmessa con la velocitä di 6 linee (frames) al secondo. 

figure 6 

La mio stazlone HRPT: in primo piano 11 parabotide da 1.2 m e il ricevitore (sul favo1o). 
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HRPT una nuova niet,n 
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L'apparecchiarcira ricevente (manca soltanto U prlmo convertitore) impiega 70 (set tanta!) circuit' 
integrati TTL nella parte digitale. 

irnmaglne HRPT intern di NOA A6 nello spettro visibile (2.048 pixel per linea). 
Notare la rillessione delta luce solare sul mare a destra. 
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HFtPT una nuova mats 

figura 9 

Porte dell'immagine di NOAA6 (512 pixel): Sicilia e Calabria; notare la nebbla nello stretto dl 
Messina. 

figura 10 

Parte deirimmagine di TIROS N (512 pixel): Turchia settentrionale. mare di Marmara e gosforo. 
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HRPT una nueva rnea 

(„jura 11 

Parte delta HRPT di TIROS N (512 pixel): il delta del N110 e il canale dl Suez. 

figure 12 

Pune della HRPT dl TIROS N (512 pixel): Greek,. mare Egeo (la scalp del grip! č generala Wrap-
puti_•cchiatuta riceivente. non dal satellite). 

cq 3/81 -- — 365 — 



flguri) 13 

ImmagIne HRPT Infürzi di TIROS N (2.P48 puxel). 
Alyturc in des forslone geometrice ať Goal' (la barra blanca a sinistra deilěmmoglna ô la telemetrla!). 

Gran parte degli amatori APT, autore compreso, utilizza per la riprodu-
zione delle foto APT un display con un tubo CRT per TV. Purtroppo un tale 
tubo ha una risoluzione di sole 400 ÷ 500 linee, il che in pratica limita 
la risoluzione delle foto ricevute. Una buona idea ä di riprodurre sul di-
splay soltanto la parte centrale della foto con la massima risoluzione 
possibile. 
Le foto che ho allegato a questo articolo le ho ottcnute con questo metodo. 
ufflizzando una memoria RAM da 4 kbit (512 pixel x 8 bit) per l'‘< espansio-
ne OE>. In questo modo ho anche diminulto la banda cil frequenze video a 
circa 2 kHz facilitando la registrazione. Non pubblico lo schema a blocchi 
di questo apparecchio per non complicare troppo l'argomento. 
In questo articolo ho cercato di presentare questo nuovo metodo di tra-
srnissione impiegato dai satelliti meteorologici. Sono partito dal presup-
posto che il lettore abbia giä una certa conoscenza sull'argomento, peral-
fro dettagriatamente trattato su cq elettronica dal professor Walter Medri 
nella sua serie di articoli « Progetto Starfighter », e altri. 

G. Lanzonin HAL   
28135 MILANO VlaCemelleole -Tol. 5139DM 540144 
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Parto dells HRPT d1 TIROS N (S(2 pixel): Grecia settentrionale e Bulgaria: notare il Hume Danubio 
in alto still'immagtne (/impulse di sincronismo a desire e generate dall'apparecchistura rIccvente, 
non dal satellite). 

Letteratura 

1. W. Medri: Attuale e futura attivitä APT, cg 2/77. 
2. NOAA Technical Report NESS 75: Guide For Designing RF Ground Re-

ceiving Stations For Tiros-N. 
3. NOAA Technical Memorandum NESS 95: The Tiros-N/NOAA A-G Satelli-

te Series. 
4. ESA, Meteosat Programme, Dissemination Mission, High Resolution 

image Transmissions. 
5. W. Meclri: Progetto Starfighter, serie di articoli su cg elettronica. 
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Taratura 
dei 

mottiplicatori di frequenza 

Maurizio e Sergio Parr/ni 

Su precedenti numen i della rivista sono apparsi alcuni moltipli-
catori di frequenza, utilizzati per pilotare convertitori da 1.200 
a 144 MHz e da 1.690 a 137 MHz. 
La costruzione cii questi circuiti è di solito semplice, almeno se 
paragonata ad altri con maggior numero di componenti, anche 
se lavoranti a frequenze più critiche. 
La messe a punto pone per° gravi difficoltà, che ciiventano in-
sormontabili se non si dispone di una adeguata strumentazione. 
Descriviamo in questi articolo if sistema da noi usato per ta-
rare un moltiplicatore da 92,8 MHz a 1.670 MHz. 
Successivamente descriveremo il convertitore da 1.690 a 30 
MHz, adatto a ricevere il satellite Meteosat, che speriamo sia 
messo in orbita questa primavera, essendo da lungo tempo inat-
tivo il primo della serie. 
II moltiplicatore serve a generare una frequenza di riferimento, 
in questo caso 1.670 MHz che, interferendo col segnale ricevuto 
di 1.690 MHz. produce una Fl di 20 MHz, invicta al ricevitore 
BC603. 
A partire dalla frequenza di 1.670 MHz, lo schema fa uso di 
cavitä. con all'interno un cilindretto risonante su questa fre-
quenza. 

In figura 1 ë rappresentato un comune oscillatore a quarzo, che serve a 
produrre la frequenza base di 92.8 MHz: è chiaro che la precisione del 
quarzo i determinante per ottenere la frequenza di conversione, cadente 
nella gamma ricoperta dal BC603. che va da 20 a 28 MHz. 
E realizzato in una scatolina di vetronite a doppio rame: sul fondo é rica-
vato ii circuito starnpato. che non é critico. 
li secando transistor é posto a metä di una finestrina ricavata su una pa-
rete della scatola, per ottenere una schermatura totale verso gli stach se-
guenti. L'alimentazione stabilizzata di 12 V è fatta entrare attraverso un 
conciensatore passante di 1.000 pF. 
li quarzo potete ordinarlo alla AZ Elettronica di Milano. 
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La bobina si compone di 7 spire di filo argentato 0 1 mm, avvolta su un 
supporto 6 mm. 
I ecndensatori sono nitii del tipo ceramic°. e i collegamenti conviene siano 
pip Corti 
In figura 2 potato vedere la bobina e il condensatore variabile. 

G. Lanzoni In DRAKE 
20135 MILANO • VIa Unlace 10 -Tot 589075-544744 

ligura 2 

Passiarno alla taratura, per questo stadio abbastanza sennplice. 
Appncate a un irecluenzimetro uno spezzone di cavo coassiale. da 50 fl. 
terminante cou l tina corta spira. saldata alle estremitä al polo caldo e alla 
calza del cavo. Avvicinatela alla bobina. regolando il potenziometro fino a 
ottenere sul display una lettura stabile di 92,800 MHz, Regolate il conden-
satore variabile da 30 pF fino a ottenere il rnassimo assorbimento, cornet-
tendo un nnilliamperometro in serie all'alimentazione. 
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Tondur, ded rnoltiplicatori di irequenza 

Oueste regolazioni dovranno tendere a stabilizzaro Ia frequenza. 
La mossa a punto di questo stadio e dei successivi sara eseguita coi con-
tenitorl chiusi coi relativi coperchi, i punti da regolare saranno resi acces-
sibili for praticati nella vetronite. 
In figura 3 é rappresentato lo schema del primo duplicatore. 

501,4 5rn.4 
ligurii 3 

La frequenza di 92.8 viene raddoppiata a 185.6 MHz. 
II contenitore. realizzato come il precedente. i saldato a questo. II punto 
A dello schema 1 va connesso al punto A dello schema 3. Le bobine sono 
in filo argentato 1 mm, avvolte in aria, con diametro interno di 6 mm. 
e passo 1.5. Saranno affacciate una all'altra alla distanza di 1,5 mm. II senso 
dell'avvolgimento sarä per ambedue destro. I condensatori variabili sono 
del tipo a pistoncino. ceramici della Philips. 
In questo stadio le connessioni dovranno essere brevissime e ridotte al 
minimo indispensabile. 
II condensatore da 1.000 pF sara del tipo a dischetto ceramico. 
Rispettate comungue la disposizione dei componenti. rappresentata sullo 
schema; il condensatore passante da 1.000 oF sara piazzato sul fondo e 
serviré da sostegno alla bobina. 
La taratura comincerä a essere difficoltosa. per l'apparire delle armoni-
che alla frequenza del quarzo. Le difficolta sarebbero minori se si potesse 
avere a disposizione un frequenzimetro. con adeguato preamplificatore. 
Connettete comunque un milliamperometro come in figura 3. e regolando 
il condensatore a pistoncino di sinistra cercate di ottenere il massimo as-
sorbimento: attenzione alle arrnoniche, la giusta fasatura sarä ottenuta con 
un dip molto pronunciato sullo strumento. 
Passiamo ora al triplicatore. 
Premesso che questo contenitore deve essere realizzato in vetronite ar-
gentata, della stessa larghezza degli altri tne, per permettere un montag-
vio modulare. dovrà essere saldato su tutti gli spigoli e tutte le saldature 
dovranno essere eseguite con cura. 
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Inra;tin del mollipliceror I di frequenza 

In figura 4 troverete lo schema, con rindicazione dei piedini. comune al 
BFR91 e al BFY90, che potete trovare presso la BuS elettronica di Gorizia. 
La linea risonante superiore é ricavata dal lamierino di rame da 0,8 mm. 
argentato, con dimensioni di 10 X 35 mm. 

35m., 

sew 

12:V /4 

figura 

lOcrn. SU  

Q.35 J1 J 
1 rin 

10 pF 

 41111 lo FF 

C 

BFR 91 f4:-

50 2. A 50 m A 

+12 

5%1g MHz 

A una estremitä é saldato a un condensatore ceramico a disco, senza pie-
dini, a sua volta il condensatore e stagnato alla scatola, facendo in modo 
che la base di questa risulti a 4 mm dalla linea. 
L'estremita opposta é saldata a un condensatore a piSt011Ch10 della Philips, 
a sua volta saldato al contenitore. All'estremitä di sinistra fa capo l'impe-
denza di alimentazione composta da filo smaltato 0,3 mm, lungo 10 cm, 
e avvolto su un diametro di 3 mm. Uri conclensatore passante permette 
l'alimentazione e serve da Test Point_ 
A 5 mm dalla prima monterete la seconda linea risonante, composta da un 
filo di rame argentato 0 1 mm, posto a 4 mm dalla base. 
La lunghezza di questa linea sara pure di 35 mm. I terminait dei transistor 
saranno saldati a 10 mm dal lato caldo. 
Per Vargentatura rivolgetevi a un rivenditore di coppe e medaglie. 
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Taratura dei maltIplIceturl ch frtgiuunza 

Arriviamo ora alla messa a punto di questo stadio, che comporta qualche 
difficoltä e richiede una buona dose di paziente applicazione. Applicate il 
tester al test Point. come in figura 4, manovrate lentamente il conclensatore 
variabile da 10 pF di destra dello schema 3. per ottenere il massimo as-
sorbimento; la stessa operazione sarà eseguita col condensatore supe-
noro dell° schema 4. 
Questa taratura é difficile perche il forte dip. che indicherä la avvenuta 
messa a punto, sarä ottenuto con le linee di base e di collettore perfetta-
mente accordate, e non si avranno indicazioni sullo strurnento in caso 
contrario. 
Avremo cosi ottenuto 556,8 MHz, e passiarno alla messa a punto del tri-
plicatore a cavitä accordato a 1.670 MHz. 

,z7 SO nth, 

á_á 2 

C-

I I' 

50n,A 

e12 V 

figure 5 



Toraitira dul moltiplicatorl di frequenza 

I due transistori sono BFR34/A. saldati ai loop di filo argentato da 1 mm, 
lunghi 12 mm. a loro volta saldati a condensatori passanti da 100 pF. 
A 35 mm dal fondo è saldato un dado di ottone con passo 0,5 mm che po-
trete ricavare da un tubetto di una antenna telescopica da 4 mm. Una vite 
da 4 x 0.5 funge da condensatore variabile. 
Dopo aver collegato il tester, regolate il trimmer inferiore dello schema 
4, e la vite della cavitä per ottenere un dip molto forte. 
Purtroppo le cose non sono cosi semplici, perché basta spostare imper-
cettibilmente i due comandi. per non ottenere nessuna indicazione sullo 
strumento. Per aggirare la difficoltä usiamo alcuni accorgimenti, comincia-
mo con l'aumentare la conicitä della punta del pistoncino, del condensatore, 
per ottenere una variazione piè graduale della capacitä. Polarizzate provvi-
soriamente la base del BFR91, con una resistenza da 1 Mn, dopo averla 
isolata dalla linea con un condensatore ceramico da 1.000 pF per avere 
una indicazione iniziale sullo strumento. Regolate il potenziometro da 100 
kn per avere 9 V sulla base del transistor di destra. Riassumendo. con lo 
strumento connesso secondo la linea tratteggiata. registrerete ii conden-
satore dello schema 4, connesso second° la linea continua varierete la ta 
ratura della cavitä. Naturalmente i punti C degli schemi saranno connes-
si assieme, al punto X avremo 1.670.4 MHz, sarà alimentato provvisoria-
mente, in attesa di collegarlo col miscelatore che descriveremo in un pros-
s rn o a rt ico I o . 

Raccoglitori per la rivista 
"cq elettronica" 

Richiedeteli a: 

edizioni CD 
via C. Boldrini, 22 
40121 BOLOGNA 

Due raccoglitori 
per annata 

L. 6.500 

agil abbonati 
L. 6.000 

Pagamento con assegni propri o circolari- vag/la 
o con c./c. P.T. n. 343400 a noř indírizzati. 
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Del telaio 
e 

delle sue funzioni 
Giuseppe Zella - risposta a /OZV 

Ricorderete senz'altro l'articolo riguardante l'antenne direzionale per onde medie 
pubblicato sul pumero di marzo 1980 e que/lo conseguenie di IOZV del mese dl 
giugno; quanto segue é apponte la risposta che mi auguro chiarificatoria per ‚juan. 
ii avessero dei dubbi insorti dopo ('articulo sopracitato e naturalmente per lo 
stesso 1OZV. 
Imam° mi sembra giusto ringraziare F. Cherubini per aver le/tu quanto riguardava 
il loop da me realizzato e naturalmente per le informazioni storiche contenute nel 
suo articolo e che senz"altro saranno state apprezzate da tul/l. 

E veniamo quindi all'analisi delle contestazioni di 1OZV: 

1) Del funzionamento o meccanismo della direttivitä: 1OZV dice che l'interpre(a-
zione del funzionamento del loop riper/ala nel mio precedente an/colo ô mesada 
per la ragřone che il loop non é altro che una grossa bobina e che ha la fondamen-
tale caratteristica di essere piccolo rispetto alla lunghezze d'onde su coi ěOE sinto-
nizzata: fin qui non si pile) certo dire che la sua contestazione sia chiarificatoria e 
non comprendo bene cosa voglia dire. 
E encore: «11 loop ordinario è costruito in modo che le sue dimension! siano 
piccole rispetto alla lunghezza d'onda, nel qual caso le correnti sono (Jena stessa 
grandezza e lase nel loop Ouesta frase sarebbe opportuno che fosse chlorite 
o comungue che fosse spiegata a tutti i Letton i la ragione per cul le corren tř sono 
della stessa grandezza e lase nel loop. A chiusura di questo argomento, riporto 
qui di seguito ii punto di vista riguardante appunto il funzionamento del loop, d-
á.  Zherebtsov da « Fundamentals vl Radio riporto il testo direttamente in lingua 
inglese senso di quanto segue ě praticamente lo stesso riportato nell'artico(o 
di marzo): The directional characteristics of a loop aerial are attributed to the 
following. If lhe loop plane is set at right angles to the direction of incoming 
radio waves. Iwo equal and opposite electromotive torces El and E2 vvill be set 
up in both halves of each wire turn al the loop. As a result, the total e.m.f. in 
the whole of the loop will be zero_ However, if the loop is so set that its plane 
is parallel to the direction of the incoming wave, El no longer be equal to E2 
because their phases are not the same, for the wave reaches one half of the turns 
before the second hall. A resultant e.m.f. will then appear in the loop aerial, the 
value ol such an e.m.l, being directly proportional (o the size of the loop aerial 
and the number of turns in the loop, and inversely proportional to the length of 
the wave », 
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Del !alai° e delle sue funzlonl 

2) Antenna a te/aio e ferrite - Pur concordando sul falto che relevata permea-
biiiu  della ferrite consente di ottenere con una piccola bobina installa-
ta su di un bastoncino di ferrite una f.e.řn. uguale a que/Ia ottenibile in un loop 
di dimensioni notevolmente maggiori. va tenuto conto del fatto che in commercio 
non sono facilmente reperibili bacchette di ferrite di dimension! tali da ottenere ii 
rendimento dato da un loop delle dimensioni riportate e anche maggiorř (150 cm 
di lato). Per questa ragione e anche a fronte delle molteplici prove condotte ne/la 
ricezione di segnali doltre Atlantic°, il loop ä a třitt'oggi /antenna più adatta alla 
ricezione DX in onde medie. 
3) Direttivitä del loop: 1OZV sostiene che la direttivitä del loop ä notevole sul se-
9nali proverřienti per onda direita. Intone) sarebbe opportuno conoscere che cosa 
102V intende per onda diretta: nella terminologia della propagazione in onde me-
dic esistono le delinizioni « sl<ywave (onda di cielo ovvero onda che giunge 
per propagazione řonosferica) o grounciwave (onda di terra o di superfice); 
se la definizione onda direita si rIferisce all'onda di superficie, !bride stessa i da 
intenders! proveniente al mass/mo da una distanza di circa 1.600 km (in conclizioni 
di elevate conduttivitä del suolo come nel caso de/tarea del Mar dei Cara/bi a 
elevate quantitä saline). Si dä if caso che con il loop a suo tempo descritto. ho 
avuto la possibilitä di rIcevere still° stesso canale e con la semplice rotazione del 
loop stesso di pochi gradi, ernittentl del Nord. Centro e Sud America; facciamo 
qua/che esempřo: 

600 kHz: Radio Sucre. Cumanä. Venezuela. 
Radio Libertad, Barranquilla, Colombia. 
Radio Rebelde. Cuba. 

930 kHz: Radio Montecarlo. Montevideo, Uruguay. 
Radio Continental, Bogota, Colombia. 
Radio AntIllas, Montserrat. 
CJON. St. Johns, Canada. 

940 kHz: Radio Jornal do Brasil. Rio, Brasile. 
CBM. St. Johns, Canada. 
WIPR, La Emisora del Pueblo, S. Juan, Puerto Rico. 

950 kHz: Radio Be/grano. Buenos Aires, Argentina. 
Radio Visión, Caracas. Venezuela. 
CHER. Sidney, Canada. 

1.010 kHz: WINS, New York. USA. 
Radio Sutatenza, Barranquilla, Colombia. 
CFRB, Toronto, Canada. 

1.130 kHz: Emisoras Rio Mar. Baranquilla. Colombia. 
Radio lpanema. Rio, Brasile. 
WNEW, New York, USA. 

1.210 kHz . Radio Anzoätegui, Barcelona, Venezuela. 
Radio Coro. Coro, Venezuela. 
Radio Calypso. Roseau, Dominica. 
WCAU, Philadelphia, USA. 

E mi termo qui per non annotare COIi un elenco che rischia di diventare forse 
troppo lungo: quest° e un piccolo assaggie che contribuirä a dimostrare che la 
direttivItä del loup ě più Che valida anche per quest/ segnali che non penso 
giungano certamente per onda diretta essendo fa distanza tra la mia localitä e 
quelle citate compresa tra 8.000 e oltre 10.000 km. Oltre alle em/tremi qui cuate 
ho poluto riceverne moite altre sempre del/area N.C.S. America. alcune asiatiche 
e lutte le altre giä rlportate alla fine dell'articolo descrittivo del loop: tutto quanto 
sopra e sinto deem:0 con il loop al/interno delrabltazione e scusate quIndi se mi 
sono permesso di clefinire quanto sopra come strabiliante. 
Forse 102V con /'antenna in ferrite é r/use/to a fare meth)? 
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Del ecialo e dalle sue tunzlonl 

E lapalissiano che se si ablta in una casa bunker o gabble dl Faraday torse 
difficile ottenere risultati interessonti, cos; pure giustamente II rendimento mi-
gliorerebbe se l'anterma fosse installata all'esterno: rinstallazIone esterna 

però dal lotto che l'antenna va accorda fa dl tanto in tanto, region per cui o si 
hanno braccia lunghe alcuni inetr! op puro si manda sul letto gua/che schiavo che 
sintonizzi e moti il loop oppure si la un po' di footing dal ricevItore all'antenna 
e viceversa. A parte guesta parentesi poco seria, si potrebbe tentare la soluzione 
delta sintonia a diodi varicap con comando vicino al rx o insta/lesione del loop 
su di un rotatore: sono comungue soluzioni motto comelesse che non tutti posso-
no permettersi. č Invoco più facile c in ogni caso redditizio l'impie go all7nterno di 
delta antenna. 

A conclusione, torno quindi a ribadire che quanto é ottenibile 
dal loop non é un mito come sostiene IOZV ma una realtä sen-
z'alcun dubbio positiva. In ogni caso posseggo o'elle registrazio-
ni magrietiche di quanto ho potuto ricevere e sarò ben Helo di 
porle a clisposizione degli eventuali interessati. 
Tonto per completare: i « sacri testi » non meglio identificati e 
comungue cřtati da IOZV che potreste eventualmente consultare 
Sono: « How to listen to the World, 5th Edition 1969/70 » - How 
to listen to the World, 7th Edition » - « World DX Guide » e (c Fun-
damentals of Radio ». o o ü ü000üoüüoü 

sperimentare 
circuit, da prowaro, modificare. perfezionare. 
presentatl dal Lei-tonl 

coordlnati da 

cl copyriett cq ialettronlca i9S1 

1.9?7C, Antonio Lighano 
corso De Gasper! 70 
CASTELLAMMARE DI STASIA 

PAPOCCHIOSCOPIO PANORÁMICO 
(n. 7/81 - pagina 64) 

E' purtroppo - saltata OE, Ia lista dei componenti. Eccola: 

R, 47 SI T,. T, BC238A 
R, 1.5kfi ľ,. T, BC153 
R, 3.9 Id- XTLf. XT L2 quarzl rIcezione conale 20 
R, 33 kn CO (26.750 MHz) 
R, 82 kft C, Inferno a MF, 
R. 270.Q. C, 120 PF 
R, 22 ka trimmer C, Interno a MF, 
R, 120 St C, 100 nf 
R, 3.9 kit C, 82 pf 
ROE. 1,5 Id/ c. 82 pF 
R,, 4.7 *fl. frfrnmer C, 30 pf 
R3, 2.7 kfl c, 47 nF 
R,4 22 Kt Co 47 nF 
R,, 270 ft CN 12 pF 
R„ 470 ft Cu 100 nf 
R,. 1.5 kft 0,1 13E1104 
IC, S042R f,. Ff 2N3819 

MF,. MF?. MF,. MF, 10.7 MHz, nucleo verde 
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miscelatore autoattenuante 
ovvero 

il FADDER 
Liberantonio Ca fiero e Paolo Narcisi 

Sembrerà strano ina tutto cotninciò con uno scampanellio 
porta... no, non di un romanzo di Raimond Chandler ma 
più modestamente una nuova e allucinante peripezia elettronica 
dei sottoscritti. 
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Corriamo ad aprire e ci troviamo davanti ii nostro vecchio annico 
LUDOVICO, un noto Speaker-Animatore-Organizzatore della più 
scalcinata e caotica Radio privata del quartiere, che porgendoci 
innanzi le mani callose ci una « Guardate come sono ridotto!! 
Ho bisogno del vostro 
Continuando su questo tono a meta fra l'isterico e ii piagnuco-
loso, interrompendosi a tratil con fantascientifici e quanto mai 
irrealizzabili consigli c pe' mettece sulla bbona stracla ci spie-
gó che, stanco di manovrare continuamente i cursan i del mixer, 
gli occorreva un dispositivo in grado di attenuare automatica-
mente 1 brano sonoro durante i suai interventi. 
Un po' attratti dall'attuazione dell'idea, un po' commossi da quel-
le protuberanze callose clecidemmo di aiutarlo. 
Fu cosi che conninciò una nuova Ociissea. 

Ludovico a parte. l'idea non era certo nuova, dispositivi simili sono am-
plamente sfruttati in tutti i casi in cui occorra sovrapporre uno « short 
parlato a una base musicale preesistente che tornera al normale liven° 
sonoro non appena lo Speaker cessera il suo intervento 
Tipici esempi d'impiego, a parte le Radio private, possianno trovarli nei 
grandi nnagazzini, cfiscoteche. superrnercati. ecc. 

Ma, bando aile chiacchiere. passiamo alla descrizione del circuito. 
Esaminiamo, dapprima, le condizioni che, dati gli usi. tale realizzazione 
deve soddisfare. Dunque in ordine di importanza abbiamo: 

1 - Essendo 1 dispositivo generalmente inscrito in catene ad alta fedeltä 
eppare evidente che esso non debba introdurre alcuna distorsione e/o 
ruinori. 

2 - 11 tempo d'intervento deve essore piuttosto breve mantra il tempo di 
ripristino deve essore tale da consentire che. fra una parola e l'altra. 
il segnale di fondo non ritorni ai livelli iniziali (creando cosi un fa-
stidioso effetto di riverbero). 

3 - L'apparato non deve avere una forte preamplificazione, questo per non 
far andare incontro a distorsioni gil eventuali stadi che seguono nella 
linea di amplificazione. 

4 - La possibilita. qualora occorra, di tornare al comando manuale della 
miscelazione. 

Premesso ciä, prendemmo in mano carta e matita, una scatola di Aspro, e 
con i gomiti sulla scrivania. cominciammo a uccidere cellule nervosa. E 
più ne uccidevamo, più si riempiva il cestino della carta straccia ma noi, 
da ven i eroi, continuavamo imperterriti. 
Dopo alcuni block notes e qualche decina di compresse avevamo pronto 
un embrione di schema a blocchi. non era molto, ma giä abbastanza per 
prosuguire nel difficile parto. 
E' raffigurato in figura 1 a pagina seguente. 
Nel primo blocco, quello rerativo all'ingresso che chiameremo dora in poi 
fono n, presente un amplificatore differenziale del tipo autosfasante. 

Ouesta configurazione circuitae permette di ottenere, ai capi di RA e Rc, 
due segnali di pari ampiezza ma di fase opposta (sfasamento di 160'). 
Tali segnali si sommano algebricamente nel nodo N ». Ora, se noi inse-
riamo una resistenza variabile, insita nel blocco 6. fra il nodo « A « e la 
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massa abbiamo realizzato un attenuatore a « T (formato da R. Rc e il 
blocco 6) con rapport° d'attenuazione variabile. 

a, 
1 bloccol 

amplifica tore 
OE ngtroe2 ° cliff erenziale 

outoslesente 

 ivy% 

rngresso — 
micro 

blocao 4 
empangitore 
RefOfOrOEICO 

lIgura 

Schema a blued?! dei Fadder. 

nact Nr-

PC 
node A 

a, 

Dlocco 
ampliffcerore 

di line() 

bioCCo 5 
amplificatore 

In C.C. 

Bi 

blOCCO s 

attenuotore 

a, 

F\OE 
user to 

In particolare un segnale presente oll'ingresso « micro OE., opportunamente 
trasformato in continua, fara aumentare di molto il valore della « resisten-
za OE, presente fra il nodo .« N e massa. Ouesto provocherä un aumento del 
segnale disponibile ai capi di Rc che, di conseguenza. si sommerä algebri-
camente (si ricordi la differenza di fase) al segnale proveniente da RA. 11 ri-
sultato di tale « incontro (ci si passi il termine) sarä un'attenuazione 
piuttosto marcata nei confronti riell'informazione presente all'ingresso fono. 
El perché avviene un'attenuazione e non, ad esempio, una esaltazione a 
questo punto dovrebbe essere chiaro. 
Ricorderemo, solo per i più sprovveduti, che quando due segnali di fase 
opposta (180) si « sommano algebricamente in realtä essi si sottraggono 
in ragione della loro ampiezza. 
Niente paura per chi non avesse ancora capito; ora daremo una ulteriore 
spiegazione un po' più pratica. 
In figura 2 abbiamo due funzioni sinusoidali di pari ampiezza e frequenza 
ma di fase opposta; esse potrebbero essere. ad esempio. i segnali presenti 
ai capi di C2 e C.k, se nell'istante ti la funzione « A ,. raggiunge l'ampiezza, 
supponiamo, di 0,5 V, avremo che, nel medesimo istante. la funzione B 
sarä A — 0,5 V. Ora se lo sfasamento è rigidamente di 180' e se la ma-
tematica non ë un'opinione avremo (0.5) ± (— 0,5) 0.5 — 0.5 0. Cioè 
la tensione risultante della sovrapposizione delle due funzioni sarä pari a 
zero. 
Consideriamo, a puro Moto d'esempio. che la funzione « A « sia quella 
che, nel nastro caso. sia pur attenuata. venga riproposta agil stach succes-
siví e quindi presente all'uscita. 
Chiamiamo invece la funzione OE, B ,, co! termine « tensione di sottrazione 
(scusate la poca liceitä dei vocaboli usatt ma non abbiamo trovato nulla 
che rendesse meglio l'idea). 
Bene. ora beccatevi il segue.nte postulato: affinché il circuito svolga ia sua 
funzione é condizione necessaria che il valore in modulo della « tensione 
di sottrazione ,., sia di un buon margine inferiore a quell° della funzione 
« A 
Quest° é necessario affinche nella dinamica di attenuazione il segnale « A » 
non venga annullato completamente o. peggio, valore di tensione (mo-
dulo) della funzione « B . superi il valore modulare di « A m. 
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1/gura 2 

Cie porterebbe delle gravose conseguenze, ovvero ii segnale di sottrazio-
ne risulterebbe di ampiezza cosi elevata, tale, non solo da annullare la 
funzione » A nia bensi di sostituirsi ad essa ottenendo cosi una sorta di 
funzionamento inverso. 
E adesso. per favore, non donnandateci perche abbiamo scelto un sistema 
cosi connplicato... Sapete come si dice dalle nostre parti? 
« A OGNI TESTA IL SUO CAPPELLO ». 

Torniamo ora alio schema a blocchi. 

Abbiamo esaminato i blocchi 1 e 6 che sono, in un certo senso, le « prime 
donne » della nostra realizzazione; ora passiamo all'esame generale degli 
altri. 
Alrinterno del blocco 2 troviamo un norrnalissimo, quasi canonico, pream-
plificatore che porta il segnale a livelli più idonel a successive elaborazioni, 
Il blocco 4 assolve funzioni di preamplificatore microtomeo. 
II blocco 5, invece, trasforma e amplifica il segnale microfonico in c.c. ren-
dendoio cosi « digeribile » al blocco 6. 
II blocco 3 é un normalissirno miscelatore utile a evitare interazioni. 
Tali ritorni indesiderati causerebbero attenuazioni del segnale fono anche in 
assenza di informazioni all'ingresso micro. 
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f TRIGGERING 

1OE Ure VOOF 

0 

• j3.t 

VOLTS/DIV 
II 

lof ci I 

Segnali prose:n(4 sui colfotrori di 0, e 0, 
Si not/ Ia dillurenza di laso (onda s(nusoidale a 1.000 Hz. base tempi 0.5 m$). 

a. nerrelli 

TIME BASE 
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foto 2 
Sugnale presence entrate (In basso) confrontato con quello presente airingresse dei Wee«) 2 dr 
ligura t; sI nor1 la diflerente ampiezza dovuta all'attenuazione. 
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iota 3 

11 prulotipo sperlmentale (1) durante le misure. 
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Vediame ora come tali funzioni teoriche si traducono in soluzioni circuital'. 
Esaminiaino, quindi. lo schema elettrice in figura 3 tralasciando. per non 
offendere alcuno, le spiegazioni dei circuiti relativi ai blocchi 2 e 3. 
Passiame all'esame dell'arnplificatere differenziale contenuto nel blocce 1. 

cq 3/81 -- —385---



miscelatore autoaltenuanto ovvero II FADDER 

Della caratteristica principale di questo amplificatore abbiamo giä parlato. 
Diremo in breve che. inviando il segnale alla base di Oi e cortocircuitando 
per le componenti alternative la base di 0?. si otterrä alle due uscite: 

V„, A., V„2 = — Aj V,„„„, 

Ovvero i due segnali amplificati e sfasati di 180. 
Ouesta configurazione presenta innegabili vantaggi rispetto all'invertitore 
di fase a un solo elemento atuvo con una doppia resistenza di carica. 
Due parole sull'amplificatore microfonico: esso ä servito da un operazio-
naie del tipo « 741 ». in configurazione invertente controreazionato tramite 
R,, che andrä regolato, una volta per tune, in base al miglior cornpromesso 
fra guadagno e fedeltä. li segnale cosi amplificato si presenta ai capi di DI 
ove viene raddrizzato e presentato alla base di 0, (blocco 5). 

!gee Gel . 

liqui a 3 

R, 33 kSi 
R. 470 Si 
R, 220 S?. 
R, 470 Si 
R. ,73 kli 
R, 15 kit 
R. 470 2 
R, 4.7 ItS1 
R, 47 itOES1 
R,. 10 1(.(.2 
R.., 4,7 141 
12,1 1 kÍ/ 
R,, t firf5,1 
R,, 1 MS2 
R . 1.2 A.4S1 
R.„ 3.3 kg! 
R.. 101(2 
R„ 4 7 kil 

R„ 8.2 kii 
R,, 1002 
R, 22 1(!i 
R. 10 kii, 
R.; 
R.., 1 kSi 
R. 1 kl1 

C, 0,22 gtF 
C: 2,2 ttf 
C, 22 utF 
C, PO g,,LF 
C, 4,711F 
C,, 100 LiF 
C 2.2 of O. BFV/10 o 2N3823 

2.2 itf 
C, 10 uf 
C,,, 47 pf 

COE 

C„ 1 0.F 
C,. 5 ' 
C,; 220 ur 
C„ 100 kif 
C,. 1. 000 of 
C„ 0.1 'if 

P, 1 ma logarltrnico 
P. 470 kr.t. logarilmico 

3.3 Ma lineare 
R,1 10 kfl. lineare 

D, A4119 o similarl 

0, 0, BC108C 

itA741 

S,. S, interruttorl 

Tune le resistenre SO/10 da 0.5 W con toiler:mid del 5 °,r, 
Tow t cuorieirsaiori possoieo essere da 1G V,„„„., !ranee e C, che debbono essere de 25 V„,„..„ 
Per C,. e C,. (Segnati aVerISCO) si veda il testo, 
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Sul collettore di tale transistor è presente. in assenza di voce, una tensio-
ne continua (tramite R19) che caricherä il condensatore 
Non appena si parlerä al microfono. 05 condurrä, causando una diminuzio-
ne di potenziale sul suo collettore che provocherä la scarica di CI, e un 
conseguente abbassamento di tensione ai capi di COE:. 
Il valore del condensatore CI, (da noi dato indicativamente) determina il 
tempo che intercorre dall'istante in cui si cessa di parlare a quell° in cui 
il segnale fono si presenta all'uscita con il livello originale. 
Consigliamo comunque di non scostarsi troppo dal valore da noi consigliato 
in quanto una capacitä grande, oltre ad aumentare eccessivamente il tempo 
cl'intervento che dovrebbe essere il più breve possibile. allungherebbe di 
troppo il tempo di ripristino. Con la diminuzione eccessiva di tale capacitä 
si andrebbe incontro, ovviamente, a problemi inversi. 
Direr-rim° quasi che la scelta del valore sia bene venga effettuata secondo 
ia cadenza e lo stile vocale dello Speaker. 

IWO 4 

LC fX0VC continuano Ira un immondo intrigo di fill. 

Per quanto riguarda C12. esso costituisce un ulteriore filtraggio delle com-
ponenti alternate eventualmente ancora present' sul partitore formato da 
R2 Dato il suo modesto valore di capacitä esso non influisce in ma-
niera apprezzabile sulle costanti di tempo poco fa esaminate. 
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u Kira 

ingresso fono o o_____ 0,--in resso micro / S1 

o e.c51? 9 0 9 9 o ? 

+i• O 0-084? o-R760 194 ile CI 7; O-Rsro 9 jr, e, o o , 
cd4 c R4 ie-f-c ie R2 OEB EeRio-o 69 7÷0. Q vt , c N B OE Ri5• 0- C6-0R5 B2 4) 

COce3RneceR193 E B OE 9 34);; (7)eRgo0+9V 

0-C75-0 9 o--C4--? 1%.8 e- _ct COE 
C7 0--R3-0 (,,,, 9 C.11 

OR 73-0 i3 R170 
oree 4- C  9ep le e. 

eR25-0 ciR1, 1_0o 77 R24; E? Q5 

OC14-0 ce%R1950 C :20 E 6C15-0 
0-R24-0 

4- cOEC13-? 6 
o 

liewa 4 

ClÉcuřto stampate: viste Lazo component!. 

Liberatantonio AF1ERO 

Il cuore del blocco 6 i un fet a canale « N sulla cui porta é presente, in 
assenza di segnali alringresso micro, una tensione fra Gate e Source 
debole e positiva. Tale differenza di potenziale fa si che la resistenza in-
terna del fet fra Drain e Source sia bassa (nelrordine dei 400 ÷ 600 2). 
In queste condizioni il famoso partitore a c, T formato da R7. R3 e la re-
sistenza interna del fet ha la massima attenuazione (quindi il segnale sulla 
base di Ch, in virtù dei motivi giä esplicati, ha la massima arnpiezza). 
Un eventuale segnale all'ingresso micro porterä la Vcs a un valore negativo 
(circa —1.5 V) il cui effetto sarä quello di aumentare di molto la resisten-
za fra Source e Drain (quindi diminuzione del segnale sulla base di 03). 
il trimmer R,2 regolerä resatto punto di lavoro del fet e andrä posizionato, 
in sede di taratura, in modo che la differenza di potenziale tra massa e 
Source sia pari a + 2 V. 
Ouesta. teniamo a precisarlo, ë l'unica norma di taratura un po' critica. 
L'interruttore SI, normalmente chiuso, permette di escludere la attenuazio-
ne automatica. Cié poträ tornare utile, ad esempio durante un dibattito. 
In figura 4 è visibile .1 circuito stampato effcttuato su una volgare basetta 
di bachelite. 
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Paolo NARCISI 

Ctrcullo slampato: vista late rame. 

E ora passiamo a un breve esame dei parametri del circuito. 
L'assorbimento totale di corrente si aggira sui 23 mA. 
Mentre il rapporto Ira i due segnali presenti in uscita è: circa di 10 dB, 
converrě non oltrepassare la soglia dei 100 mV, Ii in entrata ail'ingresso fono 
altrimenti potremmo incorrere in distorsione. 
L'uscita max ě di 0,6 V, 
II guaclagno all'entrata rnicrofonica é superiore ai 20 dB con un'ottima fe-
delta di risposta. 
A questo punto ci sembra di clover concrudere la chiacchierata sperando 
di non vervi annoiato troppo con le lunghe spiegazioni e Iodando il vostro 
coraggio che vi ha permesso di seguirci sino in fondo. boon lavoro e... 
gloria al Fadder! 
Un ringraziarnento per la gentile collaborazione alla signorina Filomena 
Nenna. 

Bibliografia 

Cupido - Lotti: Elettronica generale 
Le haut - parleur 16.4 75.  
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L'ECONOMICA 
owero 

"sevizie e torture" in chiave moderna 
a una 

Ringo per la CB 

18YGZ, Pino Zámbofi 

Una delle caratteristiche più importanti che contraddistinguono i meridio-
nail, più polemicamente chiamati « terroni n, quella delrarrangiarsi. 
Questa parola in altri posti d'italia forse non « esiste proprio nel vocabo-
lario corrente... mentre invece qui da noi diventa sinonimo di rocambole-
sche attivitä all'insegna della praticitä e dell'ingegnositä quotidiana! 
La tecnica dell'arrangiarsi non si impara... quella nasce con l'individuo e 
si tiene nel sangue forse giä prima di venire al mondo! 
Tra i maestri arrangiatori », i radioamatori occupano un posto di primo 
piano e giorno per giorno spremono le meningi per cercare di sfruttare 
sempre U massimo dalle cianfrusaglie e rottami che si troyano in giro! 
Premesso quanto era doveroso premettere, passiamo senza ulteriore 
indugio all'argomento in questione: ovvero come ricavare da un rottame 
resicluato, un'antenna economicissima che ha un funzionamento e una resa 
oserei dire eccezionalii 
Una delle prime antenne molto diffuse arrinizio dell'attivitä CB, insienne 
alla ground plane fu la famosa RINGO che řece veramente furore all'epoca 
in quanto permetteva diversi vantaggi rispetto alle Ground Plane. Essendo 
una 5/8 d'onda giä guadagnava « fisicamente rispetto alla G.P.; in più poi 
aveva un anello che la metteva elettricamente a massa e in questo modo 
si eliminavano le famose scosse dovute alla corrente elettrostatica in caso 
di fulmini o ternporali in arrivo (... quanti di voi toccando il bocchettone 
di discesa della G.P. provarono il « solletico »...!) nonché una buona parte 
di noise o ()RN atmosferico. 
Tempo fa ebbi la fortuna di trovarne una abbandonata fra i rottami in un 
garage di un amico: nel prenderla, gli feci gran piacere... lo liberayo di 
« un vecchio residuato bellico 27aro... »! Ma non sapeva il meschino la cura 
di ringioyanimento che avrebbe fatto quella povera n vecchietta n! 

Ne È venuta fuori una monobanda per i 20 metri 

che fa furore e in alcuni casi si ë dimostrata migliore anche della tre ele-
menti grazie al suo basso angolo di radiazione e alla mancanza di trappole. 
Per quelli che volessero tentare. la cura .è questa: per prima cosa bisogna 
togliere l'anello che unisce l'elemento radiatore alla base. Questa ë un'ope-
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razione molto semplice: basta segare gli estremi delle due staffette che 
reggono lancho oppure segare solo quell° di sotto e svitando la vite che 
sorregge la staffetta superiore all'elemento centrale radiante. 
In questo modo vi troveretc in mano l'anello (che avrete segato dal sup-
porto inferiore) con attaccato il supporto superiore (che avrete svitato dal 
centrale). 
A questo punto vi rimane solo la base con attaccato il supporto che a sua 
volta tiene il bocchettone femmina da pannello (S0239) che serviva oer 
la discesa del cavo. 
Una volta fatta Lutta questa operazione di asoortazione vi consiglio di so-
stituire anche il bocchettone S0239 con uno di buona qualità (diciamo 
Amphenol originale) perche quell° che c'š in origine lascia molto a deside-
rare per l'isolamento...! 
Nel caso il bocchettone che i presente sulla staffa fosse non avvitato con 
viti e relativi bulloni. ma inchiodato: o trapanate i chioclini o li limate con 
molta pazienza. Quando sistemate il nuovo bocchettone abbiate la . co-
scienza n di cartavetrare il supporto e usare dei bulloni e dadi ottonati o 
zincati antiruggine. 
Procuratevi presso un elettrauto un cappellotto copricandela possibilmen-
te di gomma e coprite il centrale del bocchettone dopo aver saldato un 
pezzo di filo di adeguata sezione ricoperto al quale avrete nel frattempo 
sistemato, mediante una abbondante saldatura possibilmente non « fred-
da », un capocorda a occhiello che avrete contemporaneamente rafforzato 
con lo stagno saldando tutto intorno l'occhiello. 
Non vi rimane adesso che fissarlo con una vite autofilettante nel buco 
rimasto vtioto ove era alloggiato il sostegno superiore originale e... Hutto 
é fatto! 
Ah!. dimenticavo j radiali: sempre con lo stesso sistema dei capicorda 
li fisserete alla base opportunamente bucata e con viti autofilettanti. 
Ne servono quattro, ma con tre va bene lo stesso; qualsiasi filo va bene: 
lo ho usato perfino la corda in acciaio per stendere il bucato legata arroto-
lata intorno alla base! (... mica ci potevo saldare i capicorda...!). 
Per le misure... c'è la figura, dalla quale si vede che i dati sono: 5.02 
l'elemento centrale (da misurare dall'isolatore) e 5.15 i radjah. 
L'elemento centrale va accorciato in quanto in origine ô circa 5,60, quindi 
non ci sono problemi! 
Allungate o accorciate di qualche centimetro per avere una risonanza al 
centro banda (14.200 MHz) e... buoni DX! 

Quest'antenna, preparata a clovere, non presenta assolutissi-
marnente problerni di ROS; il quarto d'onda intero senza trap-
pole permette un funzionamento rnigliore di qualsiasi altra ver-
ticale trappolata: la mancanza delle trappole dà all'antenna una 
curva di risonanza piatta per cul si può lavorare su tutta la ban-
da tranquillamente. 
Unica raccomandazione ě quella di non eccedere con la potenza 
perché l'isolatore non é di buona qualitä, ma 200 W continui li 
ha sopportati benissimo e non sono SSB...! 
Mal che vada avrete costruito un parafulmine...! OE7, e : 
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progetto 
di un trasmettitore 

e 
di un ponte traslatore 

per emittenti FM 
di 

radio We 
I4SBX, Era!do Sbarbati 

1. 

(segue del nurnefo 12/30) 

RX e FREQUENZA INTERMEDIA 

Quest° modulo serve per realizzare un ponte ripetitore. 
Esso, corne già detto nefrintroduzione, puo essere sostituito dal blocco del 
modulatore. 
E composto da uno stadio amplificatore RF, un mixer, un amplificatore di 
media frequenza e, naturalmente, da un oscillatore locale. 
Ouest'ultimo é uguale a quello usato nel modulo mixer precedentemente 
clescritto, 
L'amplificatore RF ô stato realizzato con un fet a base a massa che ci as-
sicura un guaclagno dell'ordine di 15 dB e una cifra di rumore inferiore 
a 3 dB. 
il transistore a effetto di campo E300 i specificamente costruito (dalla 
Siliconix) per amplificatori RF a basso rumore e ad alta dinamica. Si pos-
sono cos) manipolare segnali molto Forti senza avere problemi di intermodu• 
lazione, cosa molto utile in questi casi dove i segnali in gioco sono tanti e 
di notevole potenza. 
Anche iI mixer doppio bilanciato a diodi Schottky manipola segnali molto 
forti senza problemi di intermodulazione o di modulazione incrociata. Infatti 
essi danno i prim' segni di sovraccarico con del segnali dell'ordine di 
250 mV o oltre. 
Per avere la massima resa da questi dispositivi bisogna prestare partico-
!are cura alia giusta chiusura (50 resistivi). 
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palmetto ell un tranmeltilcire u dl un nonle traslotore per ernaitenti FM di radio locrill 

a 

Schema eiettrico RX G IF. 

DUMMY LOAD 
CAR ICO FITTIZIO 

e,077OE.2e 

HLD 1 K = 1.000 WAs 
HLD 2 K 2.200 W 

real 
messuremeet 
systems 

T. 0321 
85356 
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progetto dl un Irasmettitore e di un ponte traslatore per eminenci FM dl radio locall 

E300 (Siliconix) 
Occol 21V2222 

2N708 
CA3089 o TDA1200 

MIXER SRA1, SBLI Mini Circuits. o equivaientl 
F., filtro ceramicy MuRata SFW-10.7MA (CSC cat. 00-0290/021 
L i, 4.1 R spire lilo srna/tato 0 0.3 mm su support° 0 5 mm con nude° 
L,„, corne L,,, con link 3 spire 
L.,. Lc.co I0 till 

trasformatore per Ft 10,7 MHz servo condensatore do accordo 
L„,. L,,,, come L.,,., ma con condensetore di accordo 
L.„,„ 22 1.1.11 
L MI 5 spire filo smaltato 0 0.3 mm su support° 0 4 mm con nucleo 
L,', 7 spire come Lo.„ link 3 spire 
quarto 5' overtone contenllore HC/6 o HC/25. Irequenza uguale alla irequenza di ingresso 

± 10,7 MHz 
R,,,,, R_,,,, 330 SI 
R,„,. R„. Rr, 10011. 
R,„.,. R.rs 10 kf I 
R„„ 33 el 
R,,,, 100 ke. 
Ro., 39 kfl 
R1,9 2,7 kI). 

R,,, 390 S2. 
R;c: 22 kn 

t/.1. dif 56 kil 
tutte le resistente sono al 5 ̀«c, e 1/4 W 

C.,. C.,. C„., 47 pF 
Co,„.„ C... 2,2 pr 
C WM (20 PF 
C lb) 220 pi' 
Con, Cco, 18 pF 
CW. Cl!, 22 pF 
C,., 47 LIF. 16 V_ tantalio 
tutti pli alld condensatori sono ceran7lci de 4.7 --: - 10 nF 

Scatola TEKO modello 
Connettore 13 poli tipo Siemens (CSC cat- G06432.90) 

PROFESSIONAL 

FREQUENCY COUNTER 

FC 500 Y 10 Hz - 500 MHz 
FC 500 Y 1-10 Hz - 1.000 MHz 

real r s measurement 
m .L. systems  

T. 0321 
85356 

Riferimenti 

Edwin Oxner « Design Ideas », Siticonix. February 1972, November 1973. 
« RF Components Designer's Guide », Mini Circuits Laboratory. 
U. Rohde « High dynamic range converter », ham radio. July 1977. 
M. Martin « Empfangereingangsteil mit grossen dynamikbereich und sehr 
geringen intermodulationsverzerrungen », DL Clubzeitschrft des DARC, 6-
1975. 

E' possibile ottenere un peggioramento di alcune decirte di decibel soltanto 
faceado seguire il mixer da un filtro stretto. Si rende cosi superfluo l'uti-
fizz° di un dispositivo che, pur economic°, é abbastanza raro in Italia (lo 
scrivente li ha ordinati in U.S.A., ma ora possono essere repenti anche 
presso Radio Communication di Bologna). 
II fet 0304 serve proprio a caricare in modo adeguato il mixer oltre che ad 
arnplificare> il segnete dr frequenza intermedia di una decina di decibel. 
II pi -greco sul drain del fet adatta l'impedenza d'uscita e in parte filtra il 
segnete di media frequenza. 
La selettivitä della media frequenza i affidata quasi per inter° al filtro 
ceramic° F3Di. 
L'amplificatore di media frequenza ě stato ottenuto con un solo integrato 
X:e» (CA3089 o TDA1200) il quale é provvisto del discriminatore e di una 
uscita per uno strumento indicatore delta forza del segnale d'ingresso. 
Il circuito risonante fra i piedini 9 e 10 dell .X301 funge da discriminatore 
perrnettendo di avere un'uscita di basse frequenza per un eventuate monitor. 
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progeziu di un tresnieltiture e di un porno traSfatore per ernilteuli FM d• raditi fucaff 

L'ut-,itz.i di media viene prelevata sul piedino 8 e inviata al transistor Ow, 
per un'ulteriore amplificazione. 

Mentaggio 

.t.,;che quest° circuito é stato realizzato su una piastra di vetroresina di 
65 -OE, 130 mm, a sua volta montata entro una scatola TEKO modelo 4A. 
'OEE; iT,ore della vetroresina a sin.gola o a doppia !accia, ma in quesful-

la5sciando il rame dal lato cornponenti, si otterrä una doppia 
ut;le por ovviare ad alcuni problem -1 di instabilità propri dei dr-

. c;icranti in RF. 

RX. IF Transposer) 

MIXER 

—if-- 
4,7pF lapF 

330n} 4.7n 

• E  '.84PFE,T 

1103(20 
L30.4 

1_302 L3en 

./47 Pf 4,711F 

-I 1- 
3,2pF 441.1Fi_ 0301 

C 

-r-

• - - 

D 'Lam 

3.3knh 

• T3132 • 

1-• —I i-
-r 4,11F H .- 33itn 1_023e3 

42pF 
H " 

100F luF — 

T 
I • • 

. 7303 

Delle strisce di circuito starnpato o di lamiera di ottone devano essere mes-
se come schermo ira l'amplificatore PF, la media frequenza e roscillatore 
locale. 
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progetto di en trasmoultore c di un ponle traslatore per ernitentl FM di radio locail 

G. Lanzdhin YAESU-ICOM 
201» MILANO • Via Wadi:610 -tel. 509015.544144 

I supporti delle bobine ciell'amplificatore RF e dell'oscillatore locale sono 
rispettivamente di 5 e di 4 mm di diametro, montati orizzontalmente al 
circuito stampato, sostituibili. comungue. con delle corrispondenti a mon-
taggio verticale. 
Se vengono usati ŕ supporti verticali. alcuni condensatori di accordo do-
vranno essere montati sugli stesej for delle bobine: ciò non dovrebbe es-
sere un grosso problema. 

Sul circuito stampato ë stato previsto un ulteriore stadio amplificatore per 
l'oscillatore locale che, in questo caso, non viene utilizzato; un ponticello 
scavalchera questa parte. 
Lo stadio amplificatore non utilizzato viene usato per un altro progetto si-
mile per radioamatori. 
Le bobine Luu e L. sono delle impedenze giä avvolte facilmente reperibili 
in qualsiasi negozio di radioricambi. 
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Per le bobine L305 e I-307 sono stati utilizzati i priman i di comuni trasformatori 
di media frequenza: fa Lyv ä completa del condensatore di accordo (circa 
50 pF), la L3p5 ne ä invece sprovvista. 
Come per lo stadio mixer, precedentemente descritto, anche per questo 
modulo il numero delle spire delle bobine deve essere considerato come 
indicativo, perciò, se verranno usati altri tipi di support° o delle frequenze 
abbastanza distanti al centro gamma (100 MHz), ä buona norma assicurarsi 
che la taratura avvenga con i nuclei inseriti a meta corsa altrirnenti ag-
giungere o togliere qualche spira. 
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progeno dl un lrasmenaere e di un ponte traeletore per emlueml FM di :echo 'mall 

Taratura 

Il modulo ricevitore, se pur complesso nella costruzione, non è particolar-
mente difficile da tarare. 
Sono necessari: un generatore radiofrequenza con un'uscita di 1 mV rego• 
labile, un voltmetro elettronico a radiofrequenza. Un frequenzimetro digi-
tale' uno sweep e marker completo di oscilloscopio o un poliscope Rohde 
e Schwarz possono essere utili ma non indispensabili. 
Prima di tutto tarare l'oscillatore locale (vedi taratura del modulo mixer 
giä descritto) agendo su 1_%,‘, per la giusta oscillazione e su Li, per la mas-
sima uscita. 
All'ingresso del mixer doppio bilanciato il livello dell'oscillatore locale deve 
essere almeno di 0,5 
Tamto l'oscillatore locale collegare fra il piedino 5 del connettore di uscita 
e massa un microamperometro di 150 ILA f.s. e sul piedino 10 (out RF) un 
canco di 50 e il voltmetro a radiofrequenza. 
Con un segnale all'ingresso di 300 500 u.V della giusta frequenza tarare 
tutti i nuclei delle bobine per la massima elongazione del microamperome-
tro e di conseguenza, per la massima uscita sul connettore. leggibile con 
il voltmetro elettronico. 
Eseguendo quest'ultima operazione bisogna fare attenzione a non saturare 
l'ingresso con troppo segnale, perciò clirninuire il segnale man mano si pro-
cede nella taratura. 
La taratura di Le,é a valle del microamperometro perciò si pué eseguire 
soltanto sul voltmetro elettronico: in mancanza di quest() strumento si lasci 
ii nucleo a metä corsa ripromettendosi di terminare la taratura a realizza• 
zione ultimata leggendo la massima potenza di uscita tramite l'accoppia• 
tore direzionale del PA. 
Solo in ran i casi pué accadere che il primo stadio autooscilli, quindi ritoc-
care leggermente ii nucleo delle bobine di ingresso in particolare 

(segue II mese press /me) 

a fine marzo 
in omaggio agli abbonati e in edicola per tutti 

11111111L31111111111r NANO :IL_ 

ELECTROellIX 
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Dino Paludo, Ii-12932 
presenta 

MP. Mark 1 
mini FIX - quasi reattivo 

per principiand 
In uno dei miei (nurnerosi) momentě di aberrazione mentale, ho partorito 
questo ricevitore. 
I riSültati sono stati talmente interessenli ehe, preso il eoraggio a due 
mani, propongo agil arnici Lettori schema e ciescrizione. 
Signori, ecco a vol it: 

Di.P. Mark I 

c.. 

O. 

O. 

T. 

0,. 

C., 2 ± r7 pF (0/86 GBC) R, 220 IL 
Co 50 pF, varIabile con demoltIplIca R, 47 kS2. 
C, 22 pF R, 22 St 
CI 220 nF R, I mn 
c, 1 nF R, 2,2 kfl 
C, f 0 nF Rd 1 kl2 
C, 100 nF trifle do 114 w 
P, f kn, lineare 
Pz 3 kn, trimmer 
D, 0A95 
Dd, Od 2.5 V. 400 n-,W. zener 
Z,z, VK200 Philips 
T' hasformalore accoppramenio push-pull (eventualmente recuperalo da vecchla radlollna) 
0,, Oz B1-245 
O, 8F245, 2N3819 

12 V 

D, DEVE essere uno 0A95, ed egualmente 0, e 01 DEVONO essere 1317245; sono Í tipi che mi hanno 
dato 11 lunzionamento più stabile; d'altra parte sono apt comunt cd economic! (circa 600 lire) quIndi 
non cl sono difficoltä. 
Per chi avesse voglfa di (ado consiglio di provare anche ad avvolgere L, su un nucleo toroidale. 
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Dino Paludo, 11.12932 presenta Dl. P. Mark 1 nUnl RX•quast reauf vo per prinelplentI 

Come potele osservare, il circuito é una via di mezzo tra un moltiplicatore 
di O. un rivelatore a prodotto e un ricevitore a reazione. 
Mettiamolo ne/Ia categoria dei realtivi con oscillatore separato e non par-
hamoun p/ú. 
Oualcuno storcerà il naso sen tendo parlare di circuiti a reazione, quindi qui 
ci vuole un larnalliono DISTINGUO: questo RX non ha nie rite a che vedere 
con I van i reattivi ululanti e instabili! 
Tanto per non farta lunga vi dò un esempio delle sue prestazioni: una sera 
ho tenuto sintonizzata per un'ora Radio Pechina sulla gamma dei 31 metr 
ment re il gringhello ba/lava intorno e la BBC imperversava a pochi kilohertz 
di distanza (antenna: Ire metni di filo sul ba/cone if7 cemento e ferro, primo 
piano, discesa non schermata che (sic!) attraversa il muro). 
Scherzi a parte, á pregi magglori di questo ricevitore sono la selettivitä e 
la stabilité. La sensibilité ovviamente e subordinata all'uso df un'antenna 
decente. 
Invito comungue a proverb, se non altro per curiosité, data la semplicità e 
il basso costo, oppure come RX d'emergenza. 

Due parole sul circuito, ad usum Pierinibus 

U let siglato 0, funge da r/ve/atare. mentre 0, collegato in circuito Hartley 
allo stesso circuito accordato, viene portelo vicino all'innesco tramite il 
potenziometro PI. il considere voie aumento del O ottenuto in questo modo 
da 0,? viene anche travasato su 01, essendo i due let praticamente in 
para//elo Ira loro. 

0,? serve da amplificatore-separatore, avendo osservato un migliore funzio-
namento del rivelatore reattivo se ch/uso su un'alta impedenza. 
Tutto chiera? Bene, andiamo avanti. 
Ah, g/á. Oualcuno si chiederà che funzione hanno i due zener sul Source 
dei tel. 
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Dino Paludo, 11-12932 presenta D. I" Mark 1 mlnl RX.quasi reattivo per principbrul 

Messi sperimentalmente, hanno portato a un notevole aumento delta sen-
sibilitä (veramente io ii avevo messi per diminuire il rumore...). 11 PERCHE' 
sinceramente non rho capito, aspetto una spiegazione da qualcuno più 
bravo di me (elettronicamente parlando). 
Un'ultima cosa: in uno dei diversi cablaggi da me effettuati, la reazione 
era brusca e difficilmente controllabile. 
lt ditetto span i sostituendo Ti. 
Se quindi riscontrate un'uguale difficoltä, provate per prima cosa a cam-
biare il trasformatore; se non ne avete altri a disposizione eliminate il col-
legarnento di C3 Gol secondario nel punto segnato con una N, e co/legate 
to stesso C3 direttamente al Drain di 01 tramite una resistenza da 100 kn. 

Qualche nota sul cablaggřo 

11 circuito patisce un po' i cablaggi miniaturizzati eccessivamente (anche 
qui non ho capito perché). Montatelo quirt& tranquillamente con fili anche 
discretamente lunghi. 
D'a/Ira parte il cablaggio sperimentale, que/lo che vedete ne/le foto (che 
vedete se avete la vista buona...) era una specie di ragnatela ma « andava 
che era una meraviglia. 
Usate una buona demoltiplica per C,,?. C,1 deve ovviamente essere isolato 
da massa. 

Occhio che D,i e D,2 sono polarizzati inversamente (positivo verso massa). 
Term/nato il cablaggio controllare, al solito, che non vi siano errori e dare 
la scossa al tutto. 
Naturalmente avrete co/legato un amplifica/ore di 13F all'uscita del circuito, 
sul source di 03. 
Va benissimo un qualsiasi amplificatore. Ai princip/anti consiglio un mo-
dulo g/ä premontato. Quell() che si vede ne/le foto ë un arcaico PMB/A 
della Philips, quasi un pezzo di antiquariato. 
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Dino Peludo. 11.12932 presenta Dl. P. Mark I mini RX-quast reattivo per prInclpiantl 

Portare PI a fine corsa. C,2 deve essore tutto aperto (lamine fuori), Cyl 
tutto chiuso. 
Manovrare P2 finche la reazione innesca. P2 non andrä piei toccata. 
Retrocedete lentamente con Pr finchě la reazione sarš sul punto di inne-
scare. qui il circuito avrä il mass/mo guadagno. 
Tutto qui. Variando la sintonia, la reazione andrä naturalmente ritoccata. 
Dopo gua/che prova avrete imparato le ma/We che il circuito richiede: 
capacitä di Co al minim o quasi ne/le afio//ate gamme Broadcast, effetto dl 
moltiplicazione del 0 sulla stazione centrata manovrando Pi, ecc. 

Non fornisco i dati per le bobine. De) invece le formule. 
Ognuno se le calcolerä secando la gamma che interessa. 

Formic per le bobine: l'induttanza si ottiene cos): 

25.300 
L = (L In microhenry, C in pico/arad e f in megahertz). 

I' C 

Una volta ottenuta l'induttanza. le spire si ottengono con la formula seguente2 

L = 0.01   
0.45 d 

dove d efi if diametro del support° (in centime(rlf) e n il numero delle spire: rindurtanza ottenuta 
e in microhenry (111). 

Tone' e conto che se la bobina ha ii nucleo. la sua induttanza aumenta di circa un (erro. 
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Dino Paludo, il -12932 presenta DI. P. Mark 1 mlnl RX-puas1 (eerily() par princIplantl 

Se non ne veniteJoni, scrivetemi a casa: via Manzoni 36 - frazione Teti! 
Rosa - Vinovo (TO), o chiamatemi al telefono (011) 9651742. 
La presa per /'antenna e la reazione va fatta a circa un quarto del totale 
delle spire, a part ire dal lato massa. 
Originalmente avevo (alto una seconda presa per l'antenna. a circa un de-
cimo del totale spire, poi ho constatato che il tutto funzionava beníssimo 
anche cosi. 
Ad ogni modo ognuno potrà shizzarrirsi a fare prove a suo piacimento. 

73 & 51 da 11-12..932. 

ICI Coline Ltd SONDE CONNETTORI ATTENUATORI 

• CONNETTORI 
BNC•N-UHF-ecc. 

• ATTENUATORI 
• TERMINAZIONI 

DISTRIBUITO da: 

DOLEATTO 
Soda TORINO - via S. Gelatine, 40 
Finale MILANO - via M. Maochl. 70 ' 

40018 S. Glorgb 
V. Dan te, 1 (BO) 

faTei. (051)892052 
Vers. ere postal° rC 11489408 
agglungere 1.1.000 per sPete p. 

SONDE DI VARI TIPI 
• 2P250 250 MHz 
• DP750 demodulalori 
• 1-0/40B alta tensions 
• LCP100 100 MHz 
• SP100 10 MHz 
altri tipi disponibil. cataloghi a richiesta. 

RIVENDITORI: 
Relit Radio • ROMA, Paoletli Foram - FIRENZE, 
fantřol Elettronica • BOLOGNA, Radlotutto TRIESTE, 
Dal Zovl Elettronica • VICENZA, Elettronica Caló • PISA 

• Cana Perforata ta a Lettura 
facilitata per Centronics 730 

• Conteoitori DIN 48 x 96 con 
mascherina 

• Ritardatori Octa! 
R 78K/24 Vac 

• Sentad per Gas... ecc.. 

Distributore per il Veneto 
Ditta ABACO 
via Ognissanti 7 

cap 30174 MESTRE 

Tel. 041-940330 
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I4KOZ Maurizio Mazzotti 
via Andrea Costa 43 
Santarcangelo di Romagna (F0) 

copyrighl ca relettron;ca 1981 

78esima mietitura 

Assodato che fisicamente state bene e che siete in pieno possesso delle 
vostre facoltä mental! lo, Gran Sire insignito dell'ordine ciell'Elettron Pazz, 
del Cortocircuit, del Grand Telecommand TV e della Giarrettiera a Strappo 
cló il via a questa 78esima mietitura. Se qualcuno ha validi motivi per pro-
testare parli ora o taccia per sempre! 
Giä vi vedo famelici spettatori del teleschermo, impegnati nella caotica 
ricerca di un qualsiasi programma, nella speranza prima o poi di riuscire a 
captare un segnale video sufficientemente intelleggibile. Nel marasma di 
lnterferenze e intermodulazioni giä dittatoriamente state per relegare i pic-
coli nella camera da letto perché frammischiato alla pubblicitä di un canale 
che si vede molto bene in sottofondo. a una partita di calcio locale, a un 
clocumentario ecologico e a un thriller forse, dico forse, sul canale XYZ 
stanno trasmettendo un filmetto « porno ». d'accordo. non é che si veda 
molto bene, fra l'altro non si aggancia nemmeno il colore, pen), non si sa 
mai, qualche immagine scandalosa che potrebbe turbare l'innocenza dei 
discendenti potrebbe sempre apparire inequivocabilmente. Una volta ä ca-
pitato anche a me di intravvedere una coscia nuda un po' ose anche se poi 
mi son dovuto ricredere in quanto la famigerata coscia altro non era che 
una costa di sedano di un programma sull'arte culinaria. Voi credete che 
io stia scherzando. nient'affatto. gli impianti d'antenna TV perfettamente 
funzionanti tre mesi addietro oggi non reggono più. ogni emittente, pur di 
arrivare senza farsi spazzar via da altri non fa altro che aumentare sempre 
più la potenza, da pochi watt siamo arrivati a oltre il kilowatt, gli amplifi-
catori d'antenna sudario sette camicie per reggere il colpo, fra non molto 
al posto degli amplificatori dovremo installare degli attenuatori. Cosa sta 
succedendo? 

Teoria spicciola sul funzionamento di un 
amplificatore d'antenna UHF 
a larga banda 

Supponiamo cii avere tutto lo spettro UHF libero, non proprio libero, con 
una sola emittente in gamma, un amplificatore d'antenna in grado di sop-
portare un segnale massimo di 5 mV (quelli più buoni ce la possono fare!), 
ai morsetti d'antenna compařono 2,5 mV, le cose vanno molto bene, ag-
giungiamo un'altra emittente che faccia comparire 1 mV, un'altra da 0,5 mV, 
ancora anciiamo bene, e zzacchete altre died i emittenti da 0,4 mV, ancora 
qualche altra. facciamo solo altre cinque di ampiezza variabile fra i 50 µV 
e i 3 mV, ebbene? 
praticoni mi diranno che ancora le cose possono andar bene perché nes-

Sun segnale supera la sog lia di intermodulazione fissata a 5 mV, se da un 
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canto sono costretto a confermare questa tesi. da un altro sono costretto 
a smentirla, si. ä vero nessun segnale supera la soglia, ma tutti assieme? 
II calcolo teorico ä difficile perché bisognerebbe conoscere esattamente 
le frequenze di emlssione per spaccare il valore esatto della tensions 
massima presente ai capi dell'antenna ricevente, perä vi posso dire che 
anche senza sommare i van i segnali con una semplice addizione in quanto 
clifficilmente tali segnali possono essere in fase fra loro. purtuttavia in 
qualche istante, chiamiamolo istante X. ciò put) accadere realmente, vale 
a dire che ci trovlamo proprio in condizioni di fase tali da dover sommare 
veramente il tutu). e date lu frequenze assai elevate, 700 MHz di media, 
chissä quante volte in un second° ai capi dell'ingresso del nostro am-
plificatore &antenna compariranno segnali in fase virtualmente sommabi-
li, non me la sento di tentare un calcolo, neppure approssimativo. sta di 
fatto che ogni volta che il fenomeno si verifica troviamo al capi dell'am-
plificatore &antenna una tensione superiore alla massima sopportabile con 
generazione spontanea di extra segnali identificabili sotto forma di etero-
battimenti spurii i quali a loro volta n sporcano l'immagine ricevuta o con 
ondulazionl sul raster o con sovrapposizioni di trame fuori sincronismo o 
addirittura con entrambi i difetti. 
In precedenti puntate di questa rubrica avevo accennato a filtri trappola 
atti ad attenuare segnali più forti, oggi si rende quasi impossibile e an-
che abbastanza costoso l'impiego di tali filtri per cui diventa più vantag-
gioso « spostare il punto di lavoro degli amplificatori cl'antenna, sacrifi-
cando magari qualche debole segnale a tutto vantaggio perä di una miglior 
ricezione globale. Spostare il punto di lavoro non e cosa difficile perché in 
moltissimi casi ď sufficiente diminuire la tensione di alimentazione del-
l'amplificatore d'antenna inserendo, come da schema allegato. un trimmer 
resistivo di 2,2 kf sulValimentatore situato sul retro del TV (per impianti 
NON CENTRALIZZATI). 

mor ro 
• m w  

TTT 
Schema dl alimentatore per amplIlicatore dantenna. 

Schema dl allmentatore a tensione varlabile 

1___] COE arrernem 

Per la reolazione del potenzlornetro. vedl articolo 

Abbassando tale tensione, si sposta la curva dinamica del pre d'antenna 
rendendolo meno sensibile, ma in grado di accettare tensioni &ingress° 
assai più elevate scongiurando il caos accennato qui sopra. 
Spostare la dinamica non significa alzarla anche se in apparenza cosi po-
trebbe sembrare, dato che si ä in grado di amplificare senza distorsione 
segnali di ampiezza maggiore, resta li fatto che alcuni segnali di debole 
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intensita, se prima della N cura n erano tali da superare la soglia di am-
plificazione, dopo l'intervento ë possibile che rimangano sotto al punto di 
lavoro dei transistor del pre e ingoiati dal vostro TV assieme a tanta 
sabbia o effetto neve che dir si voglia, per cui nelia taratura del trim-

mer sl dovrä tener conto di quest° fattore regolandolo in modo da atte-
nuare si fort segnali. ma senza sacrificare troop° quelli deboli. 

ü e e 

Ecco qua le foto che vi avevo promesso nella scorsa puntata, tutte farte col 
mio sciaguratissimo analizzatore di spettro. 
Foto n. 1: contenuto armonico di un forte segnale a 10 MHz iniettato al-
l'ingresso con funzioni di calibratore. 
Foto n. 2: segnali presenti in gamma FM da 88 a 104 MHz. 
Foto n. 3: analisi spettrale da 3 a 530 MHz usando come antenna un pezzo 
di filo lungo 2 metri. 

lotu 1 

Foto n. 4: analisi spettrale della regione UHF comprendente le bande IV e 
V con analizzatore collegato all'antenna del mio TV, ben visibili molteplici 
portanti video e audio. 
Foto n. 5: analisi in dettaglio di una portante TV. sulla destra il picco video 
e sulla sinistra il picco audio. 
Foto n. 6: l'analizzatore collegato all'oscilloscopio. 
La foto 4 ä stata scsittata dopo aver effettuato alcune commutazioni sul-
l'analizzatore, scavalcando il primo convertitore e sweeppando 'Ingresso 
varicap del tuner UHF in origine operante come seconds conversione. 
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Costruiamoci « IL MONITOR BOX n 

Aggeggio di facile costruzione a uso e consumo degli audiofili muniti di 
oscilloscopio. 
Serve a confrontare tra loro segnali di diversa provenienza sia di tipo ana-
logic() che digitale, nato nel mio laboratorio con il preciso scopo di ottenere 
perfette equalizzazioni di bassa frequenza si é poi rivelato di una utilith 
incredibile in tante altre applicazioni. 
II tutto è di una sernplicitä vergognosa dato che i componenti più sofisti-
cati sono quattro resistenze...: non necessita di alcuna alimentazione né di 
taratura. 
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Attraverso una serie di commutazioni sfruttando gli ingressl delroscillo-
scopio sia verticale che orizzontale si possono ottenere degli oscillogram-
mi di facile interpretazione atti a fornire indicazioni validissime. di fase, 
di bilanciamento, di polaritä e ampiezza, relative a due segnali contem-
poranei. 
Nel caso specific° di una emittente private che voglia con sicurezza tra-
snnettere un segnale il più fedele possibile a quello modulante in prove-
nienza dai mixer: operazioni — collegare agil ingressi 1 e 2 l'uscita stereo 
del Tuner rispettivamente destro e sinistro, collegare agil ingressi 3 e 4 
una delle uscite mixer e anche qui rispettivamente destro e sinistro da 
cul ingressi dispari sul destro e ingressi pari sul sinistro, collegare 1l cen-
trale di SI alringresso Y (canale verticale) deiroscilloscopio e il centrale 
di S4 alringresso X (canale orizzontale). commutare S: e S4 in posizione 1 
in modo che sia in Y che in X si abbia lo stesso segnale, indi ruotererno 
i control!' di guadagno vertica?e e orizzontale fino a ottenere sulroscillo-
scopio una traccia inclinata di 45° rispetto ai due ass' Y e X in tal modo 
avremo calibrato gli amplificatori delroscilloscopio a identico guadagno. 

Schema commuta 'on' del MONITOR BOX. 

G: Lanzonit KENWOOD 
2 01354 MILANO -1114 Comelico 10 • T I 589075-544744 

Ł04 resistenze sono tulle uguali, 330 kš-1. 1/8W. 

Poniamo su un giredischi un disco test ove vi siano incise colonne sinu-
soidali alle diverse frequenze audio sceglienclo la colonna a 1.000 Hz e 
prendiamo nota dell'ampiezza relative di questo segnale guardando la trac-
cia lasciata sulroscilloscopio con SI in posizione di cortocircuito. 
Ruotiamo 53 e S, in posizione 3 ponendo successivamente 52 in cortocir-
cuito in modo da leggere ora ruscita relativa al mixer ruotando il guadagno 
di quest'ultimo fino ad ottenere una traccia di arnpiezza identica alla pre-
cedente. Ora, SI e S2 aperti, S.t in posizione 1 e S. in posizione 3, in tal 
modo avremo sull'ingresso Y il canale destro del Tuner e sulringresso X 
ii canale destro del mixer, sempre con il giradischi esplorante 1.000 Hz: se 
tutto é in regola si vedrä sulroscilloscopio ancora una linea inclinata a 45" 
che indicherä una perfezione da capogiro fra i due segnali. In pratica una 
cosa simile difficilmente poträ accadere a causa degli inevitabili ritardi di 
fase fra il segnale del mixer e il segnale ricevuto dal Tuner. al posto di una 
linea si poträ vedere un ellissoide, in questo caso terremo d'occhio rasse 
maggiore delrellissoide che ovviamente dovrä essere inclinato ancora a 
45. Ora si pué procedere alla equatizzazione delle diverse frequenze spo-
stando la puntina del giredischi sulle diverse colonne sinusoidali partendo 
da 40 Hz fino ai 16 kHz, agendo sui comandi delrequalizzatore relativi alle 
frequenze in esame cercando di ottenere per tutte le frequenze la stessa 
Melinazione dell'asse. In tal modo sarete certi di ottenere un'uscita mo-
dulate il più fedele possibile a quella in uscita dal mixer, l'operazione va 
ripetuta anche sul canale sinistro. 
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Ancora altri commentř sulle foto purtroppo non motto riuscite a causa di 
pellicola poco sensibile. 
Per gli appassionati dirò che sono state prese con pellicola a 21 DIN, ca-
mera Minolta SRT303, obiettivo Rokkor 50 mm f. 1: 1,4, massima aper-
tura e velocitä d'otturazione 1/30 di second°. La pellicola ideale per queste 
foto ciovrebbe avere una sensibintä di alineno 27 DIN. 
Nella foto n. 6 si può vedere ranalizzatore costruito in contenitore TEKNEL 
(TEKNEL. via Raffaeilo 10, CASTELGOMBERTO (VI). telefono 0445/90132) 
il quale si presta molto bene a tale tipo di costruzione per la facilitä di 
smontaggio qualora si volesse accedere a parti interne per tarature o even-
tuali riparazioni e per il supporto a superficie totale posto all'interno, parti-
colarmente adatto anche ai pasticcioni in quanto il fronte e il retro es-
sendo perfettamente uguali, in caso di errori nella foratura del pannello si 
può tranquillamente utilizzare l'altro pannello! 
Nella foto n. 5 sulla sinistra della portante audio si vede una porzione 
di energia relativa alla subportante di crominanza. 
Nella foto n. 3 a destra della traccia bianca più grande se ne vede una più 
piccola cd ë quella relativa a tutta la region° delle emittenti FM. 
Nella foto n. 1 Si possono contare ben 22 arrnoniche compresa la fondamen-
tale a 10 MHz e si può notare anche una buona linearitä nelia risposta fino 
a 22 ><, 10 = 220 MHz. 
Per il momento non seguorio altri commenti anche se preyed° di aggiun-
gere qualcos'altro all'argornento. 
Ora vi lascio per dedicarmi alla 79esima « dannaziene » dedicata totalmen-
te al concorso della PLURAL TENZONE (vedi regolamento a pagina 1843. 
dicembre '80), puntata da non perdera!!! 
Posso giä anticiparvi che ci sarä da ridere alle sparle dei furbacchioni. 
furbacchioni intelligenti che hanno dimenticato di aver a che fare con una 
lenza » come il sottoscritto, bah, non aggiungo artro e vi lascio in plena 

suspence. 

Ciao. a presto 

Maurizio 

Giovanni -1311201111m. 
20135 MILANO -Via Comellco 10 - Tel. 589075:544744 

E. P/4DER 

SUPERSiDEKICK TURNER 
DISTRIBUTORE AUTORIZZATO DALLA 

IMPORT, DIRETTA USA 

4- 3M 
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FT207B 
Base StationUnit 

15CLC, Carlo Ciapetti 

L'utilitä eil piacere di un ricetrasmettltore IA o /P, sia che si tratti di apparatl 
VHF che di apparati CB! Quando pad) siamo a casa e non ce ne andiamo a spasso 
per le strade statali o per i monti. il /OEM e il /P rimangono a casa a friggere di 
impotenza. 
A casa, perché smontare il mobile ä comunque una necessitä (ad evitare di do-
verlo non solo ricompare ma anche di pagare salati conti di carrozziere) e il 
portatile poi ë come Lassie di buona memoria: torna sempre a casa! 
E la rnaggior parte delle volte con le batterie scariche. 
Cosi ho sempre fatto a portatili e mobil' il trattamento BASE STATION ». riu-
scendo a divertirmi un po anche a casa (foto 1). 
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L'ultima nata della famiglia ä questa *, FT207R BASE STATION UNIT » che mi 
permette di godermi anche net 0TH fisso le interessanti caratterIstiche di questo 
gioiello della microminiatucomputerizzazione (foto 2). 

hato 2 

Quando dissi a Piero, 15TDJ, uno dei più autorevoli OM e tecnici italiani dl aver 
acquistato questo marchingegno, lui me lo defini subito « VHF da cafté » intenden-
do dire che ě una di quelle meraviglie che si portano solo al caffä per farte vedere 

soliti amid: una intera estate di utilizzo mi ha invece convinto del contrario. 
lo FT207R va anche molto bene e pub veramente dare motte soddisfazioni sia in 
/P che con questa BASE UNIT ». 
Ou.-2.110 che ci voleva era quindi una base, vedremo poi i dettagli di ordine mec-
canico. che fosse in grado (tramite i tre piedini alio scopo previsti nella base) di 
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alimentarlo direttamente, di ricaricargli le batterie e di reggerro in... posizione 
eretta. 

La YAESU fornisce una base in grado di fare tutto guest° ma: 

— costa circa BO kilolire: 
- dotata di un timer di ricarica per aril si devono mettere in carica solo bat-

terie del tutto scariche se si vuole una adeguata protezione e un funzionamento 
autornatico e sicuro. 

Quell() che volevo jo era invece un dispositivo che caricasse a corrente costante 
secondo i canoni (45 mA/h pari a 1/10 delia capacita della suddetta batteria al 
Nichel/Cadmio-Nicad per gli arnica, che fosse in grado di interrompere automa-
ticamente la conca al punto giusto e di mantenerla, che potesse accettare in ca-
rica con lo stesso automatismo anche Nicad non del tutto scariche. 
Scartati in partenza i sistemi di canica a tensione costante (troppo lungo) e quell° 
a impufsi (troppo complesso), messo mano ai sacri testi, riportati per chi volesse 
meglio documentarsi in bibliografia, ne é nato il marchingegno di cuí lo schema 

riportato in figura 1. 

4 114001 

40014 

▪ CouDI'AToRg 

3A 

'tik 

flgura 

Incoi— Uo 
VZ. 4k 

o Aunrinxbouc 

2. 
ItladeLd. 

CAbipeSS+cm( Fr 207 (t 
50r1A) 

qí) CHARGE 

Poco da dire suite sezione alimentatrice: it trimmer sulla uscita u C dell'integrato 
di regolazione 7812 serve ad aggiustare la tensione di uscita a 11V esatti. 
Per quell° che riguarcia la sezione di ricarica va notato in primo luogo che l'in-
tegrato 7805 puď essere sostituito da altri (7809, 7812, ecc.) varianclo il valore di 
RI: la sua funzione é quella di rnantenere costante la tensione ai capi della stes-
sa resistenza e con ciò mantiene costante la corrente assorbita; va tenuto pre-
sente perď anche l'assorbimento del resto del circuito di controllo. 
Circuito di controlio che é poi tolto pari pari da un articolo di Palasciano su cg 
elettronica 5/79, funziona bene assolvendo in pieno il suo compito. 

144 
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Per iIlustrarlo vediamo in figure 2 la curva caratteristica di scarica di una Nicad 
corne quella dello FT207R. composta di nove elementi in serie da 1,2 V (totale 
10,8 V), con valore di scarica a 1.1 V (9,9 V) e di massima carica a 1.45 V (13,05 V 
£eorici). 
Ciò che avviene per ;a scarica avviene anche, in senso inverso, per la carica: non 
tutte le Nicad sono perti uguall ed alcune non arrivano a 12 V di vaiore nnassimo 
di carica. 

Tutto va perfettamente bene se interrompiamo la carica a 11.5 V. 
11 circuito di automatismo permette. tramite il potenziometro tra la base dell'ul-
timo BC109B e il partitore resistivo sulfa Nicad ch selezionare il valore di 11,5 V 
in modo che a guesto valore si interrompa la carica tramite il blocco del 2N2905. 
Ma la Nicad tenderä a scendere al suo valore nominale di 10,8 V e quincli. supe 
rato il valore di soglia (circa 11,3 V) il circuito On/Oft ripristinerä la carica fino 
al raggiungimento degli 11,5 V: e cos) via, provvedendo in tale modo al manteni-
mento di una carica di inagazzinaggio. Se poi la batteria dello FT207R se ne fosse 
andata molto in scarica e non fosse in grado di attivare il circuito di carica, 
previsto un apposito interruttore che provvede a dare un • cicchetto » (Hick-up) 
par permettere una carica iniziale sufliciente a mantenere in funzione il sistema 
nel suo uso normale; in questa fase va falta attenzione a togliere il . cicchetto » 
non appena si veda che il (cd Ricarica ON • resta acceso da solo. senza cic-
chetto 

Per la messa a punto della sezione di ricarica: 

1) controliare che la corrente sia. fra dispositivo e hatteria. di 45 55 mA, varian-
do se necessario R1 (minore se é più bassa. maggiore se e più alta la corrente); 

2) iniziare la carica di una Nicad anche solo un po scarica. vedendo la tensione 
ai suoi capi e col potenziometro multigirl P1 tutto a lato massa; quando la ten-
sione sera salita a 11.5 V girare lentamente il potenziometro fino a spegnere il 
loci . Ricarica ON ». 

3) dopo pochi secondi il led di cul sopra si riaccencierä, dirnostrando cosi di aver 
iniziato a recuperare il valore di 11,5 V: il tempo fur opni ciclo di carica dovreb-
be essere di circa 2÷3 sec, se non lo fosse. variare la resistenza R2 di 22 Q. 
tenendo presente che l'intervalio varierä in men° diminuendola e viceversa e 
procedendo per piccoll valor di incremento/decremento (20 .+ 27 fl. ecc.). 
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11 rele K1 ä previsto in quanto altrimenti si ha una corrente di scarica a disposi-
tivo spento: potrebbe essere sostituito da un doppio interruttore di accensione SI. 
Sia i regolatori di tensione che il 2N2905 devono essere provvisti di dissipatori: 
di massima capacitä quello del 7812 clic deve erogare 0,8 A nella condizione più 
gravosa (trasmissione in posizione HI). 
Niente vieta di impiegare questo circuito anche per aitri • portatiii da caffé OE› con 
caratteristiche analoghe. 
Per quanto riguarda la parte mecçanica ho usato per alloggiare il tutto un conte-
nitore in alluminio SC4 ma non ci sono problemi, purché c'entri tutto dentro! 
11 contenitore dello FT207R l'ho realizzato in vetronite non ramata. provvedendo 
una spalla alta in modo da poter esser infilata nella clip prevista sulla parte po-
steriore dell'apparecchio, due fiancate, due basette (da forare entrambe in corri-
sponclenza degli attacchi della base dello FT207R): a questo proposito per contatti 
ho usato spezzoni di 35 mm di filo di rame da 2 mm di diametro. cui ho arroton-
dato la cima destinata al contatto e su cul ho saldato una rondellina di pari diame-
tro ri circa 1 cm, completando il tutto con una molla ricavata da • pezzi disponi-
bili •; II tutto é sťato assemblato come in figura 3 e fissato alla scatola con col-
lante epossIclico o cianoacrilato. 

figura 3 
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E il portatile OE‘ da caffä n ä diventato n da casa •! 
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ham radio - Aug 74 pag. 56; Oct '74 pag. 56 (Noll). 
HAM NOTEBOOK - Vol 2 - pag. 84: power supplies (Fisk). 
cry elettronica - 5(79 - pag. 944 - Caricabatterie ecc. (Palasciano). 
OST - 5/80 - pag. 28 - A deluxe Nicad Charger ecc. (Shriner). 
73 - 12:79 - pag. 158 - Build a simple HT charger (Buckman). 
BREAK! - 6/7 '79 - pag. 38 - Un carica batterie (Giraldi). 
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•  il microprocessore finalmente accessibile 

11 PICO 
microcomputer minim° 

per tutte le tasche 

Paolo Foť/ani 

(segue da 1/811 

ULTIMA PUNT AT A 

Otiesta volta vedremo como sia possibile eseguire sul nostro microcalco-
latore qualche programma scritto da noi, utilizzando il programma 
MONITOR che posso fornire su memoria. lnfine vedremo i circuiti di PICO. 
spieganclo corne sia possibile espanderlo per ottenere un sistema su mi-
sura per esigenze particolari. Sia per scrivere programmi che per realizzare 
queste espansioni i indispensabile procurarsi le necessarie conoscenze sul 
microprocessore: consiglio quindi di procurare e di studiare attentamente 
un manuale dello 8080: il inigliore ovviamente é quello della INTEL 8080 - 
User's Manual OE›) che ha il solo difetto di essere scritto in inglese. Esi-
stono manuali in italiano della Edelektron e nella serie dei Bugbooks. 

MOMTOR 

Mentre per il Master Mind i sufficiente una testiera di 12 testi, per potere 
usare il Monitor é necessaria una tastiera di 16 tasti, il cul disegno trovate 
nello schizzo sotto riportato. 

Tastiera e mappa di memoria. 

A 

7 

E 

8 

P 

9 mem 

A 13 C 

4 5 6 REG 

11. 2 3 Go 

ST 0 PT 2" 

3-8FF /froien igevei OE 
DAL / 

334 A igMe  

3e3 arturs Pi 
urmirc 

soo 

Pa CerrAnn 
F bA fl 

urevrs 
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Sostituendo la memoria 2708 del Master Mind con quella del Monitor, 
sempre che PICO funzioni correttomente. potremo: 

— generare nostri programmi nella RAM di PICO: 
- verificarli ed eventualmente modificare una o più istruzionl; 
- eseguirli su PICO, inserendo una o più chiarnate al Monitor per poter 

verificare come procedono: 
a ogni chiamata, verificare tutti i registri e la memoria ed eventualmen-
te fare modifiche; 

- riprendere il nostro programffia al punto in cur è interrotto; 
eliminare le chiamate al Monitor ed eseguire il programma completo. 

La capacite di PICO ë piuttosto bassa, a causa della piccola RAM che vi 
prevista. Poichd il Monitor stesso usa una piccola parte di RAM (28 bytes) 
resta a nostra disposizione una zona di 228 locazioni per il nostra pro-
gramma, i nostri dati e la nostra stack. Per avere un'idea delle dimensioni 
di questa memoria, posso dire che il Master Mind occupa 514 bytes per il 
programma, 13 locazioni per i dati e 12 locazioni per la stack: In totale 
539 bytes. D'altra parte, le nostre 228 locazioni non sono poi cosi poche 
se si considera che il programma su RAM ë volatile e va riscritto ogni 
volta che sl togue tensione! 
Vediamo quindi il funzIonamento del Monitor attraverso un esempio; ri-
cordo che tutti I numen i sono in esadecimale. 
La RAM di PICO Inizia dall'indirizzo 3800. II semplice programma che use-
remo come esempio somma due numen i da noi introdotti: 

RST 7 7 chromate al Monitor per permettere di inserire i due 
numen i nei registri B e C. 

MOV A, B ; met-te il primo numero nell'accumulatore, 
ADD C ; somma. 
MOV E. A ; mette il risultato nel registro E. 
RST 7 chiamata al Monitor per permetterci di vedere il ri-

sultato, che trovererno nel registro E. 

Traducendo in esadecimale con la tabella delle istruzioni dello 8080: 

FF - 78 - 81 - 5F • FF 

Accendendo PICO, il Monitor si presenta con - II comando PT serve 
a introdurre un indirizzo di memoria o dl una coppia di registri nell'apposita 
memoria del Monitor (puntatore); ii comando ST lo incrementa di uno. 
Quando si preme PT ricompare II vecchio puntatore to zero se PT ë pre-
muto per la prima volta) che pud essere modificato introducendo da tastie-
re il puntatore nuovo. 
Scriverò, nel seguito, nella colonna di sinistra il numero displayato e in 
quella di destra i tasti premuti; XX indica che il numero displayato ë ca-
suale perché non è Inizializzato all'accensione. Notare che per introdurre le 
lettere (A ± F) si deve premere prima 2". 

PT 
3800 

3800 MEM 
XX 2"F - 2"F 
FF ST 
XX 78 
78 ST 
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XX 81 
81 ST 
XX 5 2ndF 
5F ST 
XX 2"F 2F 
FF 

In caso di comandi errati, il Monitor scrive 1111 sul display e si deve ri-
cominciare da PT. Ora posso verificare il programma e correggere even-
tuali errori (ad esempio. 88 al posto di 78): 

PT 
3804 3800 
3800 MEM 

FF ST 
88 78 
78 ST 
81 ST 

ST 
FF 

Per eseguire il programma: 

PT 

3804 3800 
3800 GO 

Le barrette indlcano che il nostro programma é andato in esecuzione a 
partire dall'indirizzo 3800 dato dal puntatore, ha chiarnato il Monitor e 
questo ha risposto. 
A questo punto dobbiamo modificare i registri. La procedura é analoga a 
quella che si segue per displayare e modificare la memoria; i regIstri ven-
gono però visualizzati a coppie second() la tabella: 

PT registro visual izzato 
O A - Flags 
1 B - C 
2 - E 
3 L 
4 Program Counter 
5 Stack Pointer 

II byte dei flags é cosi formato: 

S Z 0 AC 0 P 1 C 

S = Sign; Z = Zero; AC = Aux Carry: P = Parity; C = Carry. 
Mettiamo i due numen i esadecimali da sommare (10 e 33) in B e C: 

PT 

1 REG 
0 1033 
1033 PT 
1 GO 
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La sequenza PT - GO, senza introduzione di un nuovo inclirizzo, fa ripar-
tire sempre il programma al punto in cui si trovava prima della chiamata 
al Monitor. 
Adesso leggiamo il risultato: 

PT 
0 2 
2 REG 
43 

II ristiltato è 10 ± 33 = 43 anche in esadecimale. 
Vogliaino ora verificare tutti j registri? 

PT 
2 0 
O REG 
4302 (1) ST 
1033 (2) ST 
43(3) ST 
0 (4) ST 
3805 (5) ST 
38E4 (6) 

1 - In A é rimasto 43: 02 ci dice che i flags si sono azzerati tutti. 
2 - In B e C sono rimasti i numeri che avevamo mess°. 
3 - In E c'è il risultato, mantra in D é stato inizializzato uno zero, come in 

tutti i registri, dal Monitor e non è stato modificato. 
4 - In H. L é rimasto lo 0 messo dal Monitor. 
5 - Il Program Counter é a 3805, infatti il nostro programma é di cinque 

istruzioni a partire da 3800. 
6 - Lo Stack Pointer viene iniziarizzato dal Monitor a 38E4, la prima loca-

zione ribera sotto la zona usata dal Monitor, e non ä stato alterato dal 
nostro programma. 

Riassumendo quindi il comportamento del Monitor, ricordiamo che, al co-
mando PT - ZZZ2 - GO. tutti i registri vengono inizializzati a zero. tranne 
PC (Program Counter) che i inizializzato a ZZZZ e SP (Stack Pointer) che 

inizializzato a 38E4. II comando PT - GO invece fa riprendere l'esecuzio-
ne senza modificare aftro. se non ciò che avremo volontariamente riscritto 
con i comandi MEM e REG. L'istruzione RST 7 (FF), scritta nel program-
ma. chiama il monitor. Nel nostro esempio, le chiamate al Monitor ser-
vono ai fini stessi del programma; ě possibile invece usarle per verificare 
punto per punto lo svolgimento del programma stesso andando a control-
lare registri e memoria. TermInata la verifica dei programma (in gergo. 
DEBUG). é semplice eliminare le chiamate senza riscrivere tutto il pro-
gramma, sostituendole con l'istruzione NOP (« NO OPERATION cioè 
l'istruzione che non fa Mental) il coi codice é 00. 

LE SUBROUTINES DEL MONITOR 

Ho cercato di porre rimedio alla scarsa capacità di memoria RAM di PICO, 
rendendo disponibili alcuni sottoprogrannnni (Subroutines) che ho scritto 
nella memoria EPROM del Monitor. Ouest'ultirno implega Infatti circa la 
meta del contenuto di una 2708. I programmi dell'utente possono utiliz-
zare .queste subroutines chiamandole con l'istruzione CALL; si ha cosiun 
notevole risparmio di memoria. Alcune di queste subroutines sono usate 
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anche dal Monitor, ma la cosa non ci deve preoccupare, in quanto una delle 
particolarità delle subroutines è proprio quella di poter essere usate da più 
programmi senza interferenze reciproche. 
Troverete qui di seguito l'elenco delle subroutines, l'indirizzo a cui vanno 
chiarnate con l'istruzione CALL (esadecimale CD) e quali registri alterano. 
Ricordo che. scrivendo programmi in esadecirnale, bisogna invertire i due 
byte dell'indirizzo: ad esempio CALL 1000 va scritto CD 00 10: JMP 2348 
va scritto C3 48 23. 

DPHEX - Indirizzo 200. 
Viene usata dal Monitor. Serve a visualizzare nei quattro display il con-
tenuto della coppia di registri S. C tradotto in esadecimale. Non visualizza 
le cifre più significative se sono zero (leading zero blanking). 
Registri modificati: nessuno. 
Stack: usa 8 locazioni (oltre alle due della CALL). 

numero 
Display 

CONV - Indirizzo 1F0. esadecima(e 
Si tratta di una decodifica per display a sette seg-
menti, usata anche da DPHEX e da DISPY. Trasforma 
il contenuto di A secondo la tabella a lato: 

Registri modificati: A. 
Stack: 2 locazioni. 

La grande richiesta conferma 
il SucceSso del 

Sistema 
di allarme 
tascabile 
a basso 
costo 

SP411:10 

Ult(rni) MOC18110 

- II blp-bip continuo vl avverto 
Quando II vostro velcolo viene 
rubato o manomeseo 
• Ideate per la prolezione delta 
casa o dell'apperlarnento 
• lacIlmente IngleHabit° netts +es-
We automobile. autocarro, fur-
gone. camper, roulotte, aeropla-
no. ImbarcazIone 
• lornIace una sorvegilanza dl 24 
Ore su 24 del vostri vaiou, a bail-
sissImo costo 
• centinala di applicazionl dl cO-
munIcaziono - un pertetto guar. 
diano tascablle 
• 60.000 diversi tore dl code, - 
praticamente nessuna possibilltä 
che un altro trasmetlitore eccill II 
vostro ricerttore 

L. 109.900 

Tra lanai More 
• Oacillatore controllato a cristal-
ti montatl cOmpletamen le anti-
uno 
• potent» Input finale 4 W max a 
13,6 12 V nomln) 

RIcevitore 
• compallo completamente hen-
sistorizzato larghezza 3.8 cm • 
lunghezte 11.4 cm - spessore 
19 mm) 
• II ncevitore emetterä segnall li-
no a che non venga formato a ma-
no anche dopo che il trasrnettito-
re ä stalo lermato 
• allmentazione: batted& a mer-
Curio 2,8) Circa 1000 ore 
• abet atiidabilith 
• codilicaziorie sequential° pi. 
tonale, 

»mini Lanzoni it LA 
20133 MILANO- ýla Cornerleo 10 - lol. 500075-540744 

2 2 

3 3 

1-1 

6 e 
7 

a E3 

9 9 
R 

C C 

d 

E E 

10 

it 

L 
IL 

LI 
16 

i7 

18 

19 

IA 

IS 

1C 

ÍD 

1E 

IF 
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INPUT - Indirizzo 109. 
Viene usata dal Monitor per introdurre numen i e comandi da tastiera. Non 
spiegherò qui come funziona perché sarebbe troop° 'Lingo: a chi richlederä 
la EPROM del Monitor farò avere una descrizione completa. 
Registri modificati: A, B, C. 
Stack: 14 locazioni, 

TIMER • Inchrizzo 220. 
Genera un ritardo di n millisceondi. in cui n é il contenuto di D. E prima 
della CALL. Ritardo max 65,5 sec. 
Registri modificati: D. E. 
Stack: 2 locazioni. 

DISPLAY - Indirizzo 230. 
Visualizza nel display il contenuto della locazione di memoria indirizzata da 
H, L e delle tre successive, usando i formati specificati in CONV. 
Registri modificati: nessuno. 
Slack: 8 locazioni. 

MULTI - Indirizzo 253. 
Moltiplica il numero binario presente in A (2 + 8 bit) con quelfo presente 
in D. E (14 8 bit). Il risultato (max 16 bit) é in H. L. 
Registri modificati: H. L. 
Stack: 4 locazioni. 

BCSUM - Indirizzo 26B. 
Somma due numen i BCD di 4 cifre, contenuti in B. C e in D. E. Risultato 
in H, L. 
Registri modificati: H. L. 
Stack: 2 locazioni. 

BCBIN - Indirizzo 276. 
Trasforma II numero BCD contenuto in B. C nell'equivalente binario (max 
9999 -- 270F). Risultato in B. C. 
Registri modificati: B, C. 
Stack: 14 locazioni. 

BINBC - Indirizzo 2B4. 
Operazione inversa rispetto a BCBIN. Se il risultato supera 9999. in B, C 
si trovano le 4 cifre più basse del risultato stesso. Esernpio: FFFF (65535) 

5535. 
Registri modificati: B. C. 
Stack: 6 locazioni. 

NOTA IMPORTANTE 

La ditta Edelektron, corso Sempione 39, 20145 Milano, dispone di uno de-
gli assortimenti più completi di libri relativi olio 8080. 
Posso consigliare: 
MCS-80 Microprocessor manual - Edizione 
8080/8085 Assembly Language Programming Manual - Intel. 
Bugbook interfacciamento e programmazione del microcomputer 8080A - 
Edizioni Jackson italiana. 
Bugbooks V e VI: Esperimenti introduttivi all'elettronica digitale, alla pro-
grammazione e all'interfacciamento del microcomputer 8080A - Jackson 
Italiana. 
Per le memorie contenenti i miei programnni e tutti gli altri componenti ne-
cessari. rivolgersi alla ditto AZ di Milano. Inserzionista di questa rivista. 
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In questa e nelle puntate precedenti ho spiegato come costruire PICO e 
come scrivere dei programmi che sfruttano le risorse di PICO già esisten-
ti: una tastiera di 16 tasti. un display di 4 cifre, 256 byte di memoria RAM 
e 1024 byte di memoria EPROM su cui risiede un Monitor che può gestire 
tutto il sistemino. 
Dopo una spiegazione del funzionamento dei circuit) « minimi », vedremo 
in questa ultima puntata quali sono le espansioni, almeno le più semplici. 
che i possibile eseguire per ottenere qualche prestazione in più dal no-
stro sistema. Occorre precisare che ogni intervento sull'hardware richiede 
una certa quantité di esperienza, per cui sconsiglio ai principianti ogni mo-
difica finchä, con "uso di PICO cosi com'é e con lo studio dei « sacri te-
stí », non avranno acquisito le necessarie conoscenze. 

I CIRCUITI DI PICO 

II microprocessore, come si ě detto, é lo 8080 che viene usato in una con-
figurazione assai più semplice di quella comunemente adottata; ritrovate 
lo schema in figura 1 alle pagine 1856 e 1857 del numero 12/80 di cq. II 
generatore di clock, questo é indispensabile, é lo 8224 che ě collegato con 
lo 8080 in modo convenzionale. Non ho usato invece lo 8228, system con-
troller, che è semplicemente sostituito con IC3. L'eliminazione dello 8228 
é state possibile anche perché ho rinunciato a dotare il microcomputer di 
possibilité di Interrupt. Lavorare senza interrupt, in un sistema semplice. 
é molto economico anche in termini di memoria occupata: semplicemente. 
anzichä interrompem il p.p ogni volta che si preme un tasto per servire il 
tasto stesso, si programma il micro in modo che entri in un loop di attesa 
(il cosiddetto « Polling •) quando si attende che il tasto venga premuto; 
il p.p. cioè, continua a esaminare lo stato del tasto finchä non lo trova 
premuto. Chiaramente, durante Il Polling, il pp non puď svolgere alcun la-
voro, ma questo non é un problema del nostro sistema in cui il i).p é di gran 
lunge più veloce dell'essere umano che si trova one tastiera. 
Senza lo 8228 non è nemmeno possibile usare le istruzioni IN e OUT; anche 
questo non é un problema perché basta collegare eventuali ingressi e 
uscite in modo che vengano visti dal it.p come memoria: é al lora possibile 
scrivere negli output o leggere gli input con le istruzioni che svolgono 'le 
operazioni In memoria. Cuesta procedure. detta « Memory Mapped I/O », 
è bene descritta nel manuale dello 8080. 
Ultima caratteristica semplificatrice del mio progetto ě la completa as-
senza di amplificatori di potenza (Buffers) nei fili dei dati e degli indirizzi 
dello 8080. Quest) sono normalmente usati per aumentare le ridotte cape-
cité di pilotaggio (Fan-out) dello 8080 quando questo deve comandare più 
di un canco TTL per uscita. Nel nostro caso i carichi collegati allo 8080 
sono parecchi (le 2 RAM. la EPROM. lo 8279) ma sono tutti mos e pre-
sentano quindi bassissime correnti &ingress°. hanno cioě Fan-in statico 
quasi zero. D'altra parte i mos presentano una certa capacité d'ingresso, 
per cui lo 8080 potrebbe essere caricato troop° dal punto di vista dinami-
co, con conseguente riduzione di tutti i margini nelle temporizzazioni. II 

almeno entro certi limiti. é semplice: ridurre la velocité del micro-
processore abbassandone la frequenza di clock. E' questa la ragione per 
cui ho adottato un quarzo da 10 MHz al posto del 18 MHz normalmente 
usato: la riduzione di velocità non ha un gran peso per i nostri semplici 
programmi. 
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Lo 8279 é un completissimo componente che risolve tutti i problem! di pi-
lotaggio multiplexato dei displays e di scansione della tastiera. con eli-
minazione dei rimbalzi dei contatti. Viene qui usato nella sua minima con-
figurazione perché al massimo pub pilotare 16 displays e scandire una ta-
stiera di 64 tasti. 

Passiamo alle espansioni, ricorclando che per ogni aggiunta pile) essere ne-
cessario potenziare l'alimentatore. 

ESPANSIONE DELLA RAM 

Per passare da 256 byte a 1024 byte si sostituiscono le 2111 (256 x 4) 
con le 2114 (1024 x 4); ad esse debbono arrivare due bit di indirizzo (A8 
e A9) in più mentre, nel resto, le 2114 sono simili aile 2111. Non scendo 
in particolari perché ho scritto che le modifiche vanno fate disponendo dl 
esperienza. Ulteriori coppie di 2114 possono essere aggiunte, a patto di 
verificare il canco capacitIvo aggiunto sui fill di dati eel indirizzi, cone-
gandone i chip select alle uscite inutilizzate più alte del 74LS138. 

ESPANSIONE DELLA EPROM 

E' possibile aggiungere altre 2708 (1024 x 8) collegandone i chip select 
alle uscite inutilizzate più basse del 74LS138; ě anche possibile passare 
alle 2716 (2048 x 8) collegando in più A10. 

AUMENTO DEL NUMERO DEI TASTI E DEI DISPLAYS 

Fino a 32 tasti, ä sufficiente utilizzare RL4 RL7 dello 8279 alla stesso 
modo di RLO RL3. Per peter nvece supreare i 32 contattl, é necessario 
passare dal modo » decoded scan ». in cuí su RSO RS3 é presente una 
scansione decodificata, al modo ‘, Encoded Scan » in cuí su RSO ÷ RS3 è 
presente un conteggio che deve essere poi decodificato esternamente con 
un decoder con uscite open-collctor (74LS156). 11 diverso tipo di scansione 
va impostato inizializzando da programma lo 8279. 
Per questo rimando al Data-Sheet dello 8279. Tenere presente che ia scan-
sione della tastiera e contemporanea con quella del display, per cui sarà 
necessario decodificare esternamente anche la scansione dei displays che 
possono cosi aumentare Il numero. Essendo più basso il tempo per cuí ogni 
display rimane acceso. sarà anche necessario aumentare la corrente ri-
ducendo R5 R12 o passare a displays ad alta efficienza. 

AGGIUNTA DI PORTE DI INGRESSO-USCITA 

Per quanta ho detto a•proposito del caricamento delle uscite dello 8080 
e degfi altri integrati, non è possibile aggiungere componenti di tipo TTL. 
Consiglio quindi di adottare lo 8255 che é un mos e contiene 24 bit di in-
gresso/uscita programmabili da software. 11 Chip Select sarà collegato 
ancora a 105. Anche qui rimando al Data-Sheet delnntel per tutti i parti-
colari sulla programmazione dell'integrato. 
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Lo scopo della serie di articoli era di dare modo ai principianti 
di epprendere le prime 170ZiOni sui microprocessori; non posso 
qui clilungarmi in alt ri particolari che, sono sicuro, si imparano 
maneggiando direttamente I pluripedi OE, più che leggendo una 
itera biblioteca. Attenzione perO a non prendere troppa confi-
denza, perché baste, a volte, dimenticare di tog/lore tensione 
prima di estrerre un integrato per essere costretti a buttarlo 
nel cestino e trovarsi disgustati per un bel po'. 
Auguro buon divertimento a coloro che vOrranno provane, e re-
sto a disposizione per eventuell problemi; vi prego solo di non 
chiedermi ciO che PICO non pub sopportare, come interfacce 
video o cassette. che richředono mezzi ben superiori a we'll, 
veramente minitni, che ho voluto usare per questo piccolissimo 
microcalcolatore. 

FINE 

minor prezzo - LA OUALITÄ AL MINOR PREZZO ia qualitä al minor 

TOE ANTENNE PROFESSIONAL! FM E TV 
12 A !MEZZO IMBATTIBILIM 
;I Collinear' per alte potenze con accopplatori In ottone trattato a parure da L.220.000.-
3 DIrettive 5 elementi da 1,5 Kw Ideale per pontl radio FM particolarmente robuste e adatte per 
17 le pegglorl condizioni atmosferiche L 130.000.-
12 Dip°II sImmetrIzzati particolarrnente adatti dove si voglia ottenere una irradiazione omcx3enea 

e dl elevato guadagno. Angolo dl irradiazIone a richiesta. 
1 dlpoll sono In ottone trattato in grado di sopportare 1500 Watt ognuno, 
Vengono }omiti stusl o in versione collineare a 2 • 3 - 4 - 6 - 8 - 16 dipoli per potenze fino a 10 Kw. 

N Collinear' di dlrettive 2 • 3 • 4 - 5 elementl tutte con accoppiatori solidi. 
lid Pannello TV a 4 dlpoli larga banda IV e V, 14 dB di guadagno; 1 Kw max copertura ermetica• 

mente stagna In materiale antlurto a basso coefficiente di per-dita (inferiore alla tradIzIonale fi-
bra dl vetro) L. 295.000.-

C o Pannelli larga banda FM a 1 e 2 dipoll. 
Direttive 2 - 3 - 4 • 5 elementi FM 
Direttive TV 11 • 16 - 21 elementi 
Accopplatori canalIzzatl e a larga banda In ottone trattato 

Per raggiungere guadagni più elevati tune le nostre antenna sono tarate e collaudate sulla ire-
% quenza rIchiestaci. 
9Z Fornlamo lnoltre: trasmet1itori e amplifIcatori FM e TV, flltrl cavl e connettori coassiali. 

SERIETA E SOPRATTUTTO GARANZ1A TOTALEI PRONTA CONSEG NA_ 
.1 PER CONSIG LI E INFORMAZJONI TELEFONATEC1. I NS. TECNICI SONO A VS. DISPOSIZIO. 

NE 
3 

DR. DE LUCIA FIORENZO - Telecomunicazioni 
CC via A. Gramsci 10 - VILLA VERUCCHIO (FORLI') - Tel. (0541) 677014 • 774187 

RIvenrillore per le Puglle: LAVARRA DONATO - Tel. Daor736146 

L
A
 O
U
A
L
I
T
A
 A
L
 M
I
N
O
R
 P
R
E
Z
Z
O
 - Ia q

u
 

cq 3/B1 -- — 427--



ROS 
non se ne parla mai abbastanza 

Antonio Anse1mi 

La trasmissione di informazioni tra una sorgente e uno o più 
utenti remoti richiede l'uso di un canale di comunicazione: cioè 
di un mezzo attraverso il quale si invii il nostro segnale. 
In taluni casi si richiede al mezzo in questione una struttura fi-
sica, in talaitri no, affidando la trasmissione del segnale alio 
spazio I ibero. 
Lo sviluppc delle linee di trasmissione, intendendo per linea il 
mezzo fisico e tangibile di trasmissione, deriva in larga misura 
dall'uso della familiare bifilare per potenza elettrica che traspor-
ta grandi quantità di energia da un generatore a un canco di-
stante da esso. 

Parlando in generale, le linee di trasmissione sono a parametri distribuiti: 
capacitä, induttanza e resistenza sono distribuiti in modo uniforme lungo 
la lunghezza totale della linea. Sempre in generale. guardiamo solamente il 
cavo coassiale: linea che più da vicino ci interessa essendo i moderni ri-
cetrans con uscite asimmetriche e quindi adatti ai cavi coassiali (per l'oc-
casione ricordo che la piattina è una linea simmetrica e quindi maggi9rmen-
te adatta ad esempio ad alimentare dipoli aperti o chiusi, essendo questi 
antenne simmetriche). 
Il cavo coassiale ä utile solo a frequenze minori di 100 MHz, oltre si in-
corre in forti perdite dovute all'effetto pelle nei conduttori e a radiazione 
della superficie. 
Per continuare questo breve ripassino sui cavi coassiali, si dirä poi che 
l'impedenza caratteristica di un siffatto cavo ä data dalla relazione 

138 
ZO = = - log o b/a (Ft) 

FE7 

dove b = raggio del dielettrico politene; 
a = raggio del conduttore interno. 

Sempre per generalitä, l'impedenza caratteristica del cavo RG8/LJ é di 53 El 
con una capacitä di 96,76 pF/m, mentre per il cavo RG58/1.1 le grandezze 
summenzionate sono: 5312 e 93,48 pF/m. 
Per non ingenerare erronee interpretazioni, d'ora in poi con il termine Zri 
intender?) l'impedenza caratteristica della linea e con Z, la generica im-
pedenza di canco posto all'estremitä della linea: nel caso in esame il canco 
ä costituito dalla antenna. 
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Se l'impedenza al termine di una linea di trasmissione non ä Zo. aflora 
esiste una discontinuitä e vengono originate onde rlflesse di tensione e di 
corrente, che percorrono la linea a ritroso verso l'estremitä trasmettitore. 
Per quanto riguarda l'energia, ciò significa che una parte della energia in-
cidente viene rifiessa. mentre la rirnanente é assorbita dal canco e quindi 
irradiate se il canco ë costituito da una antenna. 1 casi estremi di riflessio-
ne si harm° a circuito aperto e in corto circuito. Prendiamo in considera-
zione II primo caso: circuito aperto. Quando l'onda incidente raggiunge il 
circuito aperto alla estremitä della linea, il campo magnetico si annulla 
perché la corrente ď zero. Ciò induce tensione sulla linea che si aggiunge 
alla tensione esistente giä in linea e ruguaglia in ampiezza. C'è quindi un 
effetto di raddoppio della tensione. Per quello che riguarda il corto circuito 
all'es'cremitä della linea, siccome la tensione ä nulla deve esserci qui un 
capovolgirnento di fase della tensione incidente: cosi le due onde, quella 
incidente e quella riflessa. si annullano in modo reciproco. L'onda rifiessa 
si propaga poi a ritroso lungo la linea e, come per il caso di circuito aperto, 
pub essere assorbita dal generatore se questo ha impedenza Zo (riscalda-
mento dei finali) oppure. se l'impedenza del generatore é diversa, essa 
si propaga ancora avanti e indietro sulla linea finché viene del tutto smor-
zata. Perciò in entrambi i casi di lavoro della linea, sulla linea medesima 
ci sono due onde: quella incidente proveniente dal generatore e quella 
riflessa. L'onda risultante. in una qualsiasi parte della linea. è la somma 
algebrica delle due e si manifesta come onda stazionaria sulla linea. 
Da qui una semplice deduzione: non ä loada stazionaria che torna indietro 
bruciare i finali. se torna indietro che cavolo di • stazionaria • ä? ciò che 

Vi? 

VRIN S Kn4 

configurazione 

dell onda stazionaria 

- linea aperta - 

figure 1 

Linea 
aperta 

Linea in 
0 

cortocircuito 
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torna inclietro é l'onda riflessa. assai diversa dalla stazionaria: semmai 
possiamo dire che la presenza dell'onda stazionaria ci informa del fatto 
che sulla linea abbiamo potenza che non viene irradiata. bens i che viene 
riflessa indietro. Quindi la stazionaria non ci riscalda i finali. bensi ci dice 
che i finali si stanno riscaldando a causa di potenza riflessa. 
La configurazione dell'onda stazionaria risultante sulla linea varia in am-
piezza. ma rimane • stazionaria e contiene massimi e minimi in certi 
punti dove i massimi e minimi sono separati da 1/2. Uri diagramma che 
illustra questi van i punti in due diversi istanti é quello di figura 1, in cui si 
assume che la linea sia priva di perdite e di lunghezza X. 
valor efficaci di tensione e corrente nonché I diagrammi delle reattanze 

sono dati in figura 2. 
Per convenienza le distanze sono misurate dalla estremitä ricevente. In 
particolare, si vede che la reattanza di una linea aperta lunga 1/4 è nulla, 
mentre quella di una linea della stessa lunghezza in corto circuito ë infinita. 
Il rapporto fra l'onda riflessa e quella Incidente é detto coefficiente di ni• 
flessione, abbreviato in p. Alla estremitä di una linea di lunghezza I, l'onda 
incidente é Ae e l'onda riflessa é Be". Perciò in generale il coefficiente 
di riflessione é un numero cornplesso e pub essere scritto corne I p I e'9 
con ampiezza e angolo di fase. Esso é legato all'impedenza del canco Zr e 
all'impedenza di linea Zo corne si vede dalle equazioni generali delle linee: 

(chi non ha dimestichezza salt questi due o ire passaggi che servono solo 
a dimos! rare quanto detto) 

x 

V, -= Ae + Bei' = + pAe " 

A 
— • -- e'' = — e'il — —  
ZO Zo Zo Zo 

VOE- =2 Ae (1 + p) 

ZOE, I, OE= Ae (1 —p) 

Z, V, 1 + p 

Zo Jr 1— p 

quindi 
Zr - ZO 

-=-
Zr ± Zo 

Per una linea aperta Z,-

Ae o 

d'ove 0 p 1 

1 — Zog, 
P   

1 + Zo/Zi-
= 1 

Per una linea in corto Circuito Zr 0, 

p = —1 

e ci il capovolgimento della fase della tensione, 
Per una linea aciattata 

Zr = Zo implica che sia p = 
e non c'è onda riflessa. 
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Quando una linea di trasmissione termina con una innpedenza arbitraria Zr 
diversa da Zo, come visto, sono presenti in linea sia un'onda incidente che 
un'onda ri(lessa. Se A e B sono le loro rispettive ampiezze in qualche punto 
della linea, ovviarnente si ha un massimo quando le due ampiezze sono in 
fase ed un minimo quando esse sono sfasate di 180°. 
Avremo quindi 

1 = A + B A(1 + B/A) 

I Vrn,„ = A—B = A(1 —B/A) 

II rapporta di onda stazionaria s e definito come rapporta tra V1 e Vroio, 
quindi avremo 

I V„-,a„ I 1 + B/A 
s 

I VOE-nin I 1—B/A 

Avendo in precedenza definito il coefficiente di riflessione p come 

PI B/A 

sostituendo avremo 

s = (1 + I pi) / —10 

II rapporta dell'onda stazionaria s é quindi direttamente legato al coeffi-
ciente di riflessione e siccome questo é legato a Z,-, dopo facili calcoli, 
avremo: 

s = 

S = 

se Z, Zo 

Ouindi le misure di s danno una conoscenza diretta sul tipo cl icarico Zr 
che abbiamo al termine della linea. 
Facciamo un esempio: una linea di trasmissione ad alta frequenta con per-
dite trascurabili ha una impedenza caratteristica di 600 ft ed ha alla estre-
mité una antenna con impedenza 400 j300; calcolare il VSWR (rapport° 
onda stazionaria ROS italianizzato) lungo la linea 

Z,- — Zo 400 + 300— 600 —2 + 3j 
P = 

quindi 

Zr—Zo 400 + 300 + 600 10 + 3j 

VIT 
P =     = 0,346 

vOE 102 + 3' -‘riTtB-

VSWR s 
1,346 

2,06 
i—J p I 0,654 

Altro esempietto: supponiamo di avere 20 metri di cavo coassiale RCS/Li 
che alimenta una Ground Plane, supponiamo di aver inoltre inclinato I ra-
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dlah i della medesima di 45° sur piano. in modo che la GP presenti una im-
pedenza puramente resistiva di 50 2; calcoliamo il VSWR (ROS) lungo la 
linea che coliega l'antenna: 

Zo =•-- 53 — jXu 

1 
Xc -  = (GR8/U ha capacitä di 96.76 pFinn = 3,05; f sui 27 MHz) 

27cf • C 

P 
Zr—Zn 

= (53— j3,05) 

Z, = 50 n 
50-53 + l3.05 —3+ j3,05 

Z, —Zn 50 53 — j3.05 103— j3.05 

N 32 3,052 
P =  , = 0.042 

V 103' + 3.05' 

1 + p 1,042 
s =   = 1,09 

1 —Ipi 0.958 

Sorpresa! abbiamo 0,9 di VSWR che pensavamo di non trovarei. Comunque 
tranquillizzo subito gli animi dicendo che un VSWR di circa 1,1 risponde a 
una potenza riflessa dello 0,23 90 sulla potenza in linea, cioè una perdita di 
potenza trasmessa di appena 0,010 dB: praticamente niente perdite; co-
munque é interessante questo esempio che mostra come il ROS possa 
infilarsi anche dove si suppone non ci sia spazio per lui. 
A questo punto consiglio calclamente gli interessati a leggere le pagine 
709-715 di cq 4/77. che possono considerarsi un conseguimento di questo 
discorso. Anche se ho trattato il problema sernplicisticamente. spero di 
aver dato l'idea di quanto sia complicato il ROS: bisognerebbe poi parlare 
di perdite di linea, risonanza di antenna, accoppiamenti coniugati fra ge-
neratore e canco e tante altre belle cosette che rendono ancora più com-
plesso lo studio del ROS. Testinnonianza di ció sono le contraddittorie teo-
rie che si troyano un po' ciappertutto sulVargomento: ad esempio c'è chi 
sostiene che non si modifica il ROS affungando o accorciando la linea di 
trasmissione, personalme.nte. e a conti fatti, trovo che. seppure in maniera 
minima, il ROS é influenzato dalla runghezza della linea Comunque la » pra-
ticaccia » doua regge e, a volte, contraddice la teoria, val la pena di ricor-
dare che cinque minuti di pratica valgono più dl un'ora dl studio! 
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